




Digitized by Google 



Digitized by Google 


j r 



•' »-• 


N 




'•* * J : ; 

. V , ' . / . 




r* - 






y ■ 

%. . 


\: 


i * * 


*• 




t 







\ 


*.• » -v ;- 4 


— 


Digitized by Google ‘ 


• / 


■A.er. r * 

; 'v 


* 




. . " • ' ■ ^ . ... V 



X-V ' 


:\i~ 


•<t 


U 


: TESTIMONIANZE 

DELLE C^ItLSE.DI FRANCIA 

- • * 1 ' « % 

V \ SOPRA LA COSÌ DETTA * 

COSTITUZIÓNE CIVILE 

% ^ •* 

DEL CLERO 

DECRETATA DALLA ASSEMBLEA NAZIONALE, 

NEL LORO ORIGINAllFRANCESE , 

s '• • 

RACCOLTE* E TRADOTTE 


dell' Abate 


V 


serafino viviani romano 

• . ; ’ *- 

DOTT, DI S. TEOLOGIA 

' \ * % 

\ e censore dell’accademia teologica 
, » 


NELL’ ARCHIGINNASIO DI ROMA • 

* , t . - i 

— . 

• • r> 

’ 4 » 

Prima Edizione Venata. 

.TOMO DECIMOSESTO 
■ ED ULTIMO . 


«* _ 



t 


s- >-*• 
\ 


s < 




VENEZIA MDCCXCV. 





V 


a. * 


■Pifl'ljzed-by.Gggflle 



■ r — 





* 


\ 



•v. 


i 


✓ 


v 


/ 

•< 


* 


" r 








i 





J 




Digitlzed by Google 


••• . .. .■ I 

, * t 

A V V I S O 

• * • i v • 

• * » * ' 

DELL' EDITORE. 

******** 

4 '.>■■■ - 

* . * ' ‘ ' \ 

\ 

"Fi Gli è questo il Tomo decimosesto , & P ulti- 
mo della 1 celebre Collezione delle Testimonianze 
delle Chiese di Francia sulla così detta Costitu- . 
zione Civile del Clero. Se il Pubblico mostrò di 
aggradire i primi volumi di questa Raccolta , ab- 
biamo ogni motivo di giudicare* che essendo or£ 

• completa , gli sarà più cara y e preziosa. La di- 
gnità rispettabile degli Autori di queste Testimo- 
nianze , quasi tutti Pastori primari posti dallo Spi- 
rito Santo a reggere le Chiese di Francia ; la mi- 
rabile consonanza r e accordo sì fra di loro , t che 
colla Sede di Pietro nel condannare le profane no- . 
vità , e gli errori suscitati a danno delia Religio- 
ne in quel Regno infelice ; lo zelo y e la cariti 
pastorale, con cui han procurato di richiamare le 
traviate lor pecorelle all 1 ovile di Cristo j la co- 
stanza, ed intrepidezza sacerdotale nel difendere r 
e predicare la verità , e la dottrina ortodossa e col- 
la voce, e cogli scritti in faccia ai Magistrati, e 
alle Potenze del secolo le più impegnate ad oppri- 
merla y e soprattutto la qualità gloriosa di Confes- 
sori illustri di Gesù Cristo, per la cui fede alcuni 
degli Autori di queste Lettere Pastorali han dato 
coraggiosamente 1! sangue, e la vita, albini han 
sofferto la fame la prigionìa , e i tormenti * e tut- 
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ti gli altri banditi dalla lor patria, spogliati di tut- 
ti i lor beni , raminghi , dispersi , afflitti gemono 
in terre straniere sul gran peccato, sull’ apostasia 
del loro popolo; tutto questo, se bene si conside- 
ri, rileva il gran pregio di questa nostra Collezio- 
ne. Dopo tutto ciò, che si é detto in queste Te- 
stimonianze sulla Costituzione pretesa Civile del 
Clero , nulla vi è. più da desiderare su di tale og- 
getto, poiché nel complesso di esse trovansi pi^[ 
che abbondantemente confutati gli erronei principi 
di quella sciaurata Costituzione . Oltre di che e 
chi non vede essersi ornai adempiuto ciò , che uo- 
mini sensati aveart. .gii presentito , e molti pure dé’ 
Vescovi Gallicani ne* monumenti di questa Rac- 
colta avean predetto , cioè che Io scopo de* sedi- 
centi Legislatori di Francia nella nuova Costitu- 
zione del Clero si era non già d’ introdurre una 
nuova forma di Clero, e di Chiesa, ma toglien- 
do affatto e Clero, e Chiesa, e nome cristiano , 
ed ogni benché ibi ni mo vestigio di religione, sta- 
bilire un’aperta, pubblica, e decisa professione di 
'empietà , di ateismo, di irreligione? Sarà questo 
un argomento 4\ più , ed una prova esperimenta- 
le dei dì nostri, che fra il cattolicismo , e l’ateis- 
mo non v’è mezzo ragionevole , e che abbando- 
nato ì\ primo, ella è cosa troppo facile, e natu- 
rale di precipitare nel secondo . 

Si giovino per tanto tutti i buoni Cattolici del- 
la «oda dottrina , che contiensi in queste autore- 
■ voli Testimonianze, che la suprema provvidenza 
del Sapientissimo, ed Ottimo Pontefice PIO SE- 
"STO, U quale tra la immensa mole degli affari'^ 
: onde in questi sì malagevoli tempi è oppresso , 
nulla dimentica, o omette, «he possa contribuire 
' al vantaggio della Chiesa, e de’ Fedeli, ha volu- 
Vto, chf così riunite si dessero alla luce per difen- 
derle dalla perdita, ed obblivione , cui soggiacere 


potessero per V ingiuria de’ tempi . Quindi mentre 
le età tutte venture ravviseranno in esse un so- 
lenne monumento della fede deila Chiesa , e r della » 
costanza de’ Vescovi Gallicani nel sostenerla in mez- 
zo a sì strani sconvolgimenti , e piene di ammi- 
razione colmeranno di eterna gloria, e lode que- 
sti Vescovi Ortodossi , ed il Clero loro unito , 
non cesseranno nel tempo stesso di celebrar mai 
sempre il nome di PIO -SESTO, da cui solo do- 
~ vranno riconoscere questa pregevole Raccolta .. - 
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Conforeamini , Vcn. Fratres , In Domino , & in po- 
tentia virtutis ejus , atque induri armaturam Dei 
adversus mundi Reaores tenebrarum harum, certa- 
te, ut ccepistis, tamquam strenui milites Christi . 
Neque enim alio magis, quam tribulationis tempo* 
re, oportet Sacres Antistite* solidara illam Christia- 
oam virtutera , de Sacerdotalem * pras forre constan- 
tiam, qua juxta monitum Apostoli instru&i essede- 
bent, ut potente* sint exhortari in dottrina sana , 
ÌS* eos , qui contradieunt , arguere . SS* D. H, VIU$ 
FAPA SÉXTUS in sui* Lineri* ad S. K. E. Car- 
dinale* , Archiepiscopo * , ly> Episcopo s Regni QaU 
Matura. 29 Martii 1791. ^ 
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Sur le sermcnt des Citoyens de'erété 
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len ne prouve plus la d&adence d’uri grand 
Empire que Pusage immodéré du serment : il est 


tine preuve frappante que la corruption des moeurs 
est à soit compie . Tous les Moralistes & les Ju- 
resconsultes avouent que le sermcnt est une tortu- 
ri spirìtuellt ; qu’ il faut ne P employer que dans 
$pé extréme nécessité, que dans des cas 'rare*, & 
méme lorsqu’ on est bien assure' de la probità de 
«eux à qui pn le propose (*). 


Quelle ri’ est donc pas P immoralité , P impru- 
dence, pour ne rien dire de plus, de nos préten- 
dus rdge'nérateur en soumettant i une pareille e- 
preuve Puniversalite des habitans de la France, & 
en Py soumettant si fréqucmment, au milieu d’un 
tOnflft violent d’opiuions politiques & religieuses , 
en variant mème tant de fois les formes de ceser- 
cient , en occasionnant & multipliant ainsi lespar- 






f ~.T *4 * 

( 4 V Vengasi il Tomo X , pag. 3, ove viene riferi- 
ta la su 3 -Lettera Pastorale Sulla ubbidienza al Som- 
mo Pontefice. . * 

(i) Tormentoni quoddam libcrorum hominem. i\u- 
tar. (htatst. Rvn.\ XL1 II apud Gravitivi Tarn. V 
Thsiaur. Arnia. Rom. Unanime Doébribus asszr- 
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morale, e polemica : 

t # * • '■•«•* * 

-DI MONSIG. VESCOVO DI VENCE (*) 

. , f I \ '.#••• «•’ '<• • « 4 ^ * 

* V Sud giuramento de 1 . Cittadini decretato 
dall 1 Assemblea Nazionale li 3 

Settembre ijs *• * ' 

On v’. ha «osa , che provi maggiormente la 
decadenza di un grande Impero, quanto Turo ec- 
cessivo del giuramenso : esso è una prova mani- 
festa , che v la corruzione de 1 costumi è giunta ai 
suo colmo. Tutti i Moralisti ^ ed i Giureconsulti 
confessano, che il giuramento à una tortura spiri- 
tuale ; che non conviene fame uso, se non in una 
estrema neces ita, in casi rari,, a di- pih quando 
uno è ben sicuro della probità di coloro , a’ quali 

vien proposto (1). . . , . ' , 

: -Quale adunque non è ella mai la immoralità , 
l 1 imprudenza, per nulla dire di più , ^de 1 no*tri 
pretesi -rigeneratori nei sottoporre ad una simil 
prova l 1 universalità degli abitanti della Francia 9 
e nel sottoporvegli sì frequentemente in mezzo ad 
' un conflitto violento di opinioni politiche, e reli- 
giose , nel vatiare anche tante volte, le forme di 
questo giuramento , nel dare occasione, e moltipli- 
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tuni est, in materia juramentorun consulendum esse 
CQiiscientn*, qu.-s umee tangit juramentnni taniquam 
tortura spirituali*, uti a Canonisti* appellatur ... (xroi r “ 
gius Andreas Brambert Dissert. jur. de eo quod inju- 
stum est àrea j utamtntff art. 176». 
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jures? Le grand Angustia comptroit de teJs hóm- 
mes i dts homicides, & ne craignoit pas d’avaa- 
eer qu’ils Ics surpassoient m^rae en cruautés. (2) 

Quel respcft au contraire des anciens peuples du 
Nord) & de uos ayeux pour le sennent: tons|pa- 
yens qu’ils étoient ils ne se permettoicnt jamais de 
jurer, tant ils avoieat les moeurs probes (3)/ 

Les premiers Chréticns se Pétoient anssi inter- 
dir , eomme nous l’ apprennent les oeuvres de*CM- 
ment d’ Alexandrie, de Justin (4)) de Tejtotierf. 
Ce dernier ne voulflc pas traiter la question da 
parjure, parce que, disoir-il, il n’ est pas mime 
permis de jurer: Tacco de per furio , quando ne fu- 
rare quidem li ce a t ( 5 ) • Il excédoit sans doute t 
<«ar la loi de Dieu pcrmet le jurcment : elle l* au- 
• torise par des exemples , & par sa san&ion dant 
certains cas nécessaire; , importans , ordinairement 
Indiqués par une autorità iégititne (#)* Mais avo- 
uons ley c’est à la depravation des mceurs publi- 
ques, aux roses de 1* intérét , à la rae'fiance des 
membres de la société 9 à la variation des conscien- 
ces, que l’on doit le plus souvent et triste remé- 
de pour la surété des paftes privés ou publics 

- V 

■■ » n i » — —p« — — »■*— — — — 

- -À 1 

(z) lUe, qui hominem provocat ad jurationem, & 
scit eum falsum juraturum, vincit ftomicidas* August. 
Serm. IV de decollai. Joan. Bapt. ' 

(;) Jurando, inquiunt, gratiam Scythas sancire ne 
credidcris: colendo fidem jurant: Graecorum ista cau- 
tio est, qui afta consignant, & Deos invocant: nos 
Religionem io ipsa fide novimus; qui non teverentar 
homines, fallunt Deos . Quint. Cure . in Lìb . VII in 
Orat. Scyth. ad Alcxctndr . . 

( 4 ) Vid. Clcm. Alex, in admoit. ad Gente s , & ih 

1 ^ • • 
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care così gli spergiuri ? I! grande Agostino para* 
gonava sì fatti uomini ad omicidi, e non temeva 
idi asserire f che gli sorpassavano anche in crudel- 
tà (a). 

Quale era per io contrario il rispetto degli an- 
tichi popoli del Nord, e de’ nostri avoli pel giu- 
ramento : essi, tuttoché pagani, non ardivano 
giammai di giurare, tanto erano probi i lor costu- 
mi (3)/ 

I primi Cristiani 1 ’ aveano parimenti a se proi- 
bito, come ce lo insegnano le Opere di Clemente 
Alessandrino , di Giustino (4) , di Tertulliano • 
Questo ultimo nón volle trattare la questione del- 
io spergiuro poiché, diceva egli , non è permesso 
nè pure di giurare.* Taceo de perjurto , quando nt 
furare qutdem lì c taf (5) . Egli certamente passava 
I dovuti termini , perciocché la legge di Dio per- 
mette il giuramento essa lo autorizza con esem- 
pi , e colla sua sanzione in ceni casi necessari , 
importanti , ordinariamente indicati da un’ autorità 
legittima (45). Ma confessiamio pure/ alla deprava- 
zione de 9 costumi pubblici, agli arrifizj deli’ inte- 
resse, alla diffidenza de’ membri della società, al- 
la diversità delle coscienze dee si per lo pih ques- 
to tristo rimedio per la sicurezza ce* patti priva- 
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ZJb. ni Sìrom. Justin. Martyt. Apoi. 

( 5 ) Ter tuli, de Idololatrìa Cap. II. 

(O Et jurabis: Vivit Dominus Se c.Jerem. IV , 
Laudabuntur omnes, qui jurant in eo. Vsalm. LXIL 
lnvenimus, jurasse San&os , jurasse ipsum Dominum, 
in quo non est pcccatum : non ergo peccatum jurare , 
sed magis pejerart r S. Au&. Serm. XXVIII de verb . 
Apost. Covarr troiai ad Cap. Quamvis de fattis in 6 , 
$. e, n. ■ 
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(7). Helas/ qu’il es(;devenu insuffisant ' parcombieh 
de tergiversat ons ab a éìuàé sa san&ion sterne / 
Les Società les plus perdues de moeurs, ont tou- 
jours été plus jalouses de l’admettre, plus impé- 
rieuses à le commander. I*es violations frdquentes, 
qui s’en ensuivoienc, prouvoienc trop bica que ce 
remede chti ces peuples coi'rompus se changeoiten 

. poisoa ; „ qu’il ctoit employé par ieurs Chcfs , 
„ moins pour arréter les crimes par le respe& de 
„ la rdigion , que pour icur ajouter ceux du par- 

• i) J ur * ( ^ ) 

N’en sommes.-nous par nouc-mémes les tdmoins 
dans ces jours d’anarchie & de desolation ? Le pre- 
mier girane de la socidtd en est devenu le jouef . 
Ce lien qqi unit le ciel à la terre , le serment , 
est (orméy rompu, renoué, dissous tour-à-tour avec 
la plus hardie , ,& la plus tdmdraire impudeur ; 
Non furare tantum temere , sed adhuc et] am pejt - 
rare ( s. Cypr* Lib. de Lapsis ) . Nos doraina- 
teurs, agissant par un esprit d’ iniquità, font tous 
les jours par; urei» biasphémlr le nom deDieu(9)« 

m • » r . » ^ • Jk ' * ai 

En effet, un premier serment de fìd^lité Iioitla 
Nation entière à son legitime Souverain j & par 
des moyens tortueux on est parvenu à i ? y affoiblir 
d’abord ce serment, ì le dissoùdre ensuitt : bien- 
tòt lui ont succddd de «ouveaux , destru&ifs les 


(l ) Si jurare cogeris » feias de necessitate venire 
infìrmitatii eorum, quibns aliquid suades, quas utique 
ìnhrmitas malum est . Au*. Lib. de Serm. Dom. in 
marne . 

\ Sed postquam fugere pudor, verumque fidesque*' 
Ferreaque infandum saecla tulere nefas. 

Tuhc jurare viros' lex invidiosa coegit: 

O utinam lex hatc non repetenda forct 


i 


» 


tì, o pubblici (7). Ahimè! esso è rivenuto insuf- 
ficiente.* con quante tergiversazioni si è delusa la 
sua sanzione sacra / Le Società le più depravate 
ne’ costumi sono state mai sempre più ansiose di 
ammetterlo, più imperiose a comandarlo . Le vio- 
lazioni frequenti, che ne ie: ivano, provavano ad 
evidenza, che tale rimedio press •' questi popoli cor- 
rotti cambia vasi in veleno;^, che si usava a'io- 
,, ro Capi non tanto per impedire i delitti me- 
„ diante i<‘ rispetto della re igio e , quanto per 
j, aggiungere ad essi quc’ del o s ergi uro (8) . „ 

' Non ne siamo Noi stessi te tiraonj in que ti 
giorni dì anarchìa, e ci de dazione? Il principale 
sostegno della società ne è divenuto il ludibrio . 
Quel legame , il quale unisce il >cieIo a ila terra , 
cioè il giuramento, vien formato, rotto, rinnova- 
to , dìsciolto a vicenda colla più ardita , • e teme- 
raria impudenza : Non furare tantum temerà , std 
adhuc etiam perjerarc . ( S* Cypr. Lib. 1 de Lapf. ) 
I nostri dominatori operando per uno spirito d’ini- 
quità, fanno tutti i giorni spergiurare, bestemmia- 
le il nome di Dio (9). 

Di fatti un primo giuramento di fedeltà legava 
la Nazione intera a! suo legittimo Sovrano; e per 
via di mezzi tortuosi si è giunto prima ad inde- 
bolire questo giuramento, poi a discioglierlo : ben 

tosto sono succeduti ad esso de' nuovi , distruttivi 

* 

• • # % 

— 1 1 1 

*» “ w 

Dissere . de efficacia )uris)urandi irtaSlìb. invalidi* fae. 
in fine an. 1 7 $6* 

(”S ) Corruptissimis moribus adhuc mos jurisjurandi 
ssrvabatur antiquus, non ut à sceleribus me tu religio- 
ni prohibcrentur sed ut perjurìa quoque soeleribus 
aoderentur. S. Au&. de Civìt. Dei Lib . II I, Cap. II. 

(9) Dojninatores ejus inique agunt, Se jugiter to- 
ta die uomen Dei bhsphematur . hai. Lll , 5. 
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ons des aufres .• uà der»iir ,, , 

on presse les conscieoces. Mais si le * 
pas étd respefld , pourouoi erVL • ' premler B 
eres ie itesene /> E? si ? ? premifr a * ,eS ”* 
quoi ordonoer robservitian aI dQ , e » * 0UXm 

' « parjure on pre'tend nous meaÙT ?? r,UTf 

des abus , cornine si un des nTl L * re , forme 

pas la violation frdauenr* a Oneste* n dtoit 

yeux des hommes que le sacrili! * P leu > aui 

ignore-r-on qu’en apoellant l’ ’ qHe J e P* r,UTe? 
moia de$ nt „ ^ tre S 0 P r ^ me en té- 

rcciame' rn mf ° ^ Uff ° n c °o r w&e , on le 

violarion? ^u^n t aTr S és C tàTt I 1 d , * l«r 

que nos ma us s’accroissen* ,*”? *“* e * onaé 
Dieu tire une «Zi 7 se P er P érue «» , & que 

pubi ics qu’il ess U ye S (,o) e p C Mais f tam , d ’* ffr0Bt * 
plaintes sur ces nreirari \cL : Mais , suspendoos nos 

nons à la discussa du Z* multl > lìé * > & «- 

le 3 Septembro. * rmem °«weau ddcrdté 

; 6 „ 

*■ M < ...... 

* a/ * 

Nous nous proposons de Vexzmin*» i •/ r 
1116 * dans se s conscquences n^cessaii™ 

aU I»or r d ODSta - CeS qUÌ r ° nt Fo^JS: & 

ques norion? 1 prtllmfnailS smT 8 * d ’* bor !? 9 “ eI * 

dtt ser * 

tiém? quelles^en sontTT ? T* 11 * e 5 est Ia «a- 
ponses à/ees diverse* n* - 0 ’ * s 9 n * ,H dsJ. Les ré- 
>our sur la ^ ' 




( ««) Vir multum jurans impiebicur girate , &. 
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gli uni degli altri ; in ultimo vieti decretato un al- 

tro giuramento ; si violentano le coscienze . Ma 
se il primo non è stato rispettato , perchè si esi- 
gerebbe , che fossero rispettati gH altri ? E se si 
dovei rispettare il primo , perchè ordinare 1’ os- 
servanza di quelli, che si sono ad esso sostituiti , 
e che lo distruggono? In tal guisa da spergiuro 
in spergiuro si pretende condurci alla riforma de- 
gli abusi / come se uno de* più funesti non fosse 
la violazione frequente de’giuramenti . Havvi dun- 
que cosà più detestabile agli occhi di Dio , agli 
occhi degli uomini del sacrilegio , delio sperginro ? 
S’ ignora egli forse , u che col chiamare 1’ Essere 
supremo in testimonio delle promesse, che si con* 
traggono, s’ invoca nel tempo medesimo come 
vindice della loro violazione? Puh egli dopo tan- 
ti eccessi recar meraviglia, che i nostri mali si 
accrescano , si perpetuino , e che Iddio prenda una 
vendetta strepitosa di tanti affronti pubblici , che 
esso soffre (io)? Ma sospendiamo i nostri lamen- 
ti su queste prevaricazioni moltiplicate , e ven- 
ghiamo alla discussione dei giuramento nuovo de- 
cretato li $ Settembre. 

Noi ci proponghiamò di esaminarlo in se stes- 
so, nelle sue conseguenze necessarie , e riguardo al • 
Ve circostanze , che han dato ad esso motivo . 

L’ordine esige, che noi diamo da prima alcu- 
ne nozioni preliminari sulla natura del giuramen- 
to: elleno saranno altrettanti principi. 

Che cosa è il giuramento ? quale ne è la mate- 
ria? quali ne sono il fine, le qualità? Le risposte- 
a queste diverse questioni porgeranno un gran lu- 
me riguardo alia moralità del nuovo giuramento*. 
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non disctdct a demo illiti» plaga. Etcì. XXI», «.*. 
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Le serment e* géntfral est une aftirmation reli- 
gieuse; car chcz tous les peuples il ne se prète que 
sous une voe de religion ( 1 1 ) . Parmi les Ctiré- 
trens on le definir : „ Une invocation deDieupar 
„ la qnelle on Pappelle en te'moin de ce qu 1 on 
affirme, ou de ce qu’on promét , & mème se- 
* Ion plusieurs Moralisres , on le réclame pour 
,, vengeur de la violatici du serment (i2).„X)e- 
là trois choses qui constituent le serment: 1’ invo- 
cation de la diviniti, l’assertion ou la promesse 
simple de la chose jurèe , Tappe! au moins im- 
plicite de Ja vengsance celeste contre la viola- 

tion (13)- : : ; • . * * , 

Mais quelle est la matière ou 1 objet du ser- 
ment ? Ce sont toutes les choses, licites , . juge'es 
possibles par la droit canonique & ci vii ^ qui n’em- 
pechent pas un plus grand bien , qui ne sont pas 
contre les bonnes moeurs y car le serment ne peut 
ètre un Iien d’iniquità . II faut que cet objet soit 
connu, détermine', certain (14). 


* * p + 

; • < ( 1 1 ) Juran-icntum est asserti® religiosa ; quas defi- 

nì t io omnes snecies jurisjurandi in scse comple&itur . 
Bcrtddus Sedig . Dispnt.de amplisi ir utilìss. juram. 
materia an. 1005. Juramentum est attestatio, seu as- 
, .sertio ipso Deo adhibito teste, ac vindice Cicero Lib. 

Ili de Ojfic. Quodvis enim juramentum sive a Chri- 
^ stiano, sive a Gentili, sive a Judaeo’ ptaestetur , in- 
tuito, & contemplatione religionis seu nummis alicu- 
jus suscipitur. Dottiteli. XXIV Comm. Cap. II y 
: . (n) Juramentum est invocatio Dei in testem eo- 

rum\ quac asseruntur aut promittuntur . Tournee 
f ' ' . part. i , de K elìg. Cap. 3, art. I. Juramentum est at- 

'*-< • ‘ • testatio religiosa, quae fit Deo teste , < 3 c vindice. Hu» 

‘ go Grot. . ... Sic & Ck. Lib. Ili de Off. 

(13) Unde tria pertinent ad juramentum : mvoca- 
tio divini Numinis; nuda tei asseveratici; vindiflaeccx- 
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Il giuramento in generale è un’ affermazione re-* 
iigiosa; poiché presso tutti i popoli non si presta , 
se non sotto un aspetto di religione (u). Da’ Cri-? 
StianL si definisce : „ Una invocazione di Dio, 

,, per cui egli si chiama in testimo.nio J .dicib> che 
„ si afferma, o si promette ed anche, secondo 
„ molti Moralisti , s’invoca per essere vindi- 
„ ce della violazione del giuramento ( 12 ) . 
Quindi tre sono, le cose , le quali costituiscono, 
il giuramento; la invocazione delty divinità , l’as- 
serzione , o la promessa semplice della cosa giura- > 
ta, la invocazione almeno implicita della vendet- , 
ta celesta contro la violazione (13). 

.Ma quale £ la. materia, o l’oggetto del giura- 
mento? Sono tutte le co^e lecite, giudicate possi-*, 
bili dal diritto canonico, e civile, le quali non 
impediscono un maggior bene, e non, sono contro 
i buoni costumi ; poiché il giuramento non puh 
essere un vincolo d’ iniquità. Fa ^uopf), , che ques- 
to oggetto sia conosciuto , determinato , e *er~ x 
tp (1$.. - ;• . 

* • * , .... u . » J 
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lestis evocatici , si jurans fallat • Georgius Andreas Cru~ 
sjus Dìsput. Tbeol. de divin^ Juram. §. 20, an 1684. 

( 14 ). Matdcia/juramcntidchet esse tes licita, nonj 
prohibita per legem cìvilem, non peccaminosa, injdif- 
ferens, impossibilis , aut impeditiva majoris boni, sive 
diyinis cojisiliis contraria . Martin. Btnacina irt. Cc.71- 
pendio Operi s de' Theol. moral. tri vèrbi) Juram. ». 5, 

& 6 . Vide quoque Cap. Et si Chris tus t< 5 , X , de 
juram . Non enim juramentum. est viàculum iniquità-- , 
tis. Quemadmodum 25, Extrav.de jurejur.^zs % qus 
juratur, sic certa. Grembergt. DUput. de juram. in gc* 
nere an. . 1629. Tcrpcritatis enim est de incertis , & 
ìnco^ni^is jurare. Setser de juram. far. De dubiisenim 
nequit certi quid àffjrmare, n^ dum jurare possmnus . 
Sfbrotcr. Dìsput. jur:s'd$ juram. an. 164}* 
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Outre Pobjet da serment, il y a la fin qu’on 
$V propose: c’ est de constater unevdrité, oud’as- 
surer T efet d’une promesse , ou de confirmer Ies 
pa&es entre ies horanjes . Cette fin se tróuve i 
dans rintention de celui qui derqande. le sermenti 
2 dans* l’ exdcution ,de la part de celui qui T ac- * 
complit '( 15 ) .“ * ' , # . 

< Tout serment'doit dtre prété sans dissiipulation 
& ambiguità, avec connoissance & discernemetit , 
sur une matière possible & honnéte • De-là trois 
qualità? essentielles qui doivent accompagner leser- 
• ment : la vèritè , le jugement y & la justice.pieu 
iui-métne nous les a indiquées par son Prophdte : 
Et jurabis: vivit Dominus * inveritate.y& juat- 
ciò , & j listiti a. ( Jerem. IV, 2. ). " v 

" ^ * • ' h * i • *> . •*.»-•» , 

* - < 

La véritéf requiert la droiture dtns Pintetitiondù* 
jureur, & qu’il agisse -suivant ce que sa conscien- 
te & ses lumières lui montrent prùdmmeni étre 

4 '1 - .. 1 • ' * • * ' J - # * *** • ' ' * 

lC Vili 9 4 ' * • * + - 

Le jugement suppose tine délibération refìechie 
sur - la ccrtitude, P importance & les bonties quali- 
tà de l’objet, sur V autorisation légitime du pou- 
voir qui commande ou perrqet le serment, sur les 
circonstances qui le nécessitent , & il exclat tout> 
téme'ritdi " ' ’ ' • / 


\ 


v- t 


La justice se montre dans i*objet possible , hon- 

• 0 • • » • \ « 


* * • ^ 

( 15 ) Finis jurameati est confinare veritatem , & 
■mare pa£ta inter bomines precipue hujus prò- 

issorii est firmari pa&a Scc. Suarez. Tratt. de ju- 
xm. Lib, 11^ Cap . I, num. i , {?» Cap . KIII, 
inis est primus in intentione , Se ultimus in execu- 
one. JBuscber. in Logic ... Dum jùramus ex voiunta* 

V • * & — - v - 
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Okte l’oggetto del giuramento favvi il .fine , 
thè in esso uno si propone, e si è di ' confermare 
una verità,' o di assicurare l’effetto di una ; prò- 
messa, o di confermare i patti tra gli uomini « 
Questo fine si trova i nella intenzione di (colui , 
il quale chiede il giuramento; 2 bella esecuzione 
per parte di colui, il quale lo fa fi 5). 

Ogni giuramento dee essere prestato senza dis- 
simulazione ed ambiguità , con cognizione , e di- 
scernimento, . e sopra una , materia possibile , ed 
onesta* Quindi tre sono le qualità essenziali , - le- 
quali debbono^ accompagnare il giuramento: la ve - 
rità j il giudizio, e la giustizia . Dio stesso ce le 
ha indicate per mezzo del suo Profeta Et jum- 
bi s : vivi t Dominus , *in ventate, & judicio , & 
just iti a ( Jerem . I V 2. ) . ^ 

' verità richiede la rettitudine nella intenzióne 
dt chi giura ; e $he e$so operi secondochè la 

sua coscienza , ed l suoi lumi gii mostrano pru- 
dentemente essere la verità. ■ <: 

Il giudizio suppone una cognizione deliberata 

sulla certezza, 1 sulla importanza, e sulle buon* 
qualità dell* oggetto, sull’autorizzazione legittima 
della potestà, la quale comanda, o permettevi 

giuramento f sulle circostanze, che lo rendono ne- : 
cessano, ed esclude ogni temerità. - 

\ c ‘ ,v > ■ • - . 

! La giustizia si palesa nell’ oggetto possibile , one- 


* / 

’ * / 

te- altènus , intentro eo respicit, ut deferentem de ju- 
st itia causas, cujus fìdem negat , liquido convincamus , 
Goufried. Disserta de interpret juram. pr testiti-^ &c.- 
an. <7'4S. Perjari sunt , [qui servatis verbis expefla- 
tionem eoram , quibus juratum tH t deceperunt. S.Atif, 
lEput, CCXXIV ad Alypium. 
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liète, licite, conforme au droit natarel, ci vii , 8 $ 
divin . ( 16) 

L’application de ces trois qualités est comme la 
pierre de rouche qui sert à connoitre la légitimi-‘ 
té , ou l’illégitimitév du serment ; car il n’est au* 
cun de ses dcfauts qui ne se trouve en opposi - 
tion avec quelqu’ une ou plusieurs de cos qua* 
1ÌCC5- r. 

• i ^ 

Pour apprécier les dcfauts sans les . exagérer , il 
faut respe&er le principe convenu efi cette matiè- 
re; c’est que tour serment est de droit strict: Jn* 
r amenta sunt striati juris ( Cap. penule* de jure^ 
jur. ) . On ne doit pas P étendre aux choses qui 
ne sont pas censées comprises dans l’objet que P 
on affirme, oq que Pon-promét, c’est à-dire , se-'' 
lon l’explication méme de ce chapitre , ne pas P 
étendre aux ehoses qui lui sont gtrangeres . Mais 
lorsque le serment ombrasse une généralité decho* 
ses qui s’ en déduisent par des conséquences. justea 
& ^nécessaires , que .Pintention de celui-s r touf 
qui le défére, manifeste^ par ses oeu vres , par la 
certi tu de de la fin qu’il se propose , adopte ces 
.consdquences, ce n’est plus alors manquer à cette 
règie de droit/ Juramenta Ù*c. que de juger le ser- 
ritene dans tpure P exteosion dont il est suscepti- 
bte. Gar il en est des termos d’un sermentxomme 
de toute Periture. Les idées qu’on doit s’ en for-/ 
njer se prenent , non de la . lemure simple , mais 
de l’ intelligence que présente l’ ensemble : Seri - 
ftuts , dit st. Jéróme, nyn in ledendo , jfed iti 


»■ Il ' ■ I l ■■■■ I H 

•uJ ' / *■ . x 

( ys ) Ventate, ut juretur quod conscientia di&i- 
fcat edam veruni: judicio, ut deliberato animo, adhi- 
bito judicio, de re certa, & comperta juretur: quo- 
que jurisjurandi religio sic, probe attenditur: justicia , 




\ 


5 fò, licitò, conforme ài diritto naturale, civile * 
e divino (i 6 ) ... 

V applicazione di queste tre qualità è come la pietrà 
'di paragone, la quale serve per conoscetela legitti- 
mità , o la illegittimità del giuramento ; perciocché 
non v’ha alcuno de’ suoi difetti, il quale nonscor- 
gasi contrario ad una* o più di queste qualità. 

* • * * . 

" Per giudicare rettamente di questi difetti senza ^ 
esagerargli , conviene aver riguardo al principio 
stabilito in questa materia; questo si è, che ogni 
giuramento è di diritto stretto .• Jnr aménta sunt strici i 
jìtris ( Cap. penulr. de jurejur. ) . Non si debbo 
esso estendere alle cose, le quali non sono giudi- 
tate comprese nell’oggetto, che si afferma , o che 
si promette , cioè , secondo la spiegazione medesi- 
ma di questo capitolo, non dee estendersi alle co- 
se , che sono ad esso estranee . Ma allorché' il giu- 
ramento abbraccia una generalità di cose, le qua- 
li deduconsi p^r mezzo di conseguenze giuste, 1 e 
necessarie, allorché l’intenzione di colui principal- 
mente, il quale -lo propone , manifestata da’ suoi 
sentimenti , dalle sue opere, dalla certezza del fine, 
-che ei si prefìgge; ^dptta queste conseguenze, in 
tal caso noè si viene a -mancare a questa regoli 
di diritto .* Jutwtnenta &c. coll* intendere il giura* 
mento in tutu la^ estensione , dhc*ji è suscettibile* 
Imperciocché lo stesso si è de’ termini un giu- 
l’amento, come di ogni scrittura. Le idet^ebe se 
ne debbono formare * si prendono non già dalla 
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ut de ré justa, licita , <5c possibili, quse neqnfc cum 
fide, vekeharitate pugnec, susci piatur. Hier : i» Gati* 


IV , ijcrel 
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tnttlltgenào ' consistunt (i7).!C*est vie procédd 
que l’on suit à I* egard des paroles de P Ecritu- 
re sainte • „ Ne pensons pas , remarque le mé-- 
„ me Pére, <jue V E vangile , règie de!nòtre con- 
„ duite, se trouve dans (les termes seuls des di- 
,, vines. Ecritures , mais plutòt dans leur sens : 
„ il n’ .‘est point dans la superficie , mais pour 
„ ainfi dire, dans la moelle (18) Ainsi dans 
la jdiscussion que nous, allonsi faire du serrnent 
nouveau , nous nt croirons pas ccfntrarier cette 
règie en procddant à cet examen^ de la méme 
manière que Suarez, & d’ autres Moralistes era- 
ployerent dans celui du sermenti propose aux 
Catholiques Anglois en 1603, par le Roi Jac- 
ques I. (19) - , ^ 


Ce serment paroissoit n’ exiger qu’ une obéis- 
sance au Roi dans les qhoses puremetot civiles , 
cornine on le prdtend^ du serment a£uel; & Sua- 
rez , s’ attachant à découvrir quel étoit le senti- 
ment du Roi & son esprit dans la formation de 
la formule en modera toutes Ics coiséquen- 
ces nécessaires , . & la connexitd uvee les . loix , 
Ù" les sermens précédens non rèvoquh , Il rele- 
va les circonstances oli ce serment avoit ren* 
du: il «n développa encore plus 1* intenti^ v que 
les termès; & par ce procédé il Et jaillii out 
le venin qu’il renfermoit ( 20 ■ \ 

.. Toutes ces maximes consacrees par la raison 


» > 


. \ 


( 17 y ) Bìcron. in Dìalog. advsrsus LucìferìétlOs . ^ 
( 1 3 ) ‘Non putemus , in *verbis Scripturarum esse 
Evangeiium, sei in sensu ; non in superficie, sed in 
medulia. Hìer. in Commcnt. ad Galat. Cap. I. 

.( 19 ) Beltarm. in Opusc. VII , Epìst. *d Archiprcs» 
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ktturd semplice, ma bensì dall’intelligenza , che 
' presenta il tutto insieme: Scrittura, dice S. .Giro- 
lamo, non in legendo , sei. in intelligendo consis - 
tunt 1 1 7). Lo stesso metodo è quello, che si tie- 
ne riguardo alle parole, della Scrittura sacra . ,, Non 
„ istimiamo, osserva lo stessa Padre, che il Van- . 

gelo ,, regola della nostra condotta , trovisi ne’ 

„ termini soli* 1 delle divine Scritture, ma piuttosto 
,, nel loro senso : esso non sta nella superficie , 
ma, per dire così, nella midolla (1,8) «Quin- 
ci nella discussione, che noi siamo per fare d t el 
nuovo giuramento , non crederemo opporci a ques- 
ta regola col procedere a tale esame nella stessa , 
maniera , che Suarez , ed altri Moralisti usaro- 
no in quello del giuramento proposto a’ Cattolici 
Inglesi Panno 1603 dal Re Giacomo I; fi 9) ~ 
Questo giuramento sembrava non- esigere,, se 
opn una ubbidienza al Re nelle cose puramente- 
civili , nome si pretende del giuramento attuale \ , 
e Suarez applicandosi a scuoprire qual fosse il sen-> 
ti mento del Re, ed il suo spirito nella estensione, 
della forinola, ne mostrò tutte le conseguenze ne- 
cessarie, e la connessione co Ilei, leggi , e co' giura- 
menti precedenti n$n rivogati. Rilevò le circostan- 
ze, in cui jquesto giuramento era stato fatto ne 
spiegò anche più l’intenzione, che * i termini; e 
/in tal. guisa ne fece uscir fuori v tiitfo il veleno :, 
.che racchiudeva (ae). 

>•- Tutte .queste massime consecrate- dalla ragione-, 

• / * 



— •* » » « . •%-* 

byt, Angliie die 28 Septemb. 1607.,.. Scinder . de An - 
glie. Se bis mai e , & de visibili Monarchia . ... Suarez 
JDefens, fjeì cath. adieersus Anglic SeBce errores • > 

( io ) Suarez Defens. fidei catb . adversus Anglic . , 
Seti* errore / Idb. VI , Cap. JI.\ 

* - -w- c 4 ^ v •*. ** 
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le bon sens, la saine critique , & génàraletaieht 
convcnues par Ics Moralisres & Ics Jurisconsul- 
tes , ressortiront avec plus d’ e'clat dans la- di- 
scussion marne du serment. proposi à nòtre exa- 
xnen • . 

• Etablissons d’abord la formule du serment. II * 
y en a eù deux de proposóes dans 1’ espace de 
vingt jours : celle ddcre'tée le 14 Aout porte : 

» , • • t • 

,, Je 'jure d’ étre* fìdèle à la Nation, & de 
9ì maintenir la liberté , V e'galité , ou de mourir 
5 , en Ics de'fendant ( 21 ).» . • 

La dernière décrdté le 3 Septembre porte.* 

« ' I < • • 

„ Je jure de maintenir de tout mon pouvoir 
„ li liberti, r égalite' * la sureté des personnes, 
jj des pjroprie'tés, & de mourir s’ il le Ifaut, pour 
à, .1’ exdcution de là.ioi (22). „ 

* • Avant de. discuter chaque partie -de cet afte 
sermentaire !> il faut le qualifier* cVeit-à-dire * ca- 
xaftèriser sòn espece , . & routes celles auxquelles 

il peut participer* < c 

Tou t serment est assertoire j ou promissore * 
ou mixte,f participant de l’un & de l’autre. 

On appelle un serment assertoire celui qui cer- 
tifie un fait vrai , passé ou présent , ou une vè- 
*ité, quelconque j un .serment promissoire »celui 

» ^ » 

» ^ i.. i» N > .i, „l|in. i l i mWl i m ■ i ■ I » mmm .••mmrn.rn.m 

• * * ' y 

* < , 

(u ) Extrait en forme, que nou* avons sous les 
yeux, collatìonné par Dauteviiles n. 2115, de la ' loi 
du 14 Aout, l*an. IV de la liberti. C’est sur cette 
fonnule quc Ics Th^ologiens frantoi*, réunis à . Conf- 
stance, ont fyit pressentir une opinion favorable ì lai * 
prestation du die sermertt.'. .* * 

( li ) Extrait d« déeret adopté le 3 Sept. a mi*» 
nuit : art, 5 > 6 , & 7. . ' , ' * 

N 
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dàl buonsènso, dalla sani critica, e generalmente 
approvate da’ Moralisti , e Giureconsulti ricompa- 
riranno {con maggior chiarezza nella discussione 
stessa dei giuramento, che è l’oggetto del nòstro 
esame . 

Stabiliamo da prima la formoli del' giuramento . 
Due. ne sono state proposte nello spazio di venti 
giorni: quella decretata li 14 Agosto è così con- 


„ mantenére la. libertà e l’uguaglianza, o di mo- 
rire difendendole (21). „ 

L’ultima decretata li 3 Settembre è ne’ seguenti 
termini : . , * * , , . 

• „ Io giuro di mantenere con tutto il mio po* 

„ tere la libertà, l’uguaglianza, la- sicurezza del - 
« le persone, delle proprietà, e di morire, se fa 
duopo , per la 1 esecuzione della legge (22) • ,j - 
Prima di discutere ciascuna parte di questo giu* 
lamento , bisogna qualificarlo , cioè . caratterizzare v 
la sua specie, e tutte quelle, di cui può parteci- 


o misto , che partecipa dell’ uno , e dell’altro , v „ 
Chiamasi un giuramento assertorio quello , che 
attesta un fatto vero, passato, o presente, o una 
qualunque siasi verità chiamasi un giuramento 


» ( ii ) Eftrattò autentico , : .cHe noi abbiamo sotto 
gli occhi collazionato da Dautevillcs n. zi 15, delfà x 
legge de’ 14 Agosto» l’an. IV della libertà. Ora sudi 
Questa forinola i Teologi francesi raunati in Costan- 
za fecero presentire un’ opinione favorevole a prestare 
il detto giuramento . 

• ( 22 ) Estratto del decreto adottato li 3 Settembre 
a me zzi notte: art . 5, 6 S t /. -- 



Io giuro di essere fedele alla Nazione, è di 


pare 


X- < ^ • , • %** 40 * 1 

Ogni giuramento è assertorio, o promissorio , 


» 1 


« 


• - — w 
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kiemurn rivinto i En voici la ddfìnition par Icsju* * 
fisconsulter : . v ... 

t » * •• f - # •- .* 

? „ Le serment des Citoyens est unè promesse 
5, religieuse par laquelle Ies peYsonnes sontclassées 
9i dans la liste des Citoyens réputds actifs parleur 
„ serra ent ; elies s’ obiigent envers le Magistrat 
„ de lui vouer ob&ssance , de promouvoir le a- 
^.varitages de la cite : elies la rendent plus sure 
», de leur fidelità , et jouissenr du droit com^un 
,, des Citoyens (29) . “ 

« . s • . s 

' ; 

On n’appelle plus, il est vrai, le serment nou- 
veau , serment ehjique / mais il doit etre appellé 
le serment des Citoyens , puisque les articles V I , 
et VII du d^cret du 3 Septembre les obligent 
tous à le preter (30)/ ■*. • . \ 

Ce serment est d* abord eh qUelque sorte asser- 
toire en ce qu’ il détlare et affirme que le jureur 
est dans la vraie disposition 'd’etre fidèle & c., qu* 
il veut vdrilier ce qu’ il va promettre (31).* • 

fl et promissoire, pu;squ*il contient des promes- 
de maintenir &c. de mourir &c* ... . , 

' If est confirmatif, puisqu’ il est propose par /T 
'Assemblee National^ pour appuyer , les autorità 
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0, ^ 1 » — • 

- ( 29 ) Est autem juramentum cmum religiosa pro- 
missio, qua personal in numerumcivium juratòrumrc- 
ferendae Magiscratui Ci vitati* se ^bligant ad utilità-* 
tcm civitatis promovcndam , & obedientiam praeben- 

\ * r • • • 

0 \ 0 * . * « • • 

(30) Voyez. le décret in fine du 3 Scpt. 1792- 

art- VI. ; ; . - 

• * r * • , * t . . 1 

(5:) S'.Tb. i, x. Quest. 99, in notis ad prtmum 
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queste' specie ; esse si trovano nel giuramento 
chiamato Juramentum civikm * Eccone ladefU** . 
nizione data da’ Giureconsulti.* 

„ Il giuramento de’ Cittadini é una promessa 
„ religiosa , per mezzo della quale le persone , 

„ sono poste nella lista de’ Cittadini) riputati at^- . 

„ tivi stante il loro giuramento*; esse si obblU: 

,, gano verso il Magistrato di professargli ubbi- 
„ dienza, di promuovere -i vantaggi delia tittà, 

& e rendono questa più sicura della 'loro fedeltà , 

,, e godono del diritto comune de’ Cittadini 

» C 29 ) • » 

Non chiamasi , più , egli è vero , il nuovo 
giuramento giuramento civico ; ma* debbe essere 
chiamato il giuramento de ’ Cittadini > poiché gli* 
articoli VI, e VII del decreto de’ 3 Settembre 
gli obbligano: tutti a prestarlo (30) .-' 

Questo giuramento è da prima in qualche mo-.* 
do assertorio, in quanto che dichiara , ed affer-, 
ma , ‘che chi giura 'ha la vera disposizione 4 
escere fedele ec. , che vuole verificare ciò , che. 
è per promettere (31). 

E’ promissorio , poiché contiene promesse di 
mantenere ec. di morirete. . ^ . 

E’ confermativo, poiché é * proposto dall’ A s- 
semblea "Nazionale per sostenere le autorità co* 



dam, ut Civieatem de fide sua securioremreddant, Se 
communi civium jure fruantur . VV cndtland. Exercit, 
yuridic. de jurejur. civium an.iàfy. 

a • • 


( 30 ) Veggasi il Decreto infine de’ 3 Sett. 1792. 
art. VI. 

/ 

f 1 ^ a 

bium\ ir Su urei Lib. t de jur. Cap. Ili, nutrì. 3. 
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consrituees par le pacfe social (32), et auquel elle • 
veùt Joujours plus attacher ics Citoyens, : , 

Il est serment cP assurance en ce qu’ il est re- 
quis c oinme un gage de 1 * adhésion au ditpacte, 
social, de 1 ’ éxécution d’icelui, et de cessatali de 
tout trouble (33). . . . „ : ; .. , 

' V. , ■ ’ 

Il est serment de soumission, puisqu’on y. pro- 
met de mourir , s* il le faut 9 pour /* extcktioh de, 

là hi. . 

Il est nn serment d’ dpreuf t , puisqu’il est or- 
donne pour manifester les dispositions des Cito- 
yens soit qu’ ils acceptent , soit qu’ ils refuse nt 
(34). Ce dernier serment est souvent ddfe'ré a cau- 
te de la suspicion que l’ on a sur trouble de i’ 
ordre public ( 35 ). Tant de rapports etabhssent 
clairement la connexite' du serment nouveau avec . ' 
tous les décrets> précédens de i’ Assemblee Na- 
tionale . Discutons rnaintenant chacune. des par- 
ties de ce serment pour * en faire mieux ressortif 
cetre; connexité & en ✓démontrer les vices qu’ii 
a de còmmun avec toutes les loix precèdente* y 
car ott sàit que tout serment piarti ripe à la .na- 
turo des a&es auxqueis. il est joint', & qu’ii doit 

» » 

~ 1 " *" ^ ' • Tl r*r— r- i 


* 1 / • » , 

( 31 ) Voyez le décret dans ses considérations , & 

l’art. 2 du dit décret . " . • ~ *; 

( 33 ) Voyez le- dernier Considerarti du;dit ddcret 

du 3 Sept* 1791* % 

( 34 ) Voyez le derider Considerarti du dit decret 

da 3 Sept. 1791*' 

1 

( 35 ) Defertur porro suipe&is de frada pace pubi- 
ca . Gai!. Lib. il de pace public a Cap. VII . Cbroter 
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Stupite per mezzo’ del patto sociale (32) , ed 
al quale essa vuole attaccare sempre più i Git» 
tadini . 

E’ giuramento di sicurezza , 'in quanto che è 
richiesto come un pegno dell’ adesione al suddet* * 
to patto sociale, dell’ esecuzione di questo, e di 
astenersi da ogni tumulto (33J. 1 


E’ giuramento di sommissione , poiché si prò- 
inette di morirt) se fa duopo , per la esecuzio* 
ne della legge» 

E’ un v giuramento di prova , poiché è ordina- 
to per manifestare le disposizioni j de’ Cittadini , 
o accettino , o ricusino (34)* Quest* ultimo 
giuramento é sovente proposto per motivo del 
sospetto, che si ha sul perturbamento dell’ordi- 
ne pubblico f'35) . Tante relazioni stabiliscono 
"’iaramente la connessione "del nuovo giuramen- 
con tutti i decreti precedenti dell’ Assemblea 
Nazionale . Ora esaminiamo ciascuna parte di 
questo giuramento per farne meglio comprende- 
re questa connessione, e dimostrarne i vii j, ‘.che 
esso • ha comuni con tutte le leggi precedenti \ 
perciocché si 6t , che ogni giuramento' partecipa 
della natura degli atti , a’ quali è congiunto , e 





(3 2 ) Veggasi il decreto nelle sue considerazioni , 
e l’art. II del suddetto decreto. 

( 3}-) Veggasi l’ultimo Considerando dei • suddetto 
decreto de’ 3 Settemb. 1791. 

( 34 ) Veggasi l’ ultimo Considerando del suddetto 
decreto de - 3 Settembre 1792. 

• * * 

Disput, j uris de )uravt» num . 55, an. 1643- 
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subir le .mèffte jugement (36) . Nous allons 
^rnmertfé jci so.us les yeux la formule de ce ser-, 
ment . • 

L’incertitude oh nous sommes que la premiè- 
re disposinoti portee par le décret dii 14 Aoht. 
bc se retro» ve dans , la formule de'crétée le 5. 
Septembre, nous oblige à • la comprendre dans \\ 
objer de eette difcussion. 

r* Formule . '* ■. 

Je jure d’etre fìdèle à.la Nation* de main** 

„ tenir la liberti, Pegalité, la sureté des per.-: 

,, sonnes, des propriétés, & de mourir, s’il le 
„ faut, ppur P ejcecution de la loi. » ~ ^ ' 

Discussione 

On pourroit d* abord élever. uo dottfe sur ces;, 
premiers mots/, yc yure . Présentent-ils le consti- 
turif d’ un vrai serment/ ,L* invocation de la di-, 
vinité n’ y est point expresse. La profession dV 
une religion de la part de ceux qui ont presero 
ce serment est bièn douteuse. Le ;eu qu’ iìs fon 
de cet afte religicux prouvèroit . presque qo’, il ne 
croyent pas que ce *oit un lien envers I’ Etre. 
suprème. Cependaot csmme le jurement , par. 
le droit divin & par celui des nations , renfer- 
me dans sa nature l’invocation de la divinité , 
tous : ’ l*s. Moraliste* & Juriscpnsultes cpnviennent. 
qu’ il n’ est pas nécessaire que cette invocation 
soit explicitement ìexprimée . Cette forme courte. 
& simple se rapproche méme plus de 1* Etre par 
excèilcnce : _elle est généralement adoptée & cn- 



t — r-«- — 




Jus>urandum non mutare naturam aftus , cui 
acceda c, ~ sed eam sequi didtT Puffondorf Lìb* W , Cap» 
111 , §. i2. Juramentum potissime judicandum csscju 
xt* paturam aftus, cui adjungitur. Suarez Lib. Il d 
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dee soggiacere allo stesso 'giudizio (34). Van- 
ghiamo a porre qui sotto gli occhi la formola 
di questo giuramento • , ► 

La incertezza , m cui siamo , che . la prima 
disposizione prescritta dal decreto de’ 14 Agosto 
non si ritrovi nella ' formola decretata li 3 Set- 
tembre, ci obbliga di comprenderla nell’oggetto 
di questa discussione*. 

Formola . * *' • 

„ Io giuro di essere fedele alla Nazione , di 
» mantenere la libertà , 1* uguaglianza , la sicu- 
„ rezza delle persone, de’ beni , e di morire , 
„ se fa duopo, per la esecuzione della Legge*,, 

Esame , 

Si potrebbe da- prima muovere un dubbio su 
queste prime parole .* Io giuro . Presentano esse 
il costitutivo di un vero giuramento? La invo- 
cazione della Divinità non v’ è pùnto espressa • 
La professione di una Religione per parte * di co- 
loro , i quali hanno prescritto questo giuramen- 


to , è molto incerta « Il dispregio , che fanno di 


quest’atto religioso, proverebbe quasi, ch’eglino 
nonxcredano, che questo sia un vincolo riguar- 
do all’ Ente supremo . Ciò non ostante poiché 
il ; giuramento pel diritto divino , e per quello 
delle genti racchiude di suà natura 1’ invocazio- 
ne della Divinità, tutti i Moralisti , ed i Giu- 
reconsulti convengono non essere necessario, xhe 
questa invocazione sia , esplicitamente espressa « 
Questa forma corta , e semplice si avvicina an- 


)uram . promiss.. Cap. XXXI/ A Mort. Toni. IV , Disp. 
XII , jhuest. 35, in respons. 2 regni a . Sic & Co* 

varruvi** C. Qiiamvis 4, n. 7 * P. L . ... 

- * * * • • 
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reridut dans le seni d’on vtsu setmenf. L^inM- 
tion presunse de celui qui lé prète, est cPy ré- 
connoftre sa forme substantjelle / pat tonséquent 
od peut admettre dans ces mofs : Je jure , le 
vrai constitutif do sermettt ( 37 }. 


% » 0 \ ^ 

% • 

Poursuivons . J e jure' cP tetre fidile à /< Ne- 
*ìow. Cetre partie de Pobjet du serment est bien 
itidéteiminfde : elle ne presente point line 'cfiose 

.fate', distinse & certame. En effet qu’ entend- 
oq par là Nat'ten & par là fidelità qu’ on lui 
promet? Corrimene nos dominateurs expliquent- 
ils ces deux idées ? 

Lai Natica , selon eux, est tantàt PAss. Na- 
rionale, tantóc le Ddpartement, ia Municipali- 
tà* tìo Club, un groope de Citòyéns tumultuat- 
rement assemblés' , & souvent un amas de bri- 
gands; quelque fòis un incfividu seul s r appelle 
, fc Peuple , la Narion / & si on «** óéférc pas à 
«m «HMimenr , «tfcee trtité de parjure, on est 
-tuattid, dénoncd , «mprisoond , que di$ je > mas- 
sacri M«. 

- La fidélitd qtf* P 00 exige ir* est pas -toujours 

- . - . - *•'- - }i\ • ■' • 

„t én I ~ ■, * ■ 

r : .• • ' *> * • . 

, ( 37 ) Aliquh ita centent,- qaia idem est j tiro, quod 
juratiiencum facio*:,... Alii vero non putant sufficere nU- 
dum iiiud rcrbum &c.... Sed in hoc , quod ad cons- 
cientiam attinet*_judicium sumendum est ex iotentio- 
ne jurantis, nam revera verbum ipsumcapax estutrius- 
que intentionis siné fiftione, vcl speciali culpa ... Ta- 
tara per se , <?C ex vi verbi in sua' rigorosa significa- 
tione sine dubio sufficit ad jurandum ... in usu tamen 
considerandae siine cjrcumstantias &c. Suarcz Lib '• I de 
Sur am, Cap, XUl , num . 4. Si juraturus intentionc „ 

s * 


V 


\ * 


I 


òhe più alla simplicita dell’Essere per eccellenza'; 
essa è generalmente adottata , * ed intesa nel sen-’ 
so di uri vero giuramento. La intenzione pre- 
sunta di colui ,v il quale ló presta, si è di rico- 
noscere in esso la sua forma sostanziale *, per 
conseguenza si può ammettere in queste paro- 
le : lo giuro j il vero costitutivo del giuramen- 

io (yj ).• - ./ , . ■ 

Andiamo avanti,. Io giuro di essere fedele alla. 
Nazione * Questa parte dell’ oggetto del giuramento 
è molto indeterminata : non presenta una cosa fìs- 
sa , distinta, e certa. Di fatti, che s 1 intende per 
la Nazione , e per la fedeltà , che se t\ premette? 
Come spiegano i nostri dominatori queste due 
idee?^ ’ • . . ( 

La Nazione' secondo essi è ora l’ Assemblea Na- 
zionale i or* il Dipartimento , la Municipalità, un 
Club , un gruppo di Cittadini tumultuariamente 
adunati, e sovente un ammass^ di malandrini* 
talvolta un individuo solo si appella il Popolo 
Ila Nazione y e se uno non condiscende al suo sen- 
timento , è trattato da spergiuro,* è strascinato f 
dinunziato , imprigionato , che dico ? massacrato u 

i % 

$ J /. y • J : » j 

La fedeltà, che si esige, non è sempre quella , 


— 






Se animo ad jurandum accedens non aliis verbi» con-. 
Ceptis Htatur quatti verbo : ego )urO' t quia invocatio- 
nem nominis Domini non- per se fert, dubium excitat, 
an juramentum sic . Sed tamen essi tale evincitur , 
quia aftus Deum irivocaodi momentaneus est, qui am- 
bagibus non indiget &c. jura'menti insuper simplicitas 
maxime Converiiens, dum nobis curii Deo negotiurn sity N 
qui ens esc simplicissimum . Schelquig'us de dubiis ju- 
rament. formulis Dìssert. am 1701. . - / 
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cèlle qu’ il seroit raissonable de rendre. Ott veut 
J faire adopter tcutes les décisions , soit de 1 ’ As- 

< semblée Nationale , soit d’ une Seftion , méme 

d’un Club . Souvent ces dècisrons ehangent & 
varient au point* d’étre burlesques & contradi- 
ftoires, inju$tes^& cruelles: ne pas les improu- 

ver, ce n’est point assez il faut publiquement 
les Jouer , les exalter , les exécuter . Voilà ce 
qu’on appelle, è tre fidile à la Nation. Est-ce^.. 
/ ,cette sorte de fidèlite' qu’on propose pour objet 
d’ un serment ? Est-elle ce que la loi appelle : 

»' Res possibili * , res certa ? n’ est-elle pas plutòt.* 

. . Res vana , confusa , illicita ì N*est-ce ;pa$ dès- 

lors un afte inconsid^ré , fait s?ns jugement , 
que d* v déférery' & un premier défaut dans ce 
serment ? # 

Il y a plus. Un vice essentiel se montre dans 
- tette disposition . 

Sous nòtre Monarchie, le Francois n* a ja- 
L- roais voué dijeftement la fiddlitd àia Nation , mais 

bien au Roi/comìWe aù Chef, coni me à la person- 
ne publique de la «Nation ; & puisque le serment 
nouveau ne prlsenfe plus nommément le Roi dant 
V objet de nòtre fì^dlité , n’ est-il pas clair qu’ il 
l’en exclut? Mais commenfc un vrai Francois, lié 
par un premier serment envers son Roi, peut-il, 
sans étre rebelle, p^arjure , promettre une fidèlicé 
exclusive à la Nation seule ? Ne se rend-il pas 
f ' alors compiile de tette partie de la . Nation qui 

nuit aux vrais intdréts de 1 * Etat, qui est in£dèle 
elle-méme à son Roi , Se dont 1 * infidelité est un 
sacrilège (38)? 


( 38 ) Sacrilegium Trippe est, si violetur a genti-', 
bus Regum suoruin promissa fides, quia non solum in 
eos fit pafti transgressio , sed Se in Dcum, in cujus 
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èhé saròbbè ragionevole di rendere; Si voglio^ 

fare adottare tutte le decisioni sì dell’ Assemblea Na- 
zionale, sì di una Sezione,, e perfino di un Club. 
Sovente queste decisioni cambiano , e variano sino al 
punto di essere ridicole , e contraddittorie , ingiuste , 
e crudeli: il non disapprovarle non basta: conviene 
pubblicamente lodarle , esaltarle , eseguirle . Ecco ciò , 
che si chiama, esseri fedele alla Nazione . E qu‘es- ( 
ta sorta di fedeltà si propone per . oggetto di un 
giuramento? E’ egli questo ciò, che la legge chia- 
ma: Res possi bi l'ts , res certa ^ non .è ella' piuttos- 
to : Res vana f confusa , illitita ì Non è egli per- 
ciò un atto inconsiderato , fatto senza ^ giudizio il 
condiscendervi ; ed un primo difetto in questo giu- 
ramento? > 

. * ' * *• • » »’ * b ' ; 

V ’ è di piò. Un vizio essenziale apparisce in 
questa disposizione j ; .%;,»» ». y 4 r.? - 

Sotto la nostra Monarchia H Francese non ha 
promesso giammai direttamente la fedeltà alla Na- 
zione, ma sì bene al Re* come al- Capo* dome 
alla, persona pubblica della Nazione.; _■ e poiché -il 
nuovo giuramento non presenta piò. ffomi natamen- 
te il Re: nell’ oggetto della nostra/ fedeltà ^: nbn. è 
egli* chiaro , che io esclude ? Ma, $ome un vero 
Francese legato per un primo giuramento verso il 
suo Re, può senza essere ribelle f: e spergiuro pro- 
mettere una fedeltà privativa alla sola Nazione ? 
Non si rende egli in tal caso complice- di :^àella‘ 
parte della Nazione, la quale nuoce ai veri.inte- 
. tessi dello Stato , M quale é ella' stessa .infedele. aF 
-suo Re , c la cui infedeltà è un sacrilegio (38) A 
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nomine pollicelur ip>a promissio . Cune. Toltt. IV 

€ap. IXXV. . ; ■ . ; . 
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Continuons.* Je jure de matntentr la liberti , P 
Sgoliti &c. D’abord ce serment est tour ì la fois 
promissoire & confirmatif du pacte social, corame 
nous Pavoni dit. En efFet, on jure de maintenir 
les deux bases du dècret -fondamental de ‘ la Con- 
stitution . Ces deux parties du sermenr montrent 
donc sa connexiti avec tous les pricfcdens dicrets ; 
prouvent qu’ il vient à leur appui, & qu’il parti- 
jcipe à leur perversiti.. . . 

Reprenons : Je jure de matntentr &c. la liberti, 
V Igalitl Ces deux mots pris dans leur acception 
ginirale sont bien inde'terminis , bien vagues pour 
dtre l’objet d’ un serment ; si on les adopte dans 
IVtendue de leur signification ( & touf serable le 
justifier ) jurer de ies maintenir, c’ est jurer de se 
|>ermettre bien des choses dangereuses , illicites , 
contraires au droit naturel, au droit des gens , Jau 
droit. ci vii, & divin. 

• m t • », 

% * — * . 

Cependant „ lt‘vraie,da première liberti, dit 

• „ saint Augustin , c* est de ne pas commettre de 
„ crimes : Prima libertas est cartre crimini bus . 
„ Entendez-ie , continue ce Pére, entendez-le bien, 
„ mestfrères, autrement je serai peut-étrc forci de 

\ 9 , :vqus montrer dans ses ditails quelle est , quelle 
- doit ine cette liberti (39). „ 

C * ^ •* . 1 ** / . * 

# - t W 9 * • • 

Hiltt/ s’il nous est permis de Y observer , ne 
pourrions nous pas tenir nous-memes aux Francois 
le Jangage de -Paul lorsqu’il parloit aux Galates de 
la vraie liberti qui J. C. nous a conquise ? Ne 


V 



(39) Prima libertas est carere criminibus : intende- 
te a fratres mci, intenditc, tic forte possim perdocere . 

.1 * • 


\ 


Continuiamo i Io giuro dt mantenere la libertà f 
? uguaglianza ec. Primieramente questo giuramento 
è nel tempo stesso .promissorio , e confermativo 
del patto sociale, come abbiamo detto. DÌ fattisi 
giura di mantenere le due basi del decreto fonda- 
mentale della Costituzione, Queste .due parti del 
giuramento mostrano adunque la sua connessione 
•con tutti i decreti precedenti; provano, che esso 
Mene in loro sostegno, e partecipa della loro per- 
versiti* * * * 

Ripigliamo r lo giuro dt mantenere ec. la libertà , 
l'uguaglianza . Queste due parole prese nel loro 
significato generale sono molto indeterminate, mol- 
to equivoche per essere l’ oggetto di un giuramen- 
4o ; se si adottano nella estensione del loro signifi- 
cato (. e sembra , che tutto giustifichi questo mo- 
-do d’ incenderle) il giurare di mantenerle è un giu- 
rare di permettersi molte, cose pericolose, illecite, 
contrarie ai diritto naturale, al diritto delle sentii 
al diritto cibile, e divino* ■/’ \ * 

E pure,, la vera,* la prima libertà, dice S.Agos- 
„ tino, *si è di non commettere delitti. Prima 
„ lìbertas est carere crimintbus . Intendetelo bene, 

„ continua questo Padre, intendetelo bene, miei 
„ fratelli., altrimenti io sarò forse costretto di mo-i 
„ strarvi neVfuoi dettagli, quale è, quale debfc£ • 
, „ essere questa libertà O 9 .) . „ 

• •. ! «. . ' • <• • . : ■ % c * * ** 

Deh / se pure ci d permesso di usarlo, non po- 
tremmo noi stessi tenere co’ Francesi il linguaggio 
di ^Paoio^.allor quando ej parlava a* Gal ad della 
vera libertà , che G. C. ci ha acquistata} Nonpo» 


vos ad senjum , & qualis modo sic, & qu.ilis futura 
. sic ista liberta* . S. Mg. Tratt.XL t in Jean. 
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pourrions-nous pasdire 2 nòs Concifòyens .• „ De 

„ faux frères se sont introduits * paoni vous pour 
i) ttotibler cette liberté sage & prudente dont voux 
,, jouissiex tranquillement sous i’ empire modérd 
des ioix divines & humaines* & ils vous ont 
prdsenté en ^change , sous des appas trompeurs , 
le phautòme d’une liberté ddrégtée , non pour 
vous donner la paix , (ils ne la connoissent pas) 
„ non pour vous proeurer de yrais avantages , 
„ mais pour semer le trouble panni vous ,<> & 
„ vous subjuguer a insi sous feur -sceptre de £er 

ji C 4® ) ? » 


yy 
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* Qaelle-est d6nc' certe liberti qu? ils vous promet- 
tenr, & qùe par un a&e de violence , bien con- 
traire à cette méme liberti ,'ils vous forcent de 
jurer?- C*tst celle de vous soustraire ,• selon votre 
gré , à toutes les génes indispeosables de la lpi na- 
tureilc- , sociale & chrdtienne 1 ? : C* est celle 
qui tend à favoriser tóutes : les. passioni d* une 
-parure -corrompile , • à vous * faire sccouer le joug 
>de l’ autorità * paternelle , d* une morale pure , d’ 
une religion sainte , pour- vous replooger dans 
tous les ddsordres de V anarchie , danr tornes les 
impudicités & les erreurs du paga frisine , deTathéis- 
-me que vos Pères àvoient abjurés & rdprouve's . 
C’est celle qui, souslenom trompeur de ljberté, 

, n’ est dans le vrai que la iicence & un iibertinage 
esprit, de cceuf & de conduite^ car ils ne vous- 
flattent que* d’une liberté fausse , puisqu’ ils sont 
' cux-mémes les esclaves de la corruptioa qui les do- 
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(40) Subintroierunt falli fratres explorare liberta- 
tem nostram, quatti habemus in Christo Jesu , ut nos 
in servituremredigerent . Su Paul, ad Gal. 11 % 4. Noa 
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tremino noi dire a’ nostri Concittadini r „ De’ fal- 

„ si fratelli sonosi introdotti tra voi per turbare 
„ quella libertà saggia, e prudente, che godevate 
,, tranquillamente sotto l’impero moderato delie 
„ leggi divine, ed umane,' ed essi vi hanno pre- 
„ sentato in cambio sotto ingannevoli allettamenti 
„ il fantasma di una libertà sregolata, non per 
„ darvi la pace , ( essi non la conoscono ) non 
9 , per- procurarvi veri vantaggi, ma per seminare 
„ la discordia tra voi , e soggiogarvi così sotto il 
9) loro scettro di ferro (40)? „ 


Quale è adunque questa libertà , che essi vi 
promettono , • che con un atto di violenza 
ben {contrario a questa stessa liberti* vi* costrin- 
gono di giurare ?. Si è quella di esentarvi' a 
vostro piacimento da tutti i\ legami indispensa- 
bili /della legge naturale , sociale, e cristiana; 7 Si 
è quella che tende a favorire tutte le passioni di 
una natura corrotta, a farvi scuotere il giogo dell’ 
autorità paterna , di una morale pura , ' di una re- 
ligione santa , per immergervi nuovamente in tur- 
ti i disordini dell’ anarchia , in tutteì le impudici- 
zie, e gli errori del paganesimo , dell’ateismo , che 
i vostri Padri aveano abbiurato, e Riprovato J Si 
è quella , che sotto il nome ingannevole di- libertà 
non è in realtà, se non la licenza, e un liberti- 
naggio di spirito, di 'c libre, e di condotta ,* poi- 
ché non" vi lusingano, che con una libertà falsa , 
essendo eglino stessi gli schiavi della corruzione y 


•u 
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enim id hrciebant, ut al iquod frugifero m docerent, sed 
ut eos subigerenr, & in servitutem persraherent * S. 
Jq. Cbrys, in Epi/t, ad Gal . IL \ ‘ 
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«nìne (41). Quelques Staili vous eft [fcront peut- 

écre i^iicux sentir les vice*. 

* 

L’ homme est né libre sant doute par ìt droit 
de la parure, mais, selon ce mense droit, il aété 
créé pour son Dieu, Se pour la société : U a 9 est 
pai seulement un étre phisique, il est un èrre mo- 
ra I Se religieux . Comme créature raisonnable , il 
est soumis à des devoirs envers son Createur ; Se 
le premier homme, au moment mime de sa créa- 
tion , recht des ordres de son Dieu Se la . mtnace 
de la more contre leur violation . Dans l’état de 
société, le premier usage nécessaire de la liberté 
jlej’hommc étoit aussi d’en assujetrir une parrie 
pour s’assurer le tranquille exercice de l’autre. Il 
devoit s#*IG#mettre ou par son choi?, ou par né- 
$e$sité à des ioix,, à un Chef, & il devoit leur 
obéir.* car oh il Wy a peint de gouvernement bien 
prgantsi y dit le Sage v /e ptuple tombe dÉUsT anar- 
chie & la disolation ( 42 y. 

- Aussi un ord/e de supériorité & de dépendance 
jj étoit établi depuìs long-tem* parmi les hommes; 
& ce n’est par, disent Augustin & ChrisQstòmfc* 
„ sans ,une pjorideoce spéciale du Dieu Créateur. 
a, II a jrpulifdès la première formation , des socié- 

tés que les uns comma ndassent , que les aurrei 
*, obéissent, afin que les pcuples ne fussent pai , . 
„ comme ics flots de la mer, sans cesse agi tés $à 
,, & dà par le vent des opinions par le fina Se le 



(41) Superba enitn vanitati? loquente*, pelliciunt in 
desideriis carnis luxuriae eoi , qui paullulum effugiunt , 
qui in errore conversante : libercacem illis promitei*- 
tcs , cum ipsi servi sint corruptionis . IX Vetr , U , 


thè gli domina (41) . Alcuni dettagli ve ne faraona 
forse meglio conoscere 1 vizj., 

L’ uomo è nato libero certamente pel diritto 
della natura; ma secondo .questo medesimo diru- 
to è stato creato pel suo Dio, e per la società: 
esso non è solamente un ente fisico, ma eziandio 
un ente morale, e religioso . Come creatura ra- 
gionevole egli è sottoposto a certi doveri verso 
il suo Creatore,* ed il primo uomo nel momen- 
to stesso della .sua creazione ricevette degli or- 
dini dal suo Dio , e la minaccia della morte, qua- 
lora venisse a violargli. Nello stato di società il 
primo uso necessario della libertà dell’uomo era si- 
milmente di assoggettarne una parte per assicurarsi 
il, tranquillo esercizio dell’ altra. Ei doveva sotto- 
mettersi o per sua elezione, o per necessità ad ;al- 
cune leggi , ad un Capo , e doveva loro ubbidire : 
imperciocché ove non v ì è governo bene organizzato , 
dice il Savio, il popolo precipita nell* anarchia , e 
nella desolazione ( 42 ) • 

Per lo che un ordine di superiorità , e di dipen- 
denza si era da lungo tempo stabilito tra gli uo- 
mini, e non già, dicono S. Agostino , e S. Gio: 
Crisostomo „ senza una provvidenza speciale di 
„ Dio Creatore. Egli ha voluto sin dàlia prima 
„ formazione delie società, che gli uni eomandasse- 
» ro , e gli altri ubbidissero , affinchè i popoli non 
„ fossero, come ! Rutti del mare , continuamente 

„ agitati quà * e là dal vento delle opinioni, dai 

. •> » « 

. * \ ■** 
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. jS, 19, > ... 

1 41 ) Ubi non est gubernator, populus corruet. Pr. 
Xi , 14» . " . 
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; j, refllix de* systéòiés (43). „ Et tei est le pa&e c 
necessaire , universel de toure-société, d’obéir a r 
son Chef (44); » d’où il résulte ( comme dit » 
3 , PIE SIX j que cet ordre de puissance & de 
^ sujdtion procede bien moios du contrai social 
3 , que de Dieu Tauteur méme dii- droit & du juf- 

• *j> sre (45 ) »• ; | ’* ' 

Tous les gouvernemens légrtimes * 'de quelqife 

manière qu’ ils se soicnt forme's, ont ainsi re$u de 
Dieu seul la san&ion de leur pouvoir , parce que 
lui seul pouvoit la dosner : Non est enim potè - 
sta s nifi a Deo . ( s. Paul, ad Rom. XIII , 1 . • ) 

Et c’est un grand crime de ne pas les respe&er , 
de les troubler, encore plus de iessubvertir .,, Ce- 
„ lui qui rèsisre à la puissance, qui la combat , 

,, qui veut la renverser, résiste à l’ ordre de Dieu 
a. méme, & mérite la condamnation (46 ; n 
,, Cependant une secrète perfidie pareille à celle 
n des Priscillianistes, profitant des.' dissentions qu’ 
elle a excitées dans nos province^, 'de la suspeil J 
sion des loix opétée par une guerre intestine , 
n a imagine à 'la faveur de ces désordrcs unphan- 
t 3 me de liberté desrru&ive-de tout principe de 
.3, morale, & de tome autorità reglée.- Les fruits 
i-3, amers de cette liberté, en partie déjà recupillis*, 
loia de Talimcnter certe perfidie , au^oient dù 

, 6* • » • ' • * * **%*•'• 

✓ * 
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- ( : 4j ) Mine faélum est non sine Dei providentia, in 
tujus potestate est, ut quisque bello aut subjugeeur , 
aut jubjuget, ut quidam essent Regnis. prsediti ,• qui- 
' dam Regnanti bus subditH X. Aug. de Civit. Dei L\b« 

Vili , §. 1 Quod yenim principatus sunt, quod hi 

imperane, isti vero pbjetìi sunt , quodqfie non sim- 
pìiciter, & temere" cunfta ferantur, nec fluéluum in- 
- star populi huc acque illue circumagantur , difinse Sa- 
_ pienti» opus esse. S-Jo, Cbryjost. in Epist. ad Rovi' 
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i, fiosso» t riflusso de’ sistemi (4^ • „ E tale è 
il patto necessario universale di ogni società di ub- 
bidire al suo Capo (44), „ donde deriva ( come 
„ dice PIO SESTO ) che quest’ordine di pote- 
„ stà, e di soggezione procede non tanto dalcon- 
„ tratto sociale, quanto da Dio stesso autore del 
„ retto , e dei giusto (45J. « 

Tutti i governi legittimi, in qualunque manie- 
ra essi si sieno formati, hanno quindi ricevuto da 
'Dio solo la sanzione del loro potere , poiché ei 
solo poteva dargliela : Non enìm est potettas nisi 
a Deo ; ( S. Paul, ad Rom. XIII, 1. ) ed è un 
gran delitto il non rispettargli , il turbargli , e mol- 
to più il distruggergli. „ Colui , che resiste alla 
„ potestà , che la combatte , che vuole rovesciar- 
„ la , resiste all’ ordine stabilito da Dio stesso , e 
,, merita la dannazione (46). „ 

„ Ciò non ostante una segreta perfidia simile a 
„ quella de 1 Priscillianisti profittando delle \ dissen* 
„ sioni, eh’ essa ha eccitate nelle nostre provincie, 
„ della sospensione delle leggi operata (per mezzo 
„ di una guerra intestina ha immaginato coll’aju- 
„ to di tali disordini un fantasma di libertà di- 
„ struttiva di ogni principio di morale, e di ogni 
„ autorità regolata. I frutti amari di questa liber- 
„ tà, di già in parte raccolti , lungi dal nutrire 


Cap. XII. , 

( 44). Generale padum est societatis hnmanas obe- 
dire Regibus fuis. S. Àug. Lib. Ili Ctnjess. Cap . 8. 

( 45 ) Quaproptcr Haec pocestas non tam a sociali 
contradu, quam ab ipso *Deo redi , justique audore 
repetenda est. Litter<e PII SEXT1 io Martii 1791. 

( 46 ) Qui resistìt potcstati, Dei ordinationi resi- 
stit; qui autem resistunt , ipsi damnationem acquirunc . 
S. Paul, ad R om» XIII, i. 




s. ■ ' ■“/. 


. f - -t 



46 • , _ / 

la punir, lacorriger (47)#,, Mais- nòni, c est 
une telle liberti qu’on s’obstine à faire maintenir 
par un serment, du plutòt par un parjure execra-^. 
ble j une trfl>e liberti qui tend à ébranler sans ces- 
se, à bouleverser, à détruire, sdon le caprice de 
la muleitude, les bases de toutgouvernement , sur- 
tout de celui sous le quel nous étions heureuse- 
ment ncs. N’est il pas clair que ces prétendus ré- 
^énérateurs songenr moins à briser un joug qu’ ils 
appellent injuste, qu 1 à 1 ’ imposereux-memes? Oui 
c’ est pour détruire l’Empire & s’enemparer, qu^- 
ils ont mis en avant le nom de la liberti,* & qu 
ils la font jurer aux autres' pour les mieux asser- 
vir.* Ut imperi um evertane , libettatem prteferunt 
( T*cit. Armai. XVI, §- 22. )r Et l’on jureroit 
d’ 4 étab lir, de maintenir cette cspéce de Irberté con- 
tre l’ ordre de la providence? Le pourroit on sans 
& rendre coupable? le pourroit-on mème sansvio- 
}er U justice & son premier serment envers nofre 
Souverain légitime, sans lui ràvir son domaine $ 
sa propria té? Non nous ne le'pouvons sans com- 
mettre un grand crime. C’ est la d/c.sion de. Con- 
cijes , de cous les Moralistes & PuMicistes, qutlque 
soir leur systéme sur l’origine & le fitre dt» Gon- 
vernement Monarcbique . ( 48 ) 
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( 47 ) Ex quo muhas Provincias hostilis occupa vie 
rrruptro, & executionem legum cempestaces interclu-' 
sere bdlorum, i averne ob publicam perfurbationem^ se- 
creta perfidia lìbjrtafeni , Se ad multarono mewtium 
subversionem his malis est incitata, quibus debuit es- 
se correda . Conventus Episcop. Galli arum an. H60. 

( 48 ) Rcx ( David ) utique srat , nullisque ipse 
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„ questi perfidia, avfebbonò dovuta punirla , e 
„ correggerla (47). „ Ma no, uni tale libertà à 
quella, che vuoisi ostinatamente far mintenere per 
mezza di un giuramento, o piuttosto per mezzo 
di uno spergiuro esecrando; una tale libertà è quel- 
la , eh? fènde i scTJóftffé incessantemente, a rove- 
sciare, a distruggere secondo il capriccio della mol- 
titudine le basi di ogni governo , principalmente 
di quello , sotto cui noi eravamo fortunatamente 
nati. Non è egli chiaro, che questi preresi rige- , f 

neratori pensano non tanto a rompere un giogo , 
chiamato da essi ingiusto, quanto ad imporlo egli- 
no stéssi ? Sì , per distruggere appunto il Regno , 
ed impadronirsene, hanno messo innanzi il nome 
delta libertà; e la fanno giurare agli altri per ren- 
dergli più facilmente schiavi : Ut Imperituri ever - , 

tant , li ber totem prxferunt Tacit. Annai. XVI y 
§. 22. ). E si giurerebbe di stabilire , di mante- 
nere questa specie di libertà contro l’ordine della 
provvidenza? Si potrebbe ciò fare senza rendersi 
colpevole? si potrebbe ciò fare senza violare an- 
cora la giustizia, ed il suo primo giuramento ver- 
so il nostro Sovrano legittimo , senza rapirgli il 
suo dominio, la sua propricrà? No, noi noi pos- 
siamo senza commettere un gran delitto . Questa 
è la decisione de’ Concili, di tutti i Moralisti, e 
Pubblicisti , qualunque sia il loro sistema sulla ori- 
gine, e sul titolo del Governo Monarchico ( 48 ) 


legibus tenebatur , quia liberi sunt Reges a vinculis 
delictorum: neque enim ullis ad poenam vocantur le- 
gibus , tati imperii potcstate. Ambr. in Vsalm . L , (3* 
in Apologia de Daiide Cap. IV 

Princeps dicitur solutus a lege , quia ntdlns in ip- 
sum potest judicium condcmnationis ferre , si cantra 
legeni agat; unde super illud Psalrai : Tibi soli pecca - 


\ 
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Mais entrons plus avant dans le détail des vices 
de cette liberti qu’ oti eflforce d’ établir par des for- 
faits de tout genre. Jurer de la maintenir iode'fi- 
nie, comaie elle est dnoncle , c 1 estencore s 1 aura- 


ti 
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vi y dicit Glossa,' quod non habet hominem, qui fa- 
tìa sua judicet, sed quaneum ad vim direèìivam legis 
Princeps est subditus legi . S. Thom. 1,2, qu#st. 

96 > art. 5 , ai 3 Nullatenus condemnari potest 

( Rex ), quem Deus suo jpdicio reserravit. Innoc. 1 , 
apud Euseb. Vercell . ds Unit. Eccl. 

Testamu r coram Deo , Se in omni ordine Angelo- 
rum , atque coram Prophetarum , atque Apostolorum , 
. » 

Il faut refuter, die Grotius, l’ opinion de ceux qui 
. croient que la Souveraineté réside , cn tout & par 
tout, sans aucune restriftion, dans le peuple, en sor- 
te qu’il ait droit de réprimer & de punir les Rois 
lorsqu’ils usent mal de leur autorité ..... Il n’y a point 
de personne sage qui ne voye combien cette punieion 
a causi de maux, Se combien elle seroit capable d*ed 
produrne encore, si une foìs elle f'esoie impression sur 
les esprits . Grotius de jure pàcis J, ts* belli • L. 1 , 
Cap. 3, n. 8.... '■ i - 

Les loix constitutives du gouvernement doiventètre 
inyiolables pour tous les membres de l’Etat , pour le 
Monarque mème , comme pour le Su jet, . Or on ne 
sauroit changer la forme du gouvernement sans ènvio- 
• ler les loix constitutives qui la dlterminent ... Les 
peopriétés sont aussi sacrlei que les loix constitutives, 
puisqu’elles sont une «ulte du droit nature!. Or on ne 
sauroit changer la- forme du gouvernement sans de- 
pouiller le proprietaire de la Souveraineté qu’il possè- 
nte, san* depouiller le Prince dans la Monarchie, les 
Grands dans PAristocratie, les Citoycns dans la Re-- 
publique. 'De Fautori tè dea deus Puissances Part. Il 
Cbap. Ili , §. 7. Il seroit bon de lire toute cette par- 
tie dans POuvrage mème. « 

s • ■( 
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Ma andiamo pii avanti nel dettaglio de’ vixj di 

questa libertà, che tentasi di stabilire per mezzo 
di misfatti di ogni genere . Il giurare di maite- 
aerla indefinita, come viene enunciata, è ancora 


* t 

omniumque Martyrum choros, Corani omni Ecclesia 
Catholica , 8c Christiadorum cxtu , ut nemo intendati 
in intericum Regis, nemo • vitarnf Principis attre&et , 
nemo regni gubernaculis privec, nemo tyrannica prae- 
smnptione apicem regni sui usurpet , nemo quolibec 
machinamento in ejus adversitato sibi conjuratorum 
manum associet. Cotte. Tolet PI, Cap. XIll> art. 6 3 S. 


, . • 


Si dee rigettare , .dice Grozio , 1* opinione di coloro, 
i quali credono, che la Sovranità risiede in tutto , e 
per tutto senza alcuna restrizione nel popolo , di ma- 
fligra che esso abbia diritto di reprimere , e di punire 
i Re, allor quando si abusano delia loro autorità 
Non v*è uomo prudente , il quale non vegga , quanti 
mali ha cagionato questa punizione, e quanti sarebbe 
capace di produrne ancora, ogni qual volta tacesse im- 
pressione negli animi?* Grotius *c j ure pacis , & bel- 
li . Lìb. l , Cap. 3 , rtum . 

Le leggi costitutive del governo debbono essere in- 
violabili per tutti i membri dello Stato, pel Monarca 
medesimo, come per il Suddito. Ora non si può cam- 
biare la forma del governo senza violarne le leggi co- 
stitutive, che la determinano ...... Le proprietà" sono 

tanto sacre, quanto le leggi costitutive, poiché esse 
sono una conseguenza del diritto naturale . Ora non si 
può cambiare la formi del governo senza spogliare il 
proprietario deila Sovranità , che ei possieda , 'scr*?a 
spogliare il Principe nella Monarchia , i Grandi nell* 
Aristocrazia, i Cittadini nella Repub, ’ici De Vauto- 
ritè des deus puìs sanasi Pi y t. il • Chap. ili, 7 , 
Sarebbe bene di leggere tutta questa parte ne L ; Opera 
medesima.-- ^ - 

Tomo XVI, * -• V 
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ìiser soi-méme, autoriser les autres à ferire, àpu- 
blier , à rdpandre toutes sortes d’ ouvrages cootre 
les moeurs, la rcligion, contre l’ordre social , ri- 
vi! & eccldsiastique ; c’est consentir à rompre , à 
son grdjjes liens indissoiubles du mariage 0 à les 
( ormer avec des personnes dont la loideDieu, ou 
de son Eglise interdit i’ union; à dissoudre les liens 
sacres qui peut-étre lient à Dieu; que dis je ? i 
ne plus contrafter cette espdee d’heureuse servitu- 
de à iaquelle 1* Evangile invite, & dont par làon 
rdprouve les conseils. Et Un Cathoiique pourroit- ' 
* il jurer saos crime, pour soi & pour les autres , 
une celle liberté? — C’est donner un libre cours 
à toutes les erreurs, adopter, favoriser i’admission 
de toutes les seftes, de toutes les religions .... de 
l’athrisme. Si tout Ghrriien doit »pìème rejetter 
cette liberté, combien plus un Cathoiique , en l’ 
admettant, contrarieroit sa propre croyance ? Car 
professer la Rcligion Cathoiique, c’est croire que 
^ette Religion possdde seule la vérité; c’ est s’obli- 
ger à combatrre par la parole & les prièrcs , to»- 
tes |es autres religions, à les ddtruire autant qu’il 
e^t en soi , en respe&ant ndanmoins la personne 
des se&ateurs. La foi, le zèle, la Condrite d’ un 
vrai Cathoiique sont donc en opposition avec le 


. Translata potestate in Rcgem per illam efiìcitur su- 
perior Regno-, quod illam dedit , quia dando illam se 
subjecit ; ÒC priori libereste privarit ,* eadem ratione 
non potest Rex illa parèstate privar! , quia veruni ìU 
lius donni rium acquisivi;:. Suarez . Libili de Lcge h:i- 
mattante* ti vili Cap. IV , 6/.. , . v 

Poscquani populus suam potestatem in Regem tran-, 
stulit, non potest ju$te cadem potestà te fretus suo ar* 
bitrio, scu quorros voluerit se in Hfertaqm vindice 


\ • 


. ' A ' ji 

ùh fluorizzare se stesso , un autorizzare gli ' a l r fi 

a scrivere, a pubblicare, a divulgare ogni sorta di 
òpere, contro i costumi, e la religione , contro i’ 
ordine sociale, civile,' ed ecclesiastico ; è un ac- 
consentire a rompere a suo talento i legami indis- 
solubili dèi matrimonio, a forotiargli con persone, 
colle quali la legge di Dio , o della sua Chiesa 
proibisce T unione ,* 1 a discorre i legami sacri , i 
quali forse Iegàno'a Dio* che diss* io? a non 
contrarre pi ir quella specie di felice servitù j alla 
quale il Vangelo invira, e di cui se ne riprovano 
con ciò i consigli. Ed un Cattolico potrebbe giu- 
rare senza delitto per se, e per gli altri una' tale 
libertà?.*...;... Questo è dare un libero corso a 

» ■* a « . 


tutti gii errori y un adottare , un favorire 
J’introduxione di tutte le sette, di tutte le religio- 
ni .. . dell’ ateismo „ Se ogni Cristiano dee pure ri- 
gertare questa libertà * quanto più un Cattolico 
nell ammetterla opererebbe contro la’ propria cre- 
dènza? Imperciocché il professare la Religione Cat- 
tolica , si è credere , che questa Religione soia poj. 
siede la verità ,\ si è un obbligarsi a combattere 
per mezzo della parola, e delle preghiere tutte le* 
altre religióni, a distruggerle, pe r quanto dipende 
da sé, rispettando nondimeno la persona de’setra-* 

* »• — .* i ■ ' . . , , . ♦ * 
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Jil ì & Bdlarmìrti ) Riud dominium per donacionem , 
vel concia<2um , noti ideo liccbic popolo dominium il- 
lud Regi nclèrre, nec libcrtatem'suam iterum usur- 
pare Sitarci, bdtns- fidei cathelica adversus An - 
Ricatta Scct# cuora Lìù. Ili * Cap. m, 

* \ . i: . i . * % 1 , •• ^ '» • • e * ' 
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sermenfr pour le soutien d’une pareille liberti-/ 
peut-il donc èrre prète sans crime? , . 

* 

* 4 * * • - » « • • „ 

• * • • 

* » • *• « « ». • 

C’est en voulant toujours conserver Ie .nom d* 
enfant de l’Eglise, abjurer bien des rlgles.s essen- 
tielles de cette Eglise raème ; c’ est soutenir qu’on 
peut en choisir, en elire à son grl, Ics Ministre*;, 
sans qu’elie leur donne sa mission ; qu’on est af- 
franchi de ses loix en ce qui touche sa discipline 
extlrieure, &: raéme à plusieurs Igards , Tintdrieu- 
re; quon n’est pas soumis.à son Chef dans se$ 
décrets, daiìs ses censuresj c’est ronapre , en ua 
mot, le lien de dépendance qui attaché au sr. Siè- 
ge. Et la bouche d’un Catholique prononceroit' , 
sans fremir ^ le serment d’une teile liberti? Ah qu 1 
il me soit permis de m’ e'erier avec Augustin : 
>i» Qi^oi des hommes sensls voudroient-ils étre ain- 
,, si tellement libres jusqu’ à ne plus reconnoitre 
,, Dieu pour leur Seigueuj, pour leur hiaicre p$ur 
,, leur ldgislateur (4P j? * 

• »* 4 t * * S * * f « 

Mais on dira sans doute que j’ interprete à moti 
grd, le sens d’une pareille Jiberté* que j’en e'tends, 
^elon la fougue de 1’ iajagination , les exècrables 
fruits. Ah/ p!ùt à Dieu que cette liberti inde fi- 
nie ne favorisàr paf tout les écarts que je re’ève ! 
Mais pou/quoi ne les verroisje pas_indtquls par 
elle, taniis que I’ H storico sacri , dlplorant les 
abus du peupie d 1 Israel après la mort de Samson, 
ne croit pouvoir mieux faire connoitre leurs »excès 
qu’en disant: Que chacun alors fesoit tout ce qui 


( 40 ) An veto homines sanse mentis rfa lìberi es- 
se volunt, ut ri Deu u velint. habere dominimi? £ 

• X • • * ^ 
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f;. La fede, lo telo, là condotta di un vero Ca'f- 
tolicò seno adunque in opposizione col giuramene 
to per sostenere una tale libertà ; pub esso adun- 
que, prestarsi senza' delitto ? 

Questo si 'è, volendo mai Sempre conservare il 
nome di figlio della Chiesa , un nbbiuraie moire 
regole essenziali di questa’ stessa' Chiesa; questo si 
è un sostenere , che se ne possono scegliere , ed 
eleggete a suo talento i Ministri , senza che essa 
dia lorò la sua missione ; che si è esente dalle 
sue leggi in ciò , che concerne la sua disciplina 
esteriore*, ed ànche la interiore per moiri riguardi; 
che non si è soggetto ài suo Capo ne’ suoi decré- 
ti , nelle sue censure ? questo Si è un rompere iti 
lina parola il vincolo di dipendenza', il quale uni- 
sce alla S. Sède. E la bocca di un Cattolico pro- 
nunzierebbe senza ftorridire il giuramento di una 
tale libertà ? Deh / siami 'permesso di esclamare 
'con Agostino / ,, Come uomini sensati vorrebbe- 

ro essere liberi' a segno di noi* riconoscere r piò 
„ Tddio per loro Signore, per loro padrone, per 
$5 loro legislatore (49)? „ .. . 

Ma dirassi senza dubbio , che io interpreto a 
mio talento il .senso di una sr fatta libertà, che 
ne estendo secondo il fuoco dtka mia immagina- 
zione rtrtttti esecrabili. Deh ! volesse Iddio, che 
questi libertà indefinita nòn favorisse tutti gli et- 
tori , che io rilevo! Ma come noh gli vedrei io 
indicati da essa, quando che il sacro Storico de- 
plorando gli abusi del popolò d* fsfaelio dopo là 
morte di Sansone non crede di potere far* meglio 
conoscere i loro eccessi , che eòi dire : Ciascuno 1 


Attg* Lib. de Spiri t. Lift-' Clip- XXX. 

- ’ # *• . * % 
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luì semblott bon (50)? tandis que Paul reprochoie 
• . dcjà aux premiers Chrétiens d’ abuser ctraagement 
de ia liberti purement spiritueile, procuri par J. 
C. sous le règnc de ia grace? tandis que, pourles 
prdcaurionner contre de nouveaux dcarts * il leur 
disoit, que cette liberté de PEsprit Saint, loin de 
Ics permeare, rdprouvoit tous ies dérdglemens de 
la nature corrompue (51)? tandis que Basile de 
Cesaree, cherehant ia cause des desordres de son 
tems, du déchirement qu’occasionnoient dans TE* 
glise ies se&areurs d’Arius, de Macddonius , d*E«- 
nome., la trouva dans l’oubli de la soumission à 
ia loi de Dieu* dans cette liberti indefinie depen- . 
ser, dVcrire, d’agir à son gré contre la vraie do- 
ttrine & ies règies de l’ Eglise (52) ? tandis que 
Ies Jdròme, ies Augustin , ies Chrisostòme ,té- 
jno’ns /ie pareils abus dans leur siècle, s’effor^oient 
de prouver qu’on avoit tort , dans la persuasion 
de cette liberti chrétienne , de se pertnettre les plus 
dtrange» aftions-( 53 ) ? tandis que les Vaudois 



( 50 ) Unuifcjais^o quod sibi re#um videbatur , hoc 
faciebat Judic, Xì/ll^ 6 . . ..... 

T' ( 51*)' Vos in Ubertatem vocatl estis,, ifratres: tan- 
tum ne libertatcm in occasionem dctis carnìs, sed per 
charitatem spiritus servite invicem, S. Paul., ad GaL 

• 5 > I3 * ‘ 

( 51 ) Cum mihi in mcntem venisset illud Judicum 
XVII, 6 , illud etiam de rerum statu , in quo nuac 
sumus , caspi cogitare , quod exasperatione rerum o- 
'rtìnium praspotentis Regis, & Dei magna hodie in Ec- 
clesia dissensio, pugnaque esset concitata; quod sciìi- 
:, cet relitta unusquisque Christi dottrina -rationes , ac 
regulas quasdam propria sibi auttoricate asserat , ma- 
Jitque contra Domini praecepta ipse imperare , quam 
illi parere. S. Basii, in lra 8 .de \udicio Dei , seu prq?- 
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allora faceva tutto ciò, che sembravagli ben fatta 
(5>)? quando che Paolo rimproverava di gii ai 
primi Cristiani di abusarsi, stranamente della li- 
berti puramente spirituale, e procurata da G. C. 
sotto il regno della grazia ? quando che per fpre- 
munirgli contro de’ nuovi errori , dite va loro , 
che questa libertà dello Spirito Santo in- vece di 
permettere, riprovava tutti gli sregolamenti della 
natura corrotta (51)^ quando che Basilio di Ce- 
sarea cercando la cagione de’ disordini de’ suoi tem- 
pi, del laceramento, che cagionavano nella Chie- 
sa i. seguaci di Ario , ' di Macedonio i di Euno- 
mio, la trovò nell’obblìo delia sommissione alla 
legge #,Dio, in quella libertà indefinita di petf- 
sare, di scrivere, di operare a sdo talento contro 
la vera dottrina, e le regole della Chiesa ( 52 )ì 
quando che i Girolami , gli Agostini , i Crisostomi te- 
stimoni di simili abusi nel loro secolo si sforzavano di 
provare , che si avea torto jdi permettersi colla persaa- 
sione di questa libertà cristiana le più strane axioni(5 3J? 




mio in Lib . M or. - 

( 53 ) S\ cessavi , o Paule, esse sub lege, Se de 
servitute in libertatem vocatus sum: ergo debeo vive- 
re,' ut convenir libertari, nec aliquibus praeceptis te- 
neri , sed quodeumque placuerit , Se voluti tas sugges- 
serit hoc lacere, impiere, sedari J ad quod respondit 
ApostolusV vocatos quidem esse in spiritus libertatem, 
sed ita ut libertas ipsa carni non serviat', nec pute- 
mus, quia nobis omnia liceat expedire ócc . f. Hier.in 
Ca [ ». XfH ad Gal. — Non dicac Christianus : liber 
sum, in libertatem vocatus sum; faciam quod volo , 
& nemo me prohibcat a voiuntate mea, si libersum; 
sed si ista voiuntate peccatum facls, servus es pecca- 
ti. Noli ergo libertate abuti ad libere pcccandum, sed 
uc$re ad non peccandutn Scc.Aug. Troa.XLl injoan 
• • D 4 
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f54)> Ics Wicléfistes(55),IesDogmatisans de Spoltre 
( 55 ), que Luther, que Quinrin , que Pocquius & 
leurs disciples, de'duisoient de ce principe de liber- 
ti, des consdquences mises bientòt en pratique, & 
les plus outrageuses à la nature, à la raison, àia 
religion, & que ponr exprimer tout le délire de 
la Sede de ces derniers, on l’appella la Setti des 
Vtberùns (57)? tandis que le grand Bossuer , ce 
juste apprdeiateur du coeur humain , disoit .• „ Quand 
„ une fois on a trouvé le moyen de prendre le 
„ peuple par P appas de la liberti, il suirenaveu- 
,, gle, pourvh seulement qu’il en entende leeoni 

Pourquoi ne serois je donc pas allarme des mal- 
heureux fruits, des fruita trop ndctssaires d’ une li- 
berti proclamée par un Code tout humain ? Pour- 
quoi ne me setoit-il pas permis de Ics presscntir , 
lorsque des Chr^tiens ont osé presumer de pareils 




.Postquam legem appellar jugum servitutis , & de gra- 
da , qua& liberat ... meminit, ne quls suspicaretur , i. 
psum ideo revocare homin^s a lege, quod liceret ex’e- 
gem agere vitam , corripit eam suspicionem dicens : 

. non ut legitima fiat vitse rado , sed ut legem trans- 
currat philosophia. Cbryjost. in Epist. ad Gal. V. 

.( 54 ) I Valdesi dicono: Nemincm in Ecclesia esse 
-altero majorem . Nat. Ale a. Hi se . Ecd. Sac. XI, XII 
Cap. V/ y Art. XIlI,.$. 1. . v 

( 55 ) la Clemente Tit. de Haretìcìs ' 

\( 5 6 ) Damnatio Seda; sub nomine iibertatis Spiri’ 
tus -a Clemente PP. V, an. 13 11. Vide Bullam, quae 
i incipit Dileflu.r Domini . , . t ., \ 

( 57 ) Christianus nulli legi addidus est, nisi divi- 
na . Vrop. 99 in Lib. Lutberì de refo*mat. , & da- 
„ innata •- Caveamus a peccatis, sed multo inagis aLc- 
gibus, Lutberùs apud Bell . Lib. IV de justtfic.vCàp* 


I 


* 
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quando che i Waldesi ( 54 ) , i Wiclefìsti (55!), 
i Dogmatizzanti di Spoleto ( 56 ) , Lutero , 
Quintino, Pocquio, ed i loro discepoli deduceva- 
no da questo principio di libertà conseguenze mes- 
se ben tosto in pratica , e le più oltraggiose alla 
natura, alla ragione, alia religione , e per . esprì- 
mere tutto il delirio della Setta di questi ultimi , 
si chiamò la Setta de ’ Libertini ( 57 )*' > quando 
che il gran Bossuet , quel giusto estimatore del 
cuore umano , diceva : „ Allor quando una volta 
„ si è trovato il mezzo di prendere il popolo 
„ colP attrattiva della libertà, esso segue alla cie- 
„ ca, purché solamente ne ascolti il nome (58)?,, 
Perchè non dovrò io adunque temere gli sven- 
turati frutti frutti , troppo necessari di una liber- 
tà pubblicata da un Codice tutto umano? Perchè 
non mi sarà permesso di presentirgli , allorché cer- 
ti Cristiani hanno osato immaginare simili effetti 




/• 


r 
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I. — ^Conjuges fadìo divertili ad Caelibatum noncogen- 
dos . ?rop. 115 in Làb. de Kejcrmat. — Divorcium ^ 
permittit Calvinus in erroribus 47 , He 48 , citatis in 
Opere Nat, Alex.. fjlìst, Eccl. Cap. II, Art. XI, art. 
15ZZ. -* .Legem ante Se post justificationcrn Christia- 
ni> hominlbus prersus inutifem esse. Agrìcola Anaba- 
ttista ~ Liberorum , He Libertinorum compeilationC 
venernnt ( S^dìae ao. 1744; ), sive quod ab omniMa- 
gistratu , & onere publico immuiies esse voluerint , si- 
ve quod polygamiam proiniscuam libidinem profeti» 
sint. - Quincinns uC Focquius Anabaptistae , Liberti - 
r.oium audio res docebant libercatem christianam in eo 
poaiuRi esse, ut oamia homini sine exceptione licita 
slot. 'Nat. Alex. Hìst. Eccl. Sac. XVI, Art m XI, 

3» to' 4. # v . . t . . 

I 58 ) Bossuet, Oraison fiiinèbre de la Reinc d’An* 

gletcrrc ♦ 

m •» , 

/ ; 
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effets d’une liberté tome spirifuelle proclamée par 
l’'Evangile? Ils écoient sins dome très .blamables, 
parce que l’Auteur de la grace, en accordant cet- 
te liberti, n’avoit pò fournir un aliment aux vi- 
ccs de la nature qu’ il venoit réformer . Maisquand 
des hommes se jouant de tous les principes , Àè- 
cretent tndéfititment la liberté , il n* * est point in- 
conséquenr, il n’ est point réméraire d 7 y apperce- 
yoir Ics germes vicieux quelle renferme, & d 7 en 
annoncer les fruits empoisonnés qu’ils s’enpromet- 
tent . Nous osons tnème le dire a,vec d 7 autant plus 
de confìance que l’oracle des ApòtreS par la bou- 
che ,de PIE SIX en a porte le méme jugement 
lorsqu 7 il s* est écrié: „ II faudra donc condurre 
„ des décrets de ces législateurs que le droit de 
u liberté indéfinie, qu 7 ils appelline le droit im« 
„ muable de la nature , est en opposition avec le 
v droit du Créateur (59). >, 

Hélas/ tous les désordres, que la Frane e pré- 
sente dans to«s les genres , ti attestent-ils pas que 
dans le tableau des excès d’une liberté indéfi eie , 
je n’ai rien dépeint qui ne se soie dé;a réalisé ? 

• '**••• , * . • » . * 

Peut-étre, direz-vous encore, Francois, qui re- 
stez fidèles, que I’exemple des machans ne vous' 
erftraìnera pas, que Ieur conduite déréglée prend 
ses seuls motifs dans la corruption de Ieur cceur , 
bien plus que dans la liberté qu’ ils ont juré de 
maintenir; que cette liberté n’est point indéfinie , 
cornine on'le prétend; que si elle Tétoit jusqu’à 
faire craindre qu’elle s’étendit à des a&es vicieux, 
le serment qui la proclame , étant de droit stri#, 


•**> 


* * ,/ , « 

( 59 ) Oporteblc igitur ex eorum decretorum sen- 

tenda juri contradiccrc Creatone. L'ùtero PII SEX TI 
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da una libertà tutta spirituale pubblicata dal Van- 
gelo ? Essi erano certamente assai biasimevoli , per- 
chè T Autore della grazia accordando tale libertà 
non aveva potuto somministrare un alimento % ai 
.vizi della natura, che veniva a riformare. Ma quan- 
do certuni burlandosi di tutti i principi , decretano 
indeterminatamente la libertà , non è cosa irragio- 
nevole , non è cosa temeraria di scorgervi i semi 
viziosi, che racchiude, e di annunziare i frutti av- 
velenati, che essi ne sperano.- Noi osiamo anche 
adirlo con t.anta' maggior fiducia, in quanto che P 
-oracolo degli Apostoli per bocca di PIO SESTO 
ne ha pronunziato lo stesso giudizio , allorché ha 
esclamato: ,, Dovrassi adunque conchiudere da’ 
^-decreti di questi legislatori, che il dijitco dr li- 

.berta indefinita , che chiamano il diritto imnlu- 

ubile della natura, si oppone al diritto delCrea- 
»> tore (59). „ j . . ! 

Ahimè ! tutti i disordini , che la Francia presen- 
ta in tutti i generi, non attestano forse, che nul- • 

la ho io dipinto nei quadro degli eccessi di una 
libertà indefinita, che non si sia di già realizzato? 

Forse direte voi ancora, o Francesi, r che rima- 
nete fedeli, che l’esempio de’ malvagi non vi stras- 
cinerà, che la loro condotta sregolata deriva dalla 
corruzione decloro cuore .assai più, che dalla li- 
ceità, che hanno giurato di mantenere ; che ques- 
ta libertà non è indefinita, come si pretende,* che 
se fosse tale sino a far temere, che essa si esten- 
. desse ad atti viziosi, il giuramenro , il quale la 
annunzia, essendo di diritto stretto, si riputereb- 



• io Hartìi 1791. 
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scroit au rnoins cens^ restreint aux a£bs licites 81 
' ju^es possibles par le droit. 

J’avoue que ces excuses auroient une apparencfc 
> de solidire , si d'abord il n’eroit pas dangereux , 

& par consequenr illicite de juref une liberté qui' 
brise tous les freins exterieurs des passions , qiii 
fournit à celles-ci des alimens de toure espéce ; si 
mème les decrets précddemment rendus parnor do- 
minateurs, par ceux mémes qui imposent aujourd’ 
hui la loi du nouveau serment , n’ aurorisoient pàs 
tous les excés de cette liberté, n’en adoptoientpas 
toutes les consèquenc es d^plorables jusqu’au poirtt 

de les avoir erigées en ioix 

• • » • * 

» . . • * 

Mais pUisqu’on s’obstine à soutenir que les dd- 

crets ne Pont pas proclamee inddfinie, cette liber- 
té , qu’ils y onr impose certaines règles , voyons 
comment iis V ont determini & restreinte. Ah / 
si Poti est de bonne foi , on ne tarderà pas à con- 
venir qu' il y a peu de difference de la iiberte in- 
définie à la iibertè decretée, & qu’elles sont tou- 
ies les deux aussi funesres. 

La première Assemblei dite Nationale a decrdté 
fa liberté de faire rout ce qui dans la soeietd ne 
iiuit pas à aurruiy elle a decré’té la Iiberte depro r 
dnire toutes ses pense'es, de les dente , de les pu- 
bliéry & méme à quels excès en ce .genre n* est- 
on pàs arrive'? Mais n’y a-t-il d’ autres 'maux à 
eviter que ceux qui interessent P existence physique 
ou sociale' ^ Est- i I permis de unire au salut du pro- 
di ain , àrsoti pr opre saiut? d’aitaqtier , cornine l 1 
ón fair , tous les priqcipes de la morale & de la 
relieion? Que nous diMP-Apòtre ? „ Celui qui 
n pense èrre Chrctien, qui croit^avoir de la pid- 
,, te' , & ne met pas un frein à sa lingue { c’cst- 
à dire, qui use de toute liberté dans ses paroles , 
soit qu* sa boucha Ics profdre , soit gip il les lue 

v * \ 
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be almeno limitato agli atti leciti, e giudicati pos- . 
sibili dal diritto. 

Io confesso, che queste scuse avrebbono un’ap- 
parenza di solidità , se da prima non fosse cosa 
pericolosa, e per conseguenza illecita -il giurare 
una libertà , la quale rompe tùtti i freni esteriori 
alle passioni, la quale somministra a queste fall- 
menti di ogni specie ; se anche i- decreti preceden- 
mente emanati da’ nostri ’ dominatori , da quelli 
eziandio, i quali impongono oggidì la legge del 
nuovo giuramento , non autorizzassero tutti gii 
ecceiTi di questa libertà, non ne adottassero tutte 
le conseguenze deplorabili sino al punto di averle 
erette in leggi. 

Ma poiché ostinatamente si sostiene , che i de- 
creti non hanno proclamato indefinita questa liber- 
tà, che vi hanno imposte alcune regole , veggia- 
mo , come l’hanno determinata, e ristretta; Ah/ 
se vi è buena fede , non si tarderà ad accordare 9 
che vi ha poca differenza tra la libertà indefinita,' 
e la libertà decretata, e che sono tutte due egual- 
mente funeste. 1 * ' # / 

La prima Assemblea detta Nazionale ha decre- 
tato la libertà di fare tutto cib , che nella società 
non nuoce ad altri; ha decretato la libertà di met- 
ter fuori tutti i suoi pensieri, di scrivergli, di pub- 
blicargli } ed anche a quali eccessi in questo gene- 
re non. si é giunto ì» Ma non vi sono eglino altri 
mali da evitarsi , che quelli , i quali interessano la 
esistènza fisica, o sociale? É’egli lecito dL nuoce- 
re alla salute del prossimo , alla sua propria salu- 
te , di combattere, come si fa, tutti i principi 
della morale, e della religione? Che ci dice. l’A- 
postolo? ,, Colui, il quale pensa di essere Cri- 
„ stiano , il quale crede avere della pietà , e non , 
•„ mette un freno alla sua lingua ( cioè chi usa 
ogni libertà nelle sue parole, o le profferisci toU 


/ 
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& ies communique par des écrits ) „ celui-là, dié 
„ je, séòuk son propre coeur & n’a qu’une reli- 
„ gioa vaine.... En effet la liberté de tout dire « 

de tout ferire, animée par le feu de i’ enfer f 
a , devient elle méme un feu devorant qui consu- 
,, me tout, ou noircit au moins ce qu* il ne peut 
,, bruler; ses produ&ions infernales sont un mon- 
„ de d’iniquite (do). „ Estil donc permis de se 
renclre par serment le defenseur de ces fruits em* 
poisonnés d’une ;pareiile liberté? 

, Cette Assemblee a dccréfé la liberté de toutes 
les religions , de toutes Ies se<3es , de tous les cul- 
tes .* un Catholique doit sans* doute ,, comme les 
autres Citoyens^ tolérer les personnes , leurdonner 
Ics secours que l 1 bumanite' re'clame ; mais doit-il 
tolérer toutes les errcurs, qui plus est , jurer de 
•Ics laisser se propager?' , 

Cette Assemblee 'a décrété ppur le Corps de la 
fcation , & sans le consentemcnt de la puissance 
ecclesiastique , la liberti dVtendre ou de resserref 
la ;urisdi<5lion spirituelle des Fasteurs^ catholiques 
sur pius ou moins de terriroires, de r?*gler à son 
gré le regime extérieur de PEglise ^d'en confier 
mème le regime intcrieur aux simples Précres : el- 
le a de'crété pour les Corps d’ administration la li- 
lierté d’élìre, à ieur choix seul, Ies Ministres du 
..culte catholique contre, la disposition des Canons : , 

& ppur tous Ics Fidèles , elle a désrété P affran- 
cliissement de tome soumission d la jurtsdiclion 
du Souverain Pontife y & pour les personnes reli- 



* : > y # .* - ' "* - . 

- •• ( :tix> ) Si quis auccm pneat se reiigiosum esse, non 
« ‘ re trjetiani linguam ,suam , sed seducens cor smini* hu- 
j-us vana est reiigio ... Lingua ignis est, università* 
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la sua bocca, o le stabilisca, e le comunichi per 
via di scritti ) „ questo , dissi , seduce il suo prò- 
„ prio cuore, e non hi, se non una religione va- 
„ na.... Di fatti la libertà di dire tutto, di scri- 
,, vere tutto, animata dai fuoco deli 5 inferno, di- 
,, venta ella stessa Un fuoco divoratore , il quale 
„ consuma tutto, o almeno annerisce ciò , che 
,, non può bruciare ; le sue produzioni infernali 
,, sono un mondo d’iniquità ( 6ó )• >> ^ 
lécito di rendersi con giuramento il difensore di 
questi frutti avvelenati di una simile libertà? 

Quest’Assemblea ha decretato la libertà di tut- 
re le religioni , di tutte le sette, di tutti i culti: 
un Cattolico dee certamente, come gli altri Cit- 
tadini , tollerare le persone , dare ad esse i soc- 
corsi , che la umanità richiede/ ma dee egli tol- 
lerare tutti t>ii errori, e quel che è più, giurare 
di lasciargli propagare ? 

Quest’Assemblea ha decretato in favore del Cor- 
po della Nazione , c senza il consenso della po- 
testà ecclesiastica la libertà di ampliare, o di^ ri- 
stringere la giurisdizione spirituale de* Pastori cat- 
tolici su più, o melo territori, di regolare a suo 
capriccio il regime esteriore della Chiesa , di atn- 
•tfc darne il regime interiore a’ semplici Preti»: essa ha 
decretato in favore de’ Corpi di amministrazione 
la libertà di eleggere , colla, sola loro scelta , ->i 
.Ministri del culto cattolico contro Ja disposizione 
de’ Canoni: e per tutti i Fedeli ha decretato i’ 
esenzione da ogni sommissione alla giurisdizione 
del Sommo Pontefice, e per je persone religiose 


inìquitatis . Lingua ... macular rotum corpus , & in- 
fiammar rotam nacivitntis nostra?’, infiammata a ge- 
henna. EpiJt. Jaiobl Z, 26, Ì5-» III , 6. 
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gieuses, elle a décrété le T*tour a leur liberti qw’ 

elles avoient sacrifié au Seigneur, & elle T a tel- 
amene décrété, qu’elle défend mème de 1 * engager 
jamais plus a Dieu publiquement cette Iiberté . Et 
un Catholique pourroit jurer de maintenir de pa- 
re} Is aftes de 'Iiberté ? . . . Ah / de tels hommes ne . 
peuvent étre que des parjures' (6 1) ! Et voi là cet- 
re 'liberti si bieh dérerminée; si bien restreinte ! 
voilà ce qu’embrasse la liberti qu’on veut vous . 
faire jurer, mème maintenant, o Fidèles . Car il 
ne faut pas se faire illusion : Tous ces (décrets de 
la première Assemblèe que PIE SIX a déjà ap- 
pellées des produ&ions monstrueuses , sont de I’aveu 
mème de nos Legislateurs , les conséquences de la 
liberto, dont ils ont fait une des bases de leur 
Constitution (62). Tous ces décrets subsistent en- 
eore; ils n’ ont point été revoqués, & V Assem- 
blee qui a succédé à la première , en cobfirmant 
d’ ahord les bases de cette ConStitutiota , s’est bien 
gardée de relcver aucune des ruines sur lesquelles 
elles portoient: que dis-je? elle y en ajoute cha- 
que jour.* elle a déjà rencberi sur tant d’entrepri- 
ses antireligieuses , antimorales, Sur tant d 1 abus de 
la Iiberté. * • 

. n f _ \ : : .;«* . 

i * • * * • M ->* • . , 4* 


Cette séconde Assemblée a décrété pour les 
époux contre la doéfrine expresse de J. C. la li- 
berté du divorce, comme risultarti de la li berte in-' 



( <5i ) Non enim dicenda sunt juramenta, sed per- 
juda , quae contra utiiìtatem ecclesiasticam , Se SS. 
Patrum veniunc inscituta* Corte . Later.lll s Cap. XVI. 
( ) Quas sane tnonscra ab illa hominum inter se 
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,ha decretato il ritorno alla loro liberti , che' ave- 
vano sacrificata al Signore, e l’ha decretata in tal 
modo , che proibisce per fino di impegnare mai 
più a Dio pubblicamente questa libertà . Ed uà 
Cattòlico potrebbe giurare di mantenere s'mili atti 
di libertà? ... Ah! tali uomini non possono esse- 
< re, . se non spergiuri (61 ) . Ed ecco questa liber- 
tà così bene determinata, così bene ristretta! ecco 
ciò , che abbraccia la libertà , che si vuole farvi 
giurare anche adesso, o Fedeli. Imperciocché non 
conviene dissimularlo : Tutti questi decreti della 
prima Assemblea , che PIO SESTO ha di. già 
chiamati produzioni mestruose , sono per confessio- , 
ne stessa de’ nostri Legislatori le conseguenze della 
libertà , di cui essi ne hanno formato una delle 
basi della loro Costituzione (62)» Tutti questi 
decreti sussistono ancora ; non sono stati rivocati , 
e l Assemblea , la quale è succeduta ■ alla prima , 
ilei confermare da principio le basi di questa Co- 
stituzione, si è ben guardata di ristabilire alcuna 
delie ruine, sulle quali esse poggiavann: che .dissi 
io? ve ne aggiugne ogni giorno: l’ha di già sor- 
passata in tante intraprese antireligiose, antimorali 
rapporto a fanti abusi della libertà. 


/ 

Questa seconda Assemblea ha decretato, per gli 
ammogliati contro la dottrina espressa di G. 
C. la libertà del divorzio , com4 risultante dal-. 


sfcqualicate, naturasse libertate derivar! , ac emanare 
declaravit ( ConventusNationaU? ). Litter# PII SEX- 
Tl io Martii 17*1..-- Vcggasi parimente la pag. 3, 
della Costituzione frctMCSS* 
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Q uact uc 

r«teTiberté (64): elle a ordonné r envoi dans 
‘ les départemens des discours de Jnx de ter 
t0 u _ ( \ . n N il est dit expressétnent , que 

TaZafessUn , qae /« puntarne ectlisiattique , que . 


f 61 ì Voici les propres termes du décret sur le di- 

vice: ,, L’AsscmWde facalté 

” de la Iib!,tè . ind ‘ vidutllt * 

” dant un engagement indissoluble W t a pe«e , 
- voir décrécé T urgente ... decrete ... que le 
”, magge se dissout par le divorce. » Sepwmb^ 
Le Concile de Trentc ayouc a è USSI ^ Is d ’une liberti 

du divorce fronde par Sfrangile — 

feis' Intmd ucen tes multa ab Ecclesia* 
Libertatem carni ^ Apo:t olorum temporibus, pro- 
Cathobcae sensu , scripto / & verbo asserue- 

Snt Impii" &c */;■ XXXT, DoBr.. de Sacrata. Ma- 

tr ‘(° 6 i fone loi décidré le 7 Aoùt 179» > Ar |_ 6 1 
& ordonnée par le Conseil execut. ; prov IS o>re le . 6 
Aoùt suivanc , P^ C; ,L«.Rd, S ««oReli S : 
les cy-devant Ecctésiastiqucs CatholiquwS P*n 
» Tonni aiosi que les Ministre» du «Ite salar, es 
•” r u p’ation qui se marieront f consorveront leurs 

. ” pensions &°traiteme n s . 

noia avons tour Ut yó* ; & un nouveàu decret d . 
juillet 1793. Voyez Vieces jutlftat- . 

; < 6, ) M.M. Francois de %euj-Cbateau x & Frar, 
£ois oc Nantefc*.., • . - - 
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la libertà individuate ( 6 f): ha decretato per noni 
Cittadino, senza eccettuare i Preti, e le persone 
reliqtose , la libertà del matrimonio contro le. feg. 

8* * ** i e ' a C ;, w » ••.!>». fatto giugnere il delirio im- 

' < ? * m ? 10 511,0 a J invitare questi, a sti- 

d"nì o E ct ar > ;US0 dÌ libertà (64) : ha or- 

dinato, che s inviassero in tutti i dipartimenti i 

discorsi d. due de’ suoi membri (ó 3 ), in curdicèsi 

espressamente, che la confessione , là potesti. escle- 


63 i 1 P«W termini del decreto sul dlvor- 
imnòrM ^ N '‘ ZI01,a c/onsiderando , quanto 

” dWorzio 1- f 0 ^ cre a tutti , Francesi la facoltà del 
;; . ‘^uale , la qua- 

•„ indissolubile, dopo aver decretato*?!,,^ enza” Tcm 
„ fa .... che « matrimonio si disciogi;» «r mezzo dèi 
,, divorzio. „ hettembre 1792. il Concilio di Trento 

è f 'a p irs £ '' chc , <IUCita , ftcolti del divorzio de. 

, * a jj ^ ,u ». ina da una libertà carnale biasi- 
mevole, e condannata dal Vangelo ... Libertacem car- 
nis mtroducentes multa ab Ecclesia; Cadmile* LZ 

* e t S°T temporibus probata consueti, dmè 
’XXIv’ m’A ve tb° assernerant impii &c. Sas. 

?■, ' , Saer • Matr - Óv. & Can. VII 
a .A- y na fe 5 g f decretata li 7 Agosto ,,9, Ar 

6 ed ordinata dal Consiglio esecutivo provisorio li 

*6 Agosto prescrive : „ I Religiosi , 0 ReViose 

” fI r *n*è C - e 4 :, ! StICI i Catt . ulici pensionati ; come"’ anchè-i 

** "‘1 ‘ Je f ult0 . «lariati dalla Nazione, i quaii si 

„ mariteranno, continueranno a godere le loro pensio- 

Vì^'L- A° r ° asse f? na ™enti . „ Estratto del he Ho 
che no, a bb,amo sotto gli occhi; ed un nuovo deaero 

v:im. 8. g i ° 11 9l ' ^ cggansi Memorie ìgiujtifcative 
«ciò V Nanfès' F,lnCeSCO * «Ftan- 

E * * ' % « 

2 , 
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P autorità du Pape &c. ioni des dogmes conir atrés 
à la libert ' . Certe Assemblee & la Convention 
Nationale ont donné un décret pour maintehir en- 
tore toutes Ies loix précédentes, fruits empoisonnes 
de certe libertà funeste (66).. Et un Carholique 
invoqueroit la diviniti pour ctre le te'moin , lega- 
ranr , le dt/fenseur du maintien de cetre liberté ? 
Et^ combien d’ autres abus étranges , cette Assem- 
blee a-t-elie encore erige's en loix , cornine des 
consequences de la liberti qu’ elle fait jurer ! Ils 
echappent à ma mdmoire, mais la source oh elle 
les puise est toujours la méme. Elle en confie la 
garde , sòus le serment, à tout Citoyen pour y 
puiser de nouveau des eaux infe&es dont elle inon- 
derà ce beau Royaume: & c’est cette source, c’est 
cetre liberte' que vous voudriez jurer de garder , 
de conserver , de défendre ? „ Oh ! liberte , pou- 
„ vons-nous justement ici nous* écrier ayec Clé- 
5 , ment V(ó 7 ), oh/ liberte plus dure que tou- 
„ tes les servitudes/'oh/ liberti indigne du nom 
„ qu’on lui donne, bien differente de cette vraiè 
„ liberti qui a pour prèmiéré règie de reconnoitre 
„ la ddpendance enverscelui, à quiobe'ir, c’estrd- 
„ gner/ Pourquoi ne pas rappeller de nòtre tems, 
„ pourquoi ne pas méditer, ne pas examiner ce 
,, que disoit autre fois i’Apòtre: Vous étes , M. 

F. , sans doute appellés à une liberte sage; mais 


( 66 ) Décret du zt Septembre 1792. 

( 67 ) Le Pape Clement V dans un Bref de 1 * an- 
i)és i}n , adressé a Rainer Evèque de Crdmone con- 
damna les Dogmatisans de Spoléte qui pré^luientdans 
toute l’italie une liberto pareille à ceile de nos pre- 
tenda régénérateurs : Hoc est ut quidquid eìs lib&t , 
lìce ut , assumpscrunt . 


Aq 

sì astica , l'autorità del Papa ec. sono dogmi con* * 
trarj alla libertà • Quest’Assemblea, come anche la 
Convenzione Nazionale hanno emanato un decre- 
to per mantenere ancora tutte le leggi precedenti 
frutti avvelenati di questa funesta libertà (66). Ed 
un Cattolico invocherebbe la Divinità per essere 
il testimonio, il mallevadore, il difensore del man- 
tenimento di questa libertà ? E quanti altri strani abu- 
si quest’ Assemblei ha cretto in leggi, come con- 
seguenze della libertà , eh’ essa fa giurare! Essi sfug- 
gono dalla mia. memoria , ma ja sorgente, da cui 
gii attinge, è sempre la stessa. Ne affida la custo- 
dia mediante il giuramento ad ogni Cittadino per 
attingervi di nuovo acque infette, colle quali inon- 
derà questo bel Regno: e questa sorgente appunto, 
questa libertà è quella , che voi vorreste giurare 

dl ^u St rl Ìre i di c <? nsenrare > di difendere ? . . . 
“ •' P°a»mo npi giustamente qui scia- 

mare con Clemente V (67) * oh libertà più du- 
ra di tutte le schiavitù t oh libertà indegna <£i 
nome, che le vren dato, ben differente da que£ 
la vera libertà , che ha per prima regola di ri- 
conoscere la dipendenza verso di- colui l’ubbi- 
dire al quale si'è un regnare/ Perchè non richia- 
mare alla memoria a tempi nostri, perchè non 
meditare, non esaminare ciò , che diceva un tem- 
po 1 Apostolo: Voi siete, miei fratelli chia- 
.mari certamente *d una libertà saggia , ma';ques- 
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( 6£ ) Decréto del di xi Set tenere 1702. 

( 67 ) Il Papa Clemente V in, un Breve dell’ amia 
iJJ i , diretto a Raniero Vescovo Hi Cremona condire 

* Oognutiziaiwi ai Spoieto, i quali -predica vano in 
tmra-la Italia una liberti simile « quella de’ no-rri 
piateti rigeneratori : Hoc est ut qi.ìequid ìis- Ubtt . /*, 
l (tJsumpscrunt . 
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que cette liberti ne vous soit point une occa« 


77 


sion de vous Jivrer aux oeuvres d’ uae chair de 


„ pechè : raarchez conduits par le ve'ritableesprir, 
„ & n’ accomplissez point les desirs d’ une nature 
„ corrompile/ c^ir la chait combat contre l’esprit, 

» 


& T esprit contre la chair; il sont sans cesse jen 
,, opposition , de manière que vous ne faitcs point 
,, le bien que vous voudiiez faire. 

„ Ah / la liberre qu’on veut vous dbnner M. 
,> F., ne vient point de T esprit de Dieu, de cet 
„ esprit tout pur, si suave, sFiiumaio si com- 
„ patissant; de cet esprit qui encourage au bien , 
j*, & n’empéche que de faire le mal; de cet esprit 
„ qui Ioin de permettre le péché , y fait renon- 
3, ceri Mais une felle liberti e^ V ouvrage de V 
espi it de rénébresj 'de cet esprit mauvais qui ve- 
xoit Saiil/ de cet esprit immonde, qui sorti pour 
un instant de V homme, V assalile bientòt après , 
aidé de sept autres esprits plus mauvais encore/ 
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i9 de .cet esprit infermi , ce serpent torrueux qui , 
^marchant dans des voies obliques , Ics mentre 


I / 


yy avec une sorte d’attrait à sesse&ateurs, rongés, 
„ comme lói ^ du vice de l’ cnvie. - 
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,, Hé(*s / vous le savez $ la mort n’ est* entrée 
dans le monde que par l’ esprit du Démon , qui 
se gjissant comme le cauteleux «spie * ousemon- 
trant comme le basilic superbe, répand de tou- 
tes manières ses poisons. Lion cruci, il dévore; 
,, dragon insidieux , il tend des piégeS , tous nos 
„ maux enfìn viennent de cet esprit qui dans sa 
„ défaite par le grand Michel, a été précipitésur 
la terre; de cet esprit, 'le grand drago» , V an- 
73 cien serpent appellé le Diable , & Saran , qui 
77 par ses astuces, a séduit T univers entier ,* qui 
77 ne cesse de persécuter i’ Epouse • de V Homme- 
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ta libertà non sia per tfoi un’occasione di ab* 
,, bandonarvi alle opere di una carne di peccato ; 
camminate guidaci dal vero spirito, e non adem- 
pite i desideri di una natura corrotta ; poiché 
la carne combatte contro lo spirito , c lo spi- 
rito contro la carne; essi sono incessantemente 
opposti tra loro, di maniera che voi non fate 
il bene, che vorreste fare. . * 

„ Ah/ la libertà, che vi si vuol dare, miei 
Fratelli , non viete già dallo spirito di Dio , 
„ da quello spirito tutto puro, sì soave, sì dol- 
„ ce, sì compassionevole; da quello spirito, che 
„ incoraggisce al bene, e non impedisce che di 
„ fare il male; da quello spirito, che lungi dal 
„ permettere il peccato fa rinunziare ad esso. Ma 
,, una tale libertà è l’opera dello spirito delle te- 
ì, nebre; di quello spirito malvagio, che vessava 
„ Sanile; di quello spirito immondo, T che uscito 
,, per un istante dall’ uomo, 1’ assalisce dipoi ben 
presto ajutato da sette altri spiriti più malvagi 
ancora; di quello spirito infernale, di quel ser~ 
pente tortuoso, che camminando per vie ob- 
blique, le rappresenta sotto una specie di allet- 
tamento a 5 suoi seguaci rosi come lui dal vizio 
dell’ invidia . 

„ Ahimè! voi il sapete, la morte non è en- 
„ trara nel mondo,, se non per mezzo dello spi- 
rito del Demonio, il quale insinuandosi come 
l’astuto aspide, o mostrandosi come il basilisco 
superbo , diffonde in tutte le maniere il suo ve- 
,, leno. Qual leone crudele egli divora / qual dra- 
„ gone insidioso ei tende de’ lacci; tutti i nostri 
mali finalmente vendono da quello spirito,. il 
quale nella sua sconfitta per mezzo del gran 
Michele è st.»to precipitato sulla terra; da quel- 
lo spirito, che è il gran dragone, 1’ antico x ser- 
„ pente chiamato il Diavolo, e Satanasso, il qua- 
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„ Dieu, l’Eglise, mère de la race male &vigou~ 
„ reuse des vrais fidèles; qui dans sa fureur ajec- 
3) te' aprds elle le grand fleuve de toutes les er- 
„ reurs, par lequel se laissent entrliner tous ceux 
qui par un secret jugement de Dieu , refusent 
” de croire à l’ esjprit de v6iùté ... Voilà cet es- 
„ prie infernal qui offre , qui promct à • tous sei 
suppots , à fbus ses partisans , la liberté funeste 
, de faire tout mal. Mais cet antiques serpent a 
„ eté vaincù, terrassd, il le sera toujours par le 
„ sang de l’Agneau. Le Lion sorti de la tribù de 
. Juda / a été vainqOeuri le sang qu’il a re'pandu, 
„ nous a affranchis des chalnes du Prince delEn- 
fer : il nous a sauvds des ombres de la . moTt , 
& nous ddlivre tous les jours de la fóumaise 
3 , des he'résies dévorantes, de tous les vices cor* 
,, rupteurs (68) )*•••• Je m’ irrite , & je passe 
au second axticle du serment, à l' igalìté . 


( 68 ) OH liberta* omni durior servitù te/ Oh liber- 
« tas nec nominando libertas/ non utique illa summa li- 
bertà*, in qua ejus servitus comprobatur , cui' servire 
regnare est. Cur non attenclitur, cur non pensatur , 
cur uon discutitur , quod Apostolus de hoc exclamat 
\ 4 y ad Galatas, diceni: \Jtìnav\ abscìndantur qui yos 

conturbai: vos enim in lìbertatem recati cstis , fra- 
tres ; tantum ne lìbertatem in occasione m detis carmi : 
ex vestigioque subjungit: Spiritu ambulate , & deside- 
ria carmi non perficietis . Caro enim concupì scie adver- 
suj spiritum , spiritai autem adversus carnem : bar 
enim sibi invtcem adversantur t ut non qu<ecumquevul- 
tis yilla faciatis . ■*;; . / ’ . 

J>ion est igitur a spiritu Domini, talis libertà!' nani, 
incoinquinatus sptóus domini , & suavis 3 huniam;s r 
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„ le colle sue astuzie ha sedotto l’universo tu t- 
„ to;* il quale non cèssa di perseguitare la Sposa 
3 , dell’ Uomo- Dio , la Chiesa madre della stirpe 
,, forte, e vigorosa de’ veri fedeli; il quale nel suo 
„ furore ha mandato dietro ad essa il gran fiume 
,, di tutti gli errori, da cui si lasciano strascinare 
„ tutti coloro, i quali per un segreto giudizio di 
,, Dio ricusano di credere allo spirito di verità ..b 
„ Ecco* quello spirito infernale, il quale offre, il 
„ quale proruette a tutti i suol fautori , a tutti i 
„ suoi partigiani la libertà funesta di fare ogni ma- 
„ le. Ma questo antico serpente è stato vinto , 
„ atterrato , lo sarà mai sempre per mezzo del san- 
„ gue dell’Agnello»- Il Leone uscito dalla tribù di 
,, Giuda è stato vincitore: il sangue, che egli ha 
„ sparso , ci ha liberato dalle catene del Principe 
„ dell’ Inferno : ci ha -salvati d^IIe ombre della 
„ morte , e ci libera ogni giorno dalÌ2 fornace dell* 
„ eresie divoratrici , e da tutti i - vizi corruttori 
„ (68). „ Io qui mi fermo, e passo al se- 

condo articolo del giuramento , alP ugugglianza ; 


beni£a 2 s, -3n‘mnns bonum, & qui nihil hencfacere ve- 
tet: in spiritu enìm Domini peccai um d'.mittltuf ,, non 
peccatur: sed talis lìbertas est a spiritu tenebrarmi) * 
n spiritu maio» qui vexabat Saul, spiritu immondo , 
qui eg e ’iens ab homine , impcllit eum a 4 sume<rc se- 
ptem allos spiritus nequiores se colubro tortuoso, qui 
& tortuose inedie, & tortuose suadet incèdere suos 
spiritu cum invìdia. Mors intima v it in orbem terrarum 
spiritu Diaboli, qui nunc ut Aspis , nunc ut Basilis- 
cus venena difiundit , ut Leo devorat , insidiatur ut 
Draco* spiritu inquam illius H qui projeflus est : esc 
Draco magi.us, & serpens antiquus, qui vocaturDia- 
bolus, & Satana?, qui seducit orberà su is sedu&ioni- 
bus universum, spiritu, inquam, illius qui persecutus 
csx muli crem Dà Bcclcsiam , quae pcperit oaasculum 


Ce mot, sans rappeller an premier coup d* oeil 
autanr d’jibu^que le premier, en predente cepen- 
dant de bien dangereux. D’abord il est bien va * 
£ue pour èrre Tobjet d’un serment. Quel’Assem- 
. bìee N. edr re'voqué tout-empcchement de la part 
de la Consrmnion politique en faveur de toutesleS 
classes de Citoyens ,* qu’elle eut soumis ceax ci à 
tour.s les imposit;tìn$ , sans aucun privilége per- 
sonnel j qu’ elle lei eut rendus admissibles à tous 
• les emplois de T Etat lorsqu’ils en aiiroient éteju- 
• ge's dignes par leurs tali ns & leurs vertus ; cepoinr, 
que je me garderois de discuter, iuroit presenti un 
objet fìxe, certfain & licite; mais e'noncer cet avan-, 
tage civique palale mot indegni égaltté f c 5 estpro- 
poser £ un serment un objer variable , faux daps 
son acception gdne'rale, illicite mème à quelques 
d'garde.;. . Il y a bien sans dome egalité de prin- 
cipes pour ics devoirs, mais ceux -ci ne sont pas 
tous dgaux Il v a bien po^ir. tous dgalite de droits 
k la justice, tìrais -oon pas à toutes les places • Il 
peut y avoir absoluitieat égalité de condition en- 
tre les Citayens, mais non pas egalite' de japports 
entre ceux qui obdissent, Se ceux qui commandent: 
les ages , les talens, "les iumières, les avantages du 
corps & de 1’ esprit , les places d’ administration , 
les ordres mème de la hidrarchie divine , ne fus- 
sent-ils pas reconnus, comme ils le sont encore 

f V • ' . 


operis virtuosi, post quam mulierem ex ore suoaquam 
magnarci , tamquam fltimen immittit, ut a tìumineat- 
trahatur spiritus erroris , cui diviao judicio acquiesce- 
re permittuntur , qui non crediderunt spiritui verita-* 
tis . Hic est iile spiritus , qui libertatem male agendi 
suis satellitibus, & sequacibus j-epromittit ; sei devi- 
€ìus est , & viocetur in sanguine Agni : Quia' vieti 
Leo de Tribù Judo. .> eripuit nos ab infcris suo san- 


Questi parola $en*a mostrare al primo colpo d’ 
oechio tanti abusi, quanro la prima, ne presenta 
nondimeno de’ ben pericolosi . Da prima essa è 
troppo vaga per essere T oggetto di un giuramen- 
to. Che T Assemblea Nazionale avesse rivocato 
ogni impedimento per parte della Costituzione 
politica, in favore di tutte le classi di Cittadini; 
che avesse sottomesso questi a tutte le imposizio- 
ni senza alcun privilegio personale; che gli aves- 
se renduti capaci di essere ammessi a tutti gP 
impieghi dello Stato, ^allorché ne fossero stati 
giudicati degni pe’ loro talenti , e per le loro vir- 
tù ; questo punto , che io mi asterrò di esami-» 
nare, avrebbe presentato un oggetto fìsso, Certo, 
e lecito; ma P enunziare questo vantaggio civico' 
colla parola indefinita uguaglianza , egli è proporre 
ad un^ giuramento un oggetto variabile , falso net 
suo significato generale, illecito eziandio per al- 
cuni riguardi..* V* è certamente uguaglianza di 
principe in quanto ai doveri, ma* ì doveri noli 
sono tutti^ uguali. Vi è bensì per tutti uguaglian- 
za di diritti alla giustizia, ma non già a uitti i 
posti. Può esservi assolutamente uguaglianza di' 
condizione tra i Cittadini, ma non già ugua- 
glianza di relazioni tra coloro, i quali ubbidisco- 
no , e coloro , t quali comandano : V età , i ta- 
lenti, i lumi, le doti del corpo, e dell’ animo* 

i - \ 


guine redimendo, & salros fecit de umbra mortis. Se 
- liberat nos de medio ardentis flammae devorantiurnha?' 
resum, Se de medio ignis vidorum corrumpentium eri- 
puit nos . Clemsns VP. V in Bulla , qua? incipit Di 7 e- 
fius Domini : Raynerio Episcopo Cremonensi de da- 
mfiatione Setta? sub nomine Libertatis spiritus in Spo- 
letana, allisque diversis Italia? provinciis cxortae Anno 

VI Pontificatus sui 1311, §. 4 , & 6. 

' * # « • * - ' % ... 


dans r Etat , dtablissent une grande difffrence par- 
mi les hommes. L’egalité en un mot , n’ exisre 
point dans un sens géndral, ni dans la nature, ni 
dans la socidrc , 'ni dans 1 ’ Eglise , ni dans le 
Ciel. 


„ Si tous le hommes dtoient tout-à-coup sortir 
„ en méme tems du sein de la terre, on pourroic 
„ souténir qu’ il v a entr’ eux une cgalitd parfaitej 
„ mais comme l’Histoire sainte nous apprend que 
5 ) les hommes viennent tous d’un premier pére 
3, (Ó9), & que leurs successeurs sont nés les uns 
3, des autres dans un ordre de dépendance , dans 
3, Tordre respe&if de paternite & de fìiiation , on 
3, peut regarder ce sy sterne d 1 ègalitè comme lefruit 
3, du delire , & en 1’ admettant , on rejette au 
3, moins, contre les loix de la nature, 1’ autorità 

paternelle, modèle & règie de tqutes les autres 
„ autorite's (70). 

En effer l’ homme en naissant , comme nous 1 * 
avóns dejà dit , d’après la raison & la divine Ecri- 
ture, a un penchanr nature! pour vìvre avec ses 
semblables (71). Dieu qui vouloit certe réunion , 
cn a forme comme un corps , dont il a place les 
divers membres selon qu’il a^voulu (72). Il leur 
a distribuì, óès leur origine, les diverses fon&ions 
qo’ils devoient remplir dans la sòcicté. (73) ; & 
ils ne peuvent changer cet ordre sans la boulever- 


(63 ) Fede ex uno oinne genus humanum iuhabica- 
re super universam faciem terrae. Acl. Ap. ^yil ì 26. 

(70) ^Equalitatem hanc forte in veni rent , si e premio 
terrte homines subicò extitis tene: Ac cum sacra historh- 
doceamur, prirnos hommes ab uno primum parente esse 
progènitos, atque ex his ordine natos esse alios, sic ira 
deinceps; quali tate m ilfam intfr somma febricitan- 

tium rcponcndam puto: Sccus enito pacernam aufioric*- 


i posti di :amministra?ione, gli ordini eziandio 
della gerarchia divina , benché non fossero ri- 
conosciuti, some lo sono ancora nello Stato , sta-, 
biliscono una gran differenza tra gli uomini. La 
uguaglianza in una parola non esiste punto in un 
senso generale, né nella natura, nè nella società, 
nè nella Chiesa, nè in Cielo . 

„ Se tutti gli uomini fpssero in un istante 
„ usciti nel tempo stesso dai seno ideila terrà, 

„ potrebbesi sostenere, che siavi tra loro una 
„ uguaglianza perfetta y ma poiché la Storia sacra 
„ g’ insegna, che gli uon*ini vengono tutti da un 
,, primo padre (69), e che i loro successori sono 
„ nati gli uni dagli altri in un ordine di dipen- 
„ denza , nell’ ordine rispettivo di paternità , e di 
„ filiazione, si pub considerare questo sistema di 
„ uguaglianza come .il frutto del delirio , e coti 
„ ammetterlo si rigetta almeno contro le leggi 
„ della natura 1* autorità paterna ^modello, e 
„ regola di tutte le altre autorità (70). ,, 

Di fatti T uomo nel nascere, come V abbiamo 
già detto , seguendo la ragione , e la divina Scrit- 
tura , ha una inclinazione naturale per vivere in- 
sieme co’ suoi simili (71). Iddio, il quale vole- 
va questa unione, ne formò come un corpo, di 
cui egli ha collocato fi? diverse membra , secondo- 
cbè ha voluto (72). Ha distribuito ad esse sin ' 
/ dalla loro; origine le diverse funzioni , che dove- 
vano adempiere nella società (73) ; e non possono 
« 1 — • 1 ■ - 1 .■■ ■- 

tem contra naturai leges evertimus ... De finib . niriusq, 
•potcstatis Isnc, Commcnt, Auft. *** Lugani art . 1779. 

( 71 ) Omnis homo simili sui sociabitur* Éccli. 
XIII, zo 0 

C 72 ) Posuit Deus membra , unumquodque eorum in 
corpore, sicut- voluit. I Cor. XII, 18. 

(73) Ab institutione ipsorum ( òperum ) distimie 
Deus partes illorum. Éccli, XVI, 16. i . > 
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ser, sans contrariar ks viies sages de la Provi deri- 
ce Car ses soins paternels s’étendent ègalement 
“ s ” toul quoiqu’ elle aye fait elle- méme ' des 
„ crands & des petits ( Sapienti* VI , *.) • 9* 

3) est parce que l’égalité d’honneur & de condi- 
* tion, dit st. Chrisostòraé", auroft occasionne des 
” divisions, & des disputes interminables que le 
Seigneur a etabli lui-mérat & des autoritds & 

5) des dependances: ainsi la fetnme est soumisa. aa 
3, mari, l* enfant à son pére, Tadolescent au vieiU. 
„ hrrd, r elérè à son instituteur , le servireur a 
5 , son maitre, le sujet à son Roi . Et pourquoi 
a, serions nous ctonnés que Dieu aye etabli ceror- 
3, dre de choses parmi les hommes , tan^is qu il 
>, l r a suivi daos la formation de notte corps ? i-.es 
3, parties qui le composent ne sont pas* toutes de- 
3, stinées à un usage honorabley les unes le son? 
,, plus, le autres le sont moms . Il est entre elies 
une sorte de supérioritd Se de dépendance pour^ 
3) le Service common . Ori retrouve ce rneme or- 
,, dre daus les animaux de'pourvus de raisonypar-, 
7 ’ mi les abeilles, parmi les oiseatix de passage , 
Se les troupeaux des forèts ; il n’est pas fjusqu 
5, aux poissons .qui n’ayent des Chefs, et entr’euv 
5 j une sorte de dépen dance Igs uns des aurres , so:t 
£ daris les combats qu’ii se livrent , soit dans les 
y } longues courscs qu 7 ils exécurent , tant une liber- 
3 té indéfmie , une egalitd enti ère , manquant ne- 
3, cessairement d 7 ordre & d 7 harmonie , sont vi- 
# , cicuses , & ne produisent partout que la confo* 

„ sion (74). % . 


* 
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(74) QuonUrn honoris, ac conditionis seqùalitns pii* 
;nas , ac diuidja pltaunque inducit , mulcos fecit ^ Deiw 
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opporsi ai saggi disegni della Previdenza, „ lai- 
>, perciocché ie sue cure paterne si estendono ugual- j 
„ mente sopra di tutti , sebbene' ella stessa abbia 
5 , fatto de’ grandi/ e de* * piccoli ( Sapienti^ VI, 

,, 8.J.E poiché la uguaglianza di onore e di 
» condizione, dice S. ^ 310 . Crisostomo, avrebbe 
„ cagionato divisioni, e dispute inrernvnabiii , il 

• a, Signore stesso ha stabilito e automa , e dipen- 
%y denze: così \jl moglie .è soggetta al marito, il 
„ figlio al suo padre, il giovane al vecchio, il 
„ discepolo al suo’ maestro, il servo al suo pa- 
,, drone, il suddito al suo Re /E perchè ci me- 

„ raviglieremo noi, che Iddio abbia stabilito - 
>, quest’ ordine di co& tra gli uomini , mentrechè 
j, egli lo ha praticato nella formazione del nostro 
„ coYpo ? Le parti , che il compongono , non so*- 
3, no già tutte destinate ad un uso onorevole y 
,, alcune il sono piu, altre meno. Evvi fra esse 
„ una <:orta di superiorità, e di dipendenza pel 
„ servigio comune . Scorgesi questo medesimo or- 
,, dine negli animali priv\ della ragione,* tra le 
„ api , tra gli augelli di passa io , e gli armen- 

* „ ti delle foreste / per fino tra i pesci vi sono 

„ de’ Capi, e havvi tra loro una sorte di dipen- • 
„ denzri degli uni dagli altri sì ne’ combartimen- 
,, ti, che fanno tra loro, sì nelle lunghe corse, 

„ che eseguiscono; tanto è vero, che una libertà 
„ indefinita , una uguaglianza intera' mancando 
„ necessariamente d’ ordine, e di armonia, sono 
5 , viziose, e non producono da. per tutto se non 
„ la confusione (74). 


principutus, multasque subjefliones ? utpote virx&uxo- 

* ris sua?, filli & patris, senis & adolesceittis , servi <3c 


/ 



0 


1 V- 


8o 

,, Tel est P ordre naturel, ditaussi st. Augu* 

„ stin, que les femmes soicnt soumises àleursma- 
„ ris, & les enfans aux auteurs de leurs jours . Il , 
„ est, én effet, de la jusrice que l’Etre, dont la 
„ raison a le moins d’energie , depende de celui 
qui en est le plus avantageusement doué. Gettò 
mime jusrice se montre dans le genre des do- 
minations Se des suje'tions: ceux dont la raison 
est plus écJaiiée, plus réglée, doivcnt avoir la 
pr^fércnce pour le commanderaent , & lorsque 
„ dans ce siècle nous voyons 1’ iniquità des mé- 
thans, le combat des passi ons déréglées trou- 
bler , subvertir cet ordre de choses , c’ est une 
épreuve pour les justes. Ils savent supportar avec 
patience cette perversiti temporelle dans l’espé- 
rance ferme qu’ à la fin de leur vie , ils joui- 
ront d’une félicité bien ordonnie , & eternel* 
le ( 75 ? * » - 

Mais si cette ègalitè est contraire à l’ ordre na- 
ture! qui re'gne dans toutes les ceuvres du Crea- 
teury sNes criatures raisonnables , selon la pensée 
du Pape Jian Vili , ne peuvent vivre riunies , 
ótre gouvernies, en conservant cnrr’elles cette éga* 
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liberi , Principis Se snuditi , praeceptoris ac discipuli : 
& quid miraris , quod in hominibus istud fecit, quan- 
do idc*m Se ia corporc nostro fecerit?/ Neque en'm hic 
pàris honoris omnia fecit, sed hòc quidem minns , i* 
stud vero melius: Se haec quidém reliquis mernbiis im* 
perantfa, ista vero subdita: idem & in bestiis videre 
est, nt in apibus , in gruibus,. in gregi bus ovium agre?* 
stium : quia Se mare ab ista disciplina destitutum non 
est,. sed illic quoque multa piscium genera sub uno re* 
guncur, ac militane, longasque ita peregrinationes exe* 
quuntur: libertas enim iila dissoluta, ac moderamin$ 
•carens ubique mala , confusionisque causa est . Jo. 
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„ Tale è l’ ordine naturale, dice parimente S- 
,, Agostino , che le mogli sieno soggette a’ loro 
. v mariti, ed i figli agli autori della loro vita. Di 
„ fatti richiede la giustizia, che i’ Ente, la cui'' 

„ ragione ha meno di energia, dipenda da quei- 
„ lo, che ne è più vantaggiosamente fornito . 

„ Questa medesima giustizia si .fa vedere nel ge- ' 

„ nere de’ domin , e delle servitù: quei, la cui 
„ ragione è più illuminata , più regolata, debbono v 
„ avere la preferenza pel comande; ed allorché 
„ in questo secolo noi veggiàmo 1’ iniquità de* 

„ malvagi, il combattimento delle passioni srego- 
late turbare, e sovvertire quest’ordine di cose, 

„ ella è questa una prova per li giusti. Essi sati- 
,, no sopportare con pazienza questa perversità 
„• temporale colla speranza ' ferma, che alla fine 
„ della loro vita goderanno una felicità ben or- 
„ dinata , ed eterna (75) . „ * 

Ma se questa uguaglianza contraria all > ^ordi- 
ne naturale, il quale regna in tutte le opere del 
Creatore;, se le creature ragionevoli, come riflette 
il Papa Giovanni Vili, non possono vivere riu- 
nite, essere governate, conservando tra loro questa 


Cbryso 't. in Epist. ad Kom. Cap. Xlll . 

(75) Esc eni’m orde n^ruralis, ut serviaat fuminae 
viris , Se rilii parentibus : quia Se illic justiùa esc haecj 
ut imirmior ratio scrviat fortiori : h<ec igitur in domi- 
meiombus , Se scrvitucibus clara justitia esc , ut quiex- 
cellunt rat-ione, excslUuit dorninatione , qorod cum in 
hoc siculo per iniqcjic3tem ho.ninum perturbitur, rei 
per n^turarum carnaltum diver^itatém , ferirne justi tem- 
poraleui perversitacem , in finem hablturi ordinatissimarn 
& sempiternati! felicitatem. S. A:ig» Qyast* super Gen. 
j £ ux <> t . 153, i *4. _ 

Tomo XVL - * F : . 
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lite (76); si par cons^quent , cornee le remarque 
PIE SIX, il est insensé de vouloir la matntcnir 
pas [atte dans fonte* socièti , ( 77 ) • combien pius est 
elle inadmissible , blamable dans. un Etat Monar- 
chique, oli la personnc du Souverain est eleve'e à 
un rang supérieur, où son autorité est ihde'pendan- 
te des Sujets? Peut elle, cette esaliti , se conci* 
lier, sur-tout avec la Monarchie Francoise, abso- 
liie, si. pure par sa constitution antique, par T 
aveu frequent & soutenù des grands Corps de P 
Etar, de tous les Sujets eux-mémes (78)? Tout 
Francois qui jurefoit cette égalité , ne seroir pas 
seulement un insensé, il, seroit un rebelle , un usur- 
pateur: il se parjureroit sur son premier serment 
Ile fidélité, dont il a rendu temoins .Dieu loi-mè- 
me, la France, V Europe entière .* il abjureroit , 
contre da pretniers engagemens sacrés , des loix fon- 
damentales qu’il ne peut rejetter sans crime , qui 
atVoient assuré à nòtre Royaume quatorze cens ans 
gioire, & de prosperiti (79)» . ; « . 


• -* ( 76 ) Quia vero creatura iu una, e. 4 deii.que aequa- 
litate gubemari, voi vivere non pocct . Epist. Joarr. 

' VY. Vili omnibus Episcopis per Gallar s Constant Is 
alt,. 878. 

( 77 ) Quid iùfanius excogitaii potcst, quam taleui 

% 

( 7 8 ) Voyez les .remonstrances des Parlemens & 1? 
sur- tour le requisì coìre avec Tarréc du Parlement de 
Provence en 1732. La déclaration des quarance Avo- 
cati en 1731. — Lebret Traité de la Souveraineté -- 
■Les Cayers de divers Ltats Généraux — Le Traité de, 
i’Autorité des detti puissances , Var , . II, Cbap. V . 

( 79 ) Sacrilqgìum quipoe est , si violctur a gene*- 


I 


I 


figuaglianza (76) ; se. per conseguenza, come L ■ 
punto lo rileva HO SESTO ,dla è una pazzia' 
il veleria manici era perfetta ttt ogni 

quanto pn. ella . e inammissib.le biasimevole in 
uno Stato Monarchico , in cui la persona del So- 
vrano è innalzata, ad un. rango superiore, in cui 
la sua automa e indipendente dai Sudditi? Può 
forse questa uguaglianza conciliarsi soprattutto col- 
la Monarchia francese, che è assoluta e così 
pura per la lua costituzione antica, per la confes- 
sione frequente , e continuata de’ grandi Corpi 
tteho Stato, e: di tutu 1 Sudditi medesimi (78?? 
Ugni francese , il quale giurasse questa uguagliane 

**.», non so ! a ™ ente crebbe un insensato , ma sa- 
rebbe un ribello, un usurpatore; ei spergiurerebbe 
contro tl suo primo giuramento di fedeltà, di cui 
epli ha per testimoni Dio stesso , la Francia 1’ 
Europa intera contro le precedenti promesse 
sacre abiurerebbe alcune leggi fondamintaT le 
quali non può rigettare senza delitto, e le auali 
avevano per quattordici secoli mantenuta stabile 

(79). ° RfSn0 3 S! ° r ' a ’ * * ia P ros P' ri,à 

• * 

P”™ 1 " 6 Ìnter ° mneS co^tituce , 
1 1 cnbuatur* qua nnreipiìe humanum ge- 

nus a natura prandi tum esc Litter<z PII bHX I'I io 
Mctrtn 1791,-. . v . 

*> -* • à 1 

/ »• ' ' * 

• ( 7S ) Veggaosi le rimostranze dq’ Pàilamènti , e sa-' 
prattutto la istanza C3 i decreto de! Parlamento di Pro- 
venza nel 1751... La dichiarazione di 40 Avvocati nel 
.73;. -- Lehret Trattato della Sovranità - Gli Atti 
d, d'Vers' Staff GepcTaii n- Trattato- dell’ Autorità 
delle due potestà, Part. II , CVrp. V, 

r 

• W s, f ' * • 

bus Regum suorure promise fides , quia non solare ia 

Fi. ' 
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On obs?r?era peut-érre que 1’ égalité proclami?* 
par les décrers, rie 1* a point été dans la génerali- 
' tc que je présente, ni dans lei coaséquences qae 
j’ en tire; puisque ces mémes decreti ont reconnu, 
consolici^ J’Etat Monarchique en France, puisqu’ 

' ils ont constitué d’ autres autorirés auxquelles on 
-est obligé d’obéir. Mais alors nous pourrions dire 
avec raison que le vaque de Pénonciation etoit au 
moins une fausseté, puisqu’ il induisoit à en con- 
durre les facheux efFets, que jc relève : ou plutót 
certe ègal’ttè , toute restreinte .qu’ elle pourroit le 
paroitre, n’ etoit pas moins dangereuse, parce que 
les principes nécessitent les consequences , qu’ils s’ 
élévent sans cesse contre les obstacles qui géner.t 
leur développcment , & que tòt ou tard , une fois 
admis, ils détruisent ce qui les contrarie. Le mo- 
ment n’en a pas été éloigné : d est ce principe d’ 
égalité , dont nous avons- démonfré les vices , qui 
a d’abord ebranlé, affoibli le gouvernement Mo- 
narchique en Pentràvant de bien des autorite's in-' 
termédiaires presqu’ indépendantcs de lui , ou n’ en 
recevant pas leur impulsion direéler c’ est ce prin- 
. . cipe d* égalité qui vient de forcer enfin à P ado- 
ption de la République: elle en etoit la conséquen- 
qe nécessaire; & encorc quelle République mon- 
strueuse, & dans ses bases, & dans routes sespar- 
ties/.~ Si nos nouveaux Legislateurs ont encore* 
un reste de benne foi, ils conviendront 'qu’ ils - n’ 
avoient d’abord présenté cette égalité, comme un 
des droits de Phomrpe, que pour disposer les es- 
prits à en gouter le prestige, à préparer la destru- 
ftion , non plus partielle , mais totale de la Ro- 
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eos fìt pa£ii transgressio , sed & in Deum , in cujus 
-nomine pollicetur ipsa promissio . Conc, Tokt . V/ y 
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Si obbiefterà forse, chela uguaglianza pubblica-' 
!a da’ decreti | non è stata pubblicata nella p e -- 
neralità , che io presenso , nè nelle conseguenze, 
che io ne traggo/ poiché questi sres9Ì decreti han- 
no riconcscutò , e consolidato io Staro Monar- 
chico in Francia, poiché hanno costituito altre 
autorità, alle quali deesi ubbidire ..Mi in fai caso 
potremmo dire con ragione, che 1* equivoco della 
espressione era almeno una falsità, poiché in duce- 
va a dedurne i funesti effetti ohe io rilevo : o 
piuttosto questa uguaglianza per quanto* ristretta 
potesse comparire, non era già meno pericolosa,, 
perchè i principi traggon seco necessariamente le 
conseguenze , che sorgono incessantemente malgra- 
do gli ostacoli, i quali impediscono il loro svilup- 
pamento, e perchè i princip; una volta ammessi 
o presto, o tardi distruggono ciò,, che ad essi si 
oppone. Il momento, non ne .è stato lontano.* 
questo principio appunto di uguaglianza , di cui 
abbiamo dimostrato i vizj-, è quello, che da pri- 
ma ha scosso, e indebolito il governo Monarchi- 
co inceppandolo . con molte autorità intermedie 
quasi indipendenti dal medesimo, ovvero che non 
ne ricevono il loro impulso diretto: questo prin- 
cipio appunto di uguaglianza è quello, che ha 
costretto . finalmente ad adottare la forma di Re- 
pubblica : essa ne era la conseguenza! necessaria *. 
e di più quale Repubblica mostruosa tanto nelle 
sue basi, quad.to in tutte le sue parti*' ,, rr Se » 
nostri nuovi Legislatori hanno ancora un avanzo 
di buona fede, ammetteranno, che essi non ave- 
vano da prima presentato questa ugual ianza come 




\ 


\ 


V 


■ ! 
\ \ 

* 


Cap- 75» i 


■, • *■ 


+* c 


f ' 3 


> - , N 


• # \ 


•N ^ 

A V 


Digìtized by Google 


u 

•yaure.* & d/jà Je decret meme qui a ordonne le 
serment cxplicite sur cette e'galité, a montré que 
ccs soi-disans Le'gislateurs ne reconnoissoient plus 
datis le fait le Monarque , qu’ jls se passoienr de 
sa san&ion, qu’ i!s devoient T enchaìner pour l’e'- 
craser plus surement, & anéantir bientòt la Mo- 
narchie. Aujourd'hui qu’elle est de'truire , que i’ 
aboLition en est prononcée, exige-t-on des Cito- 
yens d’ature serment que celui du 5 Septembre?... 
Non... Ce serment etoit trop bien selon l’ esprit 
républicain pour ne pas s’ cn conrenter. Doncsous 
ce stai rapporta jurer F ìg aliti , c’ est pour tour 
Francois prononcer le serment d’un rebelle, d’un 
usurpateur, ó' un coupabie de lèse-Majesté . Peut- 
il donc ètre prète' sans crime, sans remords , sans 
attirer sur sai 1’ indignation & la vengeance de 
Dieu, d’un Dieu ourragé dans son image sur la 
terre, dans ie brince qui exerqoit la puissance qu’ 
il en avoit restie, & à qui on ne peut la ravir 
sans violer tous les droits de la fidèlite', de la ju- 
stice & de U propridté? » 

\ * 4 
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: Poarsuivons. L 'cgalìti est réprouve'e dans 1 ’ or- 
dre naturel, dans 1’ ordre social; mais combien i’ 
est-elle plus dans l’ ordre spiritual ? En effet, cetre 
e'galité. ne peut èrre adoptée dans le Corps de F 
Eglise sans y intervenir 1’ ordre érabli par J. C. 
lui-méme: dans ce Corps où l’ Homme-Dieu a seul 
déterminé la place à ebaque membre, a règie' seul 
les fon&ions des uns & des autres par une hièrar- 
chie sublime, a imprime' sur ceux.qu’il a éleve's 
au Sacerdoce, à l’Episcopat un cara£Fère plus ou 
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tino de 1 diritti dell 5 uomo, se non per disporre 
gli animi a 'gustarne t’ illusione, a ^preparare la 
I distruzione non già^arziale, ma bensì totale dei- i 
la dignità Reale; e di già il decreto medesimo, 
il quale ha ordinato il giuramento esplicito su di 
questa uguaglianza , ha dimostrato , che questi 
sedicenti Legislatori non riconoscevano più in real- 
stà il Monarca , che non facean conto del- 
la sua sanzione , che dovevano incatenarlo per \ 
opprimerlo più sicuramente , e distruggere bea 
presto la Monarchia. Oggidì che essa è distrutta, 
che ne è stata decretata l’abolizione , richiedesi 
* 'forse da’ Cittadini altro giuramento diverso da quel- 
lo de’ 3 di Settembre ?... No . . . Questo giuramen- 
to era troppo ’ conforme allo spirito repubblicano 
per non contentarsene. Dunque sotto questo solo 
rapporto il giurare V uguaglianza egli è per ogni •» 
Francese un pronunziare il giuramento di un ri- 
bello, di un usurpatore, di un reo di lesa Maes- 
7 tà. Pub esso adunque prestarsi senza delitto, sen- 
. za rimorso , senza tirarsi addosso la indignazione , 
e la vendetta di Dio, di un Dio oltraggiato' nella 
sua immagine sulla terra, nei Principe, il quale 
esercitava la potestà, che ei aveva da esso ricevu- 
ta, ed a ; cui non si pub toglierla * senza violare 
tutti L diritti della fedeltà, della giustizia, e della 
proprietà? 

Proseguiamo. L 'uguaglianza è riprovata nell’ 

« ordine naturale, nell’ ordine sociale, ma quanto più 
ancora nell’ ordine spirituale ? Di fatti questa ugua- 
glianza non pub essere adottata nel Corpo della 
Chiesa, senza invertere in essa l’ordine istituito N 
da G. C. medesimo? in questo (Corpo, in cui 
l’Uomo- Dio è stato il solo, che ha determinato 
. il posto a ciascun membro, che ha regolato le fun- 
zioni degli uni , e degli altri per mezzo di una 
gerarchia sublime, che ha impresso su quelli, cui 

F 4 
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moins relevé & Jndéléble: dans ce corps où ìl 9 
3«ul erabli un Chef qui ne peut cessar d’ exereer 
une infiuence, une primatie d^honneur ^.d’ autori- 
ré & de jurisdi&ion sur tous Ics autres m?mbres ; 
où parmi ceux-ci , Ics principaux ont chacun de 
droit divin un miniscère d’autorité & de jurisdi- 
élion indépendant de leurs inférieurs , où de 
classe en classe, il se trouve enfia un.ordre de 
superiorità & de dépendance, qu’il n’est pas per- 
mis à aucune puissance bumiine de changer(So). 



• > *> * 

Setoit-il donc s permis de juref le maintien d’une 
telle ègalitè qui s’écend sur le Corps de l'jÉglise, 
d’une èggitt} comme celle qu * 1 opt règlé ,les décrets 
antérieurs au serment du 3 Septembre (81) , qu’ 
ont réglé ces décrers qui subsistent encorcy qui rC 
ont foint etè rèvoquèt y qui sont encort executcs , 
& que le serment nouveau tend à confirmer , à 


( gp ) Manille de Padoue en. 1510, Edmond Ri- 
cher en 1617, Quesnel cn 1700 , ont voulu !soùtenir 
que le Corps général des Fidale'* étoit dépositaire des 
; clefs de J. C. & qu’il pouvoit les retirer. Ics*, confier 
à qui il vouloit; a* manière que les Ministra s \ étab* i» 
n’exerceroient leur juriàdidion qu’au no/n de la - soci é- 
té generale des Fjdèles . Ces erreurs ont été proscri- 
res par divers jugemens du st. Siége*& de quelques 
Concilcs particul'ers. 

( 81 ) Cette égalité est tcllement établie datis la 
Constitution dire cibile du Clergé que M. Thouret , 
'dans TApoIcgie qu’il en flit , avoue qu*un gouverne- 

1 rncr.t où les Citoyens sont désormais nppellés à l’exer- 
~cice de la Souvera'neté, ne devoit pas aucoriscr leré- 
- girne Episcopal tei qu’il -étoit anchnncmenl , éc ae- 
voit determiner le regime Presbytcrien . : ■ , . 
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ha innalzato ‘al Sacerdozio, all’ Episcopato , un 
carattere più, o meno nobile, ed indelebile: 'in 
questo corpo, in cuw egli solo ha stabilito un Ca- 
po , il quale non può cessare di^esercitare una in- 
fluenza, una primazia di onore, di autorità, e di 
giurisdizione su tutti gli altri membri ; in cui i 
principali tra questi hanno ognuno di diritto divi- 
no un ministero di autorità, e N di giurisdizione in- ’ 
dipendente daMoro inferiori , ed in cui di grado in 
grado si trova finalmente un ordine di superiorità r ... 
e di dipendenza, che non è permesso ad alcuna 
potestà umana di cambiare (80). . ^ 

, Sarebbe egli adunque permesso di giurare la con- • 
servazione di una tale uguaglianza , la quale si 
stende sul Corpo della Chiesa , di una uguagliati- v 

za , quale è quella, che hanno prescritto i decreti 
anteriori al giuraménto de* * 3 di Settembre ( 81 ), 
che hanno prescritto quei decreti , i quali ' sussi- 
stono ancora , i quali nqn sono stati ’rivocati , i 

\ * " • # 

- - - ' •- 

• . • J 

( 80 ) Marsilio di Padova nel 1320, Edmondo Ri» t 
. cherio nel 1617, Quesnel nel 1700 , '/olierò sostene- 
re , che il Corpo generale de* Fedeli era depositario « 1 
delle chiavi di G. C. , e che poteva toglierle , affidar- 
le a chi esso voleva , di maniera che i Ministri stabi- 
liti non esercitassero la loro giurisdizione, se non in 
nome della società generale de* Fedeli . Questi errori ' 

sano stati condannati per mezzo di varie sentenze del- 
la S. Sede, e di alcuni Concilj particolari. 

( 81 ) Questa uguaglianza è talmente stabilita nek 
la Costituzione detta civile del Clero, che [il „Sig. 

Thouret nell’ Apologia , che ne fa , confessa , che un 
governo, in cui i Cittadini sono chiamati d’ora in poi 
all' esercizio della Sovranità, non doveva autorizzare il 
regime Episcopale , come era anticamente , e doveva 
fissare il regime Presbiteriano, * / 
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tnaintenir jusqu’à ce póint qu'enfìn , comme V a 
trcs'-judicieosement observé PIE SIX( 82 ), l'abo- 
lition totale de da Relig’ton latholique , suite né- 
cessaire de la liberti; de V Ig aliti indefinies^ séra 
prononcle , execntèe ? . Et l’on .K feroit * illusioa sur 
la connexitd de ce bermene avec tant de ddcrets 
jJlicites.? Non, nòn : il est réprouve' lui-mérne , 
comme etix , par la tradition , par la loi divine $ 
il est iiiicire invalide. • 


Aprcs avoir discute les diverses & futìesres con - 
sequences de ia libate, de, l’égalité qu’on jure de 
maintenir, nous sommes eronnés de voir à leur 
spire, comme partie de 1* objet du meme serment 
ie maintien de la suretè des personnts & des pro- 
priètès. Ces dispositions , 'Selon nous , se contra- 
xient. En effet, si d’ ime part on jure la liberré * 
Pégaliré, comment peut-on promettre de P autre 
la surete' des personnes Se des propfie'te's ? On n’ a 
poinr oublie sans doute le passage que nous avon$ 
ci te de sr. Cbrisostòme, oli il avoue que /’ Igalitl 
de condition & d' honneur est la source des divi - 
sions , des disputes ; que la liberti indlfinic prò- 
duit urie cenfusion glnerale . Il faut donc ou rejet- 
ter ces principes, ou en les admettant, s’ attendre 
que toutes les restriclions appose'es % si ellesnesonc 
point-assez fortes , asscz sourenues pour rendre ces 
principes seulement utiles,,ne seront qu’un levain 
de plus qui fermenterà sans cesse , parce que ces 
principes lutteront roujours contre V jne'galire' des 

fortunes. & des proprie te's , contre la tranquillite 

v • / 


( Si ) Quare manifeste percipitur, squalitatem , & 
-libertatem a Conventu isto jadacam in illud, ut jam 



; • • 





quali sono tuttora eseguiti f ed i quali il nuovo 
giuramento tende a confermare, a mantenere sino 
a tal punto , che finalmente, come ha osservato 
savissimamente PIO SESTO ( 82 ), l y abolizione 
totale della Religione cattolica , conseguenza neces- 
saria della libertà , della uguaglianza indefinite , 
verrà decretata , ed eseguita ? E potrebbe raluno 
ingannarsi sulla connessione di questo giuramento 
con tanti decreti illeciti? No, no : esso è ripro-' 
’vato al pari di quegli dalla tradizione, dalla leg- 
ge divina; è illecito , invalido. - 

Dopo avere esaminato le diverse, e funeste con- 
seguenze della libertà, della uguaglianza , che sì 
giura di mantenere, noi rimanghiamo attoniti aL 
vedere dietro ad esse, come parte dell’ oggetto del- 
lo stesso giuramento , la conservazione della sicu- 
rezza delle persone , e delle proprietà. Queste dis- 
posizioni , secondo noi', si oppongono tra loro • 
Di fatti se da una parte si giura la libertà , ì y 
uguaglianza, come dall’altra si pub promettere la 
sicurezza delle persone, e delle proprietà? Non si 
è certamente posto in obbiio il passo, che abbia- 
mo citato di S. Gio: Crisostomo , ove egli con- 
fessa , che l' uguaglianza di condizione , e di onore 
è la sorgente delle divisioni , delle dispute ; che la. 
libertà indefinita produce una confusione generale • 
Fa duopo adunque o rigettare questi principi > ° 
ammettendogli aspettarsi , che tutte le 'restrizioni 
apposte, se esse non sono, a bastanza forti , a ba- 
stan?a sostenute per rendere questi principi soltan- 
to utili, non saranno, se non un lievito di più , 
il quale fermenterà continuamente , poiché questi 



probavimus, recidere ,^'bt: catholica subvertatur rehVio. 
Litter<c PII SF-XTl io Martiì 1791. 

/ ■ V 1 **■ 
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gì 

des hommes pacifiques en opposition avec- l f .iV 
quiétude des méchans* Oeux ci Ics plus nombrcux, 
les moins avanragés du sort, & ies plus intéres- 
sés à réciamer.la liberti > l’egalité , fcront valoic 
par Icur plus grande influence dans Ies corps ad- 
mi rrisrratifs , oh ils sont maintenant admis f & au 
besoinpar la force des armes , les droirs qu’ on 
leur a reconous & dont ils ne- jouissent pas . Alors 
quelle prote&ion garantirà la sureté des persoti ties, 
des proprietes ? A quoi servirà d 1 en avoir jiuré le 
< maintien / Cette disposirion dans le serment nou- 

veau ressemble à celie d’ avoir reconnu le Monar- 
que dans le serment ancien. Les principes d dga- 
litd , de liberti, tendant toujours 1’ un à l’equih-. 
bre, Tautre à V anarchie, n’ont cesse de compro- 
xnettre d’abord la sureté personnelle ; ils onr dé- 
, • ’ truit ensuite le droit de la Monarchie ; ils détrui- 

ront enfia totalement le droit de la propriéte" com- 
ma ils P ont déjà viokmment lésé à 1’ égard de » 

. LOUIS XVI, de v tout Ies Seigncars de ficf * de 
toutes les Eglises, de tous ies emigrés. Comment 
donc qua'ifier un serment qui presente rant d ab- 
surdircs, qui facilire rant de désordres ? L homme 
se osé paurroit-il meme le prerer , s il n efoit pas- 
déjà interdir à T homme religieux par d’ autres 

; ’ \ * motifs plus importare que nous avons dcveloppésJ 


Tant de preuves sur I’ illéghimité du serment 
par rapport au seul maintien de c es deux princi- 
pes, 1 '/* Vtbtrtè, P ìgahtè , nous semblent avoir por- 
téla convi&ion la plus entière dans^ tout fc esprit 
Impaniai ; mais pour leur dcjnner encore une force 
plus imposante , nous leur ajouterons P autorité du 
Souverain Pontile. „ Très certainement > dit. PIE* 
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principi combatteranno mai sempre contro la inu- 
guaglianza delle fortune, e delle proprietà, contro 
la tranquillità, degli uomini pacifici contraria all’ 
inquietudine de’ malvagi. Questi, che sono i più 
numerosi , i meno favoriti dalla sorte , ed i più 
interessati a reclamare la libertà, la uguaglianza , 
faranno valere mediante la loro maggiore influen- 
za ne’ corpi amministrativi , in cui sono ora am- 
messi, e bisognando colla forza delle armi, i di- 
riui , che si sono riconosciuti in esso loro , e de’ 
quali non ne godono punto. Allora quale prote- 
zione garantirà la sicurezza delle persone , delle 
proprietà? A che servirà di averne giurato il man- 
tenimento? Questa idisposizione nel nuovo gira- 
mento si assomiglia a quella di aver riconosciuto 
il Monarca nel giuramento antico . I principi di 
eguaglianza ,, di libertà, tendendo mai sempre I* 
uno all 1 eauilibrio , l’altro all’anarchia , non han 
mancato ai mettere da prima in pericolo la sicu- 
rezza personale ; hanno distrutto di poi il diritto 
della Monarchia; distruggeranno in fine interamen- 
te il diritto della proprietà, come l’fhanno di già 
violentemente leso riguardo ' a LUIGI 'XVI , a 
tutti i Signori di feudo, a tutte le Chiese, a tutti 
gli emigrati. Come adunque si ha a qualificare un 
•giuramento, il quale presenta tante assurdità , il 
quale facilita tanti disordini? L’uomo sensato po- 
trebbe egli anche prestarlo , se non fosse di già 
interdetto all’uomo religioso attesi altri motivi più 
importanti , che noi abbiamo spiegati ? 

». Sembraci, che tante prove sulla illegittimità del 
giuramento per rapporto al solo mantenimento di 
questi due principi , la libertà , /’ uguaglianza , 
debbano convincere a pieno ogni animo imparzia- 
le; ma per dar loro eziandio una forza più vale- 
vole, aggiugneremo ad esse l’autorità del Sommo 
Pontefice. „ Certamente, dice PIO SESTO nel 


' y-r 

5> SIX dans son Bref du io Mars 1791 , les be'- 

v soins auxqucls est soumise la naissance de cha- 

que individq, & ceux qui la suivent , attestent 

„ seuls haurement combien est illusoire & vaine 
„ cette liberti , cette égaiité si vantée parmi Ics 
homraes (83) Et 1 ’ on pourroit en fairc L’ 
objet raisonnable d’ un serment ? 

, Continuons à en examirier les aotres parties. Js 
jure de, mvurir , s' il le fa ut , pour 1 ' executton de 
la hi. C’ est ici où tombent tous Jes prétexresqu’ 
on alle'gue pour justifier la prestarion du serment 
nouv.eau (84). C«r on ne peut disconvenir qu’en 
jurant de mourir, s’il le faut , pour l’exécution de 
la loi, on ne s’obligc à faire exécuter totites les 
loix , par conse'quent tous ies décrets anrérieurs con- 
cernant les objéts de morale, le regime de 1’ Egli- 
se, la personne de ses Ministrcs ; décrets qui V 
o?it point cncore iti rèvoques . / 

Le mòr Loi , dira-t-on peut-érre , est employé 
génériquement ; dcs-lors on est en droit de i’ ex- 
pliquer , & de rejetter ce qu 1 il présente de défe- 
&ueux . Mais peut-on sagement penser que ces S. 
I >. Lcgislateurs n’ont pas entendu comprendre sous 
le ni oc générique. Loi , toutes celles qu’ils ontcon- 
servées, ou qu 1 ils .ont faites ? qu’en proposant le 
serment, ils ont dispense de se soumettre a- celles 



( S3 ) Certe ab uniuscujusque or tu ìr.htam constar,- 
acr-ie Inanelli èsse jatifatàm Ulani inter haniines x jua- 

. u - I# - • . 

f 84 ) Ce deraifr ^oinr n’ar pas ézé traité d-tns le 
'rnerticfiré des Evéqaes refugiés à Constance : Ils li’wt 
discuti que le sermone du-^4 Aout, òc non celili du 
$ Septembre 1 7 gxv '• 
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j, suo Breve de’ iq Marzo 1791 , i bisogni , a 1 
„ quali è soggetta la nascita di ogni individuo , e 
„ quei , che la seguono , bastano essi soli ad atte- 
„ stare solennemente, quanto è illusoria, e vana 
y> questa libertà, questa uguaglianza sì vantate tra 
,, gli uomini (83 ). „ E potrebbesi formarne 1 * * 
oggetto ragionevole di un giuramento?* 

Continuiamo ad esaminare le altre parti. logo- 
ro di morire , se {a duopo , per la esecuzione della 
legge. Qui appunto cadono a terra tutti i prete- 
sti , che adduconsi per giustificare l’atto di pre- 
stare. il nuovo giuramento ( 84 ).. Imperciocché 
non si può contrastare, che giurando di morire , 
se fa duopo , per la esecuzione della legge , uno 
non si obblighi a fare eseguire tutte le leggi , in 
conseguenza tutti i decreti anteriori concernenti gli 
oggetti di morale , il regime della Chiesa , fa per- 
sola de’ suoi Ministri; decreti , i quali. non sano 
stati ancora rivccati . 

La parola Legge , .si , di^à , può essere usata ge- 
nericamente ; quindi si ha., «diritto di spiegarla , .je 
di rigettare ciò, che essa presenta di vizioso. Ma 
si può forse prudentemente pensare, che questi se- 
dicenti Legislatori non abbiano inteso di compren- 
dere sotto la parola generica Legge tutte quelle , 
che essi hanno conservare, o hanno fatte? che nel 
proporre il giuramento hanno dispensato di sotto- 

• 

\ 
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litatem, & Iibertarem. Luterà PII SLXfl io TsLxt- 
■tii 179»?. 

• * * 1 • 

4 . * . • ' * _ 

( & 4 ) Quest* ultimo punto non è stato trattato nel- 
la memoria de’ Vescovi rifugiati in Costanza: essi non 
hanno esaminato, se non il giuramento de’ 14 Agosto, 
e non già quello do* 3 Settembre 1792. 
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qui ne 

ne signifieroi; plus rien , puisquc le Citoyen ne 
saUroit plus quelle est la loi qu’ il doit obsetver , 
quelle esr celle qu’il peur abandonner. En effet le 
décret ne distinguane point, ne spécifìantjoint al- 
cune loi partìculière, ou il fauc que, sous l’acce- 
prion géne'rale de ce mbt , tome Joi soit garantie 
dans son exécution, ou que le Citoyen puisse à 
songréj admettre, ou rejetter, combattre, ou main- 
tenir telle ou telle loi ; ce qui seroit de la plus grande ab- 
9 urdité. Il est donc clair que Pexécution jurec de la loi 
embrasse roures celles fairej sur le regime' du Cler- 
gé, conrre les personnes du Clergé, sur le diror- 
ce &e. &c. & d’autanr plus que les décrets parti- 
'caliers sur ces objets d’abord liés à la Constitu- 
tion detachés ensuite lors de la formarion de la 
'a&e constitùtionel , otit cté classè sous le nom dd 
loi. C* est sous ‘cene designation qu’ ils ont «té- 
maintenus depuis lors, qu’ ils orit cté exècutés , 
qu? ils le sont encore quoique suscepfibles de révo- 
cation (85 ). Ces faits se passent sous les yeux de 
toot le monde; Ics nier, ce seroit le comble de 


plairoient pas*. . . Mais alors le mbt Loi 


V Vw. 

< * « , . 

{ S 5 ) Le zi Septembre 1792. Li Conveution ni- 
tìonaie Vest fmr.ée, Óc à maintcnu provisoirement les 
loix exìstances ... * 

Cette instruclion finie , nous recevons une proda- 
mation du 8 Fevrier 1793, des Commis. de la Couv. 
Nat. concernant la vSavoye qui prouve Pexecution con- 
tinuée des loix portées coirne le Clergé- Voyez Piè- 
ces justificatives, n. 4. — Autre décret du 12 Fevrier 
sur un pareil objec. Voyez n. 5. Aucres décrets du 1 
Mars 1793 , contre/ es faux Ève que s du Calvados > 
dee Ardennes 3 deVAllier , n. 6. Autre du 18 Juilict 
« 793 , «*• *. " 
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mettersi a quelle., che non piacessero ? «» i Ma in 
tal caso la parola Legge non significherebbe pii* 
-nulla, poiché il Cittadino non saprebbe più, qua- 
le è la legge, che dee osservare,- quale è quella , 
che pub abbandonare. Di fatti non distinguendo 
il decreto, nè specificando punto alcuna legge par? 
ticolare, fa duopo, che atteso il significato gene- 
rale di questa parola o ogni legge sia garantita 
nella sua esecuzione , o .il Cittadino . possa a suo 
piacere ammettere , o rigettare ,* combattere , o * 
mantenere la tale, o tale legge; il che sarebbe la 
più grande assurdità. Egli è adunque chiaro, che 
la esecuzione giurata della legge abbraccia tutte quel- i 
le fatte sul regime del Clero, contro le persone del 
Clero, sopra il .divorzio ec. ec. , e tanto più che 
. i decreti particolari su questi oggetti da prima le- 
gati alla Costituzione, separati di poi nella forma- 
zione dell’ atto costituzionale , sono stati messi sot- 
to, il nome di legge . . Ora ^appunto sotfo . questa 
-denominazione sono stati essi mantenuti da quel 
tempo, sono stati eseguiti, si eseguiscono tuttora, 
sebbene suscettibili di revoca ( 85 ) . Questi fatti 


-r 


( 85 ) Li 11 Settembre 1791, la Convenzione si è 
✓■formata , ,cd ha mantenuto provisionalmeate le leggi 
.esistenti ... . •• 

Dopo terminata questa Istruzione oqj riceviamo uo 
bando in dota degli 8 Febbrajo 1793, de* Commissari 
della Convenzione Nazionale concernente laSavoja, il 
quale prova 1* esecuzione continuata delle legei emana- 
nte contro il Clero. Veggansi Memorie giustificative n. 
4. Altro decreto de’ n Febbrajo sop;a un simileog- 
getto. Veggasi n. 5 . Altri decreti deh di 1 Marzo 
1793» contro i falsi Vescovi di Calvados , di Arden - 
ncs , di V Allter, n. 6. Altro del dì 18 Luglio 1793 , 
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Pimpudeur.C’ert donc, tvòuons le J, * pour fasstfr 

te r l’exécution de tous les plans, de. tous les is*- 
srémes politiques & <ivils £* anti-moraux , anti-reìi- 
gieux, erigés par eux en loix, que nos -S. -D. lé- 
gislareurs n’ ont pas cessé de combatti* 1’ opposi- 
tion d’ un grand nombre de Citoyens; qu’ ils les 
onr subjugu'és , soit par la ferreur de la mort , soit 
par le lien des sermens, & qu’ ils ont sur; tour ift- 
sére' dans le nouveau dette disposinone Je jure de 
mourir , s' il le faut, pour V ezhution de la X*#.- 

xi * rr> • ■ * ■- f « . - /. : >• ' ,i-’4 

*' L’examen des Consi deVations méme , qui ont fait 
porter le decret du 3 Septembre, ne bisserà plus 
aucune ressource -aux subterfuges pour Eluder la 
clarté, la force de-nos preuves sur la eonnexitéde 
ce detnler serment avec lepa&e social, & les dé- . 
crets qui s’en sorit ensuivis. Il est bien étontìant 
que des Théologiens, d' ailleurs respe&ables , n’ 
ayent' pas vu dans les motifs de ce decret, lepré- 
cis du •systéme anti-moriarchique , anti-catholique 
4jui s’y rnoótre par tout $ qu’ils n’ y ayenc pas 
rróuv^ le nouvel appui qti? oki sf r y menage à tou- 
tes les innovations immoraJes & irréligieuses , au- 
tant de bases de la. nouveile Con.siirution .y qu’ils 
n’ ayent pas senti la connexiré du nouveau serment 
avec toutes les oeuvres préeédentes de l’ Assemblée 
Isfarionale. Sans prétendre avoir plus de lumièrcs 
qu’eux, nous essayerons de leur montrer le fìl de 
ce labyrinte d’erreurs pour les en dégager. 

i. ' • 

II faut d’abord remarquer que les S. D. Jégisla*- 
teurs nouveaux, dans la confe&ion de Jcurs Iqìx , 
ont toujours cherché à voiler la perversité deleurs 
principes ; qu’ ils les ont toujóurs présenrés sous 
quelque apparence de bon, ou de vrai , mais ils 
.n’ y ont pas moins seme les germes des plus faus- 
ses maxi mes, dont ils onr tire des conséquences 
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sono sotto gli occhi di tutti ; il negargli sarebbe 
il colmo dell 7 impudenza - I nostri Legislatori adun- 
que, confessianlo pure, a fine di., assicurare l’ese- 
cuzione di tutti i piani, di tutti i sistemi politici, 
e civili , antimorali , antireligiosi , eretti da essi in 
leggi , non hanno cessato di combattere T opposi- 
zione di un grati numero di Cittadini, gli hanno 
soggiogati tanto col terrore della morte , quanto 
col vincolo de 7 giuramenti ed hanno soprattutto 
inserito nel nuovo questa disposizione : lo giuro di 
morire , se ja duopo , per la esecuzione della legge. 

L 7 esame eziandio delle considerazioni , che han- 
no fatto emanare il decreto de 7 3 Settembre, - non 
lascerà più alcuna risorsa ai sotterfugi per eludere* 
la chiarezza, la forza delle nostre prove sulla con-* 
nessione di quest 7 ultimo giuramento col patto so- 
ciale, e co 7 decreti , che ne sono derivati. Ella è 
cosa ben sorprendente, che Teologi, peraltro ris- 
pettabili , non abbiano veduto ne 7 motivi 'di questo 
decreto la sostanza del sistema; antimonarchico * 
anti-cattolicò, che vi si scorge: da per ruttò; che 
non vi abbiano trovato il nuovo appoggio, che 
si procura a tutte le innovazioni immorali , ed ir- 
religiose , le quali sono altrettante basi* della nuo- 
va Costituzione ; che non abbiano conosciuto la' 
connessione del. nuovo giuramento con tutte le ope- 
re precedenti dell 7 Assemblea Nazionale. Noi sen- 
za pretendere di- Avere più lumi di essi, cercheremo 
4L mostrare foro il -filo di questo labirinto di er- 
bori per trargli fuori da esso. ' - . t 

; Vuoisi da prima osservare, che i ntrovi legisla- 
tori nella formazione delle lóro leggi hanno cerca- 
to mai sempre di nascondere la perversità de 7 loro 
principi ; che gli hanno presentati mai sempre sot- 
to qualche apparenza di bene, o di vero, 'ma vi 
hanno nulla di meno sparso i semi delle più fal- 
192 massime y * donde essi hanno tratto consegue»- 
> x Cr 2f* 
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funestes , pour les eriger en loix ; - 8c Ies ceavres 
dire&ement mauVaises , qui s’ en sont ensuivies 
ce laissent aucun doute sur le vicieux de leurs 
principes . 

■ Toutes lei fois métne qu’ils ont voulu faire ado- 
pter quelque maxime daogereuse, quelque loi in- 
. juste, ou faire confirmer ies anciennes qui révol- 
roient le plus, ils ónt excité des soulévemens rjils 
donnoient à cetre occasion un de'cret repressif » 
& faisoient passer leurs loix iniques. Qu’arrivoit- 
ii én effet? Le bon de ces dècrets s^duisoit iesfoi- 
bles, les ignorans, & jettoit un voile à leurs yeux.* 
ce qu 1 il y avoit de mauvais choquoit ies Cito- 
yens fìdéles, les vrais Catholiques, & leur fesoit 
fejetter le bon, parce qu’on les leur présentoit in- 
ijivisibles. Ce refus de la part d’ hommes vertueux, 
*es exposoit à la baine des me'chans, les en ren- 
•*oit bientòt ies vi&imes; & par ces moyens , le 
combre des contradi&eurs à ces loix étranges di- 
xninuoit insensiblement. Il faut donc ètrebieneon- 
vaincu de la manière de proceder de nos soi di- 
fans Iégislateurs en faisant leurs Joix nouvelles , 

S our découvrir dans le nouveau decret le germe , 

: en extraire le sue des mauvais principes dejà 
établis par.lès décrets pre'ce'dens. • 

Parcourons ces Conside'rations qui ont provoqué 
le ddcret du 3 Septembre concernant le serment 
Qouveau . • 

„ I. L’ Assemblee Nationale considerai que... 
,, Pinstant où P esprit des fa&ions, rempla$ant P 
„ amour de la liberte, & la fureir des proscri- 
„ ptions se couvrantdu masquedu faux zèle, allu- 
<3 , meroient bientòt dans tout P Empire zleflambeau 
de la guerre civile, ‘nous livreroient sansdefcncé 
aux attaques des satellite s des Tyrans . ,, 

Pcut-on employer des expressions plus formelles 

j 

4» * 


\ 


à 


tot 

ti funeste per erigerle iti leggi ; , e le opere diret- 
tamente cattive, che ne sono derivate, non lascia- 
no alcun dubbio su ciò, che han di vizioso i lo- 
ro principi . ! • 

Tutte le volte eziandio, eh’ essi hanno voluto 
fare adottare qualche massima pericolosa, qualche 
legge ingiusta, o far confermare le antiche più ri- 
buttanti , hanno eccitato delle sollevazioni : in oc- 
cassione di queste emanavano un decreto per re- 
primerle, e facevano ammettere le loro leggi ini- ' 
que. Di fatti che ne» avveniva ? Il buonadi questi, 
decreti seduceva i deboli e gl* ignoranti , e getta- 
va un velo su i loro occhi : ciò , che v’ era di malvagio 
offendeva i Cittadinilfedeli , i veri Cattolici , e:faceva 
loro rigettare il buono, poiché il buono ed il catti- 
vo si presentavano loro indivisibili . Questo rifiuto . 
fatto da uomini virtuosi gli esponeva all* odio de’ 
malvagi, gli rendeva ben tosto loro vittime/ e 
con questi mezzi il numero de’ contraddittori a ta- 
li leggi strane si diminuiva insensibilmente. Con- 
vien dunque essere ben persuaso della maniera di 
procedere de’ nostri sedicenti legislatori nel fare le 
loro nuove leggi per scuoprire nei nuovo decreto 
il germe, ed estrarne il ugo de* principi malvagi 
di già stabiliti da’ decreti precedenti... . / 

Scorriamo queste Considerazioni , che hanno da- 
to motivo al decreto de’ 3 di Settembre cùncer** 
nente il nuovo giuramento. 

I. L’Assemblea Nazionale considerando, che.# 
l’istante, in cui lo* spirito delle faffoni .sotten- 
trando all’ amore della libertà, ed il furore del 
le proscrizioni cuoprendosi colla maschera dei 
falso zelo, accenderebbero ben tosto in tutto il 
Regno la fiaccola della guerra civile , ci abban- 
donerebbero senza difesa agli attacchi de ’ satel- 
liti de' Tiranni . „ • * 

Possono forse adoperarsi espressioni più- formali 
- ‘ ' G 3 
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pour designer Ies vrais enfans de 1 * Eglise, Ies d- 
dèl e s sujets da Roij car on sait que dans l’ inten- 
tion de ces S. D. legislateurs, Ics Rois, tous pè- 
res qu’ils sont de Ieurs penples , en sont réputés 
les tyrans; que le Pape & les Evéques , dans un 
autre ordre de puissance, sont aussi désignés sous 
le méme nom j que les Royalistes sont qualifiés 
satellites des premiers , & les Catholiques des se- 
condsj que depuis trois ans on ne cesse de persé- 
cuter les uns.& les autres; sous le prétexte , dit- 
on , d’ évirer une guerre civile, mais dans le fait , 
pour écraser la Monarchie & 1 * Eglise ♦ Cela n’a 
pas besoin d’ un plus loug commentaire . Les di- 
scours des faiseurs de décrets ancièns étoient rem- 
plis de semblables expressions . Ainsi 1 ’ on doit 
condurre de ces premiers motifs, que le présent dé- 
cret a pour objet de persccuter toujours plus , & 
le Roi , Se les sujets fidèles, & les bons Catholi- . 
ques, les seuls, selon nos S. D. legislateurs qui 
excitent la guerre civile. Ce v décret n’escdoncpas 
^franger à la’Religion, Se à la fidélité qu’ on ne 
peut en conscience refuser au Mottarque : le ser- 
ment , qui est la suite de ce décret, embrassedonc 
ces deux objets- • ’ - '/ 

„ IL Considérant que Ies Représentans du Peu- 

pie Francois n’auront pas vainement furi la li- 

„ farti y ‘-V èg a liti y Ù* de mourir à le ut poste , „ 

* # 

C’est le io Aoht que ces S. D. Iégislateurs avo- 
ient juré de maintenir certe liberti , certe igafiti , s, 
donf ils renouvellent la profession . Certainemenc 
c’étoit au «noins la liberti, Pégalité établies par 
les décrets précédens; & nous avons démontréquo 
cétte libertéj que certe égalité décrétées par les 
deux Assemblées légisiarives étoient profondémeat 
vicieuses . ( Elles le sont devenues bien devantage à 
l’ epoque du io Aoùt 1792 , puisque ces S« D. ié- 


per dinotare ì veri, figli della Chiesa , l fedeli sud- ' 
diti del Re? poiché si sa, che giusta la intenzione 
di questi 'sedicenti legislatori i Re, sebbene sieno 
padri de’ loro popoli, ne sono riputati: i tiranni £ 
che il Papa, ed i Vescovi in un altro ordine di 
potestà sono parimente (notati sotto io stesso no- 
iiie j' che i Realisti sono qualificati satelliti de’ pri- 
mi ed i Cattolici de’ secondi che da tre anni in 
qua non si cessa di perseguitare gli uni, .e gli ai* 

. tri sotto il pretesto, come si dice, di evitare una 
guerra civile, ma in realtà per atterrare la Monar- 
chia, e la Chiesa. Ciò non ha bisogno di un piò 
lungo commentario* I discorii • de’ compilatori de- 
gli antichi decreti erano pieni di simili espressioni. 
Quindi si dee cowchiudere da questi primi motivi, 
che il presente decreto ha per oggetto di persegui- 
tare sempre piò ed il Re , ed r sudditi fedeli, ed 
i buòni Cattolici* i quali soli sonò, secondo i nos- 
tri sedicenti legislatori , quelli^ che eccitano la guer- 
ra civile. Questo -decreto adunque non è puntò 
estraneo alla Religione,* ed alla fedeltà, che non 
si può in coscienza negare al Monarca r il giura- 
mento adunque, che è la conseguenza di questo 
decreto , K abbraccia questi due oggetti. •; * 

5) IL Considerando^ che i Rappresentanti del Po* 
„ polo Francese non avranno in vano giurato la 
,, libertà , r uguaglianza , « di morire nel loro 
,, posto . „ 

- Li io Agosto questi sedicenti legislatori aveva- 
no giurato di mantenere questa libertà , questa 
uguaglianza , di cui ne rinnovano la professione . 
Senza dubbio era questa almeno la libertà, l’ugua- 
glianza già stabilite da’ decreti precedenti ; e noi 
abbiamo dimostrato , che questa libertà, questa 
uguaglianza, decretate dalle due Assemblee legislati- 
ve erano profondamente viziose. Esse sono mol- 
to piu divenute viziose all’epoca de’ io Agosto 
’ » G 4 


/ 


i°4 ' 

gislateuis eux mémes Ics ont Aendues ì une rebel-. 
Jion ou verte/ qu’ils ont chassé le Roi de son pa-, 
lais, qu’ ils ont emprisonné pour: la seconde fois 
qu’ ils ont suspendu son pouvoir ; qu’ils se le sont 
provisoirement attribué; qu’ ils ont convoqué ce. 
qu’ils appellent *la Convention pour perdre le Roi, 
& abolir la Royauté.; &i qu’ en atrendant cette 
gholition-faussement viegaie, ils Pont de fait exé- 
cutée . Et T on prétendroit qu’ à cette epoque la 
liberté, Pégalité, proposées dans le serment, se 
concilioient encore avec la conservation de Pati-, 
torité royale, tandis que l’on présentoit le serment 
sans étre revctu de la san&ion du Roi, san&ion 
cependant indispensaole par le texte méme deleur 
Constitution semimonarchique que P on feignoit 
encore subsistante? Mais n’ est-il pas clair d’après 
la dédaration solemnelle que fit le lendemain P As- 
semblée^ Nationale elle méme (&5),qu’on alloit 
exiger ce serment pour tìisposer jtoujours mieux Ics 
Citoyens à consentir' à Pabolition de la Royauté, 
c’ est-a dire, a#e formel d$ rebellion cori- 

damo^ par la loi divine? Et lorsque le crime de 
la rebellion a été consommé, n’a-t-on pas conti- 
nue' à proposer ee méme serment qu’on savoit très 
bien étre adapté au systéme républicain , qu* on 
savoit le confirmer? : • • •. . 


0*0 

,, ili. Considérant qu’ ils doivent comptc 
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( 86.) Le 4 Septembre l’Assemb. Nat. declara so- 
lemoéllement quelle décestoic les Rois Se la Rovani 
té jnsqu*à la more * Voyez les- Tablettes -Cìrronolo »f 
•ques jointes à\l' Abbréviateur uni ver sei . S*cond Seni* 

sire na h- 
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1792, poiché questi, stasi sedicenni legislatori le 
hanno estese ad una ribellione aperta ; hanno scac- 
ciato il Re dal suo palazzo, lo hanno imprigio- 
nato per la seconda volta ; hanno sospeso il suo 
potere, ,e se lo sono provisionalmente attribuito ; 
hanno convocato, come essi^ chiamano , la Con- 
venzione per far perire il Re , ed abolire .la dignità 
Reale; e mentre che attendevano quest’abolizione 
falsamente legale, l’ hanno eseguita di fatto. £ si 
pretenderebbe, che a quest’epoca la libertà', 1’ 
uguaglianza proposte nel giuramento si conciliasse-, 
ro ancora colla conservazione dell’ autorità reale , 
mentrechè si presentava il giuramento senza essere 
rivestito della sanzione del Re, sanzione per altro 
indispensabile eziandio giusta il testo della loro Co- 
stituzione semi-monarchica , che fingevasi ancora 
sussistente ? Ma non è egli chiaro , dopo la di- 
chiarazione solenne, che fece il dì seguente la stes- 
sa Assemblea Nazionale ( 86 • , che si veniva ad 
esigere questo giuramento per disporre sempre me- 
glio i Cittadini ad acconsentire all’abolizione della' 
dignità Reale, cioè *d un atto formale di ribellio- 
ne condannato dalla legge divina? £d allorché il 
delitto della ribellione è srato compiuto, non si è 
continuato a proporre, questo stesso giuramento , 
che sapevasi benissimo essere adattato al sistema 
* repubblicano, che sapevasi essere indirizzato a con- 
fermarlo ? 

„ III. Considerando, che essi debbono rendere 


( 86 ) Li a Settembre l’Assemblea Nazionale di- 
chiarò solennemente , che essa detestava i~Re, e. la 
dignità Reai* sino alla morte. Vtggansi leTavoleCro ^ 
nologiche unite all * Abbreviaste universale • Sfondo 
Semestre 1792. \ 
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,y Nation de mt les efori t qu’ils auront feits pouf 

conscrrer ce prtfcieux de'pbt . „ 

' « 

Le décret du nouveau serment est donc un de 
ces'efforrs héroi’ques pour conserver ces deux pré- 
tendus biens, la liberti , Viga liti; pour tonsolì- 
der ces deux bases de la première Cotistitution , 
eneo re' plus de la seconde que l’ on prépard; pouf 
assurer la 'pieine exécution à tous les décrets an- 
ciens & nouveaux , portés contre le Roi , contre 
PÈglise, à tous ces décrets qui sont là niie . ex- 
pressi ón de ces deux principes trop généraux pour 
n'étre pas vicieux, & égalcment developpés dans’ 
toùtes leurs dangereuses conse'quences , tant par la 

première Assemblée Nationale que par celle qui 

r . * / , / • * i- . ' ■ > * * * - 

lai a succede. •* # 

„ IV. Considérant que l’exécration de la Fran- 
„ ce entière, & de la postérité poursuivroit tous 

céux 'qui oseroient resister à V autoriti que la 
„ Nation entiire leur a dilèguie . . 

Ce n’étoit pas là le langage du peuple Fran- 
cois dans Pespace de . quatorze" cens ans qu’a sub- 
sisté nbtre Monarchie: il avouoit àu contraire qu’ r 
il n’avóit point l’autorité souveraine ; qu’ il n’ 
avoit que le droit de reptfésenter à son Roi , de’ 
porter ses doléances aux pieds du Monarque , d’ac- 
cepter tout au plus, ou de refuser certaines loix 
bursales . C est donc ajouter le langage le plUsan- 
ti-monarchique aux a£es les plus révoitans’ de re- 
bellion contre le Monarque (87). 

. ; • 4 

r - • 

De P examen de ces motifs passons à V article 


( 87 ) Voyez ' l’Abrégé ^ Chronologique de PHist. de 
Frana e par le Prèsid. Hènault an • 1614» 
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conto alla Nazione di tutti gli sforzi , che 
„ avranno fatto per conservare questo prezioso de- 
3 , posito. „ 

Il decreto del nuovo giuramento è adunque uno 
di quegli sforzi eroici per conservare questi due' 
pretesi beni, la libertà , l’ uguaglianza ; per con** 
solidare queste due basi delia prima Costituzione , 
e molto più della seconda , che si prepara ; per 
assicurare la piena esecuzione a tutti i decreti an- 
tichi , e nuovi emanati contro il Re, contro la 
Chiesa, a tutti que’ decreti, i quali sono la sem- 
plice espressione di questi due principi troppo ’ ge- 
nerali per non essere viziosi , ed egualmente svi- 
luppati in tutte le loro funeste conseguenze sì dal- 
la prima Assemblea Nazionale, sì da quella, che 
è ad essa succeduta. 

IV. Considerando , che la esecrazione della 



Questo non era il linguaggio del popolo Fran- 
cese per lo spazio di 1400 anni , che ha sussistito 
la nostra Monarchia: ei confessava per lo contra- 
che non aveva punto l’ autorità sovrana; che 


rio 


non aveva, se non il diritto di far rappresentanze 
al suo Re, di portare le sue doglianze a' piedi del 
Monarca , di accettare al più , o di ricusare alcu- 
ne leggi pecuniarie . Ciò adunque si è un aggiu- 
gnere il linguaggio il pih anti-monarchico agli at- 
ti i più atroci di ribellione contro il Monarca 

( 87 ). . . . r 

Dall’ esame di questi motivi passiamo all’ artico? 


( 87 ) Veggasi il Compendio Cronologica della Sto- 
ffa di Francia del. Fresia. Henault an . 1614* 
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secondi du ddcret méme du .3 ..Septembre fait ea 
suite de celui de P urgence • En voici les ter- 
ni es : 

,, Tous les bons Citoyens sont invite"? à se ral- 
„ lier plus que. jamais, à 1 ’ Assemblee Nationale 
„ & aux aut'oritcs constituées . ,, 

Er quelles sont ces autorite's constitue'es ? Ne 
sont ce pas tous les Corps administratifs , tous les 
Corps consti tués par i’ Assemblei Nationale , &. 
par conse'quent tous les Conseils Episcopaux eux- 
mémes? Les premières de ces autorixes n’onr-eiles 
pas re$u d’elle le prdtendu droit de gouverner T. 
Eglise, dans ce qu’on a ppelle le regime exterieur? 
d’en de'poser à leur gre', les Evéques & tous ses 
Ministres? Ne continuent-elles pas de donner des 
articles eccldsiastiques qui ne /devroient point étre 
au moins de leur seul ressort ( 88 ) ? de faire des 
dìe&ions d’ Evéques ( 89 ) , de Curds ? de règler 
Tetendue de la jurisdi&ion spirituelle [sur plus on 
moins de territoires? N’ exercent-elles pas tGujcurs 
plus un pouvoir tortionnaire contre les Prétres i-n- 
sermenre's, c* est-à-dire, contre les seuls Prétresca- 
tholiques? Ne les vexent-elles pas, ne Ies_ddpor- 
tent elles pas ? Les Conseils Episcopaux ne [sont 
ils pas eux-mémes des autori tè ctrangement consti - 
tuèes par 1 ’ Assemblee Nationale? Et, n’est ce pas 
d’après une institution iliegirime, donnée par elle y 

4 * * * • • ^ 
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Depuis peu le Département.. du Var, de sa 

oricé, a tra aste ré ie Siége' Episcopi de Fré- 


( 83 ) 
sebi e a u toni 

jus dans la Ville de Brignoles . 

89 ) Le Déoartemeut de Li se re vient de proc6» 
der à l’éledion du nouvef' Evéjue intrus de Grenoble: 
cciui du Mont-bUnc à celle de; P£vèqu$' intrus d'An- 
necy . . ... . ; ’ ' . / 
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Io secondo del decreto stessa de’ 3 Settembre fatto • 
in seguito di quello della urgenza. Eccone i ter- 
mini: ■ * # ' y 

„ Tutti i buoni Cittadini sono invitati a riu- 
,, nirsi più che mai all’ Assemblea Nazionale, ed. 
,, alle autorità costituite. „ 

E quali sono queste autorità costituite? Non 
sono elleno tutti i Corpi amministrativi, tutti i 
Corpi costituiti dall’Assemblea Nazionale , e per 1 
conseguenza ancora tutti ’i Consigli Episcopali ? 
Le prime di queste autorità non hanno ricevuto 
da essa il preteso diritto di governare la Chiesa in 
ciò, che si chiama il regime esteriore? di deporne 
a loro talento i Vescovi , e tutti i suoi Ministri ? 
Non continuano esse a far decisioni intorno ad ar- 
ticoli ecclesiastici, i quali almeno non dovrebbero 
essere di loro sola pertinenza ( 88 )? di fare eie- 
zioni di Vescovi ( 89 ) , di Curati ? di regolare 
la estensione della giurisdizione spirituale su più , 
o meno territori? Non esercitano sempre più un 
potere ingiusto contro i Preti non giurati , cioè 
contro i soli Preti cattolici? Non gli molestano , 
non gli bandiscono? I Consigli Episcopali non so- 
no anche essi autorità stranamente costituite dalL’ 
Assemblea Nazionale ? E non esercitano la loro 
pretesa giurisdizione anche nei foro interiore in vi- 
gore di una istituzione illegittima data da essa ? 


( 88 ) Non ha gran tempo , che il Dipartimento 
del Vaco ha di sua sola autorità transferito la Sede 
Episcopale di Fréjus nella Città di Brignoles. 

( 89 ) Il Dipartimento di Lisère ha ora proceduto 
alla elezione del nuovo Vescovo intruso di Grenoblf , 
quello di Mont-blanc all 5 elezione del Vescovo intruso 
d'Annecy. x .* 


I* 


V 


qu’ ijs exercent leur pretendile jurisdiftion méme 
dans U for, incérjeur? Et si ces diverses autorites 
conrtituècr éroient troublées dans Pexercice de leur 
prétendu pouvóir ^.tous lés Ciroyens ne sont-ilspas 
inyités à venir au secours, à Tappili de ces auto- 
rità? V exécution de la loi qu’ils ont promise de 
maiittetìir ,,aù prix rft.me de leur vie, n’ exige-t- 
el le pas ce Service , ce- secours-, cet appui? Et cet 
appui, ce secours * ce Service ne sont-ils pas une 
j partie très claire , très* prononcée de T objet du nou- 

veau serment , dans T esprit méme du décret qui 
1 T ordonne ? 

[ • : —-Il est donc.clair, d’après Jes motifs da' décret 

qui ordonne le serment nouveau , que»T objet dtf 
ce serment ^ tout vague qu’ il paroit , em- 
igrasse toutes les ceuvres de T Assemblée Natio- 
naie justes & injusres , portant sur des objets ci- 
vile ou religieux ; préparant la révolte ou la con- 
sommant: que ce serment enfio a urte connexité 
necessaire avec tous le décrets précédens, & qu’ii 
est prete 7 pour ieur fourair un appui * 

.... - *■> ' -’*■** ’ t ■ 

. Mais On essa/e ertcore, si non d’ eluder certe' 
connexité si claire du serment avec toutes les oetn 
vreS. precèdente?. de.* T* Assemblée Nationale , du 
raoins d’en affoiblir .le. danger cn s 1 autorisant dans 
tìn point, de l’exemple des Fidèles de la primiti- 
ve Egìise , & en réduisant eniin au seul rapport 
* civil certe connexité du serment avec tous les dé- 

€rets antérieurs * . • - 

,, N’est-ii pas vrai, disen: d’abord les Apolo- 
y , gistes du serment , que les premiers Chrétiens 
„ juroient fidcliré aux Empereurs dans letemsque 
„ le divorce eroi: permis par les loix civiles ì 
ti Mais sì .la permisston du divorce ne rendoitpas 
v „ alors le serment coupable, commens lerendroit- 
7 y elle aujourd’hui cwnrinel . } > 


Digltized by Google 


\ 


\ 


l 


E se quéste diverse tutori tà costituite -fossero tur- 
bate nell’ esercizio del loro preteso potere, hoo so- 
no invitati turti i Cittadini a venire in soccorso , 
in difesa di queste autorità? L’esecuzione della leg- 
ge ^ che eglino hanno promesso di. mantenere; a 
costo eziandio della loro '.vita , non# esige . questo 
servigio, questo soccorso, questa difesa? E questa 
difesa , questo soccorso ,*. questo servigio non sono 
una parte assai, chiara , ed espressa dell’oggetto dei 
nuovo giuramento , secondo lo spirito stesso del 
decreto oche lo comanda ? • „ ;t ' 

...!•• V - ' > * - • 

* • . * . 

• Ella è adunque cosa chiara ,- a tenore de’ motivi 
dei decreto, il quale comanda il nuovo giuramen- 
to y che Soggetto di questo giuramento, per quan- 
to indeterminato- esso sembri , abbraccia tutte le 
operazioni dell’ Assemblea Nazionale giuste , ed in* 
giuste, le quali concernono oggetti civili, ^ovvero 
oggetti. religiosi , preparano la' ribellione, o la ef- 
fettuano; che questo giuramento - in fine ha una con- 
nessione necessaria con tutti i. decreti precedenti , e 
Che viene prestato per servire ad essi di appoggio - 
Ma si tenta ancora se. non*, di eludere .questa 
connessione sì chiara* del giuramento con tutte- le 
operazioni anteriori dell’Assemblea Nazionale,;, al- 
ftnemrdi diminuirne il periplo, autorizzandosi in 
un punto coll’-esempio de’ Fedeli della primitiva 
Chiesa , e riducendo finalrpenre al solo rapporto 
civile questa connessione del giuramento con tutti 
i decreti anteriori . 

_ ,, Non è fórse vero,, dicono da prima eli Apo- 
,, logisti del giuramento , che i primi Cristiani 
,, giuravano fedeltà agl’imperatori nel tempo che 
,, il divorzio era permesso dalle leggi civili? Ma 
„ se la permissione del divorzio non rendeva al- 
,, lora colpevole il giuramento, come essa lo *en- 
„ derebbe colpevole oggidì? „ 
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Cet exemple est sans dome captieux , # mais il . 
cesse de i’étre au moindre examen. , • -* 

* - 

D’abord ies premiers Chrétiens se permertoient 
xarement & avec peine le jurement, cornine nous 
i’avons obsefcvé . De plus, squs les Empereurspa- 
yens ils ne pouvoient adroettre sans crime la for- 
mula publique du sermenti elle étoit au- nom des 
faux Dieux ou du genie des Césars . : , . . 

i • i* • • 

Les Empereurs & leursPréfets étoient^ ou persé- 
cuteurs outolérans. S’ilsetoieBtpersécuteur , ilsexi- 
geoient des Chrétiens , aree une rigueur atroce , . le ser- 
ment sous la formule payenne, & la demandeseule, 
qu’ils en fesoient , étoit déjà une persécution décla- 
rde.jjJure't par la fortune deCésar, dit le Procon- 
„ sul à Polycarpe, & je vous laisse aller Puisque 
„ vous prénez tant de peine, lui répond le Saint, 

„ pour me faire jurer par la fortune de Gésar, je 

„ vous desiare , que je suis Chrétien (pò). „ 

C’ étoit un refus formel. „ Jurez par le genie de 
„ nótre Roi , disoit aussi Saturninus Proconsui de 
,, Carthage à Sperar, Narzal, Cittin,.& à Do- 
i, nate, Seconde, Vestine. Non, non, répond un 
' ,, ’de ces Marryrs, au nom de tous: je neconnois 
„ point le génie de TEmpereur , • mais je seri le 

„ Dieu du ciel, mon Dieu, & l’adore comme le 

, , Roi. des Rois , le maitre de toutes les Nations 
„ (91 )• » Combien d’autres Fidèles, au rapport 


( 90 ) Voyez Tfllemont: Vie de st. Polycarpe , Ar- 
tide 6. 

< 91 ) Saturninus Proconsui ( Cartbaginis ) dixit : 
Tantum jura per geniuiu Regis nostri . Speratus di- 
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Questo esempio è senza dubbio cavilloso , ma 

cessa di esserlo, ove si faccia il più leggiero esa- 

4 • » •» * * t / 


ine. 


Primieramente i primi Cristiani si permetteva* 
no di raro , e con pena il giuramento, come P 
abbiamo osservato . Di più sotto gl’ Imperatori-pa- 
gani’ non potevano senza delitto ammettere la for- 
inola pubblica del giuramento.* essa era in nome 

de’ falsi Dei , o del genio de’ Cesari . 

? • * * *♦ 

• • / . ,« • . * « • * • * * , * « 

Gl’ Imperatori , ed i loro Prefetti erano o per* 
secutori , o tolleranti . Se erano persecutori , esige- 
vano da’ Cristiani con un rigore atroce il giura- 
mento sotto la formoli pagana, e la richiesta so- 
la , che ne facevano , era già un’aperta persecu- 
zione. ,, Giura per la fortuna di Cesare, disse il 
„ Proconsole a Policarpo, ed io ti lascia libero • 
fc „ Poiché tu ti affatichi tanto , gli “rispónde il San- 
„ to , per farmi giurare per la fortuna di Cesare, 
„ io ti dichiaro ', che sono Cristiano ( *90 ). „ 
Questo si era un rifiuto formale. „ Giurate' pei 
„ genio del nostro Re, diceva similmente ‘Satur- 
„ nino Proconsole dì Cartagine à Sperato, Nar- 
zale, Citrino, e a Donata, Seconda;' Vestinai. 
„ No, no, risponda uno di qdesti Martiri in n<*- 
j, me tutti: io non conosco punto il gonio dell’ 
„ Imperatore, ma servo il Dio del cielo, il mio 
„ Dio, e l’adoro, come il Re de 5 Re; il padro- 
ne di tutte le Nazioni ( 91 )• „ Molti altri 






9 ) 

♦•I » I « 
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( 90 ) VeggasI Tillemont : .Vita di S. Policarpo , 
Articolo 6.; . .. " . • 

x t : Ego Imperatoris mundi genium nescio , sed cac- 
asti Heo meo servio ... Sed adoro Dominum meum , 
Tomo XVI. . H 
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de TertulUiJi * s* étoient conduits de mime 

Si les Empereurs, & leurs Préfets itoient toll- 
rans, ils te contentoient alort, selon V usage re$u 
dans les Etacs bica regles & pacifìques (93) , de 
n’ exiger à de cerrains tems preccrits par la costu- 
me , d’ autre sermem que celui de fidelità r & de 
ne l’exiger que des Chefs des Administrations : & 
lorsque parmi ceux-ci il s* ea trouvoit de Chri- 
tiens, les Empereurs qui les avoient élevés par 
boote à xet honneur, come nous V appread Eusè- 
be, les avoient aussi exemptés de toutcs les servi- 
todes de la supersrition payenne ( 94 ) . 

Quant i ce serment glniral de fidelità , consi- 
deri en lui mime d’apris tous r ies Moralistes il 
ne contrarie point la foi chritienne , & ne nuit 
point au salut de .1* ame. Celui qui ignorcroit ces 
virkés f ae mériteroit pas le nom de Thiolo- 
gjen (95). 



les lo'tx qutlconquts de l’Empire» Si leur bouche 
prononcoit mime un serment d’ obeissance , dont 
nous ignoroBs les termes, leur condirne patiente& 
heroique prouvoir qu’ils avoient appose à ce ser- 


v 


. . . « * - s , , » , • » 

Regem Reguni, & omnium gentium Dominum. Vid . 
Afta Martyr. ex Vat . Cod.,.. in Annalibus Barimi >an. 

t noi, -777 ff. • ' * 

( 92. ) Apologeta adversus Gente s Cap • XXXII , 
XXXIII. % . 

( 93 ) Suarez. Befens. fidei caxholka &c. Lib.VI , 
in procemìo . 

( ^4 ) Argumento esse possk Imperatorum benìgni- 
ta« erga , nostros , .qui bus regendas etiara provincia» 
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fedeli, secondo riferisce Tertulliano , si erano ai- 
portati nello stesso modo ( 92 ). 
t Se gl 5 Imperatori , ed i loro Prefetti efano toh 
Jeranti, si contentàvano allora, secóndo Fuso ri- 
cevuto negli Stati ben regolati, e pacifici ( 93 ), 
di non esigere in ceni tempi prescritti dal costu- 
me alcun altro giuramento, che quello di fedeltà, 
e di non esigerlo, che dai' Capi delle Amministra- 
zioni : e allor quando^ tra questi v’ erano de’ Cri- 
stiani , gl* Imperatori , che gli avevano innalzati 
per loro benignità a quest’onore , come ce lo in- 
segna Eusebio, gli: avevario insieme eserirati da tut- 
te le servitù’ della superstizione pagana ( 94 ). 

Quanto a questo giuramento generale di fedeltà, 
considerato in se stesso , secondo tutti i Moralisti 
non si oppone punto alla fede cristiana , e punto ; 
non nuoce alla salute dell’ anima . Chi ignorasse v 
tali verità i non meriterebbe ri nome di Teologò 

( 95 * 

Questi Cristiani adunque prestavano allora ut* 
giuramento di semplice fedeltà: non si obbligava- 
no a mantenere con tutto ih loro potere /’ esten- 
sione di tutte , e singole le leggi deli’ Impero. Se 
la loro bocca pronunziava anche un giurame/ro dt 
ubbidienza , di cui noi ignoriamo i termini , la lo- 
fo condotta paziente, ed eroica provava, che ave- 
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committebant , omni sacrificandi me tu eos liberante? 
ob singularem , qua in rei igioriem nostrani affefli erant, 
benevolentiam. Euseb. Risi. Eccl. L'ib. VIll y Cap. t. 

( 95 ) Jnrarnentum fidelitatis in communi sumptum* 
non repugnne Religioni Romanae , nec fidei christianae, 
quae eadem est, LÌque edam saluti fiddium , neqUc 
Theologi nornen rneretur , quii hoc ignorar . Suàrez- 
vcf M Catl}. &c. lib . Vi, Cap. Vili. i * 
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ment Ies restri&ions qu’exigeoit Ieur conscience r 
car ils avertissoient Ics prcmiers Magistrats qu' ils 
cbèirotent aux Empereurs ert tout ce qui ne contra- 
rieroit ptint la loi de Dieu (96); qu 1 ils se ren- 
fermeroient dans Ies limites de Ieur règie pour étre 
scparés de tout ce qui pourroit ressentir l’ idolatrie 
(97). Ils publioient hardimeht l’ E vangile qui con- 
damnoit le divorce.* * ils repandoient leur sangpout 
sceller Ieur opposition à certaines loix. Les Em- 
pereurs ne les trouvoient donc pas toujours, fidèles 
autant qu’ils P auroient àésìré. Ces premiers Chrd- 
tiens savoient, comme Chrisostòme ,, qu’/un tri- 
,, but condamné par la foi, par la verrà , n’droit 
3 , pas le tribur de C^sar, mais celui du Démon , 
3 , & ils refusoient de Pacquitter (98) • ,, Ils sa- 
voient, comme Augustin „ que si les ordres des 

Empereurs e'toient contraires à ceux de Dieu , 
„ il n'y avoit pas à balancer dans le choix(99).„ 

Il est .donc singulier que pour s’autoriser à pre- 
ter un serment, au moins douteusement inique , on 
cite 1 # serment de fidelità des première Chretiens 
prétcf aux .Empereurs: voudroit-on justifìer sa pro- 
pre làchetè par le courage he'roique de nos pre- 
miers Martyrs. 7 Ne sait on pas que des persécu- 
tions atroces, pendant trois siècles, attestent com- 
bien Ies Empereurs blamoient, punissoient Ies re- 
stri&ions que les premiere Chrètiens mettoient à 
leurs sermens? Les fait que Justin, que Tertulien, 


* • » - 
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( 90 ) Colirmis Tmperacorem, sic Se quomodo no- 
bis licer, Se ipsi expedic , 'solo Deo minorem. T erudì» 
ad Scapiti, z. 

( 97 ) Sed intra limites disciplina^, quondusque ab 
Idololatria separamur . Tertull. Lib. VI de Jdololat. 
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vano apposto a questo giuramento le restrizioni ri- 
chieste dalla loro coscienza poiché significavano 
ai primi Magistrati , che ubbidirebbero agl' Impe- 
ratori in tutto ciò , che non si opponesse punto al- 
la legge di Dio ( 96) / che si restringerebbero ne’ 
limiti della loro, regola per essere separati da tutto 
ciò , che potesse sapere d’idolatria ( 97 ). Essi 
pubblicavano con coraggio il Vangelo, che con-' 
dannava il. divorzio: spargevano il loro sangue per 
sigillare la loro opposizione a certe leggi . Gl’ Im- 
peratori adunque non gli trovavano sempre tanto 
fedeli, quanto gii avrebbero desiderati. Questi pri- 
mi Cristiani sapevano, come il Crisostomo „ che 
,, un tributo condannato dalla fede , dalla virtù , 
„ non era già il tributo di Cesare, ma quello del 
„ Demonio , e ricusavano di pagarlo ( 98 ) . „ 
Sapevano , come Agostino „ che se gli ordini :de- 
„ gl’ Imperatori erano contrari a quelli di Dio , 
,, non v’ era da esitare nella scelta ( 99 )\ „ 

Ella è adunque cosa singolare, che per autoriz- 
zarsi a prestare un giuramento almeno dubbiosa- 
mente iniquo , si citi il giuramento di fedeltà pre- 
stato da’ primi Cristiani agl’imperatori: vorrebbesi 
forse giustificare la sua propria viltà per .mezzo 
del coraggio eroico de’ nostri primi Martiri? Non 
si sajorse, che atroci persecuzioni per Io spazio 
di tre secoli attestano quanto gl! Imperatori biasi- 
massero , punissero le restrizioni , che i primi Cri- 
stiani mettevano a’ loro giuramenti ? I fatti,. che 



«v. - * * - - — — - — 

( 9S ) Quod (idei, & virtuti obest, non Cacsaris , v 
sed Diaboli tributimi , tic vetìigal est . Hont. LXXI 
in Matti). 

• * ( 99 ) Si alioJ Imperator, alid 9 Deus, quid judi- 
catis? S. Aug. Strm. VI d* verb. Dotti. 
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qu’kuscbe nous rapporteot démentent hautement 
ks allégations plus que témeraires de ces Apoio- 

/ gistes . 

Au surplus, si quelques Chrétiens de la qualité 
de ceux dont Tertulien dit .* Multi dicunt : nemo 
se dcbet promulgare (ioo) , faisoient le serment 
so us la formule payenne, ils étoient des làches , 

< des apostats. La Joi du divorce , qui flartoit Ics 
sens pouvoit étre méme adoptée par quelques uns 
d’eux, mais c’étoit par des Chrétiens mauvais , 
par des Chrétiens ' charnels : il s’ en trouve dans , 
tous les s’.ècles. Des Conciles, pour arréter c ette 
violation de la loi chrétienne, avoient méme cru 
nécessaire de statuer sur la prohibition du divorce 
(roi). Ah/ des Ministres de Jesus Christ , qui 
doivent èrre la lumière & le sei, ne derroient-ils 
pas étre honteux de s’appuyer sur de pareils exem*> 
ples pour justifìer la prestation d ’ un serment illi- 
cite & crimine! en divcrs point/ 

„ D’ailleurs, icprennent les Apologista , ceser- 
9y naent n’ a trait aux décrets de l’ Assemblée Na-» 
gy donale que sous le seul rapport ci vii » Les ■ Lé- 
„ gislatcurs aéhiels n’ont plus en vue d’autresob- 
„ jets . Dans le serment précédent appellé civique t 
,, en se sourfiettoit a un corps de loix dont les 
„ unes concernoient des objets civils, lesautresdes 
n objets. religieux . Farmi celies-ci , il y en avoit 
„ de bonnes ; quelques unes étoient tolérables , & 
n piusieuis étoient mauvaises . -Dans le serment 
nouveau, on ne trouve rien da ce monstrueux • 


( xoo ) T ertull Lib.de ldololat, 

P ( ioi ) Voyez le Concile d’Elvire en 513, le Con- 
cile d’Àr|es en 314, & le Canon Aposcoliquc XLV 11 I. 
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Giustino, Tertulliano, ed Eusebio ci riferiscono , 
smentiscono altamente le asserzioni pii* che teme- 
rarie di questi Apologisti. 

Pel rimanente se alcuni Cristiani del carattere 
di coloro, de* quali Tertulliano dice: Multi dicuni: 
iiemo se debet promulgare ( 100 ), facevano il giu- 
ramento sotto la forinola pagana , erano vili , ed 
apostati . La legge del divorzio , che lusingava i 
sensi , poteva essere anche adottata da alcuni di 
loro, ma da Cristiani malvagi, da Cristiani car- 
nali: se ne trovano in tutti i secoli. Alcuni Con- 
dii; per impedire questa violazione della legge cri-\ 
ariana, avevano anche creduto necessario di decre- 
tare la proibizione del divorzio ( ror ). Ah! Mi- 
nistri di Gesù. Cristo, che debbono essere la luce], 
éd il sale , non dovrebbero eglino vergognarsi di 
2pP?ggi ars j su ta .l* eiemp; per giustificare la pre- 
stazione di un giuramento illecito, e peccaminoso 
in diversi punti/ , v ‘ 3 

„ Oltredichè, ripigliano gli Apologisti, questo 
,, giuramento non riguarda i decreti dell’ Assem- 
,, bica Nazionale, che sotto il solo rapporto civr- 
„ le. I Legislatori attuali non hanno più in vista 
,, altri oggetti . Nei giuramento precedente chi*- 
„ mato civico uno si sottometteva ad un corpo di 
, y leggi, di cui le une concernevano oggetti civili, 
„ le altre oggetti religiosi. Fra quest* ve n’ erano 
„ delle buone ; alcune erano tollétabiii , e* molte 
erano cattive • Nel nuòvo giuramento nulla si 
„ trova di questa mostruosa unione. Tutto presett* 
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( 101 ) Veggasi il Concilio di [Elvira hel 3*3 », il 
Concilio di Àrles nel 3f4, ed il Canone Apostòlico 
XLVTtt. 

H 4 


- ! 


120 


„ assemblage; Tout est ci vii maititenant : 

ègahii , loi : voilà ce qu'on s’ obiige de.niain- 

, Nouveau paradoxe qu’il est facile de détruire . 
Tout le monde sai t aujourd’hui ce que les soi-di- 
sans Législateurs entendent par le mòt ciyil > ils 
ne connoissen^ plua d’autre pouvoir extérieur de- 
puis qu’ ils ont osé décréter que tout pouvoii^ viene 
de la Nation. C’ est sous le nom de loi civile qu’ 
ils ont déereté la Constitution donnée ,à leurCler- 
gé -, qu’ ils ont règlé le mariage du Chrétien 3 le 
di voice des époux chrériens. Ce mót civile dans 
leur bouche, ne doit plus en imposer à persona?, 
encore moins à des Ministres-. de J. .C- v oc tant 
que le loix concernant le Clergé , concernant des 
pòints de morale, de discipline religieuse evidem- 
ment contravres à la bi divine , aux Canotìs de 
T Eglise ; tant que ces loix ne , seront. pa<T rayées 
du code nouveau , quelles que soient les assertion^. 
privées de quelques soi-disans Législateurs ou Ma- 
gistrats, il sera certain qu’on ne peut enconscien- 
, ce jurer Je maintient, de ces loix , ou de la loi ge- 

périquement présèntee. , (W ;, * . 

' ' Le serment aftuel , en professante ; explicitement 

Je maintien de ia liberré , de l’elite , a meme 
une laritude bfen plus, grande de perversitc . Autre 
fois ces deux princip.es se trouvoient dans la de- 
claration des droits de Phomrne, & lesermentci- 
vique ne portoit pas direSlement sur cette _déclara- 
tion .* aujourd’hui on jure de maintenir ces deux 
principe*, sources des produ&ions Ics plus mon- 
strueuses.* on appcouve, on propage ces deuxprin- 
‘cTpes qui dans leur laritude adoprée,~ affe&ent des 
points ouvertement contraires à la saine morale. 

Je vais plus loin; quand m ine on ne jureroit 
tpaintenant' qu’ une Iiberté, qu’une égalité civiles, 
X & j* ai déjà demontré le contraire) un vraiFran- 
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,, temente è fi vile: libertà, uguaglianza , légge ; 

,, ecco ci<>, che uno si obbliga dii mantenere. „ 

. » » * • * . 

"i ^ 

Nuovo paradosso, che è cosa facile di distrai*- 
gere. T utto il mondo sa oggidì ciò , che i sedi- 
centi Legislatori intendono colla parola civile : es- 
si non conoscono piò altro potere esteriore , . da 
che hanno osato decretare, che ogni- potere viene 
dalla Nazione. Sotto il nome appunto di legge ci- 
vile hanno decretato la Costituzione data al loro 
Clero ; hanno regolato il matrimonio del Cristia- 
no,. il divorzio de’conjugi cristiani. Qpesfa paro- 
la civile nella lor bocca non dee più fare illusio- 
ne ad alcuno , molto meno a Ministri di G. C. ; 
c sintanto che le leggi concernenti il Clero , con- 
cernenti punti di morale , di disciplina religiosa 
evidentemente contrari alla legge divina, ai Cano- 
ni della Chiesa ; sin tanto che queste leggi non sa- 
ranno cancellate dal nuovo codice, qualunque sie- 
no le asserzioni private di alcuni sedicenti Legisla- 
tori , o Magistrati , sarà certo, che non si può in 
coscienza giurare il mantenimento di queste leggi, 
o della legge genericamente presentata . 

Il giuramento attuale professando esplicitamente 
la conservazione della libertà, delia uguaglianza , 
ha anche una latitudine assai più grande di per-* 
versità. Questi due principe si trovano già nella 
dichiarazione de’ diritti dell’ uomo , ed il giura- 
mento civico non riguardava direttamente questa^ 
dichiarazione: presentemente si giura di mantener* 
questi due principi, sorgenti di produzioni le più 
mostruose: si approvano, si propagano questi due 
principi , i quali nella loro latitudine adottata toc-' 
cario spunti apertamente contrari alla sana morale. 

.‘Ior rivado più oltre: quand’ anche ora non si 
giurasse, che una libertà, che una uguaglianza 
civili, ( ed io ho dimostrato il contrario ) un 


\ 
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?bis, un flJMe Sujef Jqrér,‘ àti thomeilf oh 

la révolte se ddclare conrre soli Souverain ì Peót- 
il jurer la liberei , l’e'galitd, bases de cette rebel- 
Iion, sans s’en rendre coupable? Un Catholique , 
un Chrétien auroit-il oublié ces prdeeptes divins : 
„ Honorez .vòtre Roi/ ayei pour lui une crainte 
„ filiale; obdissez à ses ordreS? si vous lui rési • 
„ stez , vous rdsistez à V ordre de Diéu méme ; 
» vous vous attirez une juste condamnation ; car 
w la puissance que vòtre Roi eteree vient de 
» Dieu , n’ a éié ordonnde & règlde que par lui 
n (102)? „ Aussi des qu’on a déféré de pareils 
sermens au tribunal de PEglise, on les y a vùs 
promptement condamne's, Se ceux qui les prétoifinf, 
frappéi des plus terribles anathémes (103). 


Que la personne du Monarque n’ aye pàs re$u 
son pouvoir immddiatement de Dieu y que telleòtf 
telle forme de gouvernement aye dcdprimitivement 
au choix des peuples , ces opinions des Publicistes, 
des Thdofògiens ne font rien à là question présen- 
te. Car lorsque le choix d’ uri peuple pour une / 
torme de gouvernement a été fait, on ne peut pas ; 


— w — • ■■ ■ 1 ■ ■■ 

s * , 

.( 101 ) Regem honorificate. lVctr . II, 17;. Time 
Deum, fili mi. Se Regem . Prou XXZP' , v. li. 
Di&o obedire. E pisi, ad Tit. IH, 1. ^ui resistit po* 
testati, Dei ordinationi resistit, qui antera resistuntf, 

< * * * 

» ( 103 ) Parcourez les Conciles de Toléde dea an- 
nées 633,-636, 63?, 656, Se sur*tout leChap. LXXV* 
da Conc. IV, les Chap. II, III, IV, V du Con*. 

V, les Chap. XIV , XVI , XVil, XVIU <&* Conc. 

VI, Se le Chap. a du Concile X* 



/ 


vero Francese, un Suddito fedele pub egli giurare 
nei momento, in cui la ribellione si dichiara con- 
tro il suo Sovrano? Può egli giurare la libertà, 
P uguaglianza , basi di questa ribellione *enz* 
rendersene colpevole? Un Cattolico, un Cristiano 
si sarebbe forse dimenticato v di questi precetti di* 
vini: „ Onorate il vostro Re; abbiate verso dì 
„ lui un timore filiale ; ubbidite a’ suor comari- 
,, di? se voi resistete ad esco lui, resistete all 1 
,, ordine di Dio stesso; vi tirate addosso una 
„ giusta condanna; poiché Ja potestà, che il vo- 
,, stro Re esercita , viene da Dio , non è stata 
„ ordinata, e regolata, se non da esso lui(ioz)?,, 
Quindi è , che allor quando simili giuramenti so- 
nosi portati al tribunale della Chiesa, si sono veduti 
in esso prontamente condannati , e coloro , i quali 
gli prestavano, percossi co 1 piò terribili anatemi 

' * • . J 

Che la perdona del Monarca non abbia ricevuto 
il suo potere immediatamente da Dio; che la ta- 
le, p tale forma di governo sia stata primitivamente 
a scelta de’ popoli ; queste opinióni de 1 Pubblicisti, de 1 
Teologi nulla hanno che fare colia questione pre- 
sente. Imperciocché allor quando è stata fatta da 
un popolo la scelta di una forma di governo. 


■ ■ - — - , 

- , « 

ipsi sibi damnationem acquinmt: non est potestasnisi 
a Deo; quae autem sunt , a Deo ordina ta^sunt. Ad 
. Rem. XII/, i , iy» 2. 


( 103 ) Legga nsi i Conci! j di Toledo dell’an. 633* 
636, 63* , 6561 e principalmente il Cap. LXXV del 
Conc. IV , i Cap. H HI, IV, V del Con c. V, i 
Cap. XIV, XVI, XVfl, XVIII del Conc. VI, e il 
Cap. % del Concilio X. 
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dire avec verite que la personne duSouverain dans 
T Etat Monarchique , ne soit pas désignée à nótre 
ob<fissance. Dieu, il est vrai, ordonne en général 
d’ obéir aux puissances légitimes , mais il faut bien 
que ce precepte s’ applique , dans le ,cas particu- 
lier, à tei ou à tei Souverain, sous teile ou telle 
forme de gouvernement. Àinsi dans la France la 
Monarchie a écé .de'termine'e depuis 1400 ans . Le 
Monarque y est seul la personne publique cn qui 
r^side cette puissancè à laquelle Dieu ordonne d’ 
obe'ir. Donc on ne peut, sans contrevenir à la Ioi 
dt Dieu, désobdir à ce Monarque, se révolrer 
contre ce Monarque , encore moins usurper 1’ au- 
torità de ce Monarque . 

' ■» ■ # 

... # V 

Si la domination usurpatrice perséve're dans ses 
succès, qu’unt longue suite d* années opere une 
prescription, suppleant le titre Iegitime , alors il 
est possible qu’elle cesse d 1 étre tyrannique, quel- 
le prenne le cara&èce de vraie puissancé ; que les 
sujets asservis puissent contra&er alors l’obligation 
de lui obéir (104); mais dans le moment de leur 
usurpation ,, les nouveaux dominateurs n’ ont cer- 
tainement aucun droit à P obeissancfc . Le droit des 
gens le donne au conquérant, il le refuse aux Ty- 
rans : la leur rendre , ne peut étre que 1’ effet de 
la terreur, de la violence, d! une redoutable né- 
cessité’ • 

« \ 

\ 



( 104 ) Saepius conringit, occupari aliqnod Regnimi 
per bellum injiutum , quo fere modo clariora orLis im- 
peria amplificata fuere , & tunc quidem in principio 
non acquiti tur Regnum , ncc vera potestas , cum ti- 
tulus juscitiac desit; successu vero tempori! contingit. 
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non si pub dire con venti, ehe la persona del 
Sovrano nello Stato Monarchico non ci sia stata 
indicata a fine di prestarle la nostra ubbidienza « 
Iddio, egli è vero, comanda in generale di ub« 
bidire alle potestà legittime, ma fa duopo certa- 
mente, che questo precetto si applichi nei caso 
particolare al tale, o tale altro Sovrano sotto la 
tale, o tale altra forma di governo. Così nella 
^Francia la Monarchia è stata fissata da 1400 an- 
ni in quà. Il solo Monarca è in essa la persona 
pubblica, in cui risiede quella potestà, alla quale 
Iddio comanda di ubbidire. Non si pdb adunque 
senza? contravvenire alla legge di Dio disubbidire 
a questo Monarca , ribellarsi contro questo Mo- 
narca, molto meno usurpare l’ autorità di questo 
Monarca . > \ 

Se il dominio usurpatore persevera ne’ suoi suc- 
cessi , cosicché una lunga serie di anni formi una 
prescrizione, la quale supplisca il titolo legittimo, 
in tal caso pub accadere, . che esso cessi di essere 
tirannico, che prenda il carattere di vera potestà, 
che i sudditi soggettati possano contrarre allora 1’ • 
obbligo di ubbidirgli (104); ma nei momento del- 
la loro usurpazione i nuovi dominatori non han- 
no certamente alcun diritto di essere ubbiditi • Il 
diritto delle genti lo dà al conquistatore , lo nega 
ai Tiranni: il prestare ad essi ubbidienza non pub 
essere , se non l’ effetto dei terrore , della violenza , 
di nna terribile necessità. 

1 \ 

■ . 1 ■ - 

» x 

. 1 * • - « 

ut popnlus libere consentiat , vel ut a Successoribus 
Regnum bona fide prasscribatur , & tunc ceisabit ty- 
rannis, & incipiet verum dominium , & regia pote- 
stà*. Suarez . Def. fid. cath. adversus Anglic . SeftcC er- 
rore* . Ub. Ili, Grp. II, in fine. 
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• L’ impossibiliti scule , où quelques Francois fi. 
dèles dans leur coeur, etrangers par leurs ttuvres 
à la rdvolution, se trouvent riduits , à ne pou- 
▼oir rendre à leur Souverain legitime, ce qu’ ils 
Itti doiveùt, cette- impossibilité , dis-je , ponrrott 
sculi ié* eXcttsér à prérer aux usurpateurs une soo- 
rtiis^ion passive. Le serrtietìt ancien de fìdélité en* 
rers le Monarque iXÌrte tonjours , il est vrai, mais 
il est suspendu, il est lié par .la contrainte desop- 
presseurs. Le Prince étant lui méme opprime , ne 
pouvant plus protègfcr ses sujers , ni leur donncr 
les secours nécessaires póur accomplif leur engage- 
ment, les abandonnattt par le fait a leur p^Dpre 
foib lesse, est presume consentir ■ à leur dtfection 
forcée(*o$). Ces fidèles sujéts pourroient donc 
en conscienee céder à une force majeure , & prè- 
te* aux Tyrans nouveaùx , un serment de simple 
soumission (106). Maison ne le leur propose pas < 
Celui qu’ on leur présente n’ est pas de cette natu- 
te ; il ne peut ètre purement & simplement prété 
sans crime f méme sou s le rapport scul du civil...* 
Poorquoi ì c’ est qùe le serment aétuel n est pas un 
serment de simple soumission ; c est qu^ il est le 
serment d’ un rebelle ,• d’ un usurpateur , des Ty- 
rans eux-tf i^tnes. En effei < dans la présente révo- 
Jotion, les Francois qui font le serment ( fut-il 
eonsidéré sous le seul rapport civil ) ne font pas 
un afte de simple soumission passive, ils font un' 




• ) 

( io<; ) Eos ita facientes potius sccundum lettimi 
Principis voluntatem agere praesumendum erit , q uos 
eònscrvate maire credkur , quaih ut viriLus destituì 
nullo cum frutto pereant. Fredericus K erger Diss.ju- 
rid. de perjuriu veniali ire. an. 17:2» 

( 106 ) Pose imposi tu in hujusmodi tyrannieunn >u- 
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Lt impossibilità sola, io coi alcuiii Francesi fe- 
deli nel loro cuore, alieni per le loro azioni dal- 
la ribellione si trovano ridotti a non poter rende*- 
re al loro Sovrano legittimo ciò, che debbono ad 
esso lui , questa impossibilità , dissi, potrebbe essa 
sol* scusargli nel prestare agli usurpatori una som- 
missione passiva. Il giuramento antico di fedeltà 
verso il Monarca esìsta sempre , è vero , ma esso 
è sospeso, è legato attesa la violenza degli oppres- 
sori » Il Principe stesso essendo oppresso , non po- 
tendo più proreggere i suoi sudditi , nè dar loro i * 

soccorsi necessari per adempiere la loro promessa, 
abbandonandogli col fatto alla loro propria debo- 
lezza;, si presume, che acconsenta al loro diser- 
tamento forzato (105). Questi sudditi fedeli po- 
trebbero adunque in coscienza cedere ad una forza 
maggiore, e prestare a’ nuovi -Tiranni un giura- 
mento di semplice sommissione fio <5). Ma questo 
non viene già loro proposto . Qpello , che ad essi 
si presenta, non è di questa nativa; non può es- < 

sere puramente, e semplicemente prestato senza de- 
litto, anche sotto il solo rapporto del civile ...* 

Perchè ? perchè il giuramento attuale non è un 
giuramento di semplice sommissione: perchè esso 
è il giuramento di un ribelle , di uh usurpatore , 
degli stessi Tiranni,.... Di fatti nella presenteri- 
voluzione i Francesi, i quali fanno il giuramento 
( sebbene fosse considerato sotto il solo rapporto ci- 



gum docent sanftorum. Episcoporum exempla satiuses- 
cum hujusmodi TyrànfiisJ, & invasoribus vióientis 
et fotti hacreticis paccm dvifpra, salva semper lìgio- 
tic conservare , subjefliopemque politicarli prodieri . 
Cabas suù l#ot. Corte . super Corte* Agatb. art. 506. * 
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afte de rebellion aélive: ils sont eux-mém« Ics 
usurpateurs de rautorité; ils arrachent eux mémes 
la souveraineté à leur Prince légitime pour se P 
attribuer, & Pexercer chacun, pour une portion, 
Hans leurs Assemblées. Diroit on que des brigands, 
jurant de se partager les dépouilles qu’ ils auroient 
volées, feroient un serment licite*? La réponse à 
cetre question est la nòrre aux pretendila preuves- 
dont on s’ etaye pour autoriser la prestation du 
serment aftuel méme dans son seul rapport poli* 
tique • 

« # ♦ 4 , 


/ 



Il n’est pas jusqu’ ì des exempies qu 1 on ne se 
plaise à rapporter pour légitimer uneprompte obéis- 
sance à la domination de nos nouveaux Tyrans . 
Le grand Pape Grégoire, nous dit-on , reconnut 
Phocas au moment méme que tet usurpateur s’em- 
para uu thròne de PEmpereur Maurice , dont il 
fut le meurtricr . Les Evéques des Gaules recon- 
nurent P usurpateur Alaric. Mais nótre réponse se- 
ra sans doute assez plausiblc pour montrer com- 
bien cer exemple & celui des Evéques reunis en 
50Ó dans le Concile d’ Agde Sont peu applicables 
aux circonda nccs aftuelles» j 

Dans le siècle oh vivoit Grégoire le Grand , 
les familles Impériales se maintenoient dans la sue* 
cession au tròne plus par leur crédit & leurs for- 
ces que par le droit de naissance. Les Iégions fe- 
soient souvent leurs Emper^urs , & souvent les Ty- 
rans succedoient aux Tyrans. Maurice, qui n’étoit 
que le gendre de Tibére, avoit été couronné le 
13 Aoùt 582. Il fot quatre années après plein pos- 
sesseur de P Empire. Son avarice le rendoit insup- 
portable; elle le portoir à tourmenter ses soldats , 
qui mécontens, elisene 1 ’ audacieux Phocas pour 
leur nouvel Empereur* & P amenent triomphant 


/ 
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'ile) non fanno un atto di semplice sommissione? , 

>as$iva, ma bensì fanno un atto di ribellione at- V 

iva: eglino stessi sono gli usurpatori dell’ autorità ; * i 

olgono la sovranità al loro Principe legittimo per 

tcribuirla a se stessi, ed esercitarla ognuno in qual- 

he parte nelle loro Assemblee . Si direbbe egli for- y 

e, che gli assassini giurando di dividersi le spo- 

;lie, che eglino avessero rubate, farebbero un giu- 

amento lecito? La risposta a questa questione è 

ju^lla, che noi diamo alle pretese prove, su cui 

i fa fondamento per autorizzare la prestazione del 

jiuramenro attuale anche nel suo solo rapporto po- 

itico. • 

Non si tralascia nè pure di riferire degli esempi 

fine di rendere legittima una pronta ubbidienza 
1 dominio de’ nostri nuovi Tiranni. Il gran Pon- 
efìce S. Gregorio, ci si dice, riconobbe Foca, al- 
ar quando questo usurpatore 's’impadronì del tro- 
10 dell’Imperatore Maurizio, di cui esso fu l’ uc- 
isore. I Vescovi delle Gallie riconobbero l’usur- 
atore Alarico. Ma la nostra risposta sarà certa- 
nente assai plausibile per dimostrare quanto questo 
sempiò , e quello de’ Vescovi adunati Pan. 506 ' 
el Concilio di Agde non sono applicabili alle cir- .. , 

osranze attuali. 

Nel secolo, in cui viveva Gregorio il Grande,. 

: famiglie Imperiali si mantenevano nella succes- 
ione ai trono piu pei loro credito, e per le loro 
)rz er/;f pel diritte di nascita . Le legioni faceva- 

0 sovente i loro Imperatori , e sovente i Tiran- , ; 

1 succedevano ai Tiranni. Maurizio, il quale non 
ra se non il genero di Tiberio, era stato coro- 
ato il dì 13 Agosto 582. Egli fu quattro anni • 
opo pieno possessore dell’ Impero. La sua avari- 
la il rendeva insopportabile ; essa lo spingeva a 
^rmentare i suoi soldati, i quali malcontenti eleg- 
ono P audace Foca per loro nuovo Imperatore , 

Tomo XVI. I 
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dans Constantinople . Maurice y est saisi aitisi que 
sa femme & ses enfans, & peu de jours après, y 
subit avec eux le dernier supplice . ' 


Phocas, de'livrd de son rivai, qu / n y avoit plus 
de posterità exige de ceux qu’il avoit asservis un 
simple serment de fidelità . IIs pouvoient le lui 
prècer. Ils ecrit au Pape Grégoire en s’ annon$ant 
prote&eur de l’Egiise que Maurice, par une né • 
gligence trop coupabte avoit laisse' persécuter. Que 
devoir faire ce grand Pape, & pour la conserva- 
tion des biens eccle'siastiques , & pour le salut de* 
Catholiques subjugués ? Implorer la proceélioa du 
nouveau maitre, lui souhaiter la gioire , la prò- 
sparite' pour le rendre favouble aux Fidèles . C’est 
ce qu’il fìt, ce qu* il crut de'voir /aire , d’ autant 
mieux aucun descendant de Maurice rP extstoìf 
plus , & qtPil rìy avoit plus de prètendant lìgiìt- 
mt au trote, D’ailleurs nous ignorons les autres 
circonstances qui forcerent ce st. Pape à la con- 
duce qu* il tint : mais il nP avoit pas a-uparavant 
axcitè Ics sujets de Maurice à la revolte ni d Pap- 
pai de Phocas dans son usurpati on ( I07) • Ces 
diverses observations s’appliqucnt aux autres exem- 
ples que Fon peut citer & surtouc à celui des 
Evéques rdunis en 50 6 dans la Ville d’Agde, qui 
s’dtoieqt soumis a» Roi c(es Visigots, Aiaric II 
maitre de plusieurs provinces des Gaules , & avo- 
ient sollicité auprès de lui la tenue de ce Con- 
cile. 

* * .' • • • ' • , • r ’ 

D’ailleurs ce Prince n’e'toit pas Iui tnéme Fin- 

- - Imm ' 1 ' 


( l0 7 ) Veg&tiisJ le Lettere XXXf, eXXXlk 
5 an Gregorio Lìb. XiU , In dìi. Vi, Vi 


di 
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d il cònsono trionfante in Costantinopoli . Man- 
lio vi è arrestato , come altresì la sua moglie , 
d i suoi figli , e pochi giorni dopo insieme con 
ss j vi subì l’ultimo supplizio. 

Foca liberatosi del suo rivale, il quale non ave - 
j piti successione , esige da quelli, che egli ave- 
a asso°°etiati , un semplice giuramento dt fedeltà* 
issi potevano predarglielo. Scrisse egli a Grego- 
o Papa annunziandosi protettore della Chiesa , 

)i Maurizio per una negligenza troppo colpevole- 
;cva tollerato, che fosse perseguitata. Che far 
>v'eva> questo gran Papa e per la conservazione 
beni ecclesiastici , e per la salvezza óf Cnttoii- 
soggiogati ? Implorare la protezione del nuovo 
idrone, augurargli la gloria., la prosperità per 
nderk)' favorevole a’ Fedeli . Questo è ciò , eh’ 
;li fece, ciò, che éi credette dover fare , tanto 
li che non esisteva più alcun discendente di Man- 
do , e non v era più pretendente legittimo altro - 
", Inoltre noi ignoriamo le altre circostanze, che 
Zzarono questo S.* Papa ad abbracciare la con- 
tta, che ei tenne: ma ei non aveva prima eccì - 

0 i sudditi dì Maurizio alla ribellione , nè a 
cenere Foca nella sua usurpazione ( 107 ) . Que- 

diverse osservazioni si applicano agli altri esc-m- 
che si possono addurre, e soprattutto a quel- 
le’ Vescovi raunati Pan. 506 nella Città di Ag- 
i quali si erano sottomessi al Re de’ Visigoti - 
arico II, padrone di molte provincie delle Gai- 
cd avevano farro istanza presso di lui ,* per- 

1 si tenesse questo Concilio . 

>ltre di che questo Principe non era egli stesso 



li lui- vita Làb, V/;Cap. V1I % rt. 5 . 

• . _ . 
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dans Constantinople . Maurice y est sai si ainsi que 
sa femme & ses enfans, & peu de jours après , y 
subit avec eux le dernier supplice . 


Phocas, deli v ré de son rivai, qui n ’ avoit plus 
‘de posterità , exige de ceux qu’ il avoit asservis un 
simple serment de fidelità . Ils pouvoient le lui 
précer. Ils ecrit au Pape Grégoire en s’ annon$ant 
prote&eur de l’ Eglise que Maurice, par une nd- 
gligence trop coupable avoit laisse persécutcr . Que 
devoit faire ce grand Pape, & pour la cónserva- 
tion des biens eccie'siastiques , & pour le saìut des 
Catholiques subjugués 1 Implorer la protedlioa du 
nouveau maitre, lui souhaiter la gioire , la pro- 
spérite pour le rendre favoiable aux Fidèles. C’est 
ce qu > il fìt, ce qu* il crut de'voir faire , d’ autant 
mieux qtd aucun descendant de Maurice r? e xistsjt 
plus y & quii rCy avoit plus de prétendant lègiu- 
mt au trone . D’ailleurs nous ignorons les autres 
circonstances qui forcerent ce st. Pape a la con- 
duite qu* il tint : mais il «’ avoit pas auparavant 
axeitl les su jet s de Maurice h la revolte ni àVap - 
pui de Phocas dans son usurpati on (107) • Ces 
diverses observations s’appliqucnt aux autresexem- 
ples que Fon peut citer , &.surtouc à celui des 
Evéques rdunis en 506 dans la Ville d’Agde, qui 
s 7 étoient soumis a» Roi des Visigots, Alaric II, 
maitre de plusieurs provinces des Gaules , & avo- 
ient sollicité auprès de lui la tenue de ce Con- 
cile. • 

* * » . 


D’ ailleurs ce Prin6e n’e'toit pas Iui-fnéme l’ in- 



( -107 ) Vernisi le Lettere XXXf, eXXXfX, 


ut 


S«in Gregorio Lìti, Xill , lrrdìz. 


T/r 

ì 


Vcg^asi 


ezisiicU* 
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ved il cfirulucono trionfante in Costantinopoli. Mau- 
rizio vi è arrestato , come altresì la sua moglie , 
ed i suoi figli? e pochi giorni dopo insieme con 
essi vi subì l ultimo supplizio. 

Foca liberatosi del suo rivale, il quale non ave- 
va piu successione , esige da quelli, che er>li ave- 
. va assoggettati, un semplice giuramento di fedeltà* 

' Essi potevano predarglielo. Scrisse egli a Grego- 
rio Papa annunziandosi protettore della Chiesa , 
cui Maurizio per una negligenza troppo colpevole • 
aveva tollerato, che fosse perseguitata . Che far 
doveva ^questo gran Papa e per la conservazione 
de’ beni ecclesiastici , e per la salvezza de 1 Cattoli- 
ci soggiogati? Implorare la protezione dei nuovo 
padrone, augurargli 1» glòria., la prosperità per 
rehderlo favorevole a 5 Fedeli . Questo è ciò , eh’ 

, egli fece, ciòcche ei credette dover fare, tanto 
piò thè non esisteva più alcun discendente di Mau- 
' rizio , e non v era più pretendente legittimo altro- 
no m à . Inoltre noi ignoriamo le il tre circostanze , che 
forzarono questo S* Papa ad abbracciare la con- 
dotta, che ei tenne: ma ei non aveva prima ecci- 
tato i sudditi dì Maurizio alla ribellione , nè - a 
sostenere Ftca nella sua usurpazione ( io 7 ) . Que- ✓ 
ste diverse osservazioni si applicano agli altri eseor- ’ 
pj , che si possono addurre, e soprattutto a quel- 
lo de’ Vescovi raunati Pan. .506 nella Città di Ag- 
de, i quali si erano s»ttome$si al Re de’ Visigoti 
Alarico II, padrone di molte provincie delle Gal- 
lie , ed avevano farro istanza presso di lòi per- 
chè si tenesse- questo Concilio . 

Oltre di che questo Principe non era egli stesso 


di “lui* vita Lib . lV y Cr,p. VII % n. 5. 
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vaseur; il avoit succede à E varie son pére , qui 
par la force des armes avoit subjuguè ces contrées. 
La domination d* Alaric etoit devenue paisible, & 
son aurorité reconnue. Les Evéques de cette par- 
tie des Gaules, cèdant à une force supérieure, lui 
____avoient prèté un serment de simple soumission ci- 
vile, & sous ce rapport, iis adressoient des vceus 
au elei pour ia prospe'rite" temporale de ce Roi 
Ijere'tique (10S). G'etoit bien le cas de l’appli- 
cation du pre'cepte des Apotres (109). 

$ 

, * * "V 

- On a reeours enfin à un dernier subterfuge plus 

i s pécieux pour s’autoriser à préter le nouveau ser- 

ment. If est, dir-on, de règie convenue par tous 
' '' les Moralistes & Canonisres, que 1 * interprétation 

- ' du serment doit étre faire en benne ou mauvaise 

part d’après l’ intention benne ou mauvaise dece- 
di qui le prète. Or l’inrentipn du Fidèle qui a 
prète' le serment du 3 Seprembre étoit bonne , 
puisqu’ il n’ a entendu promettre /’ exécution de la 
loi que pour les aétes licite? 3 c jugés possibles . 
Donc T interprétation du serment nouveau doit èrre 
prise en bonne part. „ Mais si l’ interprétation est 
„ prise en bonne pait, il en re'sulte qu’on a pu 
„ le prèter sans pe'cher . „ On etaye ce dernier 
$ paradoxe des autorità de st. Thomas, de Suarez, 

du Pape Nicolas III, &c. 

f » • 

<7 • ' ' % . • : 


!.. ... ’V 

• « « 

( ìoS ) Cum. in Dei nomine , & permissu Rcgis 
( Àlarici ) in Agathensem . Givitat«m Sanila Synodus 
'tonvenisset, <5c in s. Andreae Basilica consedissemus , 
ibique flexis genibus in terra prò Regno ejus, et prò 
longsvitate populì Dominumdeprecaremur , ut qui no- 
bis congregationis pcrmiserat potcstatem, regaum ejus 
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^invasore; era esso succeduto ac! Evitico suo pa- 
dre, il quale, colla forza delle armi aveva soggio- 
gato que’ paesi. Il dominio di Alarico era dive- 
nuto pacifico , e la sua autorità riconosciuta . I 
Vescovi di questa parte delle Galiie cedendo ad 
una forza superiore, gli avevano- prestato un giu- 
ramento di semplice sommissione civile , e sotto 
questo rapporto eglino dirigevano voti al cielo per 
la prosperità temporale di questo Re eretico (108). 
Questo si era. certamente il caso dell’ applicazione 
del precetto degli Apostoli (109)* 

Ricorresi finalmente ad un ultimo sotterfugio pii 
specioso per autorizzarsi a presrare il nuovo giu- 
ramento . Ella è * si dice, una regola ammessa da 
tutti i Moralisti , ; e Canonisti, che Ja interpreta- 
zióne del giuramento dee essere fatta in buona , o 
in mala parte secondo l’ intenzione buona , o cat- 
tiva il colui., , che lo presta •' Ora i 1 intenzione del 
ledele , il quale ha prestato il giuramento de’ 3 
Settembre era bupna , poiché non ha inteso pro± 
mettere /’ esecu 7 .ion$ delta legge , se non per gli at- 
ti leciti , e giudicati -possibili . Dunque r interpre- 
tazione del nuovo giuramento dee essere presa in 
buona parte. „ Ma se l’interpretazione del giura- 
„ mento è presa in buona parte, ne risulta, che 
„ si è potuto prestarlo senza peccare. „ Si sostie- 
ne questo ultimo paradosso . colle autorità di San 
Tommaso, di Suarei, del Papa Niccolò III, ec. 


I 


*■ » 


• / 


— 


* v f . 1 • ' y» . • ' j T , • » 

Dominus felicitate exteaderet , iusticia gubermret , 
virtute protegerct . Cabassut. Notitia Condì, super 
Conc. Agathen. an. 50$.' 

• (109) Subditi estote in omni timore domini* , non 
tantum bonis et modestis 3 scd etiam djrscolis. I 
tri II, xtf. v . ; 
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Nous aimons à croire que le défaut de justes*? 
■A' esprit a pò suggérer un pareil raisotmement . Il 
esc ai sé de le réfuter eri rétablissant les principcs 
dans toute ieur pureté , en repla$ant les citations, 
des Auteurs dans l’intégrité du texte, dans le vé- 
''rirable etac de la question qu’ ils onc traitée# 

t • t • - % * . , 

* , *• s * 

» Les vrais priacipes sont que le licite ou P illi- - 
ciré de la prestation d’ un serment à prèter sont 
tous différens de la validité ou de P invaliditi d’ 
un serment déjà prècé. Le licite ou P illicite de 
la prestation ✓de tout sermens se trouve & dans les 
causes, & .dans l’objet du sermenr, P autorité de 
celui qui le commande ou le permer , les motifs 
qui le provoquent, la fin qu* on s’y propose , les 
circonstances dans lesquelies on le prète. 

w , - 

Toute prestation -de serment , pour étre licite 
dans ses causes, doit ètre commandée ou permise 
par une autorité légitime Slegale, détermine'epar 
une délibération de P esprit sage & prudente, né- 
eessitée par des circonstances utiles à Phonneurde 
Dieu, au salut de PEtat, à P intérèt majeur de 
queique particulier, à sa propre conservation , & 
jamais nuisibles au salut de son ame(no). Dans 
la prestation . aéluelle du serment, nous voyonsdes 
causes yicieuscs, une dominttion illégitime dans 
sa naissance, illegale dans P usage tnème de son 
pouvoir usurpé, puicqu’ elle se passe de la San- 
&ion royale & pourtant nécessaire : nous ne to- 
yons point de motifs sages* & prudens de détermi- 
«ation,* nous y Yoyons ceux au contraire de la 


i no) Obligatio est juraudi, x quando a Superiore 
légitime cxigitur : a quando necessarium est "ad sut) ve-- 
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Noi vogliam credere, che il solo difetto di giu- 
stezza di spirito abbia potuto suggerire un sì fatto 
raziocinio. Ella è agevol cosa il confutarlo col' 
ristabilire i princip; in tutta la loro purità, col ri- 
produrre le citazioni degli Autori nella integrità 
del testo , nello stato vero delia questione , che es- 
si hanno trattata. 

I veri principi sono, che il lecito, o 1’ illecito 
della prestazione di un giuramento da farsi sono 
affatto diversi dalla validità, o dalla invalidità di 
un giuramento già prestato . Il lecito , .o l’ illecito 
della prestazione di ogni giuramento si trova c 
nelle cause, e nell’ oggetto del giuramento . lochia- 
mo le cause di un giuramento l’autorità di colui, 
che lo comanda , o lo permette , i motivi , che 
inducono a farlo , il* fine , che uno in esso si pro- 
pone , le circostanze , nelle quali si presta . 

Ogni prestazione di giuramento per essere leci- 
ta nelle sue cause, dcbbe essere comandata, o per- 
messa da un’autorità legittima, e legale, determi- 
nata da una deliberazione deli’ animo saggia , e 
prudente, necessitata da circostanze utili all’ onore 
di Dio , alla salvezza deilo Stato , all’ interesse 
maggiore di qualche particolare, alla sua propria 
conservazione, e aon mai nocevoli alia salute del* 
ia suà anima vno ). Nella prestazione attuale del 
giuramento noi reggiamo cause viziose, un domi- 
nio illegittimo nella sua ‘origine , illegale nell’ uso 
medesimo del suo potere usurpato y poiché essa 
manca della sanzione Reale * che nondimeno è ne- 
cessaria: non veggiamo motivi saggi , e prudenti 
di determinazione,* vi veggi arilo?, per Io contrario 


nicndum proximo. Antolne TheoL Mor. Traft. de t vir- 

rute relig. Cap. IV , de Jurtim . qu<est. 
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crainte, de Tintèrct; des circonstances pèrilIeuseS 
à la fidélité qu’oxi doit à son Roi , à son Dieu \ 

une fin tendame à renverser le tròne & 1* aurei. 

» 

*% • « 9 • * 

J T appaile Fobjet du serment, la matière sur la- 
quelle on jurey & elle doit ètre, comme - nous V 
avóns déjà dit, honnète, permise par les loix di- 
vines & humaines. Souvent /’ cbjet est licite que - 
la prestation du serment ne l’est pas; tandis que 
si l’ cbjet n’en est pas licite, jamais la prestation 
ne l’est; à cet ègard , F intention du jureur bon- 
ne ou mauvaise, ne peut changer la qualite' de F 
objet, ni légitìmer une prestation de serment, 

« * ** * • 

Quand l’objet est licite, l’ intention de U part 
de celui qui jgre est nécessaire sans dqute pour 
operer un vrai jurement, parce qu’ ètantt un afte 
humain, le jurement doit procèder de li volonté 
(in). Mate si Fon f$it un jurement, soit asser- 
toire, soit promissoire, sans que F intention de le 
faire s’y trouve, quoique daos le for de la con- 
science on n’ aye pas fait un vrai • serment , une 
vraie promesse , il n’ est pas moins vrai qu^ on a 
fait à Pantriti* un vrai serment, ou plutót un 
parjure, puisqu’on a pris le nom de Dieuenvain, 
puisqu’ on a trompè son prochain (iti): il .n’en . 
est pas moins vrai qu’on est soiimis àans le for 


l i mi — — 

, * - 

£ i X j ) sine voluntate juramentum fieri non potest. 

Suine a. Lib. Il, Cap.VXl , n. i. . ; i 

(in) Si promittit sine roluntate implendi , mendnx 

' est . Suaiez. Lib. 'I de juram. Cap. KlII, ri. 6 . 

Juramentum exterius faftum sine animo jurandi est 
semper intrinsece mulum, quia t est mcndacium ^ 
est irreverentia in Deum 3 est intrinsece ma» uni 


J 
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quelli dei timore, dell’interesse; circostanze peri; 
colose alla fedeltà, che si dee al suo Re , al suo 
Dio; un fine tendente a rovesciare il trono , e T 
altare. 

Io chiamo l’oggetto del giuramento la materia, 
sulla quale si giura , ed essa debbe essere , come 
P abbiado di già detto, onesta, permetta dalle leg- 
gi divine, ed umane. Sovente V oggetto è lecito , 
e 'non è già lecita la prestazione del giuramento ; 
laddove se l’oggetto non è lecito , non è lecita , 
giammai la prestazione. Per tal» motivo- 1* inten- 
zione di chi giura buona, o cattiva non può cam- 
biare la qualità dell’oggetto, nè rendere legittima 
una prestazione di giuramento. 

Quando l’oggetto è lecito, P intenzione per par- 
te di colui , che giura , è necessaria certamente per 
fare un vero giuramento, poiché il giuramento es- 
sendo un atto umano, debbe procedere dalla vo- 
lontà (in). Ma qualora si faccia un giuramento 
o assertorio, o promissorio, senza che vi sia l’in- 
tenzione di farlo , sebbene nel foro della coscienza 
non siasi fatto un vero giuramento, una vera pro- 
messa , non si può negare per altro, che si è fatto 
nell' esterno un vero giuramento, o piuttosto uno 
spergiuro, poiché si è preso il nome di Dio 'in 
vano, poiché si è indotto in inganno il suo pros- 
simo ( m): non si può negare, che uno è sog- 


* 

avertere finem principalem juramenti , qui esc firmare 
verltatein , ec . sincerità tem > et pa£la .•> semper esc 
mortale ... ita docce # com:nums senccntia , quotics ju- 
ramentum legitime peritur, vel spente .fic . Sed idem, 
dicendum videtur , etlamsl minus legitime exlgatur . 
Antoine Tbeol. Mor. Traci , de virt. relig* Cap. IV , 
Quóst. Vili , Kesp. I ^ 
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esterne aux £eines publiques du parjure; qu’ onest 
tenu d* acquitter sa promesse , & qu’ ori peut y étre 
condamné par les tribunaux civils ou ecclésiasti- 
quee ( 113 )» 

De piu* quand Pobjet est licite, qu’ il èst clai- 
rement dnorrce' , c’ est toujours dans 1’ intention , 
dans le sens de celili qui , atftorisé par la loi , dd- 
fe're le serment, que se prend la règie de A ’ obli- 
gatiòn contra&ec par le jureur (114) . En cffpt 
le serment, selon la divine Ecriture, dfint , par 
la confirmation qu' il donne £ un patte, la fin de 
teute dispute ( 1 1 5 ) , il ne peut pas ètre permis 
au jureur d’ dluder cet effet du serment y &l il i’ 
e'iuderoit, s’ il pouvoit y donner dans v ie secret de 
sa conscience, un autre sens, avoir une iaterition 
differente de celle pre'sentde par ^celui à qui il a 
jurd t alors il ne seroit plus ' possible de terminer 
les controverses , & le jurement, loin d’ èrre un 
dés pacificateurs de la sociétd, en* deviendroit le 
perturbateur . 

•vj»Si cependant l’inteption du jureur dtoit rdelle- 
ment differente de ce|Ie de la personne qui déférc 
le serment , & que Ie\ jureur tót de bonne foi , c’ 


\ 


( t\j) Stv?. qids jurat sine' animo, & intentione ju- 
raadi, sive cum intentione jurandi , óc obligandi , sed 
non implcndi , tenetur nihilominus implere juramen- 
tillti. Z ìeglerus in notìs in Grotìum ... Tale iunmen- 
tum in foro exteriori censebitur ooligare, quia homi- 
* nes non judicant de occultis, sed de his, quae patene. 
Suarez . lìb. II de j ur. Cap . Vili , ». 1 3 . 

'(114) Verba juramentorum pqtius ex mente defe- 
renti* explicanda sunt. Lcibntr . Disserta de )ure Prin- 
cipi* circa )uram. an . 1704. Perjuri sunt, qui servatis 
verbis expe&ationem eorum , quibus juratum est, de- 
ceperunt • S. Aug. Epist. CCXXIV. -• Accipitur •.* ju- 
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getto nel fóto estetno -alle pene pubbliche dello sper- 
giuro ; che uno è tenuto di adempiere la fua pro- 
messa, e che può essere a ciò condannato da’-tri- 
bunali civili, o ecclesiastici (n^Y. 

» Di più allor quando l’oggetto è lecito, ed è 
chiaramente enunziato, si desume mai sempre la ' 
regola dell’ obbligazione contratta dal giurante dal- 
la intenzione r dal senso di colui , il quale auto- 
rizzato dalla legge propone H giuramento (114). 
Di fatti essendo il giuramento secondo la divina 
Scrittura perla conferma , che e\ dà ad tm patto , 
il fine di ogni disputa (115), non può essere per- 
messo al giurante di eludere questo effetto del giu- 
ramento ; ed ei lo eluderebbe se potesse darvi nel 
secreto della sua coscienza un altro senso-, avere 
un’intenzione differente da quella significata da co- 
lui, a cui egli ha giurato: in tal- caso non sareb- 
be più possibile di terminare le controverse , ed 
il giuramento in vece di essere uno de’ pacificatori 
della società, ne diverrebbe i! perturbatore. 

Se per altro l’ intenzione ' del giurante fosse real- 
mente diversa da quella della persona, che propo- 
ne il giuramento, ed il giurante fosse di buona fe- 

t» i . • . '• * . *.< k ' f « 
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ramentum a Deo sensu , quem defercns intendi! , & 
quem ipsa bramenti verba inferunt . Abesse jgitur' o- 
mnis ^equivocano, Si rescrvatio mentalìs debec. Poni* 
sk.au Disput. de jurani- varietate an. 1701.1 Jurèjurando 
fides nobis concilianda est apud alios : hìnc jurartdum 
est ex mente eorum, qui nos adigunt ad juramentum ... 
Reservationes igitur, ut vulgo vocàn tur , mentàles per 
secorruunt. Dissert . de efficacia jurisjur . in ambia 
invalidi* Cap. II, $. 

fó (115 ) Omnis controversia? eorum finis, ad confir- 
mationem , est juramentum . S. Paul, ad Bebr. Vi , 

lé. '• 'Vv 
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«t-à-dire, /fu' il n eut pas tu un dout 0 positi} sur 
la difference qui éion enrre sa propre inrention , 
& celle de la personne qui lui a. propose ie.ser- 
®ient , alors 1 intention du premier scroic la regie 
de la decisioni mais pourquoi t En voici la rai- 
sony-c’est qu* alors, la bonne foi suppose'e, il se- 
roit consrate que la formule du, serment • proposée 
par ceiui qui là défé re, ne , seroi t pas cJairement 
enoncee, oc cclui-ci devroit s’imputer àsoi-mème 
ie.fGc.faut/de la réda&icn, Se en poster la peine 
\ii6) y tandis que l’autre., s’drant engagé' de bon- 
ne foi , devroit en recueillir le fruit / Se c’ est À 
ce sens que se rapporto le sentiment de .saiqt Tho- 
mas ,.\ senti ment qui d’ailleurs peuc eucore s’appli- 
quer à bien d’ autrcs ; , esp^ces de, sermens qui ne 
sont pas toujours p^ovoques par celui à qui on les 
fair, qui soqt au contraile ofFerts ;par ceux qui 
les prètent (u 7 ). 1- , *» , 

Au reste en fai.t de sermens proposcs par iapuis- 
sance publique, comme jj est de' so*i droit d’ exs 
pliquer, d’ interprete*; set- volomesj -quei, d’ ailleurs 
ces, sermens lui sont des gages de,’la fióélitè,, de 
la. soumission à -elle dììes, c’ es_j to^jours àpitès 
son jntention manifestée que 1* on etnie interpréter 
le sens d’ un _ sermeqt_.public , autremenx le bdt de 
cet à&e important, Se toujours presume? necessai- 
re, ne seroit pas atteint (n8). 





, ( ,l O Contri eum, qui legem dicere potuit aper- 
tJus est incerpretatiolacienda* De Re&ulis yuris Catw 
ln f 57 - . .. 

- | IJ 7 ) Qutfst. 89 , n. 7 , i td 4 . 

( IlJ * J Quomodo in dubio expiicanda sant jurameh* 
ta? Resp, in hac re traduncur sequentes quatuor 
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de y cioè non avesse avuto un dubbio positivo sulla 
differenza, che era tra la fua propria intenzione , 
e quella della persona, che gli ha proposto il giu- 
ramento, allora l’intenzione del primo sarebbe la 
regola della deeisione.* ma perchè? Eccone la ra- 
gione ; perchè allora , supposta la buona fede , sa- 
rebbe certo, che la forinola del giuramento esibita 
da colui, il quale la propone, non sarebbe chia- 
ramente espressa , ed egli dovrebbe imputare a se 
stesso il difetto della eftenfione, e portarne la pe- 
na (ntf), laddove l’altro essendosi obbligato di 
buona fede, dovrebbe raccoglierne il frutto; ed a 
quello senso appunto si dee riferire il sentimento 
di S. Tommaso, sentimento, che può ancora ap- 
plicarsi a molte altre specie di giuramenti , i quali 
non sono sempre promossi da colui , a cui si fan- 
no, i quali sono per lo contrario offerti da colo- 
ro, che-li prestano (117)* . . ‘ v 

Del rimanente in fatto di giuramenti proposti 
dalla potestà pubblica, poiché è suo diritto di spie^ 

. gare, d’interpretare le sue volontà, e di piò que- 
sti giuramenti sono per essa come pegni della fe - 
deltà , e della sommissione, che se le debbono , 
• deesi sempre secondo k sua intenzione manifestata 
interpreta re il senso di un giuramento pubblico , 
altrimenti non si conseguirebbe il fine di questo 
atto importante, e mai sempre presunto necessa- 
. rio ( 1 1 8 ) . * ' 


1 ■ # ' 

regulae: 1 In dubio obligationis, qu od servata proprie- 
tate verborum , ac in tendone obligamis minus strin- 
gi , tenendum est . Excipitùr juramentum solemne , 

T* g. militare vel religiosum , quia ibi principalìs obli - 
gans est ille ) qui deferta isr> acceptat juramentum , in 

cujus proin favorem interpretatio. juramenti facienda 

■> * - - v ■ • 
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Comment én effet , si une.ipuissance publique 1 
cxigeoit par ex empie, une profession de foi reli- 
gieuse, ou mème civile, & que ce ne fòt pas son 
intention cl'airement manifestée par . les * rermes de 
sa formule , ou par des a&es qui la précédent , 
qui V accompagnent ; que ce ne fùt pas en un mòt 
le sens de 1* auteur de cette profession qui en de- ' 
terminat la nature & les engagemens , comment , 
dis-je, parviendroit-elle, c ette puissance , au bùt 
qu' elle se propose, ik que son ministère lui fait 
quelque fois un devoir d’ atteindre ? Alors iiseroit 
inutile, il seroit absurde à tout gouvernement de 
sonder les dkpositions des Fidèies & des Citoyens, 
puisqu’ elles ne lui seroient par manifeste'es , & ce- 
pendanole droit iui.en est dévolu (119) . Alors 
il seroit injuste, dans de for exrerne, de punir les 
infra&eurs du serment s’ ils justifìoient qu’ ils n’ y 
avoient point adhéré dans dans leur interieur \ & 
cependant cette preuve h’ est admise dans aucun 
tribunal, & tous les Juristes s’accordenr à soumet- 
tre ces violateurs de ieur foi , à' la peirie legale 
de leurs infra&ions. ; " , 

, Lorsque nous parlons de ce droit de la puissan- 
re publique , nous supposons toujours qu’ elle i ,# 
exerce sur une matière honncte & licite \ & non 
contraire. à la loi divine. Car' quand T objet du ; 
serrjaent esic iilieixe , ou douteiKcmtnt iìiicite i , que 


e.t ... Amort . Disp. Ili, de II pracepto Decalcai §. r, / 
de juram. qu<est. 35. Juratnentum nemo velie, autvo- 
luisse praesumeftdus est v quod Supeiiorum volontari , 
et intentìoni , aut saluti suè Civitacis non correspon- 
deat ... Laurenùtts Endres. Dìssert. Jiirid. de jure Su-' 
per forum in )uram . irtjeriorìim an^ìycg. 

(119) Quod sia Principe justa fornu pracscript3*> 
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Come di fatti se una potestà pubblica esigei 
per esempio una professione [di fede, religiosa , o 
anche civile, e la sua intenzione chiaramente ma- 
nifestata dai termini della sua formola , ovvero da- 
gli atti, che la precedono, che 1’ accompagnano > 
in una parola il senso dell’autore di questa profes- 
sione non fosse quello, il quale ne determinasse la 
natura, e le obbligazioni, come, dissi, questa po- 
testà gi ugnerebbe ..allo scopo, che essa si propone, 
e a 'cui il suo ministero le fa talvolta un dovere 

• * 1. 

di pervenire? In tal caso sarebbe cosa inutile , 
cosa assurda ad ogni governo di indagare le depo- 
sizioni de’ Fedeli, e de* Cittadini , poiché esse non 
gii verrebbero manifestare, e pure gliene appartie- 
ne il diritto ( 1 19 ). In tal caso sarebbe cosa In- 
giusta nel foro esterno di punire i trasgressori del 
giuramento , se provassero di non avervi aderito 
punto nel loro interno ,* e pure questa prova non 
è ammessa in alcun tribunale , e. tutti i Giuristi si 
accordano a sottoporre questi violatori della lor 

fede alla pena legale delle loro trasgressioni*. . > 

• • * • . \ 4 
• « • . *. 

Allorché noi parliamo di questo diritto creila 
potestà pubblica, supponiamo sempre , che essa 
io eserciti sopra una materia onesta, e lecita , e 
non contraria alla legge divina. Imperciocché quan- 
do l’oggetto del giuramento é illecito , o dubbio- 
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est, ìlla etiam cxatle observnnda est a Subditis* et 
hac/Ctiam in parte Tpsi debiti! m oLsèquIum prsesran- 
dum j n am et huepertinet, quod A pos t ol u s Rom. X III, 
x, Fidelìbùs injungit, ut subjcdi siut Magistrali tam- 
quam ordimtioni divinar etiam propter conscientiam . 
Leibner . Diss . ds j tire Prìncipi* circa juram. i$\. 

8 > an , 1704. ~ \ * v 
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le serment soit propose par un particulier , ou par 

V autorità publique, il n’ est pas absolument per- 
mis de jurer (120), parce qu’on doit respe&er le 
nom de Dieu, & ne i’appejlcr qu’ en témoignage . 
d’uà» chose vraie, d’une chose bonne , d’ une 
chose certaine ; eùt-on 1 * intention formelle de ju- 
rer, de s’ obliger, bien loiri que le jugement & 
la promesse fussent obligatoires , 1 * on se perjure- 
roit * 3 & qùand I’ objet du serment se trouve à la 
fois t rèi coinu, très déterminé, très formellehient 
iliicite, alors outre le sacrilège & le parjure en- 
vers Dieu x il y a scandale envers Ies hommes : 
on afflige , on humilie les bons, on trompe , o* 
encourage les méchans. Et n’ est ce pas le cas de 
la prestatiqn du nouveau serment? L objet eir est 
très connu , puisque nous avons prouvé , jusqu a 
la dernière évidence, que V Assemblée Nationale 
a développé très ciairement le sens de ces mòts : 
liberti, èg aliti , hi. L’ objet est illicite, puisqu’ii 
embrasse, sous le mot hi , les conséquences les 
plus iniques de ces deux principes la liberti , l ega- 
liti : des conséquences que T Assemblee Nationale 
a érigées en decreta A-t on ph donc , sans scan- f 
dale, obéir à la ioi qui ordonnoit ce. serment nou- J 
veau 1 A-t-on pù le preter sans peche (121).? 


Peut ètre à V exemple de certain Evéques d’Asie 
qui souscrivirent à la loi de Basilisque portée con- 



(iio) Ubi subdicus tcnetur sclre manjfestam inju- 
stitiam praecepti , psccat , si ex ignorantia. culpabili , 
v incibili priccepco injusto obedit. V asseriti. de Sta* 
tibus T. I , Qu^st. x86, Art. 8, ». 3*4. 

/ 

/ * 
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s amente illecito, o sia il giuramento proposto da 

, un particolare, o dall’ autorità pubblica , non é 
permesso assolutamente di giurare (no) , poiché 
si^dee rispettare il nome di Dio, e non chiamar- 
lo in testimonio se non. di una cosa vera, di una 
cosa buona, di una cosa certa ; benché si avesse 
ritenzione formale di giurare, di obbligarsi , lun- 
gi dall’essere il giuramento, e la promessa obbli- 
gatori, si commetterebbe anzi uno spergiuro ; ed 
allorché l’oggetto del giuramento è nel tempo stes- 
so notissimo , 'determinatissimo , e formalissima- 
mente illecito, in tal caso oltre il sacrilegio, e lo 
spergiuro verso Dio , v’ è lo scandalo verso gli 
uomini : si affliggono , e si umiliano i buoni , s’ 
ingannano , e si incoraggiscono i malvagi • £ 
non è egli questo il caso della prestazione del nuor 
vo giuramento.^ f oggetto di esso ì notissimo , 
poiché noi abbiam provato sino all’ ultima evi- 
denza, che l’Assemblea Nazionale ha spiegato 
-chiarissimamente il senso di queste parole: libertà, 
uguaglianza , legge. L’Oggetto è illecito , poi- 
ché abbraccia sotto la parola legge le conse- 
guenze le più inique di questi due principi la 
libertà , V uguaglianza ; conseguenze , che 'V As- 
semblea Nazionale ha erette in decreti. Si è egli 
adunque potuto senza scandalo ubbidire alla legge, 
la quale comandava questo nuovo giuramento ? Si 
è potuto prestarlo senza peccato (121)? 

Forse sulP esempio di alcuni Vescovi di Asia , 
i quali soscrissero alla legge di Basilisco emanata 


/ , 


( i2j.) Subdicus coùstanter debsrct obedìenciam re- 
cusare ... si ex observantia immineret manifeste aliquod 
sc 3 ndaium . Passerini de Statìùus &c. T. I , Qu<est, 
l 86 , Art . 8 , 713. 
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tre le Concile de Calcedoine , croit-on jusrifier f 
en quelque sorte, la prestation du serment a&uel, 
èn disant, cornine eux , que le coeur & F esprit 
n’ont point eù de part à ce que la bouche a pro- 
noncé, ou à ce que la main a trace, & que Fon 
n’a fait que céder à la nécessité des circonstances 
(i2z)? mais du moins alors il faudroit , corame 
ccs Evéques, avouer sa foiblesse, rétra&er son ser- 
ment, offrir une satisfaftion de pénitence , & de- 
mander humblement le pardon, que F Eglise , tou- 
jours mère, ne tarderoit pas, aprèsquelquesépreu" 
ves, d’accorder a des eufairt repentans ( 123). 


. En vain supposeroit-on eheore sauver ce ser- 1 
ment par F intention que F on a eue de le restrein- 
dre aux seuls objets licites ( tandis que Ics cir- 
constances présentent méme la matière sous un rap- 
port préjudiciable ) (124), Ce n’en est pas moine 
un parjure; puisque de fait on a pris extérieure- 
ment le nom de Dieu pour tout F objet , & qu* 
Intérieurement on n’a voulu le rcndre témoin que 



(iaaj His libeliis sJ^nihcamus non ex animi senten,- 
tìa , sed necessitate addudios no$ subscripsisss verbis 
quidem, ac literis sed non ex animo consensum iis 
cccommodantes., Evagr. Uìst. Eccl . Liì. ltl % Cap, IX. 
En lisant ccs parolcs on croit lire la lettre écrite fau 
Pape le 31 J.invier 1791 par le ctdevant ArcheVèque 
de Sens.* Hoc Sacramentum a Conventu Nationali pro- 
positum < disoit M. de i-omenie dans cette. Lettre ) 
non prò assensu animi habendum esse , nec iliud ad 


t ^ 

'(124) St. Thomas, en permettnnt de distinguer dans 
un serment, dont fes termes sont à doublé sens, cx- 
cepte le cas où il y auroit du préjudiee pourlè tiers, 
a, 2, Quast* $9, Art, 7, in nutis * 
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Cóntro il Concilio di Calcedoni , cretesi di giu- 
stificare in qualche modo la prestazione del giura- 
mento attuale difendo come essi , che il cuore , 
e Io spirito non hanno avuto parte in ciò , che 
la bocca ha pronunziato, o che la mano ha se- 
gnato, e che non si è fatto che cedere alla neces- 
sitandole circostanze (12 1 )?' ma in lai caso do- 
vrebbesi almeno , come questi Vescovi , confessare 
la propria debolezza , ritrattare il proprio giura- 
mento, offerire una "Soddisfazione di penitenza , cr 
dimandare umilmente il perdono ,• che la Chiesa 
sempre madre non tarderebbe dopo, alcune prove 
di accordare a figli pentiti ( i 23). 

Invano si supporrebbe eziandio di giustificare 
questo giuramento coll’ intenzione, che si è avuta 
di rellringerlo agli oggetti leciti, mentrechè le cir- 
costanze presentano la materia sotto nn rapporto 
nocevoie ( 124). Esso nullàdimeno è uno Sper- 
giuro; poiché di fatti si è preso esteriormente ir 
nome di Dio per tutto T oggetto, ed internamen- 
te non si è voluto renderlo refiimoniò che di una 


> 
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omnia decreta> perciò ere , sed esse coercitum ad Db?- 
cesis meac cufam. Vide Brev* PII V SEXTI ad Ar;hk'~ 
pìscopum Serxni’nssm 23 Ecbtitariì 1791. 

( Ti3 ) Interim vero Episcopi Asiae , ut Acacium 
placarent , excasatione apud cam. usi sunt , veniamqu# 
petiertmt rr.issis ad iilum poen-irentne iibeiìis , 'quibus 
asseverabant se necessitate adaftos , non autcm sua 
sponte encj'clicis Ikteris ( Basilisci «surpatoris ) sub- 

scripsisse. Evigr. Hist, EccU Lib. Ili, Cap. IX. 

*« » * -***« * 

(124) S. Tommaso permettendo di distinguere in un 
giuramento, i cui termini hanno un doppio senso, ec- 
cettua il caso , in cui vi .s irebbe il pregiudizio del cer- 
io. 2, 2, Qu<£st, '% 9, Art. 7\‘ in nntis \ 

- * . 
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d^une patrie.#. Ce n en est pas moins un grand 
scandale, & envers ies Cathoiiques décidés qìui onr 
cb raison de croire Apostats cetre sorte de jureurs, 

& envers les Cathoiiques foibles, qui sont tentés 
de soccomber, & envers les Cathoiiques rebelles , 
schismariques, persuadés que ces jureurs ont prò- 
mis de maintenir, au péril de leur vie,- toutes les 
loix de V Assemblée Nationale que leurs propres 
fa&eurs savent bien erre iniques; persuadés queces 
jureurs sont de$ fourbes, do ut la conscience est as- 
sez robusre pour se jouer de Dieu & de s hommes 
par des aftes de fo ib lesse ; que ces jureurs soptdes 
avares, sacrifiant leur ame à l’argent, & se ren- 
darne les ixnirateurs de ce payen dont parie Juvenal 
dans sa Saryre XIII. ‘ 

.» * «• » 

t 

Isìs & irato feriat mea lumina sistto , 

Dummodo vel cìxcus teneam quos appeto nummos • 
Si à la faveur de l’ intention intérieure & ca- ' 
chée on a pii faire exte'rieurement ce serment illi**- 
cite, le faire à contre sens de 1’ intention publi- 
qué , & le faire en tome sureté de conscience, Ies 
Martyrs-auroient donc pu éluder le supplice par 
une apostasie apparente, lls u’ avoient qu’ à diri- 
ger leur intention contre Taéte extérieur d’ idola- 
trie que l’autorité publique exlgeoit tì’euxy &ce- 
pendant fortement persuadés qu'ils ne devoientpas 
déférer aux aftes mèmes les plus doureux , insi- 
nués par l’ intention maligne de leurs persécuteurs, 
ils refuserent la moindre marque d’ adhcsion ; & 
leur résistance leur valbt la couronne du mar- 
tyre. 

Le grand Eléizar auroit donc pb manger de la 
ebair qu’on supposoit seulement offerte aux ido- 
lesy car son intention étoit bien formelle de ne 
manger rien d’ impur: qui plus est , cette chair 
ne leur avoit pas été immoiée ; & cependant à 
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parte.... Essa nulladiiiieno è un grande scandalo 
e riguardo a 1 Cattolici coraggiósi , i quali hanno* 
avuto ragione di credere Apostati questa sorte di' 
giuranti, e riguardo a’- Cattolici deboli , i quali 
sono tentati di soccombere, e riguardo a’ Cristia- 
ni ribelli, e scismatici, i quali si persuadono , che 
questi giuranti hanno promesso di mantenere con 
pericolo della lor vita tutte le leggi dell’ Assem- 
blea Nazionale., che i loro proprj autori sanno 
bene essere inique,* si persuadono, che questi giu- 
ranti sono scaltri , la cui coscienza è tanto auda- 
ce, che si burlano di Dio , ,e degli uomini con 
atti di viltà,* che questi giuranti sono avari , i 
quali sacrificano la loro anima al denaro , e si 
rendono gl’ imitatori di quel pagano, di ctii parla 
Giovenale nella sua Satira XIII. 

« Isis & irato feriat me.i lumina sistro 7 
Dumméda vel cxcus teneam qu*s appeto nummos* 
Se col favore dell’ intenzione interiore,-. e nascos- 
ta si è potuto fare esteriormente questo giuramento 
illecito, farlo in un fenso contrario a quello del? 
intenzione pubblica, e farlo con ogni sicurezza di 
coscienza; dunque i Martiri avrebber potuto schi- 
vare il supplizio mediante un’apostasia apparente. 
Hssi non avevano,, se non a dirigere la loro in- 
tenzione contro l’ atto esteriore d' idolatria * che 1’ 
autorità pubblica esigeva da loro,* e pure fortemen- 
te persuasi, che non dovevano condiscendere agli 
atti anche i più dubbiosi , insinuati dall’ intenzio- 
ne maligna de’ loro persecutori , negarono il meno- 
mo contrassegno di adesione ,* e la loro resistenza 
meritò ad. essi la corooa del martirio. 

II grande Eleazaro adunque avrebbe potuto di-* 
barsi della carne, che si supponeva solamente of- 
ferta agl’idoli; perciocché la sua intenzione era ben 
espressa di non mangiare nulla d* impuro: e quel- 
lo che più rileva, questa carne non era stata ai 
>• •- .. K v £ : 
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cause que le public crcr/oit le contraire, que l’io- 
'tention du Roi éroit de regarder la manducation 
seule comme un afte d’ adoration envers ses Deux 
(125), E.eazar jugeanr le funeste & juste scan- 
nale que causeroit son aftion, préfe're la mort à 
cet a eie purement extérieurj & Ics Livres saints 
font son éloge (12 6), « 


Les soldats chrètiens qui , sou$ le règne ds 
Julien T A postar,, pour recevoir un don qu’ii leur , 
promettoit, avoient jetté quelques grains d’encens 
ians une coupé , sans l’ intention de faire ainsi un 
afte d’ idolatrie , auroient donc pù ne pas manife-. 
ster l’horreur de cet te a&ion ; & cependant aussi- 
tot qu’ils apprenent 1’ intention de celui qui là 
leur avoit commandée , ils courent vers 1 * Empe- 
reur, lui rendent le peu d’or qu’ ils enavoientre- > 
^u, detestent hautement ce qu’ils ont fait , pre- 
sentent à couper la main qui avoit brulé l’encens, 

& déVouent mèrae au feu toute leur personne • 
Alors Julien enflammé de colère, ne voulatit pas 
les faire rnassacrer publiquement , les condamne à 
l’exil; ils expient ainsi, par un long Se obscur 
martyre , leur démarche inconsidérée ,* Se l’ Eglise 
applaudir à ces aftes heroiques de réparation , au 

. • / * 4 4 1 

• 1 # 
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* * a • 

! . (125) Dans la prestation du serment atìiael , les do 
minateurs Francois trouvénc une adhésion formelle 3 
Icurs principcs Se à leurs décrets, - 

1 

M 

(126) Rogabant ( amici ejus ) afferri carnes, qui- 
bus voci ei licebat , ut simularetur manducasse, sicue 
Rex impcraverat, de sacrifica carnibus* ut hoc fado 
a morte liberaretur $tc, Et iste quideni vita deces- 
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«ri amoi...-, « 

credeva «r^J^TSTi «..— 


«*j* * ■ TSFiiiS S » ■«“ « .-- 

sr«»i »* w^«rs62S£ 

«unente esteriore di empietà , 
fanno il suo elogio (ntf.) - 


Jiano Apostata P e ^ c " t J 0 “ c a B i grani d’incen- 
prometteva, avevano £ terf ione di fare «m 
so m una »»»«“ ’ 9V . ehbero adunque potu- 


■° :» on ' “E. i èV s j conoscono V intenzione dicotu. 

•L ouale V aveva loto comandata , corrono verso 
Er ® mrt» eli tendono qoei poco d ofO , che L - 

Lm ^ ricVvu o rdete^no altamente «V, cheW» 

lo fatto , presentino . ad esser £gjg* » 

;t, e aveva bruciato T incenso, ed offro'- vaino 

fooeo ami, la tea» ,»»»»• MgAtj/jS*» *1 

IbMTO...,., <«a/aaant)s all’esilio / in tal guisa :e$- 
si espiano per iQezzo di un lungo 9 ed oscuro mar-, 

tirio 4a loro condotta inconsiderata ; e la Chiesi 

. • -r : M ' i ; -V/ Ci *'C .« :: - - v 
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(**?) Nella prestazione del giuramento attuale 1 
potuto 3 cori Francesi trovano un’adesione formale a’ lo- 
t o principi , .ed a’ loro decreti. . ; -c 

• - * - «* * *- - ■ ' * • * • **' * - 
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s \t non solum juvenibus , ’sed universa genti memo- 
riani mortis suas ad exemplum virtuti$v& fortitudi- 


r latri mui '-* 9 c*wuumm vircucis # <x torti! 

pjf Jereli | *^ u cns . Il Mtcbab, VI t ai,- 12, Ì 9 1 3*« 
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tourage,' à'iapurete de la foi de ees illuitres Con- 
fesseurs ( 127).’ •*: ‘ .* . 

’ ‘••.•.ti « "•..*/ • ' ,' 

Mais quefques un« des Apologistes vont méme 
^usqu’à soutemr que ,, le sens ..naturel & litteral 
„^dn serment en de'termine seul la matière en 
cafa&èrise seul V esprit & non V intenrion ni 
„ de ceux qui i’exigent, ni de ceux* qui le pré- 
,, rent » ,, 

>* ■: Le «ens naturel des termes infìue sans doute sur 
'^intelligence de 1* obV du serment;' mais ce sens, 
-rout littertl qu’il estone suffir pas , cornale nous 
rpavons observé pag. 18 j & 20, d’après sr. Jféro- 
•me. On a besoin très louvcnt de recourir à l in- 
tenti on . de celuir qui en propose la formule pour 
,«i saisir la nature & V esprit. Le sentiment parti- 
‘ culier de ces Apologistes est donc totalement con- 
traire, en ce ppint, à celui des Jurisconsultes & 
des Moralistes. -Je dis des Jurisconsultes, qui par- 
la nt sur tout, .cornine nous l’avòns deja observe, 
du serment deféré par la puissance publique di- 
- sent que les termes de cé serment doivent étre tou- 
-■* jours pris dans le sens qu’entend le Legislateur ; 
r que leur significatipn est determinile par ses loix , 
par ses préanibules ce.qyres • - - . ^ 
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- je dis des 'Moralistes qui eiaminant une propo- 


* • : • ■' 

l -('*27 ) Posteaque ad Imperatorem celcriter profe- 
&os, acque aurum torci; & strenuo animo projicien- 
tes ad hunc modum exclamasse: Non dona accepimus, 
Iirperator , sed morte damnati sumus . Ignem igni re- 
pende, prò cinerc in rinereni nòs redige* manus am- 
puta, quas scelerate porreximus dee.; tum vero Impe- 
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applaudì a. questi atti "eroici di riparazione } ai co- 
raggio, ed alia purità della fede di questi illustri 
Confessori (127).. 

Ma alcuni degli Apologisti giungono anche per 
fino a sostenere, che „ il senso naturale, e lette- 
1 j, rale del giuramento ne determina solo la mate- 
„ ria, ne caratterizza solo Io 'spiritò, e non già 1’ 
,, intenzione nè di quelli, che Io esigono, nè di 
,> quelli, che lo prestano. „ * * 

Il senso naturale de’ termini influisce certamen- 
te sopra la intelligenza dell’oggetto del giuramen- 
to ; ma questo senso, perquamo letterale essòsia;, 
non basta, come abbiamo osservato pag. 19, e 
21, giusta la dottrina di S. Girolamo. Si ha bi- 
sogno spessissimo di ricorrere alia intenzione di co- 
lui, il quale ne propone la forinola ptr compren- 
derne la natura, e -lo spirito. Il sentimento par- 
ticolare .di questi Apologisti è adunque totalmente. 
, contrario in , questo punto a quello de’ Giurecon- 
sulti, e de’ Moralisti . Dico de’ Giureconsulti , i qua- 
li parlando principalmente, come l’abbiamo già 
notato, 'del giuramento proposto dalla potestà pub- 
blica, dicono, che i termini di questo giuramento 
debbono essere presi mai sempre nel senso , che in- 
tende il Legislatore; che il loro significato è de- 
terminato dalle sue leggi, da’ suoi, preamboli, e 
dalle sue opere < 

.Dico de’ Moralisti , i quali esaminando una prò- 
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ratorem ira incensimi, aperte quidem iltos intérlTcère 
nojuisse, ne Mar(tyrfcs‘telfi^rcntur , qui, quantum iii 
ipsis crat, M.irtyres crauti exilio tamen multasse &O' 

S. Gregy Nazian. Orat. Ili adversus Julia n. Tom t 
'Opcr. pag. 86 , Edi*.' Golon. an, 1690 . * 

* : * - * „ / » , . ' m * * 
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titiou , la cotiparent ave c toutes les autfès óu mè- 


i qualificatioj 

jugeraent in sensii -auBotts . 

Pourquoi suivroit-on une règie differente dans 
P examen d’un afte qui est une espèce de contrae: 
envers celui qui défére & celui qui prete le ser- 
luenty dans l’examea d’un afte qui , de la par: 
du Legislateur-, est un ordre , une dpreuve pour 
s’assùrer de la fidèlitd, des dispositions de *<*s jui 
s.ticiables, & qui, de la pare de cenaci , est uà 
homm'age, un gage de cette rrime fidelité y dans 
r.examen d’ un afte qui par ser suites , tend a 
inaintcnir des ioix , des décrets funesres à P Eglise, 
i PEtaty tandis quelle devoir d’ un vrai Chré- 
‘tien, d’un fidèle sujet, $eroit de les combattre-:» 
ees decrets, de les annulier autant qu’ ils est en 

Ini? òr v - 

• * gita * * 4 * m s ~ •» -y- »• » •* k 

lant-de raisons , si frappantes , sembletoìent 
Jious dispenser de discuter les . passages: de. divers 
Auteurs respeftables que Pon.s’est permis de siter 

en faveur des paradoxes qtie nous combattons y mais 

certe . discussion àndantira les preuves que Ic.ipius 
grand nombre des Apologistes en tire ; montrera 
toujours. plus la foiblesse de Jeur cause par la foi- 
blesse & la disette de leurs moyens . 

On se prevaur d’ abord de 1’ amorite' de s.f. Tho- 
mas qui s’explique ainsl : }) Lorsquo Fintention 
' ceIui qui feit un serment, n’ «est pas méme 
5i que celle de la personne qui V exige , si cette 
55 difference vient du. dol 5c de la fraude du jureur. 


)> Qpelque soit l’art des paroles qu’ 
s> «nploif le jureur , Dieu qui est pr&ent à I» 
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*\ *? serment doit èrre observé selon le sens droit 
», de celui qui 1* exige..,, C’est ce qui a feit dire 
a st. lsidora: ,, Quelque soit l’art des narnUc <m> 
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posizione, la confrontano con tutte le altre dell* 
opera medesima per determinare il vero senso di 
quella , che essi 'esaminano ; e dal risultato appun- 
to di questa discussione si mànifesta lo spirito gé- 
neralie deli’ Autore , si formano la qualifica' di una 
proposizione , ed il suo giudizio hi sensu auctoris • 
Per qual cagione si avrebbe a seguire una rego- 
la diversa nell’ esame di un atto, che è una spè- 
cie di contratto vèrso colui , il quale propone , "è 
colui, il quale presta il giuramento,* nell’esame 
di un atro, che per parte del Legislatore è un or- 
dine, una prova per assicurarsi della fedeltà, delle 
disposizioni dè’ suoi sudditi, e che per parte di 
questi è un omaggio , un pegno di questa stessa 
fedeltà 5 nell’esame di un atto, il quale per le sue 
conseguente tende à mantenere leggi , e decreti fu- 
nesti alla Chiesi j allo Stato y quando che il do- 
vere di un vero Cristiano , di tin fedele suddito sareb- 
be di combattere tali decreti, di annullargli p et 
quinto è da esso lui? J v - ' ■ 

Sembrerebbe, che tante ragioni si luminose 
dispensassero dall' esaminare i passi di diversi Autori 
rispettabili, che si è osato di citare in favore de' 
paradossi, che noi combattiamo ; ma tale esame 
distrùggerà le prove, che ne trae la maggior par- 
te degli Apologisti; mostrerà'vie piò Ir debolez- 
za della Ior causa col far vedere la debolezza, e 
la povertà de’ loro argomenti. 

Si prevalgono da prima dell’ autorità S. Tom- 
maso.,. il quale paria così : „ Allorché i’ inten- 

,, zione di colui, il quale fa un giuramento, non 
» è la stessa di quella persona, che lo esigesse 
questa differenza procede dal dolo, e dalla fro- 
», de del giurante, il giuramento dee essere osser- ' 
j) vato secondo il sento retto di colui , il quale Io 
,* esige. „ Questo è ciò, che ha fatto dire a S. 
Isidoro: „ Qualunque siasi l’ artificio delle parole, 
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.^conscience de ce dernier, re$oit le serment fet 
„ que 1’ entend celui a qui on le prete ; mais si 
le jureur n’ y met aucun dol , il ir’ est obligé 
„ que selon sa propre intention d’ après ce qu’ob- 
„ serve Gre'goire . Les oreilles humaines, dit-il , 
„ enteadent les paroles telles que le son les leurs 
„ fait connoitre , mais la justice divine les entend 
3 , au dehors seloti le sens qu’ eiles onr pris dans le 
,, cceur de celui qui Ics prononce (128). „ 


T . 


» f * ^ 

Ce passage fait naitre bien des, observations 
contre les indu&ìons qu’en tirént ceux qui veu- 
lent se rassurer dans la prestation du nppveau ser- 
menti "" : 

r " 1. Ce texte est absolument étranger à la que- 
stion qui les intéresse. Il est rapporti dans celle 
que voici .* savoir si le serment a la force d ’ obli- 
teri Il ne s’ y agit que de 1* obligation contra&e'e 
pai* le serment, & non du licite de sa prestation. 
La solution qu’il y donne, suppose que l’ objetdu 
serment est licite , puisqu’ il conci ud que le jureur 
de bonne foi est obligé de tenir sa promesse selon 
Son intention personnélle ; & l’ on Salt que quand 
P ob jet est illicite, quelle que soit T intention , il 

»’ y a jamais d’obligation à le remplir j‘ il y en a 
/ • 




(12$) Dicendum, quod quando non est eadem j u- 
rantis intentio, ÒC ejus , cui jurat , si hoc provenire 
tv* dolo jurancis, debet juranaencum servari secunduin 
$anum intelleflum ejus cui juramentum praestatur * 
Indfr Isidorus dicit /Libali de * summo bono:„ Quo- 
,, cumque -- ccrre verborum quis jurat, Deus tamen, 
,, qui conscigntiac testis est, ita. hoc accipit} sicut il- 
,»le, cui juratur^ ìntelligit: „ & quod hoc intd’iga* 
tur de doloso juuteento p*tet per td, ( quod subd* 
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*, che adopera il giurante , Iddio , che è presente al* 

„ la coscienza di questo, riceve il giuramento qua* 

„ le 1 ’ intende quello , a cui si presta ; ma se il 
„ giurante non vi usa alcun dolo , non è obbliga- 
„ to , se non secondo la sua propria intenzione , 

,, come osserva Gregorio. Le orécchie umane, die’ 

„ egli, intendono le parole, come il suono le fat 
•„ loro sentire, ma la giustizia divina le intende 
„ al di fuori sécondo il senso, che esse hanno 
,, preso nel cuore di colui, il quale le pronunzia 
,, (12S) . 

Questo passo fa nascere molte osservazioni con- 
tro le induzioni, che ne traggono coloro, Squali . 
vogliono quietar la propria coscienza nella presta- 
zione del nuovo giuramento. 

i. Questo testo è assolutamente estraneo alla 
questione, che loro interessa . Esso è riportato nel- 
la seguente : cioè se il giuramento ha forza di $b- 
bligare ? Qui non si tratta, se non dell’ obbligo 
.contratto per mezzo del giuramento, e non se sia 
lecito il prestarlo. La soluzione, che ei vi dà , 
suppone , che l’oggetto del giuramento sia lecito, 
poiché conclude* che il giurante di buona fede è 
obbligato di ìmantenere la sua promessa . secondo 
la sua intenzione personale; e si sa, che quando 
l’oggetto è illecito, qualunque siasi l’intenzione , 
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tur: „ dupliater reus'fic , qui & nomen Dei in va- 
„ num assumit , & proximum dolo capit. Si autem 
,, jurans dolum non adhibeat , obligatur secundum in- 
„ tentionem jurantis . ,, linde Grcgoritts dicit XXFI 
Moralium : Humana^ aures talia verba nostra judicant, 
qualia foris sonant: Divina vero judicia talia foris au- 
diunt , qualia ex intimis proferuntur . S* Th, i , a, 
Qu<cst. 89, art. 7 , ad 4. 
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une au contralto ì ftfl pas le tcnTr . Or dans fé 
serment nouveau, il est certain que i’objet est ii- 
licite.. * ■ 

2. Sr. Thomas decide que Pintention du Jureur 
dorc erre la règie de son obligation dès qiC il rìy 
a paini de dol on de frati de de sa part, pour élu- 
<rfer ,le sens de P inrention manife9tée par celui qui 
déféie le serment. IVIais les Apologisres de lapre-* 
station du serment étoient-ils bien exempts de dol 
k^qu’ ils Pont prété ? e'toient-ils pleinement de 
bonne foi sur le vrai sens des termes du serment* 
sur Pintention de ceux qui le leur proposoient 7 
N’ensfent-ils fai t qu’ en douter., ( & les oeuvres 
precedente» des Législateors devoient bien les y in- 
duire ) dh que ce^ doute étoit positif , il excluoitt 
la bonne foi : bien plus, en stneopant leur propre 
intention, & divisant Pobjet de leur serment , n’ 
en onr-ils pas imposi à des personnes déjà préve- 
Bues contre les Fidèlcs? L? adhcsion pvomptedeces 
jureurs n'a-t-elle pas fait naitre dans P amedu me'-, 
ebant un juste scupcon sur leur faussetd ? N’ a-t- 
elle pas confìrme celui-ci dans le peu de confìan- 
ce Se d 1 estime qu’ il a déjà du serment? Peut-on, 
sans pechd mortel , jurer mème .en apparence ce x 
que Pori croit faux , illicite? Et n’ est.ee pas ime 
grande irrévérence envers Dieu que de le prendre 
exte'rieurement à témoin confusdment , & de Ja ve'- 
rite', & du mensonge, tandis que les tertnes d’ un 1 
serment r dans le sens de ceux qui le pre'sentent y 
Se des ceuvres qui Pexpiiquent, ont une acceptipn 
raauvaise sous la, ge'ne'ralité de Pobjet qu’ ils em- 
brassent ( 129) ? ■» 
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(1x9) Semper e*r mortale, sic bcìe jurare falsum , 
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non v’è inai obbligo di adempierlo , che anzi v > 
'è obbligo di non osservarlo. Ora nel nuovo • giu- 
ramento è certo, che l’oggetto è illecito. 

2. S. Tommaso decide, che l’ intenzione . del 
giurante dee essere la regola della sua obbligazio- 
ne , tosto che non v' ha dolo , o frodò per parte sua, 
' a fine di eludere il senso della intenzione mani- 
festata da colui , il quale propone il giuramento » 
Ma gli Apologisti della prestazione del giuramen- 
to erano forse esenti dal dolo , allorché lo hanno 
prestato ? erano forse pienamente di buona fede 
sul vero senso de’ termini del giuramento , sulla in- 
tenzione di coloro, i quali lo proponevano ad* 
essi? Se non avessero fatto altro che dubitarne, ( e 
le opere precedenti de’ Legisfarori dovevano bene 
indurgli a questo ) tosto che questo dubbio tré po- 
sitivo y escludeva la buonafede,- dipiù, restringen- 
do la loro propria intenzione , e dividendo l’og- 
' getto del loro giuramento, non hanno eglino in- 
gannate delle persone di già prevenute contro i Fe- 
deli ? L’adesione pronta di questi giuranti non h a 
ella fatto nascere nell’ animo del malvagio un giu- 
to sospetto sulla loro falsità ? Non ha ella confer- 
mato il malvagio stesso nella poca fiducia , -e sti* 
ma, che egli già ha del giuramento? Si può sen- 
za peccato mortale giurare anche in apparenza ciò, 
che si crede falso, illecito ? E non è ella questa 
ima grande irriverenza verso Dio il chiamarlo es- 
teriormente in testimonia alla "rinfusa e della ve- 
rità , e della menzogna ; mentrecbè ì termini di 
un giuramento nel senso di coloro , i quali lo pre- 
sentano, .e delie opere, che lo spiegano , Jianno 
un significato malvagio sotto la generalità dell’ og- 
getto, che essi abbracciano (129) ? 


Ci un seinper sic gravis irrevercntia in Deum , ipstan 


Uo - , 

3. St. Thomas dans U r^ponse ì eette questlon 
ne parie du tout point des raisons qui repd lici- * 
te ou illicite la prestation du serment , & par 
consdquent ne /ait poine. de'pendre sa lé’gitimité de 
Tintention ni du jureur*, ni de celui à qui on 
jure.,.. 

La question du licite de la prestation du ser- 
ment est traile par cet Auteur dans 1 ’ Artide 3 . 
de la Qyestion 89. Il eu frouve la solution dans 
i*es troia grande* qualità qui doivent accompagner 
tout sermcnt , Se dont nous a\*onS‘déjà parlé , sa- 
voir, la viriti y le jugement , la just ice* II pense 
que la vé'rité n’ est point dans un serment dont 
i’ objet est faux ( il pourroit étre faux dès qu* il 
• n’ est pas certain & determini ): que le jugement 
y m.anque lorsqu’il y a de'faut de discernement ou 
de prevoyance ( & il y a de'faut de discernement 
lorsqu’ on* jure , ou que l’on promet ce que l* on 
ignore (130) ): que la justice y est blesse'e lors- 
que Pobj^t est illicite ( & nous avons suffisam- 
ment decnontre l 1 illicite de 1’ objet du serment nou- 
veau ). C’ est donc là où les] Apologistes auroient 
*du chercher la réponse à leurs doutes, si la tdme- 
rité ne les leur avoit pas fait m^priser : c’ est là où 
ils auroient vù que la prestation de ce serment a 
manqué de virtù puisque, de leur aveu niéme , 

: ils ont feint de jurer tout l’ objet dans. son e'ten- 
due, & qu’ ils Pont restreint dans le secret de leur 
ame: que cette prestation a manqué de jugement 

puisqu'.ils n’ont pas delibare sur les motifs de P 
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exterius adducete in testimonium falsitatis , Se ipsa- 
verba secundum se ha bea ut turpitudinena , Se indecen- 
tiam gravém. Antonie Timi . Mor.Traft. de vinate Be- 
Ug. Cap, IV, Quxst. 8 , Kesp* Ij in fine. 
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5, S. Tommaso nelU risposta a questa quesrio^ 
ne non parla affatto delle ragioni , le quali rendo- 
no lecitalo illecita li prestazione del giuramento, 
e per conseguenza non fa dipendere la sua legitti- 
mità dall’ intenzione nè del giurante, nè di colui, 
a cui si giura. 

La questione se sia lecito prestare il giuramen- 
to , è trattata di questo Autore, nell* Articolo 5 
della Questione 89. Ei ne trova li soluzione nei- 
• le tre grandi qualità,' le quali debbono accompa- * 
gnare ogni giuramento, e di cui noi abbiamo già 
parlato, cioè la verità, il giudizio, e W giustizia* 
Egli è di parere, che li verità - non v’ è in un 
giuramento, di cui 1* oggetto è falso: ( questo po- 
trebbe esser falso, di che non è certo, e determi-, 
nato : ) che il giudizio vi manca , allorché v’ è 
difetto di discernimento , o di prevedimento .• ( -e 
v’ è difetto di discernimento , allorché si giura , a 
si promette ciò, che s’ignora (130):) che II giu- 
stizia vi resta offesa, allorché l’oggetto è illecito, 

( e noi abbiamo bastantemente dimostrato, che è 
illecito l’oggetto del nuovo giuramento . ) Qui 
adunqui si è appunto, ove gli Apologisti avreb- 
bero dovuto cercare la risposta a’ loro dubbj , se 
_ la loro temerità non gii avesse portati a non farne 
conto : qui appunto avvrebbero veduto , che nella 
prestazione di questo giuramento é mancata la ve- ' 
rità , poiché per loro confessione medesima haa 
finto di giurare tatto l’oggetto nella sua estensio- 
ne, e lo hanno ristretto nel secreto del loro cuo-v 


jgnorat. Passeri n* in Libali Sext. Decretalium de pi* 
rcjur. Cap. Contingi t , nursi. m.* 
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admission ou du rejej du serment , sur le danger 
du parjure en jurant au dehors pour toutes Ics con- 
séquences de 1’objet, & au dedan» pour une' par- 
tic d’icelles; sur le scandale très fonde qui s’ en- 
suivroit de leur jurement , soir qu’ on le crù por- 
ter sur le total de l’ objet, soit qu’on soup^onnàt 
leur restri&ion mentale: que leur prestation man- 
que de justice puisque l’ objet du serment est corri* * 
plétément illicite, ( nous en avons donne la preu- 
ve ) complétement contraire à l’ ordre Haturel so- 
cial , au droit divin . 


L’autorite' de Suarez, que Ics Apologistes invo- 
quent à leur appui , montre e'galement leur peude 
justesse d’ esprit. Il suffit d’ indiquer la question 
©b ils trouvent le passage qu’ils en ont cité . La 
voici : Comment doit s 1 interpreter ,un strmtnt à l* 
ìgard de l' extension , cu de la limit attori de scn 
cbl'tgation (131)? Suarez y suppose x comme st. 
Thomas, que 1 * objet en est licitej; car autrement 
la discussion seroit superflue par la raison fonda- 
mentale qu’un serment, dont robjet est illicite 9 
est lui méme invalide . Il a eu la mème prdcau- 
tion dds le Chap. VII, où il commenee à traiter 
des conditions nécessaires à L obligation du serment, 
de dddarer qu’il ne les considererà point rdative- 
ment à la sage délibératiòn & à l’intention ré- 
quise pour opdrer unc vraie obligationf, regardant 
cette tnatiére comme appartenant de sa nature àia 
-fidélité , & n’ ayant point de soi une connexitd 


131 ) Quomodo Interpretar. don sit jurameirun 
quoad exte n sio nera , vel limitaticneui obliati jnisejos ? 
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tè : die in questa prestazione è mancato il giudì- 
zio % poiché non hanno considerato distintamente i 
motivi dell’ ammissione, o del rifiuto del giura- 
mento, il pericolo dello spergiuro giurando *fcster- 
tiarfìente per tutte le conseguente dell’oggetto, ed 
internamente per una parte di queste ; lo scandalo - 
fondatissimo, che ne seguirebbe dal loro giuramen- 
to, o si credesse estenderlo sul totale dell’oggetto, 
o si sospettasse la loro restrizióne mentale : che 
bella loro prestazione manca la giuftizia , .poiché 
l’oggetto del giuramento è intieramente illecito , 
,( noi ne abbiamo recato la prova ) intieramente 
contrario all’ ordine naturale, e sociale, al diritto 
divino;' , 

L’autorità di Suarez, che gli Apologisti chia- 
mano in loro soccorso, mostra Ugualmente la lo- 
ro poca giustezza di spirito. Basta 1 ’ indicare la 
questione, iti cui essi trovano ,ii passo, che hanno 
citato : Eccola : Come si dee interpretare un giu- 
ramento riguardo, alla estensione, © alla limitazio- 
ne della sua obbligandone (13O? Suarez suppone 
in essa, come S. Tommaso, che l’oggetto ne sia 
lecito ; perciocché altrimenti la discussione sarebbe 
superflua per la ragione fondamentale, che un giu- 
ramento , di cui l’oggetto é illecito, é anche in- 
vàlido. Egli ha anche avuto la stessa precauzio- 
ne sin dal Cap. VÌI , in cui comincia a trattare 
delle condizioni necessarie ali’ obbligazione del giu- 
ramento, di dichiarare, che et non le considererà ’ 
punto relativamente àUa deliberazione saggia , ed 
alla intenzione richiesta per formare una vera pro- 
messa, un vero obbligo, riguardando tale materia! 


• , , ' . / ! • 

Suarez Lib> XI de juram. prom. Cap. 32 . 


pld$ speciale avec le sermcnt qu’ avec tout autr* 
des à&es humains quoique tcs trois qualità doi- 
▼ent en étre les compagnes pour le rendre admis- 

sible (132). ' . " • \\ 
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% 

, /• » 1 ^ • » 

Mais suivons les Apologistes dans leur raison- 
nement tout faux qu’il peut ctre . Ils ont d’abord 
recours à un principe reconnh en matière de ser- 
menti c’est qu’il tient au droit rigoureux > qu’il 
doit ètre interprété dans le sens le plusstrift, ainsi 
que l’obligarion qui s’ en ensuit. Mais que fait 1’ 
interprétation plus ou moins stride d’un ^sermenc 
$i toute la base s’en ecroute par le vice de son 
objet? Ils ont ph sentir la force de certe raison ; 
\il$ ont peut-étre voulu en ^carter idee , & ils 
^ont crb trouver dans -Suarez des raisons d’ analo- 
gie dont ils pourroient s’ Stayer. 

En entrant en matière, cet Auteur fait sur 1 * 
intention du jureur , les mèmes reflexions que sr. 
Thomas, & nous ne repetcrons pas ici la répon- 
se que nous leur avons faite, & qui devienr com- 
mune ì tous les deux ; mais nous àjouterons une 
excellentc reflexion de l’ Auteur que les Apologi- 
stes ont omise. , r C’est que dans le for externe 
„ r Eglise ne re$oit & ne juge les sermens que 
„ tels qu’ ils sont enoncés par les termcs & les 
> „ signes extérieurs \ & que * les hommes qui ju- 
„ rent simpiement & de bonnc foi , s’ en rappor- 

.v ' 
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(132) In presenti non agimus per sede deliberato- 
ne 3 vel intentione requisita ad promittendum , vel ad 
se obligandum illa obi iga rione ,* quas ex promissione re- 
sultar j haec enirn materia per se spe&ac ad materiam 
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Come apparar re di>sùa naturatila giustizia % 
alla verità, alla fedeltà , e non avente in se una 
connessione più speciale col giuramento , che con 
qualsivoglia altro atto umano, sebbene Queste tfe 
qualità debbono essercele compagne per poterlo 
ammettere ■( 132. )■•..' ) 

Ma seguiamo .gli Apologisti nel loro raziocinio, 
per quanto falsa possa essere. Essi sono da prima 
ricorsi ad un . principio ammesso in materia di giu- 
ramento* cioè -che’ esso è di diritto rigoroso , .che 
dee essere interpretato nei senso il più stretto, co- 
me pur* T obbligazione, che ne segue. Ma che 
vale P interpretazione più , o meno stretta di *n 
giuramenta, se tutta la base rovina pel vizio del 
suo oggetto? Essi, hanno potuto, sentire la forza 
di* questa ragion^; hanno forse voluto allontanar- 
ne la idea, e 4 hanno creduto trovare in Suarez 
ragioni di analogia, onde potessero sostenersi. 
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de justlqa, wl de ver'tate, Se fì-lalìtate, & non est 
per se cònnex.t curii juramento ; ut ex di&is constar . 
Li^ ìL Cap. 7 , n. 1. 
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Entrando in materia, (Jùesto Autore fa sulla in- 
tenzione del giurante le stesse riflessioni di San 
Tommase^ e noi non ripeteremo qui la risposta , 
che abbiamo data loro, e che diventa comune a 
tutti due; ma aggiugneremo ; una eccellente rifles.r 
sione dell’ Autore , che gli Apologisti hanno tra- 
lasciata./,, Questa si è, che la Chiesa .nel foro 
„ esterno nè riceve , nè giudica i giuramenti , se 
„ non quali erti vengono enunciati da’ termini , e 
„ . da’ segni esteriori e che gli uomini , i quali 
„ giurano semplicemente f c - di bucina fede, si ri- 
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: tJ ,ent ordinairement i la. formule qu’ on leur prò. 

5) sente (133)* *’ J , ! '» 

• t 4 % • • - • < 

, Qu’ il nous soit donc permis d’ observer en pas- 
sai, que le serment nouveau, fbt-il dans le lorde, 
la conscience interprcté 'selon la botine intention 
^ iureur, n’est pas moina mau vaia ^elon ìes ter- 
mes & les signes exte'rieurs déterminés dans leur 
sens & leur etendue par les décrets de 1 ’ Assemr 
. biée Nationale, qu’ il n’est pasmoins , dis-je,sub- 
stantiellement mauvais aux yeux & au tribunal e 
TEelise; qu’tf doit nécessairement étre condamné 
parcelle dans le for externe, ne jugeant point elle 
méme cfautre intention intdrieure qne celle qui re- 
suite dusens naturel’ des tcrmes exphqués par le 
tiroit commcn ; & comme disenfia Glose, oc les 

Canonista ; in sensu auBoris (134)- 

< • • * « •• 

.. • • . • , • . . * j 

Suarez établit ensuite que le jurement portant 
oblieation doit étre juge* d’ après & selon la na- 
ture 8 du contrai auquel il est annere ( r 35).. Mais 
si le oontrat est vicieux ( comme le sosi , & le 

pìSti social Francois, & tous les decreu qm eri 
I' 1*'...:*. > !*» serment qui les connrmc , qui 



— — 
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(133) Ssepe ... contingit, ut juransnon valeataliam 
intencionem explicare praster eam, quse verbis ìpsisac- 
commodata est; namsimpliciter voluit jurare, prout 
verba sonant, quod in foro conscieutix regolare est in 
hominibus, qui bona fide, & innpliciter jurant ... on- 
de etiam in esteriori - fero Ecclesia; in hunc modum 
iuramenta /àccipiuntup , quia Ecclesia non judicac flC 
interiori intentione, nisi quattnus ex verbiS, & signis 
exterius manifestatur ♦ Suarez Lìb . li de jur. promisi , 
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portino ordinariamente alla formoli , che loro 
„ si presenta (13$). „ 

Siaci adunque permesso di osservare di passag- 
gio , che il nuovo giuramento f quand’ anche fosse 
nel foro della coscienza interpretato secondo la 
buona intenzione dei giuranre , non è già meno 
malvagio secondo i termini , ed i segni esteriori . 
determinati nel loro senso , e nella loro estensione 
da’, decreti dèli’ Assemblea Nazionale , non * è già 
meno, dissi , sostanzialmente malvagio agli occhi, 
ed al tribunale della Chiesa ; che dee essere con- 
dannato necessariamente da essa nel foro ester- 
. no, poiché la medesima non giudica , che vi sit 
altra intenzione interna , se non quella , la quale 
risulta dal senso naturale de’ termini spiegati se- 
condo il diritto aomunc ; e come dicono la Glos- 
sa, ed i Canonisti: in sensu auSloris ( 1 34) . 

Suarez stabilisce di poi, che il giuramento in- 
ducendo obbligazione, dee essere giudicato a te- 
nore, e secondo la natura del contratto, cui è an- 
nesso (135). Ma se il contratto è vizioso, (co- 
me lo sono e il patto sociale Francese , e tutti i 
decreti, i quali ne sono la sequela ) dee esserlo 
parimente i i giuramento, che gli conferma, e gli 
garantisce, ed allora è affatto, inutile di determi- 


^ i. 

Cap. 32, n. 1. 

(134) In foro externo debet juramentum interprc- 
tari secundum jus commune , ut vulc Glossa - Vide 
Declaramus per textum in Cap: Ad y.ostramiZ'C.VaS'* 
scria . in Lib. II Sext. Decretai, de jurejur. Cap . I , 
Contingit. 

. (usi Juramentum potissime judicandum esse juxta 
naturam atìus, cui adjungitur. Suarez* Lib, II de 
ram . promis . Cap. 32, ri, t, . 
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ganon à Jaquelle on s’est soumis par le serment v 
puisqu’on ne doit pas la tenir. 

f 

„ Le serment , dit encore Suarez , de sa nature 
,, ne diminue, ni n’augmente l r obIigation de P 
„ a&e dont on promet Pexe'cution Ces 

rrt'&ts, ne diminue , ne sont pas à V avantage de 
ceux qui croiqnt , a la faveur d’ une restri&ion' 
mentale , se soustrairc à 1’ exécution torale des Joix 
dont ils maintiennent ies bases par leur serment. 

* ■ • - 

Continuons.* Suarez ajoute , que le serment doit 

• n A ^ ' « / ; _ ^ \ _ _ / ; • 4 * „ 




étre favorable au sentiment des Apologistes , le 
condamne, puisqu’ il faut toujours en venir , pour 
juger la Ugitimite' du serment, non 'ì /’ intention 
du jureury mais à la teneur des termes txpiiquds , 
£ la qualità de la ìnatière sur laquelle ils' ont 

jtjre. 

, La citation est ensuite coupde, & P on passe à 
Ja règie.* quod odia sunt restr incenda • Mais nous 
suivrons la chaine du passage , & P anneau que 
uous allons rétabfir, en liant nos preuves, les for- 
tifiera toojours plus ? . - * - - - — ' * 

„ Le Chapitre pènulti^me d e jurejurgndo y pour- 
„ suit Suarez, vient à I’appui de nòtre sentiment, 
,, parcequ’on y lit, qu’ à Pdgard des juremens sur 


(136) Hinc colligunt Do&ores aliud principium, .... 
scilicet juramentum de se non mutare, vel auge-e na- t 
•'turaiem obligationem adfus, cui admngitur ... quias'*p- 
pooit atìum , cui. adjungitur , <$c iliurr. aificit addendo 
vinculum altioris rationis &c. Suarez . Lib. Il de /*• 

• m ' 4 * - • ** ' 
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ilare l’ estensione, o la limitazione dell 1 obbliga-* 
zione, alla quale uno si è sottoposto mediante; il 
giuramento, poiché non dee adempierla i 

„ II. giuramento , dice ancora Suarer, di sua 
natura non diminuisce, nè accresce l’obbligazio* 

, ne dell 1 atto > di ;cui si. promette l’ esecuzione 
= , ( 136 ). „ Queste parole non diminuisce , .non 
sono favorevoli a coloro, i quali credono per mez- 
zo di una restrizione mentale esimersi dall'esecuzio- 
ne totale delle leggi, di. cui essi mantengono le 
basi per mezzo del loro giuramento, r 1 . > . 

Continuiamo: Suarez soggiugne, che il giura- 
mento dee essere strettamente interpretato .quanto. 
atta sua obbligazione secondochì , e per quanto i ter- 
mini , e la materia dei patto il permettono (137)* 
Questo principio in vece di essere favorevole ai 
sentimento degli 'Apologisti ,• lo condanna poi- 
ché per giudicare la legittimità del giuramento fa 
duopo riguardar sempre .non già /’ intenzione del 
giurante, ma il tenore de 1 termini spiegati, e> la 
qualità della materia, sulla quale si'. è giurarci 
La citazione è in seguito troncata , e si passa 
alla regola: quod odia sunt restringendo. Ma noi 
seguiremo la concatenazione -dei passo , e l 1 anello , 
che noivenghiamo a rimettere nel coiiegare le no- 
stre prove, le fortificherà sempre più. 

,$ Il Capitolo penultimo de jurejurando , pro- 
„ segue Suarez , ^ comprova il „ nostro sentimento , 
„ poiché vi si legge , che T interpretazione haluo- 


ì 


rarn.. promisi . Cap. 3.2 , n. 3. 

(137) Jura mene uni quoad obligationem suam stride 
esse interpretandum , quanturo materia ejus, & verba 
padi, seu promrssipnis permiserint . Suarez Lib. Il de. 
urani, promiss. Cap* 32, «• 7I. . \ .. .-.J* .. . 


/ 


5 , r observance desSfatuts existans > l’ interpreta- 
M nion a iieu, de manière qu’eile ne s’étendpoint 
5) à ceux que Fon a; faits après la prcstation du 
„ serment , ce qui prouve qu’ elle suit le droit . 

, „ stria (-138). a >• ; . ’ * ■- . . 

Nous admettons volontiers cette règie qui est de • 
toute justice ; mais qu 1 en condurre pour le ser- 
raent nouveau ,-qu’ il doit étre jugè par relation 
aux décrets déjà faits.? qu’y gagnera t-on ? cesde- 
crets ne sont-ils pas vicieux ? ne l’ avons nous pas 
assez démontré ? Et méme nous remarquerons sur 
ce passage, que la restriZion aux seuls décrets ex 1- 
stans au tnoment où le serment a été proposé, n 
est point la restriZion d* intention à 1 ^egard des 
seuls iobjets licites, comme voudroient le faire en- 
' rendre les Apologistes , mais seulement la restri- 

zioni de i’ obligation 3 & encore Suarez observe 
/ dans le num. io: „ qu’ii n’ enrend^ point. que la 

sens restreint soit toujours préfére , mais seuie- 
,j ment au cas où toutes .choses sont ìgales & t$H* 

5> tts les ci rconstances bicn ètablies (139)- » 

^ • 

» - « , ; . 

.. L’ interprétation favorable qu’ exige / Suarez , ne 
| porte dans le vrai que sur les condmons de 1 obli- 

gation, & non sur l’ intention, de sort que si ces . 
conditions sont clairement prononcées*, il est né- 
v cessaire de les admettre au cas qu 1 elles soient li- 
cites , mais daqs le cas où elles sont vicieuses , il 
faut non les interpréter, ou les rejetter intérieu- 


(138) Favet etlam Cap. penult. de )urejur ubi in 
juramento de servandis statutis editis fit interpretatio, 
Ut non extendatur ad pvstea condita ^ quae strida est* 
Suarez Lib. Il de jur am. promiss • Cap. 31 > n. 7. 
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„ go riguardo ai giuramenti sulla osservanza degli 
„ Statuti esistenti, di modo che essa non $i esten- 
„ de punto a quelli, che si sono fatti dopo Japre- 
,, stazione dei giuramento , il che prova, che essa 
„ è di diritto strettoi 138 

Noi ammettiamo volentieri questa regola , la 
quale è giustissima; ma che se ne pub dedurre a 
favore del nuovo giuramento, il quale debbe es- 
sere giudicato secondo la .gelazione, che ha to' 1 de- 
creti di già fatti ? che cosa vi . si guadagnerà ? 
questi decreti non ,sono forse viziosi? non i] 
abbiamo noi a , bastanza dimostrato ?— E noi 
osserveremo, anche su questo passo , che la- 
restrizione ai soli decreti . esistenti nei momen- 
to , in cui il giuramento è -stato proposto , 
non è già la restrizione d’intenzione riguardo a* 
soli oggetti leciti, come vorrebbero darlo ad in- 
tendere gli Apologisti, ma solamente la restrizio- 
ne dell’ obbligazione ; ed anche Suarez osserya nel 
num. 16:,, che egli non intende già di dire, che il 
v senso ristretto sia sempre preferito , ma solamene 
„ te nel caso , in cui tutte le case sono uguali , e 
,, ben determinate tutte ItT circostanze (1 39). ,, 
L’interpretazione favorevole, che esige Suarez 
pon riguarda in vero, se non le condizioni deli’ 
obbligazione, e non già l’intenzione, di maniera 
che se queste condizioni sono chiarameute espres- 
se, è necessario di ammetterle nel caso che esse 
- sieno lecite, ma nel caso, in cui esse sono vizio- 
te, fa duopo non interpretarle, o rigettarle inte- 










m 1 

(139) Nec dicimus semper restri&um sensum esse 
praeferendum , sed caeteris paribus, & suppositis omni- 
bus circumstantiis , Suarez Idb » Il de furavi, promiss. 
Cap, 31, », -io, - . ■ S) /; 
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rement , mah Ics rejetter aussi à l’cxtérieur, parce- 
•ue la rèste. odia sunt nstnngmda , nest pome 
appi icable au mòt Hlidu. Le mòt ^Vne signi- , 
fìe point aux yeux de la Ioi une chose meuvatse , 
mais' une chose owereuse > C|ui de sa nature est dans 
la classe des choses que P on n* aime # pas a sup- 
porr . Voilà tour ce que di t ce passage . Que P 
on juge maintena/nt du grand appui q'u* il fournit 
aux Apoiogistes Ida serment nouveau . IIs auroient 
pù rappeller une àutre ciration du méme -Auteur s 
mieux adaptée autf circonstances presentés Se qui 
Ics auroit éclatfés *ur la conduite < qu’ ils devoient 
tenir. Elle est au sujet de la presration du ser- 
xnenf propose aux Catholiques Ang.o»s par le Roi 
Jacques L Ce serment' ne paroissoit engager. les 
Sujets su’ à l’ obdissancc dans les choses civiles 
teue cornine les Apologistei que.je refute le pre- 
Jendent du serment aftuel. Les erreurs qu on n 
auroit pù admettre, y étoieat adroitement cachees: 
il falloit les trouver, soit dans l’ esprit & l’inren- 
tion de celui qui proposoit le serment , sort dans, 
les conse'quences les plus subtiles * quoiqu exactes , 
qu- il falloit en tirer, soie -dans lesdotx précédem- 
raent, rendile* , non révoquees , & ató lesquelles 
le serment avoit une eonnexité peo sensible , soie 
dans les circonstances oìi ce serment- a volt èté 
Tendili - r' ■ ' 4 " • ■ ^ 

Les opinions parmi les Catholiques , d7t Sua* 
Aez, dtoient partagées: les uns rejettoient ce ser- 
eni ent , parce qu’en avouànt que l* erreur n^y, 

9 écoit pas formellement exprimée, ils 1’ y rrou- . 

” voient d’une minière dire&e, ^uoiqu’ implicite^ 
les autres soutenoient qu’ on pouvoif le préter 
” sans aucun scrupule de conscience pourvu que--_ 
• | ce fQt avee T esprit & l’intention de promettre 
^ seulement au Roi P ob^issance civile. Car pour 
„ tout le reste, disoiept-ils , comme il a' en étoit 


t 
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rlormente, ma rigettarle ancora esteriormente, poi- 
ché la regola, odia sunt restringendo , non, è ap- 
plicabile alla parola illecito . La parola oi/a non 
significa punto secondo la legge una cosa malvagia , v 
ma una cosa onerosa , la quale di sua natura é nel- 
la classe delle cose , che non piace di sopportare. 
Ecco tutto quello, che dice questo passo. Si giu- 
dichi ora del gran sostegno, che esso somministra 
agli Apologisti dei nuovo giuramento . Eglino 
avrebbero potuto produrre un’ altra citazione del- 
lo stesso Autore meglio adattata alle circostanze 
presenti , e la quale gli avrebbe istruiti sulla con- 
dotta , che essi dovevano tenere. Essa concerne 
la prestazione del giuramento proposto a’ Cattolici 
Inglesi dal Re Giacomo I. Questo giuramento non 
sembrava obbligare i Sudditi se non alla ubbidien- 
za nelle cose civili, come appunto gii Apologisti, 
che io confuto, lo pretendono del giuramento at- 
tuale. Gli errori j che non si sarebbero potuti am- 
mettere, vi erano destramente nascosti : conveniva 
trovargli o nell’ animo, e nell’ intenzione di colui, 
il quale proponeva il giuramento, o nelle conse- 
guenze le r>\h sottili, sebbene esatte, che bisogna- 
va trarne, 0 nelle leggi precedentemente emanate, 
non revocate , e colle quali il giuramento aveva 
una connessione poco sensibile , o nelle circostan- 
ze, in cui questo giuramento era stato fatto.- 
„ Le opinioni tr* i Cattolici , dice Suarez , 

, erano divise: gli uni rigettavano questo giura- 
„ mento, poiché confessando, che l’errore non v’ 
era espresso formalmente, ve lo trovavano in 
una maniera diretta, sebbene implicita; gli altri 
sostenevano, che potevasi prestare senza alcuno 
scrupolo di coscienza , purché $i facesse colPani- 
mo, e coll’intenzione di promettere solamente 
al Re l’ubbidienza civile. Imperciocché 'riguar- 
do a tutto il resto , dicevano essi , non facendo- 
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„ pas fait mention dans le serment , si inten- 
to ùon du jureur étoit droite , il ne pòtavoit lui 
,, étre attribuì. En effet s’ il y avoit des persona 
to nes qui par'soup$on crussent y entrevoir autre 
5, chose, ee ne pouvoit étre que par ignorance ,* 
to & on la détruisoit suffisamment par unavisdon* 

, 3 , ne aux CathoIique9, , & par une protestation 
3, préalable faite devant eux : par là tour scandale 
5 , cessoit, & cette satisfa&ion donnée, c il n’yavoit 
3, pius , selon eux , de vraie malice dans ce ser- 
„ ment. Cependant comme plusieurs personnes mé- 
„ me distinguer, lai'ques, ecclésiastiques , continue 
3, Suarez, séduites par le prestige de ces raisofine- 
3, mens, ou pJuTot entra'tnèes par une- crainte hu - 
3, waine , non seulement adhéroient à cette opi- 
„ nion 3 mais encore se mettoient à la téte des ju- 
3) reurs, il devint nécessaire, daps une matière si 
3, grave & si périlleuse , que le Souverain Ponti- 
fe, pour acquirter le devoir de sa sollicitude pa- 


» 


33 Sforale, y apportàt un prompt remède (140).,,’ 
Én effet il condamna , pcu de tems après ce .ser- 


(140) H'ujns juramenti -occasione non solum dubita* 
tiones, scd eriam ofnnionr varise, Se dissensiones in- 
ter ipsos Catholicos Angliae ortae sunt ... Plures eniin 
a tali juramcnto prestando abhorrebant ,< eo quod in 

t 1 I in hrl 1 \ ìtTl- 


;cantinea(-ur, & recognoscaeur. . _ . _ . 

j* Alii vero sine scrupolo consClencite juram'entiirn it- 
Jud pr£srari posse cjktbant, dnmntodo trìvio , (y> in- 
t tendone per et proviti tendi tantum ?\Cgi civilem ohe- 
dienti am ; nam r eli qua curri in paramento "non conti - 
neantur , si intendo jurantis retta sit , non possunt fu- 
ranti attribuì jr quia licct alii forcasse aliud suspictn- 

% / 
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„ sene menzione nel giuramento , se V intenzione 
,, del giurante era retta , non poteva essergli atte 
yj buito. Di fatti se v’ erano alcuni , i quali per 
5) sospetto credessero scorgervi altra cosa, ciò non 
„ poteva accadere, che per ignoranza, e questa si 
„ distruggeva sufficientemente mediante un avviso 
„ dato a* Cattolici, ed una previa protesta fatta 
„ dinanzi a loro * con ciò cessava ogni scandalo , 
„ e data questa soddisfazione , non v’ era piò , se- 
„ condo essi, vera malizia in questo giuramento, 
„ Per altro poiché molte persone anche .^distinte , x 
,, Laici, Ecclesiastici , continua Suarez , sedotte 
„ dall’apparenza di questi raziocini , o piuttosto 
„ indette da un timore umano non* solamente r ade- 
„ rivano a questa opinione, ma ancora si mette- 
„ vano alla testa de’ giuranti , fu necessario in una 
„ materia cosi grave , e così pericolosa , che il 
„ Sojnmo Pontefice per adempiere il dovere della 
„ sua sollecitudine pastorale, vi recasse un pronto 
„ riirìedio (140). „ Di fatti $i condannò poco 

tempo dopo questo giuramento : Omni interpre - 

^ » • 

r \ > 

- 1 ' \ , 


tur, iiìutf est solum ex igno/antia, qua? per admon'^ 
tìoncm , protcstationem pjhts coram Catholicis ta- 
mtam potest sufficieoter auferri, Se ita ornne sennda- 
lum evitari ; hoc aucem e medio sublaro , nuìia inter- 
na mali eia in ilio juramento eis inesse videbatur. 

Quoniam vero bis co/oribus decepc i. Se forcasse non- 
nullo humano timore indu<£ti aliqui eeiarn ex primon- 
bus Catholicis , Se Ecclesiasticis non solum in hanc 
sentenciam descendebanc , verum edam in juramento 
pnesratfdo 'anteibant , necessarium fuit in re tatti gra- 
vi, Se periculis exposita, Summum Pontificem prò sua 
pastorali cura- opportunum remedium adhibere. Suarez. 
Lib. Vi , in Prcaem • de forma juram. fidelitatis &c. 

Dsjerts. fidei cat balie ce adversus Anditi* Sctt<e jrrores . 

» * «*. 
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ment : Omni interpntatione secus suadente rejeEla 
( Brev. Paul. V, an. 1637. ). 

L’ Examen qu’aroit fait Suarez lui mdme de la 
formule de ce serment, l’avoit porte à en condur- 
re, que queique par la force seule des termes , sans 
considèrer les circonstances parùculières , ccqueprc- 
sentoit le serment fut vrai , cependant , tout bien 
pesti & discutè, on devoit se prècauttonner contre 
la doublé fraude & la tromperie que renfermoient 
les termes du serment^ (141), & ensuite il raison- 
noit ainsi „• N ' 

,, Celui qui le prete croir tout ce qu’ il .renfer- 
„ me, ou ne le croit pas. S 1 il le croit , il est 
,, schismatique de cceur &. d’ a&ion , Se il erre 
„ dans la do&rine de la foi ; mais s' il ne croit 
„ pas tout ce qui est contenu dans certe formule , 

„ Se que néanmoins il jure, a/ors il pèche & con- 
„ tre la confessioni de la fot , & contre la religton 
„ du serment , soit qu’ii legasse sans T intention . ' 
„ d’ accomplir tout ce qu’il jure, soit avec 1’ in- 
„ tention de l’observery parce que dans le pre- 
„ mier cas il est par jure ; dans le second' il rend 
„ le jurement un lien d’ iniquità , & se propose 
d’obéir aux hommes plutòt qu’ à Dieu . Que s’ 

„ il ose dire que ceux qui jurent avec simplieitc 
„ ri* appercoivent point , selon leur esprit , 'tout ce 
„ qui est contenu dans' le serment, nous lui ré- 
pondrous que cette excuse est frivole , soit par- 
„ ceque nous ne traitons point ici de P ignorance 
„ des personnes , mais seulement de la qualitè , 

,, de la just ice , oh de l’ injustice du serment , soit 




(mi) Et quamvis hoc^verum sic ex vi verborum 
loquendo, & non, consideratis peculiarihus circumffgf]» 
tiis 3 qihilominus bis omnibus pcnsatis duplex f fails 

jf ■ . * 
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„ fattone Secus suadente rejecìa ( Brev. Pauli V 9 
,, an. 1607» )• )j 

' L’esame, che io stesso Suarez aveva fatto della 
iormola di questo giuramento , P aveva indotto a 
conchiudere, che sebbene per la forza sola de * ter- 
mini senza considerare le circostanze particolari f 
fesse vero ciò che presentava il giuramento , nondi- 
meno ponderato , e discusso bene il tutto , dovevasi 
uno cautelare contro la doppia frode , e /’ inganno , 
'che contenevano i termini del giuramento (141) > 
e quindi ragionava così : 

„ Colui, il quale Io presta, o crede tutto ciò, 
„ che esso contiene, o non lo credè Se Io ere- 
„ de, è scismatico di cuore, e di azione, ed erra 
„ nella dottrina della fede; ma se non crede tot- 
to ciò, che è contenuto in questa forinola , e 
„ nulladimeno giura, allora et pecca e contro Ito 
„ confessione della fede y e contro la religione del 
„ giuramento , o lo faccia senza P intenzione di 
„ adempiere tutto ciò , che ei giura , o colPinten- 
„ zione di osservarlo ,* poiché nel primo caso egli 
„ è ano spergiuro , nel secondo rende il giuramene 
„ to un vincolo d’iniquità, e risolve di ubbidire 
„ piuttosto agli uomini, che a Dio * Che se ei 
,, osa dire, che coloro, i qoali giurano con sem- 
„ plicità, non scorgono punto colla loro mente tut- 
,, to ciòcche è contenuto nel giuramento , noi 
„ gli risponderemo, che questa scusa è frivola , 
„ sì perchè non trattiamo quì della ignoranza del- 
„ le persone, ma solamente della qualità , e della 
„ giustizia , 0 dell ’ ingiustizia del giuramento , sì 


.a.. 


vel decfcntio in illis verbis cavenda Icit. Suarez JJb, 
VI de juram. fidelit. Cap- 3. 
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„ parcequ’une ignorance de cette espeCe Jest rare- 
5, ment invincible dans les Catholiques , à moins 
3 , qu’ils ne soient bien grossiers & peti instruits 
,, dans leur Religion; que les personnes lettrc'es , 
„ & celies qui à la Science joignent Texperience , 
„ saisissent facilement les erreurs cachdes sous la 
„ formule; quant à ceux qui sont moins savans , 
„ ils doivcnt au moins douUr , & sopt tenus de 
9,'faire des recherches pour trouver la vcrité . II 
„ n’ est au reste personne d y assez ignorant qui y eit 
,, suretè de conscience , puisse jurer avec témérité , 
en ne s’infortnans point au préalable de laqua- 
,, lité de ce serment C142,). „ . 

Revenons aux citations des Apologistes . Il en 
est une dont il semblent vouloir tirer un plus grand 
avantage . C* est la De'crétale de Nicolas III , 
commen^ant par ces mots : Contingit in nonnutlis 
&c. Elle est-en effet spécieuse par la manière dont 
ils Pont présentée dans leur mémoire ; mais en la 
confrontai avec I’ originai nous avons trouvé 
qu’ils avoient fait dire au texte ce qu’il ne dit 
pas; qu’ils avoient omis des points totalement 


(142) Qui hoc juramentum exhibet, hoc quod pro- 
fitnur, credit, vel non credit: Si credit, corde , & 
opere schismacicus est , Se in dottrina fidei errat , si 
vero non credit quod in juramenti forma continetur , 
de nihiiominus jurat , peccat tum centra fidei confies-/ 
sionem ^ tum contra rdigionem jurainenti , sive juret 
absque intentione implendi quod jurat, sive cuin inten- 
tione servandi illud ; quia priori modo perjurus est ; 
posteriori modo facit juramentum vinculum iniquità- 
tis , Se proponic obedire pocius hominibus quain Deo 

Quod si quis dicat eos , qui simpliciter jurant , non 
inteiligere omnia, quae in ilio juramento continentur , 
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” ««a ignoranza <Ji questa specie rare’^i- 

„ te e 'invincibile ne’ Cattolici, se pure non sie no 

» J" 01 ' 0 r o , z . zl » e Poco istruiti nella loro Relieio- 
„ he, poiché le persone letrerate , e quelle * * * 6 * * * * le 
« quali congiungono • la scienza alla esce ènza 
” scuoprono facilmente gli errori nascesti «Sa for- 

doni ’ LT m ° / que ] ii i >. 1 ^ ua Ii sono meno 
n dotti , rfaWwo dimeno dub,tcr ei e sono tenuti di 

» £"“*>* pe / trovafe Ia . verità. Del rimani 
” te non v ha .alluno tanto ignorante , il quale con 
” iteurezzadt coscienza possa giurare con temerità 
j, non informandosi precedentemente della qualità 
i, di questo, giuramento ( , 42 ). 4 a 

Kitormamo alle citazioni deeli Apologisti W ,ì. 
Vene una ,‘ donde sembra, che^oglu^ trarne un 

ixm van ‘ a S§ Ì0 - Questa si è la Decretale “dì 
Nuotò IH, che comincia con tali parole - ci 

ttngit ,n nonnulla &c. Essa è di fatfi speciosa peC 

la maniera, con cui 1 hanno presentar* nella loro 

memoria ; ma noi confrontandola coll’ originale 

abbiamo trovato, che essi avevaoo fatto dire ài 

testo ciò, che non dice; che attivano^ Uralici., o 


* y * ! I 

respendemus excusationemesse frìvola» tum quia nnó 

de pcrsq narum i?nora[lciav sed ds , uri , • 

& /ustJtia vel mjustitia tra&imqs; U m ef ah, 

ignoranrtia dia inCatholicis vi* pot J eL invine^ 

- l s , msi . va ^ e rustici. Se parum instìiài in religioni* 
smt; quia /..iterati, & periti facile anielligent 
in iuramento latente* , & qui min* doaf mnr ex- 
tern dirbitabunt , & tenentur verit.Xm indagare’ & 

Sri^r° fartS ’ T p ° ssi T t3 . conscieuti’a te- 

““ • f*™* ds fa™ faceti. fidcLts ITyi] 
tapi III , w.iji, 4r> ^ ^ 7 v - 71 ” 


M 


S ;r- 


-'l 


Digitized by Google 


T SO 

contraires à le ur sentimene , & qu’en fin de cau- 
se, loin d’y trouver ùn appui, ils ont dii y lire 
sa condamnation • - 

‘ » 

, » ' • » 

Voicì le passage tei qu’ils l’ont rapporti (14$); 
nous allons le transcrire exa&ement. 

• ’ 1 1 » 1 

„ Gomme il arri ve que dans les statuts& cou- 
5 , tumes il s’en trouve quelque fois d’ iliicites & - v 
J)( .de la classe de ceux que le droit appelle impos- 
,, sibles, de peur que sous une telle forme gd:né- 
„ rale de jurer, l’ occasion de pécher ne se pré- 
„ sente à ceux qui font un pareil serment , tandis 
„ qu’ il n’ a point été érabli pour £tre un lien d’ 

,, iniquità, nous. désirartt par cette Constitution 
„ générale, nous opposer au danger qui menace 
„ les ames, ordonnons qu’ au cas où dans les sta- 
„ tuts il arriveroit de jurer des articles iliicites , 
ou impossibles, ou contraires à la liberti ecclé- 
,, siastique, i’intention des jureurs doit se rappor- 
ter à 1 observation seule des articles licites , pos- 
„ sibles, & non contraires à la liberté ecclésiasti- 
,, que: nous déclarons aussi que les juremens à fai- 
,, re sous une gdne'ralité de cette espèce, de quel- 
,, que manière ou sous queiqué formule de termos 
,, qu’ils soient exprimés, ne s’e'tendent seulemenc 4 
„ qu’aux objets licites, possibles, & non contrai- 
,, res à la liberté ecclésiastique ; & que les jureurs 
„ eux mémes ne sont pas tenus à d’ aut/es cho- 

• « • j; 

• » 1 



f - • - * \ 


( 143) Les points & les différens caratìères dans le 
texte latin c’y apr*s , designent les omissions ou les 
additions qu’ils ontfaites. Nous rétablirons les une> ^ 
& nous exclurroos les autres dans la citation corre tte 
4u texte. ' 


*V*4 -Jf., 


; iSt 

alcuni punti totalmente contrarj al loro sentimtn* 
to , e che finalmente 4n vece di trovarvi un 
sostegno , han dovuto leggervi la propria, con* 
danna. • ^ 

Ecco il passo , quale essi io hanno citato («4 3>> 
noi lo trascriviamo qui esattamente. 

,, Porch è accade, che negli statuti, e nelle con- 
,,‘Jsuetudini se ne trovano tal voi a delle illecite , 

„ e della classe di quelli , che il dirirto chiami 
,, impossibili , affinchè sótto una tal forma gene- - 
,, ra!e di giurare, non si porga 1 ’, occasione djpec- 
,, care a coloro, i quali fatano un simile giura- 
y , mento , quando che esso non è • stato istituito 
„ per essere un vincolo d’ iniquità , noi desideran- 
„ do per mezzo di questa Costituzione generale 
„ ovviare al pericolo, il quale minaccia le ani- 

me , ordiniamo , che qualora ..negli Statuti oc- 
„ corresse di giurare articoli illeciti , o impossibili, 

„ o contrarj alla libertà ecclesiastica, l’intenzione 
,, de’ giuranti dee riferirsi alla osservanza sola de- 
„ gli articoli leciti ,, possibili ,, e non contrari al- 
,, la libertà ecclesiastica : dich^riamo parimenti , 

„ che i giuramenti da farsi- s^rto una generalità 
„ di questa specie in qualunqjué maniera , o sotto 
„ qualunque forinola di ttfrminilsieno espressi , si 
,, estendono solamente agli oggetti leciti,' possibi- 
„ li , e non contrarj alla libertà ecclesiastica ; e 
*„ che gli stessi giuranti non solo tenuti ad altro 


\ 
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(143) I punti, e 1 differenti caratteri nel testo la- 
tino riportato qui sotto dinotao lo omissioni, o le 
addizioni, che eglino hao fatti. Isloi ristabiliremo le 
une, ed escluderemo le altre /Iella citazione corretta 
dei cesto. 
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„ ses par la prestation • d’ un pareils. serment 

f> ( i44 ) • ■' 

Rétablissons maintenant le texte dans sa pureté, 

& pour lui rendre toute sa force, nous le rappor- 
terons en entier • ' • # „ N 

„ Il arri ve dans plusiears Eglises que , selon 
leur coutume, elles n’admettent point leurPré- 
lats à la première entrée d’ iceux dans les dites 
Eglises, ni les Chanoines , lorsqu’ii s’ agit d’en 
recevoir de nouveaux, qu’ ils ne jurent aupara- 
vant d’observer inviolablement les coutumes & 
statuts des dites Eglises écrtts ou non écrits ; & 
parmi les Lai'ques dans plusieurs villes , chareaux 
& dotnaines, il s’ est glissé la maladU , pour 
\ ainsi dire, de cette coutume , que dans la réce- 
. ption de leurs Chefs , Administrateurs & Offi- 
3 , ciers , ils ne les mettent en possession , de leurs 
3 , places, qu’auparavant ceux-ci n’ayent juré de 
3 , garder les statuts clos de ces lieux. Mais com- 
„ me dans ces coutumes & statuts susdits il 
„ s’en trouve quelqtie fois d’illicites , d’ impossi- 
„ bles, & de contraires à la liberté ecclésiastique, 
f , de peur que sous une telle forme généralede ju- 
5 , rer, l’occaiion de pécher ne se présente à ceux 
qui font le serment , tandis qu’ il n’ a pas cté 
établi pour étre un lien d’ iniquité ; nous , par 


5 ) 

» 

5 > 


/ 


A 

X*- 


i 


(144) Quia ... ii Statutis ... consuetndinibusque 
interdum aliqua reperiuntur illicita, seu impossibilia ... 
ne sub tali generalicate jurandi , sic jurantibas peccan- 
di occasio praebeatur : cimi juramentum non fuerit , 
ut essct iniquitatis tirculum, institutum, feac genera* 
li consuetudine animarmi periculis obsistere cupientes 
praccipimus ... Curri in statutis illicita , vel impossibi- 
lia, vel libertari ecclesasticae obviaptia ... jurare con- 
titene* ad observanda jumtaxat licita, possibili! , & 
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„ in vigore della prestazione di un simile giura- 
„ mento ( 144). „ v 

Rimettiamo ori' il testo nella sua purità, e per 
dargli tutta la sua fona noi lo riferiremo intera- 
mente . 

„ Accade in molte Chiese, che esse secondo la 
loro consuetudine non ammettono i loro Pre- 
lati al primo ingresso nelle dette Chiese , nè i 
Canonici, allorché si tratta di riceverne de’ nuo- 
vi, se prima non giurano di osservare inviola- 
„ bilmente le consuetudini, e gli statuti delle det- 
„ te Chiese scritti , 0 non scritti ; e tra i Laici in 
molte città , castelli , e dominj si è introdotta 
„ la malattia, per così dire, di questa cornuti udi - 
ne 9 che. nell’ ammissione de’ loro Capi, Ammi- 
„ lustratori, ed Officiali non gli mettano in pos- 
„ sesso de’ loro posti , se questi non abbiat^p pri- 
„ ma giurato di osservare tutti gli statuti chiusi 
„ di tali luoghi • Ma poiché in queste consuetu- 
,, dini, e statuti suddetti se ne trovano talvolta 
„ degl’illeciti , degl’ impossibi/i , e de’ contrari alla 
libertà ecclesiastica, affinchè sotto una tal for- 
ma generale di giurare non\ si porga occasione 
di peccare a coloro, i quali fanno il giuramene 
to , rnentrechè esso non è siato istituito per es- 
„ sere un legame d’ iniquità ; poi per mezzo di 
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non obviantia libertati ecclesiasttae , juraatium referri 
debec intendo. Declaramus quotare juramenta sub hu- 
jusmodi generalitate qualitercijnque, Se sub qualicum- 
que verborum forma ... ppgestiida ad licita, possibilia, 
& libertati ecclesiastica: non j>bviantia tantum exten* 
di, ipsosque jurantes ad alia ir praestationem juramen- 
ti hujusmodi non teneri# ( Ansi tirò du msmoìre at- 
tribuì à AL B. intttulè : Exaien impartiai du ScrmenC 
d^crétd le 3 Septemb, 1792.) 

I 4 


tóirant arréter les 
■S , nous ordonnons 
,, /«• juremens de cette espèce ne soient pvint 

„ pretés en queìque manière par toutes personnes 
„ qui sauroient que les cìits statuti & coutumes 
„ contiennent des articles \llicites , impossibles , 

„ contraires à la liberti' ecclès tasti què \ & nous dè- 
„ crètons que de ttls juremens faits cu à f aire avete 
„ cette intention d ’ accomplir les eboses illicites , 
v impossibles & contraires à la libertà ecclèsiasti- 
„ que y ( tandis qu ’ j-uec &«£ f*//* intention , #7/ we 
n peuvent etre pretès sans P offense de la .Majestè 
5 , divine ) ne soient point gardès . Bien plus , pour 
„ pourvoir au salut des ames , s’ il arrivar que 
„ des personnes ignorant les dire» choses illicites , 
„ impossibles, & contraires à la liberti eccldsia- 
„ stique, jurassent soi^ une telle ou semblablefor- 
t „ me, alors T intention des jureurs doit ne serap- 
„ porter qu’ aux objets licites , possibles , & non 
5 , contraires à la liberti ecclésiastique . Nous dé- 
„ clarons aussi que le sermens prètès ou à prètér 
„ sous une généralité de cette espece , de queìque 
„ manière, ou sous queìque formule de termesqu’ 
3 , ils soierlt exprimès, ne s’drendent qu’ aux ob- 
„ jets licites , possibles & non contraires à la li- 
,, berté eccldsiastique ; Se que les jureurs eux mé- 
„ mes ne sont pas tenus aux autres choses par la 
,, prestation d' un }areil serment ( 145 ). „ 


,, cette Constitution gcfn^rale, 
„ dangers qui menacent les 


- .i 
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(145) Contingit in osnnullis Ecclesiisde carum con- 
suetudine observari , qu<d nec ipsarum Praelati ( / cum 
primo ad Ecclesias ipsasaccedunt ) admittuntur, nec 
Canonici ( cum de recip^ndis ibidem novis Canonici 
agi tur ) alicer recipiuntu in ipsis , nisi jurent statu- 
ra, & cansuetudines ipsxum Ecclesiarum scripta , 


4 


l8 5. 

„ questa Costituzione generale desiderando di ov- 
,, viare a’ pericoli, onde, sono minacciare le arri- 
„ me, ordiniamo, che i giuramenti di [quest* spe- 
,, eie non si prestino in qualche maniera da tutti co- . 
„ /oro, i quali sapessero , che i suddetti statuti , e 
„ consuetudini contengono articoli illeciti , impossi - 
p bili , e contrar) alla libertà ecclesiastica , e decre- 
_ li amo y che tali giuramenti fatti , « */* /jrW ,^con 
„ questa intensione di adempiere le cose illecite , 

,, impossibili , e contrarie alla libertà ecclesiastica 
„ ( ho* potendosi con tale intenzione prestare tsenza 
3, ì f offesa della Maestà divina ) W osservino 
„ l punto. Di più per provvedere alla salute 5 ' delle 
„ anime, se accadesse , che alcuni ignorando le 
3, dette cose illecite, impossibili, e contrarie alla 
3, libertà ecclesiastica , giurino sotto una tale , o 
,3 simile forma , allora l’intenzione de’ giuranti non 
,, si dee riferire, se non agli oggetti leciti, possi- 
,, li," e noti contrari alla libertà ecclesiastica . Di- 
„ chiariamo parimenti , che i giuramenti prestati y 
■ o da prestarsi sotto una generalità di questa spe~~* 
3, eie, in qualunque maniera , o sotto qualunque 
3, formola di termini sieno espressi , non » si 'esten- 
„ dono, se non agli oggetti leciti , possibili , e 
non contrari alla libertà ecclesiastica ; e che 
i giuranti medesimi non sono tenuti alle altre 
„ cose in vigore della prestazione di un simile giu - 
„ r amento f 145 ) • j> 'i 
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non scripta mvibhbiliter observare. Inter Lnicosetinrn 
in multis civit.it ibus , casrris , & terris in suis Potè- 
statibus, ‘Refìor ibus , Se Oifidalilnts assumendo consut' 
tudinis morbus irrepsit : quod Pocestates , Redores , 

rias, reftorias, &of- 
se statata ipsorum- 


tudims morbus irrepsit: quod roces 
Officiales hujusipodi ad potestaria 
fida eadem ( nisi prius servativros s 
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La comparaison seule de ces deux textes fait 
sentir le foible du systéme des Apologista , & 
niontre sa réfuration . En effet , on voit que le 
Pape Nicolas III a voulu rémédier aux dangers 
qui naissoient des sermens prétds par des Prélats 
& des Chanoines dans diverses Eglises , lainsi que 
par les Administrateurs & Officierà de plusieurs 
villes sur des statuts anciens, clos oh non conntts , 
ècrits oh non ècrits , & où se trouvent bien desar- 
ticles illicites , impossibles , contraires à la liberté 
ecclesiastique. Il reconnoit que l’usage de ces ser- 
mens est un e mal ad/e ; il veut pourvoir au salut 
des ames, & il donne plusieurs décisions. 

La première, c’ est que toute personne Costruite * 
des objets illicites &c. que contiennent ees statuts, 
ne doit pas preter , en quelque manière, le serment 
de les maintenir. Peut-on expliquer plus clairement 
que les personnes, insrruites des vices de 1’ objet 
du serment, doivent restreindre la prestation qu* 
elles en font aux seuls objets licites? Nos Apolo- 


Iocorum clausa juraverint nullatenus admittantur . 
Quia vero in stadi tis , de consuetudinibus supradidis 
interdum aliqua rèperiuntur illicita, seu impossibilia 
vel obviantia ecclesiastica? libertati ( ne sub tali ge- 
neralitate jurandi, sic jurantibus peccandi occasioprse- 
. beatur, cum juramentum non fuerit, ut esset iniqui- 
tatis vinculum , institutum ) hac generali Constitutiov 
ne animarum periculis obsistere cupientes, prsecipimus 
a quibuscumque scientibus continer* in prsedidis con- ' 
suetudinibus , & statutis illicita , vel impossibilia, vel 
libertati ecclesiastica? obviantia juramenta hu)usmodì 
aliquatenus non pr<estari\ Se talia juramenta ea inten- 
tione facienda , vel fada , ut edam illicita, vel im- 
possibilia , vel ecclesiastica?, libertati obviantia obser- j 
ventur ( cum edam sub tali intendono praestari noi» 
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1 II confronto solo di questi due testi h conosce- 
re la debolezza del sistema degli Apologisti , e 
mostra la sua confutazione. Di fatti si vede, che 
ìi Papa Nicolò III ha voluto rimediare ai peri- 
coli, i quali nascevano da’ giuramenti prestati 
da’ Prelati , e da’ Canonici in diverse Chiese , 
come altresì dagli Amministratori, ed Officiali di 
molte città sopra statuti antichi , chiuri , o ignoti , 
scritti , o non scritti , e in cui trovansi molti ar- 
ticoli illeciti , impossibili , contrari alla libertà ec- 
clesiastica. Ei riconosce, che l’uso di questi giu- 
ramenti è una malattia ; vuole provvedere alia sa- 
lute delle anime, e fa molte decisioni. 

La prima si è, che ogni persona istruita degli 
oggetti illeciti ec. , che contengono questi statuti , 
non dee prestare in qualche miniera il giuramento 
di mantenergli . Si può esprimere più chiaramen- 
te, che le persone istruite de’vizj deli’ oggetto del 
giuramento debbano restringere la prestazione , che 
esse ne fanno , ai soli oggetti leciti ? I nostri Àpo- 
* " ^ : 

■ ■ ■■ ■ — -I ■ ! ■ ■ I 

. I » 

possint absque divinoe majestatis ofTensa ) dccernimus 
in hujusmodi illicicis, impossibilibus , seu lìbertati ec- 
clesiastibae obviantibus non servandaj qnin potius prò 
animarum salute, si sub forma prscdifta, ve! simili ali- 
. quos ignorante! ptaedifla illicita, seu impossibilia , vel 
libertati ecclesiasticae obviantia jurare contigerit , ad 
observanda dunataxac licita, posslbilia, & non obvian- 
tia libertati ecclesiasticae jurantium referri debet in- 
tendo . Declaramus quoque juramenta sub hujusmodi 

f cneralitate qualitercumque , & sub qualicumque ver- 
orum forma praestanda ad licita , possibili , & liber- 
tati ecdesiasticae non obviantia tantum extendi, ipsos* 
que )urantes,ad alia per praestationem juramenti hujus- 
modi non teneri . Lib. Il , Sest. Decretai . de )ure)ur* 
Caf. I, Contingit \ 
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gistes voient-ils dans- cette disposinoti une autorità 
qui ies favorise; ou plutòt n’ y voient-rls pas leur 
condamnation Car ce Pape ne dit pas qu’ il faut 
en jurant ne diriger son intention qu’ aux seulsob- 
jets licites, mais qu il ne\faut pas prètcr le[ser - 
ment en quelque manière , c’ est a- dire en exclurre 
les objets.illicites . Tel est le sens naturel & prd- 
ceprif de cette dispositi . Si V on pouvoit eroi- 
re que nous le for^ons, il nous suffiroit de citer 4> 

2 t l’appui de nòcre sentiment, la Bulle de Gré- 
goire XIII, en renouvellement de la dite Consti- , 
fution de Nicolas III. On y voit que ce Ponrife 
en a jugé le sens encore plus étendu ; car il y dit 
expressdment : que d’aprés cette loi , Ies personnes, 
instruites des vices de cette sorte de sermens , ne 
doivent méme Ies préter en aucune manière : ,, Prae- 
,, diftus Nicolaus Papa animarum periculis obsi- 
„ stere cupiens , frugifera , & salubri Gonstitutione 
„ prxcepit qiiibuscumque scientibus contineri in prse- 
„ diétis consuetudinibus, & - statutis illicita , im- 
,, possi bijia vel libatati ecctysi astica obviantia , 
v hujusmo di” jur amenta ab eis nullo modo prxstari 
„ &c. ( 146). „ Donc il faut au moins que la 
prestation , Ó* non P intention , soie manifestement 
restreinte aux seuls objcts licites. 


La seconde décision de Nicolas est que de tels 
sermens faits avec V intention d’accomplir Ics cho- 
ses iilicites ne doivent pas étre gardés , puisque , \ 
dit-il , ils ne peuvent méme ètre (tinsi prèti sans 
péché • Et en effet, il est d’ une éternelle vérité 
qu 1 on ne peut fa i re un jurement sur une chose il- 


(146) Innovalo Consci tu tioais Nicolai HI , * -* 
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legisti veggono forse in questa disposizione un’au- 
torità che sia loro favorevole , o piuttosto noti 
vi veggono la loro condanna? Imperciocché que- 
sto Papa non dice già , chr ginrando fa duopo 
non dirigere 7 la sua intenzione, se non a soli _ og- 
getti leciti , ma che non conviene prestare fi giura- 
mento in qualche maniera , cioè escluderne gl og 
getti illeciti. Tate si è il senso naturale , e pre-i 
cettivo di questa disposizione^ Se si potesse cre- 
dere, che noi lo forziamo ci basterebbe citare in 
conferma del nostro sentimento la Bolla di C.reg. 

IH fatta per rinnovare la 'detta Costituzione di 
Nicolò in. Si scorge in' .'essa, che questo Ponte- 
fice ne ha giudicato il senso anche piu esteso ; poi- 
ché vi dice espressamente, che in vigore di que, 
sta legge le pèrsone informate de vizj di questa 
sorta di giuramenti non debbono prestargli in a(~ 
cuna maniera : „ Praediftus Nicolaus Papa anima- 
rum periculis obsistere cupiens frugifera , & sa- 
” lubri Constitutione pracepit quibuscumque scie n- 
” ùbus contineri in'praedi&is consuetudinibus , & 

” statutis illicita, impossibili» yvei liberi att ecclt s 
” siastica obviantia , hujusmodi juramenta ab et* 

” nullo modo pr astari &e. (146)- .Dunque è 
per lo meno necessario, che la prestazione , e pori, 
l'intenzione sia manifestamente ristretta ai soli og- 
getti leciti . £ ’ ; ' * * 1 * 

La seconda decisione di Nicolò si è , che taii 

giuramenti fatti coll’intenzione di' adempiere le co- , 
se illecite non debbono essere osservati , poiché , 
die’ egli, essi non possono anche prestarsi costsen - 
** peccato. E di fatti è una verità eterna , che 
non si può fare un giuramento sopra una cosa il- 
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licite; car la justice est une qualité essentielte à 
- Pobjer de tout serment. Ce point est mème con- 

venti par ies Apologistes quoiqu’ ils ayent omis 
cette parrie du texte . _ 

La troisième décision est que si des personnes * 
ìgnorant les choses illicites que contiennent les sta- 
ture, jurent sur iceux, alors leur intention ne doit 
se rapporter qu’aux objets licites &c. 

- Nos Apologistes préteódroient-ils qu’^ils ignoro- 
ient Ics loix illicites décrétées , d f après les deux 
principes indéfìnis, la J'tber& ^ & l’ égaltté ; & que 
ces loix illicites sont renfermées sous le mot gène* 
rique lei, dont ils ont juré de mainrenir 1’ exécu- 
tion ? Mais kur ignorance étoit-elle invincible ì 
La lumière les envlroonoit "de toutes parts , & les 
éclairoit sur les vices de. ces loix. Instruirs, com- 
r ‘ me ils le sont, ou cornine ils doivent P étre , ne 
savoient-ils pas que c’ est pécher que de conni ver 
adlivement à Texecution d’une Ioi injuste , lors- 
que par son état , on est obligé de eonnoitre l’io- 
justice qu 1 elle renferrae; & bien plus, lorsque des 
ceuvres éclatantes d’ iniquité la. montrept aux^yeus 
les moins clairvoyans ?» . • Il est en^rre à remar- 
quer que le' Pape Nicolas ne prononcc rien sur V 
jmprudence, sur le défaut de jogement de cesper^ 
sonnes qui , malgré leur ignorance des choses illi- 
e-ites ( ce qui auroit dù les mettre en garde ) ont 
osé faire un pareil serment; mais ii se contente de 
déclarer que leur intention doit ne regarder que 
/\ les choses licites; ce qui est conforme à la raison 
• ( &. au droit divin » ';■**< , -, 

f » 

é ‘ ^ " y* f* » k • ^ »<k • • t a , ^ * 

J^'La quarrième décision de cette Decretale est que 
tous les juremens , faits sous une formule généra- 
Ie quelconque, ne s’étendent qu’aux objets licitesi 
\ìk cela est très vrai d’ après les mémes principes : 
mais le Pape s’y est abstema de prononcer "su* k 
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lecita; perciocché la giustizia è una qualità essen- 
ziale all* oggetto di ogni giuramento. Questo pun- 
to è anche ammesso dagli Apologisti, sebbeneab* 
biano tralasciato questa parte dei testo . 

La terza decisione si è, che se taluni ignorando 
le cose illecite, che contengono gli statuti, giura- 
no su questi , allora la loro intenzione non dee ri- 
ferirsi , se non agli oggetti leciti ec. 

I nostri Apologisti pretenderebbero forse , che 
eglino ignoravano le leggi illecite, decretate in se- 
quela de’ due principi’ indefiniti , la libertà , e 1’ 
uguaglianza ; e che queste leggi illecite sono com- 
prese sotto la parola generale legge , di cui essihan- 
do giurato di mantenere 1-’ esecuzione ? Ma la loro 
ignoranza era forse invincibile? Il lume gli circon- 
dava da ogni parte, e gl’ illuminava riguardo ai vi- 
zi di queste leggi . Istruiti , come essi sono , o co- 
me debbono esserlo, non sapevano, che è peccato 
il condiscendere attivamente alla esecuzione di una 
legge ingiusta , allorché uno è obbligato pel suo 
. srato di conoscere la* ingiustizia , che essa racchiu- 
de^* e fnolto più allorché opere strepitose d’iniqui- v 
tà la mostrano agli occhi meno veggenti? ... Egli 
è ancora da osservarsi, che il Papa Nicolò nulla 
decide sulla imprudenza, sul difetto di giudizio di 
queste persone, le quali malgrado la loro ignoran- 
za delle cose illecite, ( il che avrebbe dovuto farle 
stare avvertite ) hanno osato fare un simile giura- 
mento; ma si contenta di dichiarare, che la loro» 
intenzione non dee riguardare, se non le cose le- 
. cite ; il che è conforme alla ragione, ed al diritto 
divino* . . 

La quarta decisione di questa Decretale si è , 
che tutti i giuramenti fatti sotto una qualunque 
forma generale non si estendono , se non agli og- 
getti leciti ; e ciò è verissimo secondo gli stessi 
principi; ma il Papa si è ivi astenuto dal decre* 
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licite de la prestation de pareils sermens y il n’ t 
prononce que sur Iturs effets . . Où est dona P in- 
du&ion favorable que voudroient rirer de certe de'- 
cision les Apologistes de la prestation dii serment 

nouveau? ' # 

„ * * * / 

• . • 

La cinquième ddcision est que les jureurs eux- 
rnèmes, p*ar ia presration des sermens de cette es- 
pece, ne sont pas tenus aux autres chosès qui se- 
roient iilicires & c. 

^ « t 

Toujours méme riserve de la part du Pape. Il 
ne prononce rien sur le licite de la presration de 
ces sermens, à raison de (la bonne intention des 
jureurs qui l'.auroient restreinte aux objets licites ; 
mais les dits sermens , urte fois faits , il dedare 
que P obligation des jureurs ne porte que sur les 
articles licites , possibles & non contrairès à la li- 
berti ecclè si astique . En effet , la première de ces 
décisions avoit sulSsamment pourvù aux abus qu* 
on se permettoit dans des juremens prétds sous 
une formule generale, & dont quelques articles de 
Tobjet étoient vicieux : elle pronongoit clairement 
que de pareils sermens ne peuvent . ètre prètes ^ n 
quelque manière par Tes personnes instruites des vi- 
ce* de Pobjet . Si le Pape Nicolas avoit pensé 
qu’il suffisoit au jureur de restreindre son intention 
ìntérieure aux articles licites, ilTauroit e'noncé , 
n’ auroit pas decrété qu’ on ne pouvoit prèter 
ce serment en quelque manièri 
« / 

Mais le Pape Nicolas savoit trop bien les rè- 
gie* pour autoriser la prestation totale de pareils 
sermens: il savoit que la loi de Dieu defend de 
jurer en vain, de prendre Dieu à re'moin de l’ini- 
quità a & de faire sciemment un serment dont I’ 
objet est ciairement ou dwteuscment illicite: il sa- 


tare sul lecito della prestazione di simili giuramen- 
ti; non ha decretato, se non su i loro effetti. Ove 
è adunque la conseguenza favorevole , che gli Apo- 
logisti della prestazione* dei nuovo giuramento vor- 
rebbero trarre da questa decisione? - * • 

* La quinta decisione si £, che gli stessi giuranti 
in vigore delle prestazione de’ giuramenti di questa 
specie non sono tenuti alle altre cose , le quali fos- 
sero illecite ec. 

• . . , ' m. * .r r? - «. - • v 

Scorgesi mai sempre la stessa riserva per parte 
del Papa. Ei nulla decide ‘sul lecito della presta- 
« zione di questi giuramenti per motivo della buona 
intenzione de’ giuranti , i quali l 1 avessero ristretta 
agli oggetti leciti; ma fatti urta volta i detti ' giu- 
ramenti', dichiara, che l’ obbligo de’ giuranti non sp 
stende , se non sopra gli articoli leciti , possibili * , 
t non contrar) alla libertà ecclesiastica • Di fatti Ta 
prima di queste decisioni aveva sufficientemente 
provveduto agli abusi, che eransi introdotti in giu- 
ramenti prestati sotto una fórraoia generale, e di 
cui. alcuni articoli dell’ oggetto erano viziosi ; essa 
decretava chiaramente , che simili giuramenti non 
possono prestarsi in qualche maniera dalle persone 
istruite de’ viz; dell’ oggetto. Se il Papa Nicolò 
avesse giudicato , che bastava . al giurante di {ri- 
stringere la sua intenzione interna agli articoli' le- 
citi , avrebbe enunziato questo stesso , e non già 
decretato, che non si poteva prestare questo giu- 
ramento in qualche maniera . 

Ma il Papa Nicolò sapeva troppo bene le rego- 
le per non autorizzare la prestazione totale di si- 
mili giuramenti : sapeva , che la legge di Dio proi- 
bisce di giurare in vano, di chiamare Iddio in te- 
stimonio dell 7 iniquità , e di fare scientemente un 
giuramento, di cui r oggetto si è o chiaramente * 
Tomo XVI, , -N 


voit que celui qui le feroit, coramettroit un sacri- 
lège , un*parjure. , : . "'r • • *' *» 

, -, *<'#•• f» 

4 * * t * « 0 I» V « * 

Si l’ indu&ion que M.M. les Apologistes veu- 
lent tirer de la Constitution de, Nicolas étoit ju- 
ste, il s’en ensuivroit que tout serment, sousune 
; fprme generale, pourroit se préter, rcnfermàt-il 
quelques objets illicites, pourvó que 1’ intention 
intérieure fit la restriftion copvenable. Mais alors 
le st. Siège qui ne se contrarie jacnais , qui faìt 
entendre ses oracles dans 'tous les siècles, qui les 
proclamerà jusqu’ à la fin du pionde, a dónc eu 
Xprt de décjarer par la bouche d’ Alexandre III » 
que le grand Thomas de Captorbery avoit prèté 
imprudemcsent à Henri II un^ serment vicieux , 
en jqrant, d’*une manière generale, l’observation 
des coutunpes d’ Aogleterre; qu’ii absolvoit ce Pré- 
lat orthodoxe des censures qu’il pouvoit avoiren- 
courues à raison de la prestation d’un pareil ser- 
ment (147): de déclarer en 1584 , par la bou-, 
che de Grégoire XIII, „ que ces sortes de for- 
„ mule générale de serment portant sur des objets 
M indéfinis, dont quelques-uns peuvent étre illici- 
* te s, éroient un abus corrupteur; qu! il n’ étoit • 
„ pas plus, pérnais d’extger que de préter de pa- 

reils sermens que u des Eccléstastiques K de 
' qqelquc dignicé qu’ils fussent , se permettoient 
” direftement ou indireftement d’ exiger de tels 
] y sermens , ils encouròient ipso faRo l’ excommu- 


* 4 * * 

(147) Culpam ejus excusavit Pòntiféx , quatti ex 
‘ obrepùone potius quam ex ignavia, & mala vo! untate 
commissam intelligebat ... Absolutio-... qua S. Thomam 
Cantuariensem donavit Alexander HI , Sacramenta 
non crac; sed Canonica,. nimiium a censuris, ecclesia 

A • " V - 





le il facesse, commetterebbe un sacrilegio j, uno 
spergiuro . w 

.* Se la induzione i che i Sigg. Apologisti voglio- 
no trarre dalla Costituzione di Nicolò, fosse giu- 
sta, ne seguirebbe, che ogni giuramento sotto una 
forma generale potrebbe prestarsi, benché racchiu* 
desse alcuni oggetti illeciti , pu>chè T intenzione in- 
• terna facesse ia restrizione conveniente. Ma allora' 
la S. Sede, la quale non si contraddice giammai , 
la quale fa sentire r suoi oracoli in tutti i secoli , 
e gli pubblicherà sino alla fine del mondo , ha a- 
vuto adunque torto di dichiarare per bocca di Ales- 
sandro III, che il gran Tommaso di Cantorbery 
aveva prestato imprudentemente a Errico II un 
giuramento vizioso , giurando in una maniera ^ge- 
nerale J’ osservanza de’ costumi d’ Inghilterra , iche 
assolveva questo Prelato ortodosso dalle censure , 
che ei poteva avere incorse a motivo delia presta- 
zione' di un slmile giuramento (147 ): di dichia- 
rare nel 1584 r per bocca di Gregorio XIII ,• 
,, che queste specie di formoia generale di giura- 
mento concernente oggetri indefiniti, alcuni de* 
„ quali possono essere illeciti , erano un abuso di 
y, depravazione ; che npn era- permesso di esigere 
, r come nè pure di prestare simili giuramenti eh? 


3 , fossero, osassero direttamente, o indirettamente' 
• ,3 esigere sì fatti giuramenti incorrerebbero’ Ipsct 




,, se alcuni Ecclesiastici, di qualunque dignità essi 




\ A 


C 


> 


- <. 


\ 


Digitized by Google 


5 » 

yy 

yy 

yy 

yy 

yy 


ttication; que ceux qui Ics auroieotprérfssciem- 
ment pour obtenir quelqu’ avantage, cri seroient 
par cela méme prives/ que ceux qui Ies auror 
ienr prére's par ignorance nVtoient point tenus 
de Ies garder, Ies dcclarant nuls pour le passé 
& T avenir ( 148). „ Le sr. S ègc a donc eu 
torr en 1606 , & 1607, de condamner par la bou- 
ché de Paul V le ser.ment proposi par Jacques I, 
rejefter méme toute interprèration que les jureurs 
póuvoienr en faite: O^nm iriterpr?tatione secus sua- 
dente rejefta (149). Il a donc eu cort en 1791 
de condarriner par Porgane de PIE SIX le ser- 
ment civique, de le declarer schismarique , hdrdti- 
que, sacrilége, tendanr à abolir la R ligion catho- 
lique: il a donc eu tort d’ en défendre la presta- 
tion , d’en ordonner là re'voc^don: il devoit donc 
se borner à dire, que ce serment ne s’ étendroit 
qu’ aux objets licitesi ceux qui Pont prcté, ce fa- 
tai se ment, auroient donc pb se justifìer en sou- 
tenant qn’iis n’avo’ent entendu de Jmaintenir que 
Ies points licites. Et alors c’est une injustice que 
d’avoir siumis les Ecqlésiastiques iureurs à la pel- 
ile de a suspense, de Ies avoir raenacés méme de 
l’excommiinication. Les Apologistes sentent-ils bien 
enfin les consdquences de leurs principes, & lepeu 
de ju stesse de P application qu’ils ont faite de la 
Decretale de Nicolas III ? • • • 



Qu’ils conviennent donc avee nous qu’ elle ne 
pprte point sur le licite de la prestation d’unjser- 



/ ( 148 ) Vide Constitutionem supradichm Gregorii 
XIH, btnovatio 4$v. §. 3 , is» 4 . 
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„ la scomunica ; che coloro * 1 quali gli aves- 
j, sero prestati scientemente per conseguirne qual- 
,, che vantaggio, ne rimarrebbero per questo stes- 
„ so privati,* che coloro, i quali gli avessero pre- 
„ stati per ignoranza, non sarebbero tenuti punto 
„ ad osservargli , dichiarandogli nulli per lot pas- 
,, sato, e per l’avvenire (148) . ,, La S. Sedèh* . 
avuto adunque torto nel 1606, e 1607, di coff* 
dannare per bocca di Paolo V il giuramento prò* 
posto da Giacomo I, di rigettare anche ogni in- 
terpretazione , che i giuranti potevano farne; O- 
m ni interpr et attorie secus suadente rejeSa ( 149 ) • 
Essa adunque ha avuto torto nel 1791 di condan- 
nare per organo di PIO SESTO il giuramento 
civico, di dichiararlo scismatico , eretico, sacrile- 
go, tendente a distruggere la Religione cattolica ; 
ha avuto adunque torto di proibirne Iq prestazio- 
ne, di ordinarne la ritrattazione: doveva adunque 
v limitarsi a dire , che questo giramento non si esten- 
derebbe, se non agli oggetti leciti; coloro, i quar 
li hanno prestato questo fatale giuramento , avreb- 
bero adunque potuto giustificarsi col sostenere . f 
che eglino non avevano inteso di mantenere , se 
non i punti leciti. Ed in tal caso ella è una in- 
giustizia l’avere soggettati gli Ecclesiastici giuranti 
alla pena della sospensione , ' di avergli minacciali 
eziandio della scomunica. Gli Apologisti intendo- 
no bene finalmente le conseguenze de’ loro princi- 
pi , e quanto è poco esatta 1’ applicazione , . che 
hanno fatto della Decretale di Nicolb. Ili ? * 

Convengano adunque insieme con noi $ che fess* 
non risguftrda punto il lecito delia . prestazione di 


- (149) Breve Paoli V ad 1 Catfcolicos Angli* X Kal 
Ofbbris 1607. ; . v . 
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jnent géndral, dont 1* objet «nferme des àtticles 
vicieux , mais seulement sur la non obltgatton du 
iureur, une-^fots .ie strmcnt prìtè , quant |aux arti- 
cles qui Us seroicnt pas licites* possibles &c.- 

* Quant i la lettre de st. Augustin i V Evéque 
^Afypius, les Apologistes du serment se sont di-. 
Spenses de la disputer; ils ont trouvd plus a prò* 
pos de dire que Pinien avoit fait une interpreta- 
tion bizarre de son propre serment; & par la, ils 
ont crb éviter là force der preuves que cette lettre 

fournit contro leur opinion# 

» 

* » ■ • * 

,< St. Aueustin preterì d , il est vrai , <)«* Piniea 
jnterprétoit mal l’intention de* gens d’Hypone qui 
awoient. engagé ce Piètre, lori de son- adtntssions 
dans le Clergé de cette ville, à jurer qu il ne la 
fluitteroit pas;' mais en racontant ce fai t particu- 
lier, ce Dofteur de l’Eglise n’ enjétablit pas moins 



. II rend tra tei- hommage à ce principe qu i! I< 
mentre «speSe par les payens eux-mémes dclairés 
des seules lumière! de la loi naturelle ; & en par- 
•lant des Romains qui renvoyèrent Rdguius aux 
Carthaginois d’après le serment qu’il avoit fate a 
ctui’Ci de retourner chez eox, il a/outet ,, Ainst 
ceux qui le chassèrent du Sénat , ne fìrent au- 
cune attention à re qu il avoit pensi dans son 
jurement , mais à ce qu' attendatene de lui ceux 

. £ qui il évoh /urè Son rttour * 

/ ^ 

En effet, je ne doute point que ce ne soie 
„ penser avec la plus exatle re^Htude , en some* 
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tm giuramento generale, di cui l’oggetto racchiu- 
de articoli viziosi, ma solamente la non obbliga - 
• zione del giurante, prestato che abbia una volta il 
giuramenti) quanto agli articoli, i'qiiali non fosse- 
ro leciti, possibili ec. • 

Qpanto alla lettera di S. Agostino al Vescovo 
Alipio, gli Apologisti del giuramento , si sono dis- 
pensati di esaminarla i ]è sembrato loro cosa piò 
opportuna di dire, che Piniano aveva fatto una in- 
terpretazione bizzarra del suo proprio giuramento; 
e con ciò hanno creduto evitare la farla delle pro- 
ve, che questa lettera Somministra contro la loro 

_ * • • • 4 '1 ■ • * 1 . 

- opinione. 

S. Agostino pretende, egli è veró, che Piniano 
interpretasse male 1’ intenzione dèi* popolo d’Ippo- 
na , che aveva obbligato questo Prete sino * dalla 
sua ammissione nel Clero di questa città a giura- 
re ^ che non l’ abbandonerebbe giammai ,* ma que- 
sto Dottore della Chiesa ractorttando qoesto fatto 
particolare , stabilisce nel tempo stesso 1 principi 
generali, che ogni giuramento viene prestato, se- 
condo T intenzione di colui , il quale lo esige, che 
si diventa spergiuro l, se si elude questa inten- 
zione. ‘ ‘ . ‘ ' * * * * 

Ei rende a questo principio uh tale omaggio * 
che Io fa vedere rispettato dagli stessi pagani illu- 
strati da’ soli lumi della legge naturale; e parlan- 
do de’ Romani i quali rimandarono Regolo ai Car- 
taginesi atteso il giuramento , che aveva fatto a 
questi di ritornare presso di loro, soggiugne co- 
sì : ,, In tal guisa coloro , i quali io scacciarono 
„ dal Senato , non considerarono db , che aveva 
„ pensato nel suo giuramento , ma ciò , che atteri - 
„ elevano da esso lui colóro , a* quali aveva giura - 
„ to il suo ritorno • . ’ ' v 

„ Di fatti io non dubito punto , che non sia 
1 , conforme alla piò esatta rettitudine il sostenere - 

• - : . n 4 * 
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„ nant que toute promesse de serment doit èrre 
„ accomplie, non précisément selon V'enoncì de 
' y, ctlut qui jure , mais selon V attenti de ce lui à 
„ qui P on jure „ attente que connoit le jureur • 
„ Car les termes du serment ne représentent qu’ 
„ en racpurci ;Pimention de ceJui qui somme la 
fqi du; jureur > d’ob il st»it queceux-làsont vrai- 
ment par/ures qui ayant P air de s’en tenir aux 
,, termes du- serment , trompent V attente de ceux 
à qui ils ont juréy tour comme ceux-ci nesont 
„ point parjures qui sVcartant de P expression des 
, n termes,- accomplissent ce qu’ attendoient. ceux à 
,, qui ils juroient. Et je conclus que Pinien n’ est 
& ne. sera réputé parjure que dans Je cas oà il 
• tromperois /’ intention de ceux . à qui il a juyt 

9 ) ( I 5°)* » '* '• . . 
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[ Augusti# dir ailleurs: Quiconque trompc Pat- 

, f> tento de ceux à qui il a jurd, ne peut n’ étre 
,, pas. un parjure. Que la promesse s’ aceomplisse 
donc, &*que les foibles soient rassurés sur leur 
mfì conduite,;de peur que par un exemple si frap- 
„ pant de vioJation, ceux, à qui elle phiroit,ne 
„ soient tent^s de l’imiter j & ceux , à qui elle 


i 



( x,50 ) l a non atcenderunt, qui eum Senatu pepu- 
lerUnt , quid ipse )urando cogitassi i sed quid ab il- 
io , quilus juraverqt , exp:òlarent . Nec legerant , q«od 
“hos usc(i1equ:.que cnntimus: Qui )urat procinto suo > 
non decipit flJud sane realissime dici non ambi- 
goy non secunduin „verba jurantis , sed secundum ex- 
pcàationem ilJius, cui juratur, quam novic ijle , qui 
^jurat , fidem juratioors impieri . Nani "Verba difficillime 
coraprehendunt , maxime breviter* scntentiaiDi cujus a 
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„ che ogni promessa di giuramento dee essere adem- 
,, pira non già precisamente secondo /’ c nunciazto- 
,, ne di colui , che giura , ma bensì secondo l ’ as - 
„ pett azione di colui , a cui si giura , aspettazio- 
„ ne, che il giurante conosce. Im perciocché i ter- 
,, mini del giuramento non fanno , che presentare 
in compendio l’intenzione di colui, il quale esi- 
„ ge la fede del giurante, donde segue, che sono 
„ veramente spergiuri coloro , i quali mostrando di 
„ attenersi ai termini del giuramento, ingannano 
,, T aspettazione di coloro, a’ quali hanno giurato; 
„ come per l’opposto non sono spergiuri coloro , 
,, i quali allontanandosi dalla espressione de’ ter- 
>, mini, adempiono ciò, che aspettavano coloro , 
„ à’ quali essi giuravano . Ed io conchiudo, che 
,, Piniano non è , nè sarà riputato spergiuro , st 
caso , in cui egli ingannasse T intenzio - 
„ ne yi di coloro ^ acquali ha giurato (150).,, 
Agostino dice altrove; „ Chiunque inganna P 
„ aspettazione di coloro, a’ quali ha giurato, non 
,, può non essere uno spergiuro . La promessa adun- 
,, que si adempia, e sieno i deboli rassicurati in- 
,, torno alla loro condotta, affinchè con un esem- 
„ pio sì strepitoso di violazione coloro, a’ quali 
„ essa piacesse , non sieno tentati d’ imitarla ; e 


junnte fìdes exigitur'. Unde PERjURI SUNT , qui 
scjvatis verbis expeflationem eorum , quibus juratum 
est, deceperunt,* & perjuri non *unt, qui eciam ver- 
bis non servatis illud , quod ab pis cum jurarenc , ex- 
pe&atum est, impleverunt .* ac per hoc perjurus nec 
eric , nec ab cis putabitur , nisi eorum expeftatiooem 
deceperit. Au& Epist. CXXV ad Alypium Tom . II , 
Edit, Venet. an> 1719. 


\ 


I 


202 

„ dcplairoit, ne disent avec fondement que V oa 
,, ne doit pas se fìer à aucun de nous* non seule- 
„ ment lorèque nous promettbns, mais méme lors- 
„ que nous jurons <151). 

' II est clair, d’après ces sentiraens de st. Augu- 
ri n , que l'intentìon de ceux qui exigent un ser- 
ment en est teilement 1’ ame , que 'si les termes 
eux-mémes en sont trop abrcgés , & ne déveiop- 
pent pas assez l’ inrention de celui qui le propose, 
le jureur est plus obltgé a remplir cette intentìon 
qu’ à s'en.remr à ■ V idée precise de ces termes * 
M.M. les Apologistes croiroient-ils, d’après cette 
explication imèraie des passages de sr. Augostin , 
que le sentimenr de ce Do&eur de 1 * Eglise ne leur 
est pas défavorable ? Tout homme judicieux en li- 
$ant ce rexte, ne rendra-t-il pas au contraire ju- 
stice à notre procède dans la discussion du ser- 
mcnt nouveau ? En effet nous avons dèfère' au sen- 
timene mèoie de ce Pére de 1 * Eglise * ainsi qu* à 
ceux du Pape Giègoire, & du grand Hilaire(f 52)1 
lorsque nous avons voulu montrer, par les ddcrets 
& par les oeuvresde l’Assemblèe Nationale soit l’in- 
tention qu’elie a eue en ordonnant le serment du 
3 Septembre, soit la connexité d’icelui avtc tous 

■>. » 

/- / 
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(151) Pxpeflationem aucem eorum » quibus juratur, 

quisquis deceperit, non potest esse non pefjurus. Fiac 
ergo quod promissuin est , & intìrmorum corda sanen- 
tur, ne tanto exemplo quibus hoc placuerit-, addimi- 
tandum perjurium aedificentur ; quibus aucem displicec 9 
justissime dicant, nulli nostrum credendunv esse non 
tolum promi ttcnti , sed etiam jur anti . Aug. EpiJt.CXSVl 
ad Albina m> Tom. II, Edit. e)usd . * « • • • 

(152) Non debec aliquis verba considerare, sed vo- 
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„ coloro , a’ quali essa dispiacesse 5 non abbiano 
„ fondamento di dire, che non si dee prestar fe- 
5> de ad alcuno di noi, non solamente aliorquan- 
,, do promettiamo, ma nè pure allor quando giu- 
,, riamo. (151).,, 

Scorgesi' chiaro da questi sentimenti di S. Ago- 
stino, che. l’intenzione di coloro, i quali esigono 
un giuramento ne è talmente l’anima, che se gli 
stessi termini di questo sono troppo ristretti , nè 
spiegano a basranza 1’ intenzione .di colui ,, il quale 
lo propone,// giurante è più obbligato ad adem- 
piere questa intenzione , che ad attenersi all’idea 
precisa di questi termini • I Sigg. Apologisti -cre- 
derebbero forse dopo questa spiegazione letterale de’ 
passi di S. Agostino, che il sentimento di questo 
Dottore della Chiesa non è ad essi contrario ? 
Ogni uomo sensato nel leggere questo testo non 
renderà egli per T opposto giustizia al nostro mo- 
do di procedere nella discussione del nuovo giura- 
mento ? Di fatti noi abbiamo aderito al sentimcn- 
' to medesimo di questo Padre delia Chiesa , come 
altresì a quelli di Gregorio Papa, e del graude Ila- 
rio (152), allorché abbiamo voluto mostrare per 
mezzo de’ decreti, e delle operazioni dell’Assem- 
blea Nazionale sì l’ intenzione ,* *.che essa ha avuto 


luntatem , & jntencionenri- , quia non debet intendo 
verbi* servire, sed verba intentioni. S. Greg'.Jn Cap. 
Humana aurei: &c. infra ioquens deverbis variai sì- 
gnific* habentibui , ut videre est apud Suarez Lib. il 
de Jur am. promiss. Cap . 8 , tt . 3... 1 " ; , 

Intelligentia verborum ex causis est assumenda di* 
cendi; quìajion sermoni res , sed rei est sermo siib- 
jeàus* HilaY. Lib • IV de T tinto. * 

* . . •» , ' 1 « • « 
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*é$ décrets, 8c par suite nécessaire la perversiti vi- 
scérale tant des oeuvres qui ont précédé ie serment, 
que du serment lui mème. ^ ’ 

t „ • 9 

II me semble que le dernier voile dff'P illusion 
est entiérement arraché ; que nous avons démontrè 
jusqu’à Pévidence la malice du serment nouveau 
en prouvant qu’ il est ie serment d’un insensi, d’ 
un pertucbateur de l’ordre public, d* un rebelle y 
d’un usurpateur, ‘d’un schismatique, d’un héréti- 
•que, d’un apostata que • nous avons enfio vi&o- ' . 
rieusement réfuté tous ies paradoxes avancés pour 
le justifier. 

Mais que Paveu d’(une faute est pénible à P 
amour propre/ qu’il est ingénieux à P excuser / 

'On avoit pressenti les forces raisons que P on' op- 
poseroit à ia légitimité de ce serment y & après 
•avoir exposé les morifs bien légers qui P ont fait 
adopter, ses divers Apologistes ont convenu que 
les opinions étoient partagées; que dans le cas très- 
antique ob ils se trouvoienr de concilier le devoir 
cPobéir à Pautorité dominante, avec celili de ne 
pas faire un serment douteusement vicieux , ilsavo- 
' lent crìi pouvoif agu* d* après P opinion de quel- 
ques Théologiens respeéhbles qui jugeoient licite 
ia prestation de ce serment ; qu* au surplus , ils 
étoient disposés à faire le sacrifice de lèur opinion 

au jugement du Souverain Pontife. 

• • • * , * 

Ce sont autant de nouveaux prétextes qu’il est 
facile de détruire. 

Si un Gouvernement sage dans ses loix, réglé 
. dans son administration , avoit propose un pareil 
serment., on auroit pu ne pas s’ en mé£er. L’hom* 
me probe auroit trouvé dans la garantie des. ioix 
justes de son pays, dans la forca d’ un pouvoir 
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Meli* ordinare il giuramento de ’ 3 Settembre, sì 1* 
connessione di questo con tutti qùe’ decreti , e per 
conseguenza necessaria la perversità intrinseca tan- 
to delle operazioni, che hanno preceduto il giura- 
mento, quanto del giuramento medesimo. 

Sembrami, che l’ultimo velo dell’illusione sia 
tolto interamente,* che abbiamo dimostrato sino ali’ 
evidenza la malizia del nuovo giuramento, pro- 
vando, che esso è il giuramento di un insensato , 
di un perturbatore dell' ordine pubblico,, di un ri- 
belle, di un usurpatore, di uno scismatico, di un 
eretico , di un apostata ; che abbiamo in fine vit- 
toriosamente confutato tutti i paradossi prodotti per 
giustificarlo . 

Ma la confessione di un errore quanto è rincre- 
scevole all’ amor proprio! quanto è esso ingegnoso 
a scusarlo / Si erano prevedute le forti ragioni , 
che si opporrebbero alla legittimità di questo giu- 
ramento ,* e dopo avere esposto i motivi assai leg- 
gieri, i quali l 1 han fatto adottare, i suoi diversi 
Apologisti son venuti nel sentimento, che le opi- 
nioni erano divise y che nel caso ben critico, in 
cui si trovavamo di conciliare il dovere di ubbidi- 
tali’ autorità dominante con quello di non fare 
un giuramento dubbiosamente vizioso , avevano 
creduto potere operare secondo l’ opinione di alcu- 
ni Teologi rispettabili , i quali giudicavano lecita 
la prestazione di questo giuramento \ che del rima- 
nente essi erano disposti a sottoporre la loro opi- 
nione al giudizio del Sommo Pontefice. 

Questi sono altrettanti nuovi pretesti , che è co- 
ti facile di distruggere 

. Se nn Governo saggio nelle sue Ie§gi, regolato 
nella sua amministrazione avesse proposto un simi- 
le giuramento , si sarebbe potuto non diffidarne • 
L’uomo probo avrebbe trovato nella garanzia delie 
leggi giuste del suo paese , nella forza di una pò- 


Digitized by Google 


V 


/' ' 


ic>6 , 

òbei y un frein •aux : excès qu’on eùt pù étrb tentd 
de se permettere } & il se seroit alors autor.ise' avec 
raison, de la restri&ion pie'sumée dans les termes 
généraux d* ur> sermenr, pour r.e ies entpndre que' 
des obiets licjtes. Mais dans le cas afhiel , où 1* 
airtorité dominante est usurpatrice, & viole tous 
Ies principes; où Ies Ioix qui en sont énianecs sont 
profondément vicieuses ; où Ies circonstan ces des ' 
abus existans font‘ ressortir de toutes parts la ma- 
lice du serment propose, on n’a pù trouver des 
raisons vraiment probabies pour J<? justifìer en au- 
cun 



de choses qut regardent le salut de V am e , dit le 
Pape Clem. V, on doit suìvre le putì le plus sur 
(135)^ Et puisqu’on ctoit disposé à faire le sa- 
crifice de son opinion au jugement du ,Chef de 1* 
Egtise,- il fa! loft le consulrer avant d’ agir ✓ Les 
exemples récens nfe Ieur manquQient pas Cette 
conduitc auroit prouvdla droiture , la délicatesse 
de leurs consciences , & celle qu’ ils onr tenue * 
prouve au moins qu'ellcs nVtolent pas eclairées 


Mais que dis-je? Si avanf d’agir ils avoicnt scu-* 
Ternent consulte les decisions du st, Siège dt^àpor- 
tées, ils auroient/vù que la cause éroit jugée. Le 
st. Pére s’ est explique' depuis iong-tems sur cette' 
zr.atière: le Chef de LEglise a déjà parie * c ’ est 
mème sur cet objet que sa voix est fai t d’abord 
entendre lors’ des premiers attentats comnais cùf 


* r 

. 


Am. 


— 


/ 
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^-(153 ) Nos attendente^ , nuod* In his‘, qvse atrmae' 
saluteru F«*piciunt ,~ad vitando*. travet reia.orsus qqó* 
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testà , che è ubbidir*, un freno a 'li eccessi, che 
taluno avesse potuto tentare di commettere ^ ed ei 
si sarebbe allora con ragione servirò della restrizio- 
ne presunta ne 7 termini generali di uq giu.vmemo 
per non intendergli , se non degli oggetti leciti .. 
Ma nel caso presente, in cui l’autorirà dominan- 
te è usurpatnce , e viola tutti i principi; in cui le 
leggi da essa emanate, sono intrinsecamente vizio- 
se; 'in cui le circostanze degli abusi esistenti fanno 
vedere da ogni parte la mal zia del giuramento pro- 
posto , non si sono potute trovare ragioni vera- 
mente probabili per giustificarlo in alcun senso, e 
in conseguenza per prestarlo . Tosto che il perico- 
lo di un sacrilegio si mostrava così palesemente , 
conveniva, anzi si doveva esso fuggire . Allorché 
st tratta di cose , le quali riguardano la salute dell 1 
anima ,,dice il Papa Clemente V, si dee seguire 
il partito più sicuro ( 1 53 J . E poiché si era nella 
disposizione di fare il sacrifizio della sua opinione 
al giudizio del Capo della Chiesa j bisognava con- 
sultarlo prima di operare. Gli esempi recenti loro 
non mancavano. Quest* condotta avrebbe provato 
la rettitudine, la delicatezza delle loro coscienze ; 
e quella, che hanno tenuta , prova almeno , che 
esse non erano illuminate. 

Ma che diss* io ? Se prima di operare avessero 
consultato solamente le decisioni delia S. Sede di 
già emanate, avrebbero veduto , che la causa era 
- giudicata. II S. Padre si è spiegato già* da lungo 
( tempo su questa materia ; il Capo della Chiesa ha 
già parlato: su questo oggetto eziandio la sua. vo- 
ce si è fatta tosto sentire sin dalli primi attentati 
• ‘ . ». • *. 



* ^ Mk •» . • « • , < 

scienti* par9 securior est tenenda &c, Cl;ment*Ijb.V y 
Tom. XI » Cap. I, Ex ivi item quia praterea. 


France cantre Ies principe* de la Religion . Pierre 
par la bouche de PIE SIX a condamné , dès le 
io Mars 1791 la liberti, l’égalité décrétées; il a 
donc condamné le serment qui maintient ces deux 
prineipes dans la latitude que la nature corrompue 
ieur laisse, qu’une politique erronée leur a don- 
née; il a donc condamné le serment qui force à 
I’exécution de toutes les loix vicieuses enfantées 
fcar ces deux prineipes, dont eiles sont des consé- 
quences nécessaire*. 

• . X * * * 

i 0 

En effe* le st. Pére a déclaré qu’eb égard aux 
devoirs indispensables de 1 ’ homme envers Dieu , 
eù égard aux besoins de l’ homme, & naturels , & 
moraux , & religieu'x , contra&és dès le berceau, cette 
liberté, cette égalité indéfinies, sivantées parmiles 
feommes , nesontpas seulement contraires àia saine 
raison, mais que dans le fait eiles sont un droit 
vaia & illusoire (154).^ 

Il a déclaré que la liberté décrétée parl’Assem- 
blée Nationale , comme un droit immuable de la 
nature est , dans 1* esprit méme de ces décrers , con- 
trairc aux droits du Créateur sur ses créatures 

( 155 )• 

. ► . t • * 


/ 


, » 

(154) Cum hominis sit ita sua ratione uti, ut su- 

premum au&orem suuin non tantum agnoscere, verutn 
& colere, admirari ... debeat ; cumque ipsum subjici 
jam ab initio majoribus suis necesse fuerit, ut ab ip« 
sis regatur, atque instruatur , vitamque suam ad ra- 
tìonis , humanitatis , rcligionisque normam instituere 
valeat : certe ab uniuscujusque ortu irritam Conscat , 
atque inanem esse ja&atam iliam inter homines aequa- 
liutem, ac libertatem * Lìti. PII SEXTI io Mtrtii 
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commessi in Francia contro i principi della Reli- 
gione. Pietro per bocca di PIO SESTO ha con- 
dannato sin dai dì io Marzo 1791 la libertà , V 
uguaglianza indefinite; la libertà , l’uguaglianza de- 
cretate,* egli adunque ha condannato il giuramen- 
to , il quale mantiene questi due principi nella 
estensione, che la nattlra corrotta lascia loro, che 
una politica erronea ha loro dato; egli adunque ha 
condannata il giuramento , il quale costringe a 
mettere in esecuzione tutte le leggi viziose, par- 
torite da questi due principi, di cui esse soqo con- 
seguenze necessarie . 

DI fatti il S. Padre ha dichiarato , che attesi 1 
doveri indispensabili dell’uomo verso Dio, attesi i 
bisogni dell’ uomo e naturali , e morali , e religio- 
si.. contratti sin dalla culla, .questa libertà, questa 
uguagttSSza indefinite, sì vantate tra gii uomini , 
non solamente (sono contrarie alla sana ragione , 
ma di fatto sona un diritto vano , ed illusorio 
(1.54)^^;, .. ; • 

Ha dichiarato, che la libertà decretata dall’ As- 
semblea Nazionale , come un -diritto immutabile 
della natura,- è secondo, lo spirito stesso di questi 
decreti contrario ai. diritti del Creatore sulle sue 
creature (155/* ..... 


■■ 
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47SM*. , . # c • . : 

(155) Ubi est igitur illa cagitandi, agcndique liber- 
.fts , quam Conventus decreta trìbuunt homir.i insocie- 
tatc constituto, tamquam ipsius natura jus. immuta,- 
bile Oportebit igitur ex eorum decretoruni sententia 
juri contradiccre Creatoris , per quem existinius , óc 
cujus liberalitati , quidquid snmus , acque habemus , 
acceptum referre dehemus. Ibid. / ... , - 
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Il a dee lare que la Liberté , 1 * égalité décrétées 
tendent manifestement à abolir la Religion catho- 
lique , & avee -elle , i’ obéissance convenable des 
sujets à leur Roi ( 156). 

Il a déclaré sur-tout que c’ est à cette doublé 
fin que les décrets de l’ Assemblée Nationale ont 
établi le prétendu droit d’ube pieine égalité , de 
manière que rhorhme ne puisse étre troublé par 
personne sur , la religion ; qu’ il puisse , à sqn 
gre" , sur cet objet, penser, parler j écrire , pu- 
blier par la voye de l’ irnpression j tout ce qu’ il 
veut ( 157). , • r ' ]■ -, 

Il a déclaré que ces décrets sur tous ces objets, 
sont des produ&ions monstrueuses , & Ics sui res 
nécessaires de la liberti, de 1’ égalité , ,enrendues 
dans . le sens mème des Auteurs de la nourelle 
Constitution (158), • . ft é . 

Il a déclaré que ces décrets établissant une telle 
liberte , une telle égalité indépendantes de la rai- 
son qui distingue T éspéce humaine du reste des 
animaux, sont au moins les réves d’nn esprit pro- 
digieusement égaré ('159);'., „ ,, - - .V 

Il a déclaré que ce systéme absurde de liberté , 
imaginé par ces décrets, est le tnècne que soute- 
noient les Vaudois, les Beguards, Hérétiques con* 


> s , ’ , • >' ■ > ’• <f, t \ ’ ■ v , K 

(156) Hoc minime mirum videri debet iis, qui ex 
ipsa Conventus Constitutione facile intelligunt , nil 
aliud ab easpe&ari, atque agi, quam ut aboleretur 
Catholica Religio 3 & cum eadem debita Regibus obe- 
dientia* Ibid. ' m \ : ’ - . « - 

( 157 ) Eo quippe Consilio decernitur , in jure posi*- 
tum esse, ut homo in societate constitutus omnimoda 
' gaudeat libertate , ut turbari scilicet circa Religiopem 
non debeat, in ejusque arbitrio sit de ipsiuS Réligio- 
nis argumcnto quidquid velit opinari, loqui, scribere , 

v ^ > ’ / - «i 3 • 
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Ha dichiarato, che la libertà, 1- uguaglianza de- 
cretate tendono manifestamente ad abolire la Re- 
ligione cattolica ?.. con essa la debita ubbidienza 
de’ sudditi ai loro, Refijó), *• 1 ' v ■ ► ; 

. . Ha dichiarato soprattutto, che appunto per con-; 
seguire questo doppio fine; i decreti dell’Assemblea 
Nazionale; hanno stabilito jl : preteso diritto di una 
piena uguaglianza ,, di . maniera che ; 1* uorpo non 
possa essere turbato .» da, alcuno intorno alla Reli- 
gione, e possa a suo talento so ; tale , oggetto , pen- 
sare, parlare, scrivere, pubblicare, per mezzo del- 
la stampa, tutto ; ciò ,, ; ch’ ei,. vuole (157). . - \ 

< . Ha dichiarato, eh?. .tali decretl'sopra tutti questi 
oggetti. sono produzioni mostruose, e conseguenze 
necessarie della • libertà , della uguaglianza, intese ne! 
senso* medesimo degli Autori della nuova Costitu- 
zione (l5^)* ’■} • «. *»' >11' V A\ '• :) ? , ’ 

Ha dichiarato y che questi decreti nello .. stabilire 
Una tale .libertà , una .tale uguaglianza independen* 
ti ì dalla ra'gipne, la quale; distingue la specie ; uma T 
sa da tutti. gli altri, animàli, sono. per. fo . meno i 
sogni, di .uno spiritò, stranamente .ingannati ( 159 )\ 
i. Ha dichiarato, che questo sistema .assurdo di ; li- 
bertà immaginato da questi decreti; è quello • stes- 
so, che sostenevano i Valdesi, i Beguardi, Ereti- 


declarayit. IbiA. - i # ' 

(x $9 ) Sed quid insanius exeogitari pocest quam ta- 
lea! acquali tatem , liberta temqup inter. hpmines consti- 
t;uere , .nt nìbil; ratiooi tribuatur, qua praecipue huma- 
nuin genus. a natura .praedituxn est, acquea iaeteris 
animaDcibus distinguiti? Ibia. - . ' 
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damnés par CIcment V, som Papprobation d’un 
Concile Oecumenique (i6o)y le * mème sy sre- 
me enfìn que soutenoient les Wicléhstes & Lu- 
ther ( 161 . 

‘ Et si PIE SIX à Pépoque du io Mars 1791 
a jugé ainsi les oeuvres de la liberté, de P e'gahté 
établies par P Assemblée Nationale, & a pressenti 
les ceuvres plus funestcs qui pouvoient s ? en ensui-* 
vre, croit-on qu-un nouveau jugqfàent de sa pare 
absoudroit les nouveaux fruits de ces deux princi- 
pes, je veux dire la liberti du divorce, la iiberre 
du mariage san s distin&ion des personnes engagé es 
dans des liens sacrés, la suppression de t0ut edu- 
tume ecclésiastique, la destruclionjd* un grand nom- 
bre de temples consacrés au vrai Dieu , la destA 
nation de plusieurs à de faux culres-, à P im piece, 
la rebellion ou verte des sujets contre leur légitirilé 
& seui Souverain.3 Croit-on qu ? ii approuve leser- 
ment nouveau qui maintienr la liberté, Pégalité, 
non seulement dans la iatitude que leur avoient 
donnée les de'crers de P Assemblée Nationale ìjus- 
qu’ au io Mars 1791, mais encore dans la Jariru- 
de plus outrée qu’elies Qnt acquisi depuis lors^..* 


» ; "<t 
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' Croit-on que PIE SIX approu ve le serment nou- 
veau par lequel On promer , avec impiété de mot** 
rir , / il le fru* » pw* V txècution de labi, c’esc- 




r 
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( 160) .Concilium XV Generale Vienpae inGalliacc- 
lebracum an. 131 1 ,4prarside Clemente V, psaescnc^bus 
terceatis Episcopls, & pludbus Regibus òcc. 

(161) Ad reiuundum ujsurdissimurn ejus liberta t‘.s 
commentum sacis hoc cciam esse potesc, si dicamus , 
Ivp nempe ie»iteiiCiaiii 1 lusso VaideiisriUAi # v ». 
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ci condannati da Clemente V , coll’ approvazione • 

un Concilio Ecumenico (ióo); il medesimo si- 
stema finalmente, che sostenevano i Wiclefisti, e 
Lutero ( 1 6 1 ) » 

£ se. rIO SESTO all’ epoca de’ io Marzo 1791 
ha formato tal giudizio delle operazioni della li- 
bertà, dell’ uguaglianza stabilire dall’ Assemblea Na- 
zionale* ed ha presentito leopere più funeste, che 
pqtevano derivarne , credesi forse , .che un nuovo 
suo giudizio dkhiarerèbbe immuni da colpa inuò- 
vi frutti di questi due principi, voglio dire, la li- 
bertà del divorzio, la libertà del matrimonio sen- 
za distinzione di persone legate con vincoli sacri j 
la soppressione di ogni consuetudine ecclesiastica , 
la distruzione di un gran numero di tempi conse- 
crati al vero Dio, Rassegnazione di molti ad usò 
di falsi culti* e della empietà, la ribellione aperta 
de’ sudditi contro il loro legittimo , e solo Sovra- 
no ? Credesi forse, che egli approvi il nuovo giu- 
i amento , il quale mantiene la liberta , .1’ uguaglian- 
za non solo nell’estensione, che avevano dato ad 
esse i decreti dèlia Assemblea [Nazionale sino, a* 
10 Marzo 1791, ma ancora nell’ estensione la più 
eccessiva , eh’ esse hanno acquistata dopo quel 
tempo? 

Credesi forse, che PIO SESTO approvi il nuo- 
vo giuramento, coi quale si promette empiamente 
di morire > se fa duopo , per la esecuzione della leg- 
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Begtìardòrum a Clemente V, sacro approbante Oecum. 
Concilio Vienoensi damò a forum, quam deinde sequuti 
sunt Wiclefistae , &~'posrremo Lutheru? illis suis ver- 
bis: Liberi sumus ab omnibus ... Luterà PII SEXTI 
io Mariti 179*1. 


1 / 




. ^ t. 


Digitized by Google 


I 




M4 


à«dirè, pour 1* exécution de tant de décrets cot^ 
traires aux loix divines^ aux lòix de 1* Eglise , -’S 
la saine raison ? . . . . * * ' ‘‘ ‘l • ’ i- 

"* We sait-cm-pas qu’un serment est principaleraent 
jugé selón la nature’ des aétes ahxquels ’il estjoinr, 
& qu’ il ; con firictie Et puisque le? Sri Pére a con- 
dàmné & les' deux principes dans la Iati rude qu* 
on leur a laissée, ‘ & ; leurs conséquences desasrreuses 
qu’on a'<engées en ióix jusqu’au ib Mars 1791 , 5 
n* est-il pas :, clair qu’ il'a co&damné tous les afte? 
qui tendent , ; de près ou deloin, à les maititenir? 
Ést-il donc nécessaire que le Chef de l’ Eglise Tas- 
se entendre de nóuveau sa voix, lorsque le Fidèle 
instr tilt n’a besoin , pòùr règler sà : tohduite à l* 
égard'de’ce serment ,• que de se frappeller le juge- 
ment du Souverain’ Pontife • sur les principes que 
ce serméiit con firme ; lorsque les mòtifs de ce ju- 
gement softt si^clairement développés ? . : Non , 

non, la foi de 1’ Eglise* 5 est suffisamment garantie* 
la pureté de là morale est assez vengée, <Ja cause 
enfiti de la Reiigiori sòr ce póiht , est noto i rem etiti 
jugée , les délits pàrticuiiers resrent à Tètre, mais 
ih sdnt -du tesso rfc interne .* c’est à ce tribunal qu^ 
on doit Ics porter. ‘ - v ; f 


t ConcLu^us que ju$qu’au moment oh la liberti, 
Tégatirc,' seronf replacées dans leurs jùst'és borne3j 
oh ces deux principes auront été restfeints par des 
règlcs xonfo'rmes à là loi natureile^ à la - loi posi- 
tive de-cDieu, aux loix de 1 ' son Eglise;’ oh ces li- 
mites auront été garantii par : des diguCs puissan- 
tes, il sera toujours décidè que ces principes dans 
la iatitude qu’on leur laisse, sont còndamnés eux 
Se les décrets qui en. propageot. Ics fruits Se les 
sermens , & tous les acies qui en maintiennent l y 
exécution . 1 
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ge y cioè pér la esecuzione di tanti decreti contra- 
ri alle leggi divine, alle leggi, della Chiesa, alla 
sana ragione? ' . * - 

Non si sa egli forse, che un giuramento è prin- 
cipalmente giudicato secondo la natura degli atti , 
a’ quali è congiunto, e che esso conferma? E poi- 
ché il S. Padre ha condannato e.i due principi 
nell’estensione, che si è loro lasciata , e le loro 
'Conseguenze funeste, che si sono erette in leggi si- 
no ai dì io Marzo 1791, non è egli chiaro, che 
ha condannato tutti gli atti, i quali tendono o da 
vicino , o cja lontano a mantenergli ? E’ egli adun- 
que necessario , che il Capo -.della Chiesa faccia 
sentire di nuovo la sua voce / allorché il Fedele 
istruito ;.non ha bisogno per regolate la Sua con- 
dotta riguardo a questo giuramento, se non di 'ri- 
chiamare alla memoria il giudizio del Sommo Pon- 
tefice sui principi , che questo giuraménto confer- 
ma ; allorché i motivi di questo . giudizio sono sì 
chiaramente, sviluppati? ... No, no, la fede della 
Chiesa è bastantemente assicurata, la purità delia 
morale è a bastanza vendicata, la causa finalmen- 
te delia Religione su questo punto è notoriamente 
giudicata , i delitrì particolari rimangono a giudi- 
carsi, ma essi si appartengono al foro interno : e 
questo è il tribunale, a cui si debbono riméttere . 

Conchiudiamo, che sino al momento, in cui la 
libertà, l’uguaglianza saranno rimesse ne’ loro giu- 
sti limiti ; in cui questi due principi saranno stati 
ristretti da regole conformi alla legge naturale, al- 
la legge positiva di Dio, alle leggi della sua Chie- 
sa ; in cui questi limiti saranno stati; garantiti v da 
argini sicuri /sarà deciso mai sempre, che questi 
prìncipi nell’estensione, .che loro si ‘-lasci a , sono 
condannati ed essi , ed i decreti i quali ne pro- 
pagano t frutti, ed i giuramenti, e tutti gli atti , 
<^he ne mantengono la esecuzione* ■ • " # 
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-'. Les nouv'eiux jureurs doivent . donc tur moins 
fconvenir de bonne foi , qu’ils ont été plus fofcés , 
que trompés , & se hàrer de dire corame les Pè- 
res du Conciliabule d’Ephése •fi Violenta f a£ld est 
vis cu,m plagi* * in pura charta subscripsimus : mi *- 
nabatur twbis damnatio ; ex/ 7 /i tendebamur > 

milites cum fusti bus , gladiis instabant . Time- 

bamus & fustes , gladios . Ubi gladii & fu- 
stes , qualis Synodus ... ( subscriptiò ) err ? 
m propter hoc accepit Dioscorus ( municeps ), ut \ 
nos terreret . Lfo 7 <? quidquid egimus , terrore com- 
pulsi fecimus . Peccavimus tamerty omnes ventarti 
postulamus , etiamsi per vim , neccsìitatem ’tn 
pura charta coaffli fuerimus tutte subscribere . ( Ex 
A&. I Conci Chalced. an. 551.) • 

O Francois infortunés * mais coupables / Fran- 
cois follement épris d’une liberté déréglée, d’ une 
égalité dérisoire, vous en éprouvez déjà les tragi- 
ques & funestes effets : vous expiez , par i’anarchie 
ia plus étonnante & la plus opiniàtre , par les fte» 
aux quelle attire ^ voscrimes anciens & nouveauxi 
Nos premiere Ayèux , il est vrai , sous l’empire 
des loix sages de l’Eglise & de I’Etat, dociles à 
leurs Pastcurs , à leurs Rois, avoient joui de la 
vraie liberté sociale bien differente de U monstrueu- 
se.licence qui déshonore notre patrie. Tous les or- 
dres éroient à ^leur pIace>.toutes les classes de Ci- 
toyens respe&oient leurs droits réciproques. Cetté 
heureuse < harmonie conservoit à l’Eglise le libre 
exercice de son regime, ab Monarque la liberté d* 
un gouvernement paternel, aux Magistrats celie de 
leur >urisdi<Sion purement civile* aux Grands, aux 
Nobles, au simpie Citoyen Ics droits Joyaux de leurs 
titres, de leurs propriétés. . • 

Mais depuis un demi siècle, tout a été confon- 
di; Torgueil ,\ Pambition , l’intérét, la jalousie, le 
caprice, Tesprit public d’irréligion ont provoqué r 
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X nuovi giuranti adunque debbono aimebo ac«* 
cordare di buona fede, che essi sono, staci più. forr 
zati, che ingannati, ed affrettarsi a dire, come i 
Padri del Conciliabolo di Efeso ... Violenta fatta 
est vis rum plagi * , in pura charta sub s trip simus? 
minabatur nobis damnatio ; mina exilii tendebart - 
tur; milite* cum fusti bus , & gladi is tnstabant . . 
Timebamus & fustes , & gladio* * Ubi gl adii & 
fustes , quali s Synodus ... £ subscriptio > «r/? Mb- 
lite* propter h&c accepit Dioscorus . ( municeps ) , 
ut nos terreret • Unde qui dqui d egimus , terrori <om- 
pulsi f tàmii * . Peccavimus tamen , cmnes veni am 
postulamus , etiamsi per vim , necessitatem in 
pura 'charta coatti fuerimus fune subsxribere ( Ex 
I Conci Chalced. am 551. ) wj 

O Francesi sventurati /, ma colpevoli ! Frantesi 
foiremente ih Vaghiti di una libertà Sregolata , di 
una uguaglianza ridicola/ voi ne provate' di già i 
tragici, e funesti effetti.* voi espiate .coll’ anarchia 
la più orribile, e -la più ostinata, co’ flagelli , eh* 
essa trae seco , i .vostri antichi, e nuovi delitti . 
I nostri primi Avoli, è vero, sotto l’impero del- 
le leggi sagge della Chiesa, e dello Stato , docili 
a’ loro Pastori, ed a’ loro Re avevano goduto del- 
la vera libertà sociale assai diversa dalla mostruo- 
sa licenza , la quale disonora la nostra patria # Tut- 
ti gli ordini erano nel loro posto, tutte le 'classi 
de\Cittadini rispettavano i loro reciprochi diritti 
Questa felice armonia conservava alla Chiesa il li- 
bero esercizio del suo regime , al Monarca la li- 
bertà di un governo paterno', a 5 Magistrati quella 
della loro giurisdizione puramente civile, ai Gran- 
di, ai N-obili , al semplice Cittadino i diritti le- 
gali de’ loro titoli, delie loro proprietà. 

Ma da un mezzo secolo in quà ogni cos^è sta- 
ta confusa; l’orgoglio , l’ambizione, l’interesse., 
la gelosia, il capriccio, lo spirito pubblico d’irre- 
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iwarìsé y^exéctté lès usurpations respe&im d:s 
droitsùde chracun. Le San&uaire méme t^émi de 
ces attentats dans son propre sein.' Personne d’ a 
plus joui de la liberti qui lui étoit propre. Lemor 
de liberti étoit dans la bouche de toùs, mais pour 
s’opprimer tous* les uns les autres Dieo nous a 
vtìs , ó mes frères / dmaiheareujt Francois que nous 
somaies f'.Dieu nous a vds , Dieu nous a ijug<fs ; 
& le méme anathéme portd par son Prophéte cen- 
tra toutes les classes du peuple de Juda^ il l’a por- 
té, iH’extfcute contre nous . \ 


^ . 
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** , *« ^ *•» * f « ». » , , , , t # / 

* Vous avex voulu , leur disoit.il , la liberti 
>y pour vous & non pour les ' autres .. Et jbienT/ 
fi voici. là liberti que jc vous annonce: Ecce' ego 


fi /». cw wu» (NIUVUM > J Latte V 

,i pr adico vobis‘ libertatem . Je l’établis au milieu 
a de vousy mais je la donne au glaive, à la pe- 
y, sre, a la faim : ad gladtum , ad pesterà y & ad 
yy farnem*' Je vous. rendrai' dans tous les Royaumes 
j, de Puniwers un sujet tour-a-tour de derision, de 


J a ^ — ’ • ' — - luui-a'iuui uw Uci i jìUU j UC 

V> pitid, de soulevement " & d’horreur: Dabo vos 
,y in commotlonem cunElis Regna serra (162). „ 


Voiià les tiop fustes chàtimens que le Seigneur 
infligea à son peuple pre'varieateur ; & voilà les 
chàtimens que nous subissons nous mémes les uns 
dans le séiti ensangianté de norre patrie/ les au- 
tres dans Téxil de Temigration; & pourquoi? par - 
ce que nous avons abandonné les sources pures de 
la sagessey & que nous nous sommes abbreuvésdes 
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(162) Vfopterea hasc dicit Dominus: Vos non audi- 
StlS ^ oraedicaretis libertatem unusquisque fratri ; 
suo, oc unusquisque amico suo: ecce ego prasdico vo-- 
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ligione hanno eccitato , favorito * * eseguito le usur- 
pazióni • rispettive : de’ diritti di ogàtino. Il Santua- 
rio medesimo ha pianto per questi attentati nel suo 
proprio serio’. Ninno ha goduto più detta libertà , 
che gli era propria V La parola di libertà, era nel- 
la bocca di tutti, ma per Opprimersi tutti l’ un P 
altro Ul. Iddio" ■ ci ha veduti V b ^ miei fratelli • / O 
sventurati Francesi’ che noi siamo / Iddio cì ha ve- 
duti , Iddio ci ha giudicati j f>? e lo stésso anatema 
fulminato* per meizo *del suo Profeta contro tutte 
le classi del popolo di Giuda , lo ha fulminato J « 
l’eseguisce contro di hoi« * j } 

t f *• *A •:*« "’j'J*' T ;f . • •' • 

. 1 v ^ < 

-* „ Voi avete voluto , diceva loro, la libertà per 

,,/voì , e non per gli’ altri. E bene / ’ ecco Ja ' li- 

*, bertà ,* che io vi annuitolo : Ecct ego predico va- 

*, bis l i ber t at em . Io la' stabilisco tra voi / *aa v -l° 

„ la * do ' alla spada alla peste ,” alla *fa 5 ftie : ad già- 

,, dium , ad pestem y & ad famim ; Io renderà voi 

„ in tutti i Regni 'dell’ universo; successi vamentcuté 

5 ) °8g ett0 di derisione , di compassione, di com- 

„ mozione ; e ‘ di orrore : Dabo vos in commetta* 

„ nem cunSlis Regnis terne ( i <52 ) • » 


r 




fa 


», . • 

Ècco i troppo giusti gàstighi, co’ quali il Signó 
re punì il suo popolo prevaricatore; ed ecco rga^ 
stighi , a cui noi stessi soccombiamo* gli uni nel' 
seno' insanguinato della nòstra pàtria, gli altri nell’ 
esilio dell’emigrazione; e perchè ? perchè abbiamo^ 
abbandonato' le sorgenti pure della' sapienza , e et 
siamo iriebbriati delle acque limacciose della jniqut- 

• . 'i<« , - • ‘ : i ' 
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r bis libertàtem , alt Dominus, ad gladiurn, ad pestem , 
& ad famem , óc dabo vos in commotiortem cun&isRe- 
gnis terr x.Jertm: XXXJYy 17. ' 
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eaux bourbeuses de l'\niqukt' (• 163 ),. Cor si. non? 
eussions conttnuè à mare ber dans Ics voyes du Sei- 
gneur, y jarnais l.’ànarcbje, & la ciesol^tion, qui Ja 
^uit , 'ri’cpssem d^vasré notre beau Royaume , 
noti? y gont ertoti s encore une' pai x à jamais dura - 

ùle v -rr ; . ; J 

O Voùlez-vous* ò Francois mes frèrcsj qu’elle s’y 
récabiisse.*? renoncez a,ùx fausses lueurs de votrees- 

* •» ' * ■ ' v 

prity.'Sortez* des^ sentiers de la perdition où elles 
VOUS qnt -jeti-és; : opprenez de ; nquveap, puisque 
yous-l’avez, oubjie',', ou est • la prudence de la con- 
dui te , //? force de la vertu V intelligence de la sa - 
.• /ex vraies lumières que vous en recevrez , 
vous'.mofitrerpnt les" moyens sfirs de rentrer dans le 
sein f de TEelise , de recouvrer l’ordre dans leGou- 
vernettient.j /tf subsistance t d'un reste de vie ^ & la 
viritable paix (-165)/ “ , , ,j ‘ . . . 

-\ Vous jouiréz alors vraiment de la liberty 9 non 
éomftie vous le >faites maitrtenapt pour . la rendre 
«ne source de ddsordres, pour en f aire la voile des 
aciions les plus .cuminelle s , mais pour, agir en ser - 
vtteurs de Dieu , d'uri Dieù qui nous a crècs pouf 
Vaimer , le servir , & par ce seul . moyen v acqu rir 
la vie eterneìle (166). Api**" donc d’aff.*&er une 
égalité dcrisoire, rendez à eh ac wn Ihonneur que lui 


curer 


du 3 selon le rang qu’il occupe; loia de perse- 
r .vos frères , aimez-les dans l' esprit d'une vraie 
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(163) Dereliquisti fontem sapientlae. Baruch Iti , 

il. Me dereliquerunt fontem aquse vivae, & foderunt 
sibi cisterna? , cisternas dissipata? dee..» Et nunc quid 
flfbi in via ^gypei ut biba$ aquam turbidam ? Jercm : 
lly 13, ^ ^ .. • . . V. 

(164) Nam ai in vìa Dei ambulasses, habitasses uti*. 
que in pace sempiterna. Baruch III , 13. 
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ìà ( 1 63) • Imperciocché , se noi Avessimo centi* 
nuato a camminare nelle vie del : Signore , * 1 ’, anar-< 
chia, e la desolazione, che ne è. una- conseguenza* 
non avrebbero devastato giammai il nostro bel Re- 
gno , e noi vi gusteremmo tuttora una pace dure- 
vole per sempre (164). . f . \ :.Jl 

Volete voi, o Francesi miei fratelli, che essavi 
si: ristabilisca? rintontiate ài ferii lumi del vostro 
spirito,* uscite dalle vie della perdizione, in cui 
essi vi' hanno gettato y imparate » nuovamente * poi- 
ché 1’ avete obbliato , ove è la prudenza della con- 
dotta la forza della virtù , V intelligenza, della 
sapienza : # ■ veri lumi , che ne riceverete vi ma* 
streranno i mezzi sicuri di ritornare nei seno del- 
la Chiesa , di riacquistare l’ordine nel Governo , 
la conservazione di un avanzo di vita , e la vera 
pace ( 165,). 

Voi goderete allora veramente della libertà , noti 
già come fate adesso per renderla una sorgente di 
disordini, per formarne il velo onde cuoprire le 
azioni le più ree , ma per operare da servi di Dìo , 
di un Dio , il anale ci ha creati per amarlo < ser- 
vtrlo. ? e. per acquistare con questo solo mezzo là 
vita eterna ( 166 ). Ip vece' adunque dV affettare 
un’ Eguaglianza ridicola, rèndete ad ognuno /’ onore , 
che gli è dovuto secondo il rango, che ei occupa ; 
in vece di perseguitare i vostri fratelli , amategli 



( 1 65) Disce , ubi sic prudenza , ubi sic vìrtus, ubi 
sit incellecius , ut scias simul, ubi Sit iungiturnkus vi- 
tcE, òc vifius, ubi SiC lumen ocaiorum, óc pax. Baru^n 

ni, 14 . 

( ico ) In ornili virtute tua dilige eum , qui te fede. 
Sedi. VII , 32. Deum cime, Óc. mandata ejus observa: 
hoc est unii] omms ìiv-Ujo» e**.,.:, , ijj# 
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Caritè ; & pour tout dire en deux*iots; Craign* ss 
Dieu , respeBez votre Rei : Deum timttt , Regem 
tenori fica te ( 167 ) , •. 


» » u 

I 1) t f 1 


• Donné - dans le lieu de notte retraite , le piemie? 
Fdvrier 1793. ' 

. ■. <•' f ■ • f ' ' 

»ì* C F. J. Evéque de Vence, 

... • . *J « - r - ' Vi 

— li i 1,1 1 1 " 


t 
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, (167) Quasi liberi, & no» quasi velameli habentes 
spaliti» liberiate !» , sed sicut aervi Dei omues hone- 


• \ * 
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A eh ab cum vidisset eum ( Eliam ) ait : Tu ne et 
ille* qui conturbàs Israel? Et ille ait: Non ego 
turbavi Israel , sed tu , & domus patns tui , qui 
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eolio spìrito, di una ver fi carità * * q pe£ dire tutto 
in due parole ^Temete Iddio , rispettate li vostro 
Re: Deum timete , Regem konori ficaie (x 67 


'-TÌ 






Dato nel luogo del *> nostra jritiro questo di primo 
Febbraio 179^ 




C* F. G. Vescovo di Vence, 


9 * 

t *\ • 


f. V i r £.' Li 


1 ■ / m , L l r i u fi 


rate; fraternitatem, diligite: Deum timete, Regem ho- 
iiorificate ... Z Pem ZI, 16, 17. '.’ ; m ~ c: A t. , J . 
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dereliquistis mandata Domini , & secuti esris 
. Baalim , III Reg. . XVIII , 17 , 1 8. 
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PIECES JUSTIFICATIVES 

» v 

* < • ■ s s *< . 

I. Déctet sur Le serment du 14 Aoht 1792. 

. N. 2115. 


« * « * ». 


L O I 


♦ '* 


Donnée à Paris le 14 1792, /V» 

quatrième Àe la liberi • 
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Assemblee Nazionale sur la motion d’un de» 
ses membres, après avoir décréie l’urgence, decré- 
to que tout Francois re$evant traitement ou pension 
de l’Etat , sera censé y avoir irrévocablement re- 
noncé , s'il ne justifie que dans la huitaine de la 
publicacion du pre'sent décret, il a prète' devant la 
Municipalità du lieu de son domicile le serment 
suivant. Je jure d'ètte fide le à la-Nation, & de 
maintenir la Hbsrté & Pigoliti , ou de mourir eri 

... ... t 


il'! ' f 


Au nom de fa Natibn le Conseil exécutif 5 pro- 
visoire mande & ordonne à tous Ics Corps 'admi- 
©istr^tifs. - .... 

Collat tonni sur Pexpidition. 

Dantevilles • 


II. De'cret sur Le serment du z Septembre 

' * 79 > ... 7 

\ < 

L’Assemblée Nationale eonsidérant que Tuo des 
plus grands dangers de la patrie est dans le désor- 
dre & dans la confusici j que sùr de resister aux 
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MEMORIE GIUSTIFICATIVE 

I. Decreto sul gii ramento de’ 14 Agosto 1792. 
k . N. auy* 

LEGGE 

. \ 

I • • 

Emanata in Parigi li 14 Agosto 1792, Pan. 
quarto della libertà . 

T ’ 

JLd Assemblea Nazionale , attesa la mozione di 
uno de’ suoi mentri , dopo avere decretato 1’ ur- 
genza , decreta , che ogui Francese , il quale rice- 
ve assegnamento , o pensione dallo Stato , giudi- „ 
cherassi avervi irrevocabilmente rinunziato, se non 
giustifica , che egli nello spazio di otto giorni dal- 
la pubblicazione del presente decreto abbia prestato 
dinanzi alia IVlunicipalita del luogo del suo domi-* 
cilio il giuramento seguente. Io giuro di essere fe~ 
dele alla Nazione , e di mantenere la libertà , e P 
uguaglianza , 0 di morire difendendole . 

In nome della Nazione il Consiglio esecutivo 
provisionale comanda-, e ordina a tutti i Corpi 
amministrativi ec. 

; . v /• \ . 

Collazionato sulP esemplare spedito . * v 

- i.» - Dautévilles. i 

< . * : * * • ■ ~ * -»* ■ ^ . . : • * . 

IL Decreto sul giuramento de’ 3 Settembre 

^792. 

\ 

x Nazionale considerando, che ano 

de piu grandi pericoli della patria sta nel disordi- 
ne > * ne ^ a confusione j che il Popolo Francese si- „ 
Tomo XVL P 
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cfforts de tous Ies ennemis qui se sont ligués Icon- 
tre lui , le Peuple Francois ne peut. se preparei des 
reve rs qu’en se livrant aux accès da désespoir , & 
aux fureurs de la plus, ddplorable anarchie y que . T 
instant oli là surete' des perspnnes & des proprié- 
tVs seroit me'connue, seroit aussi celui oh des hai- 
nes particulières substitudes^.à Pa&ion de la loi , où ' 
l’esprit des fa&ions rempla$ant\ Pamour de la li- 
berte', & la fureur des proscriptiotts se couvrantdii 
masque du faux zèle, allumeroient bientòt , dans 
tout l’Empire , le flatnbeau de la guerre civile , 
nous livreroient sans ddfense aux attaques des sa- 4 
tellites des Tyrans, & exposeroient la France en- 
t'ière aux dangers d’unC conflagr^ion universelle; •/ 

- . ' • '' - • 

'•* • l * • * • • 

Considerarti que les Reprdsentans dn Peuplc 
Francois n’auront pas vainement jurd de maintenir 
'la liberté & Pdgalitd* ou de mourir à leut poste : 
qu'ils doivent compte à là Natiori de tous Ics.. ef- 
forts qu’ils auront fait pour la conservation de ce 
pre'cieux ddpàt ; que la confìance dont ils.sont in- 
vestis , est un sur garant de l’empressement de tous 
les bons Citoyens, à se rallier à. lem voix , oc à. se 
icunix à pu Y pour le salut de. la patrie* 

» m » 

• * « * 

i . * ' , « «j a 

Cpnsidérant que Pexdcration de la France entiè- 
te & de .la. postdrite pouisuivroit tous cepjL qui ose- 
ioient resister à Pautoritd que la Nation entière 
leur à ddicgude-, & qui jusqu’à Pepoque très pro- 
chaine où la Convention Nationale sera réunie , 
est la première que des hommes libres p.uissent re- 
connoitre- ' 

Considdratti que les plus dangereux ennemis du 
Peuple sont ceux. qu; cherchent à Pdgarer, à lelir 
vrer à Pcxcés du ddscspoir > & à le distrai** 

• t 
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taro «K resistere asti sforzi di tutti i nemici 5 
quali sonosi collegati contro di lui, non può «*«! 
pararsi delle sventure, se non nel caso che si ab- 
bandoni agl impeti delia disperazione , ed ai furo- 
• ri della più deplorabile anarchia,- che il momento* 
in cui la sicurezza delle persone, e delle proprietà 
fosse trascurata , sarebbe parimente quello , in cui 
degli od; particolari sostituiti all’ azione delia les- 
ge> in cui Jo spirito delle fazioni sotrentrando all 1 
amore della libertà, ed il furore delle proscrizioni 
coprendosi colla maschera del falso zelo, accende- 
rebbero ben. tosto in tutto il Regno la fiaccola del- 
la guerra civile, ci abbandonerebbero senza difesa 
agli attacchi dei satelliti de’ Tiranni, ed esporreb- 
bero la Francia intera ai pericoli di un incendio 
generale* ,/ 

Pr ^ SldCrAnd ° 9 che R *PP*«*ntanti del Popolo 
francese non avranno m vano giurato di mantene- 
re la libertà , e 1 uguaglianza, o di morire nel lo- 
ro posto ; che essi debbono rendere conto alla Na- 
zione dLtutti gli sforzi, che avranno fatto per la 
conservazione di questo prezioso deposito; [che la 
fiducia, di cui eglino sono investiti, è un sicuro 
pegno della sollecitudine di tutti i buoni Cittadini 
in raunarsi alla loro voce, ed in riunirsi ad essi 
pct la salute della patria. 

. Considerando , che la esecrazione della Francia 
intera, e della posterità perseguiterebbe tutti colo- 
ro > i quali osassero resistere all’ autorità , che la 
Nazione intera ha loro delegata, e che sino all’ 
epoca vicinissima, in cui la Convenzione Nazio- 
nale sarà riunita , è la prima ', che uomini liberi * 
possono riconoscere» 

. . . . - - - 

Consideràri.do , che i pi h pericolosi nemici del - 
Popolo sono coloro, i quali cercano d’ ingannarlo, 
ni; spingerlo ^gii eccessi della disperazione , e di * 
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tnesures ordonnees pour sa défense , & qui sufff- 

ront à sa suretd. ‘ . 

Considera nt enfìn combien il est orgent de rap- 
peller le Peuple de la Capitale a sa dtgnité , à, 
son caraftère & à ses devoirs : ddcrdte quii y a 
urgence . L’Assemblée Nationale après avoir dé- 
créte Purgence, décréte ce qui suit. 

.Art. i. La' Municipalité , le Conseil général de 
la Commune , & le Commandant général de la 
garde nationale de Paris sont chargés d employer 
tous les moyens que la confiance de leurs Conci-, 
toyens a mis en leur pouvoir* & de donner , «cha- 
cun en ce qui le concerne, & sous leur responsa- 
bilité personnelle, tous les crdres nécessaire* pour 
que la sureté des personnes &. des propriétes soit. 

respe£fcée.' ' . ... 

Art. 2. Tous les bons Citoyens sont ìnvites a 

se rallier plus que jamais à i’ Assemblee Nationa-- 
le & aux autorités constituées , & a concounr , 
par tous les moyens qui sont en leur pouyoir , au 
' rétablissement de i’ordre & de la tranquilliti pu- 

• • 'Arti ?. Le pouvoir exdcurif rendra compie dans 
le iour des mesures prises pour accélérer le déport 
des troupes qui doivent se rendreaux différens carcw 
ps formés en avant de Paris, & pour forti ficr les 
hauteurs qui couvrent cette ville i •*•'*.'* 

: Art. 4. Le Maire de Paris rendra compte à I 
Assemblée Nationale tous les jours à midi de? la 
situation de la ville de Paris & des mesures pri- 
ses pour Péxécution du présent décret.- • 

Art. 5. La Municipalité & le Conseil général de. 
la Commune, les Présidens de chaque Seaion, le 
Commandant général de la garde ■ Nationale j es 
Commandans dans les Se6lions se rendront dans e 
jour à la barre de TAssemblée Nationa/ie pouryptf-- 
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distrarlo dalle misure ordinate v per la sua ’difesa # 
e che basteranno alla sua sicurezza • 

Considerando finalmente, quanto ella è cosa ur- 
gente di richiamare il Popolo della Capitale alla 
sua dignità, al suo carattere, ed ai suoi doveri 
decreta, che v’è urgenza. L’Assemblea Naziona- 
le dopo avere decretato T urgenza, decreta ciò, che 
segue . 

Art. i. La Municipalità, il Consiglio generale' 
dei Comune, e il Comandante generale della guar- 
dia nazionale di Parigi sono incaricati di adopera-’ 
re tutti i mezzi , che la confidenza de’ loro Con- 
cittadini ha messo in loro potere, e di dare ognu- 
no in ciò , che è di loro pertinenza , Je sotto la 
loro responsabilità personale tutti gli ordini . neces- 
sari > affinchè fla sicurezza delle persone, e delle 
proprietà sia rispettata . 

. Art. 2. Tutti i buoni Cittadini sono invitati a 
riunirsi più che mai all’Assemblea Nazionale, ed 
alle autorità costituite, ed a concorrere con tutti i 
mezzi , che sono in loro potere al ristabilimento 
dell’ ordine, e della tranquillità pubblica. 

4 *• n. • •'» . l r * 

Art. 3. II potere esecutivo darà conto dentro ^ 
oggi delle misure prese per accelerare la parrenza 
delle truppe, le quali debbono portarsi ai differen- 
ti campi formati avanti Parigi, e per fortificare Ie ; 
alture, le quali dominano questa città. 

Art. 4. Il Maire di Parigi renderà conto all* 
Assemblea Nazionale ogni dì a mezzo giorno del- 
ia situazione della città di Parigi, e delle misure 
prese per la esecuzione del presente decreto . 

Art. 5. La municipalità, ed il Consiglio gene- 
rale del Comune, i Presidenti di ogni Sezione, il 
Comandante generale della guardia Nazionale , i 
Comandanti nelle Sezioni si porteranno dentro og- 
gi alla sbarra dell 1 Assemblea Nazionale per ivi 
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ter individuellement le serment de maintentr de tont 
leur pouvoir la libertà) Vi guitti , la sauté des per* 
sonnes & des proprièté , & de mourir , spille faut % 
pour l'àxàcution de la loi . 

J x • \ 4 

Art. & Les Présidens de chaque Se&itfn ferotit 
préter le méme serment aus Citoyens de leur ut* 
rondissement , . 

Art. 7. Dans toute la France les autorità con- 
stituées prlteront le méme serment & le feron* 
préter par les Citoyens. 

Art. 8. Li présent décret sera proclami «ole- 
mnellement , & porté dan* chacune de* 48 Se- 
éfions de Paris. ' 

-Ce décret adopté le 3 Septembre à minuit , à 
été por té le 4 aux Seftions. 

Lt serment prété le io Aoùt 179 a par l’ As- 
semblée législative étoit con$u en ces termes: Je 
jure de périr , s'il le faut } pouf la d fense de la l'fy 
berti & de Pégalité . 

Dan* la méme séance, la formule du serment , 
que chaque membre devoit préter, étoit décrétcc 
en ces termes. 

Au nom de la Nation , je jure de maintenir de tout 
mon pouvoir la libertà Ó* rigali té } & de mourir 4 
mon poste . 


221 

prestare individualmente il giuramento dì mantene- 
re con tutto il loro potere la libertà , /’ uguaglia fa 
za , la sicurezza delle persone , e delle proprietà , 

* ^ morire , w duopo , prr la esecuzione della 

legge . ~ .. ' ‘ 

Art. 6 , i Presidenti di ogni Sezione faranno pre- 
stare lo stesso giuramento ai Cittadini del loro cir- 
condano. 

* 

Art. 7. In tutta la Francia le autorità costitui- 
te presteranno lo stesso giuramento , e lo faranno 
prestare da’ Cittadini . 

Art. 8. Il presente decreto sarà pubblicato so- 
lennemente , e recato a ciascuna delle 48 Sezioni 
di Parigi . 

Questo decreto adottato li 3 Settembre a mezza 
notte , stato recato il di 4 alle Sezioni . 

Il giuramento prestato li io Agosto ,1792 dall’ 
Assemblea legislativa era concepito in questi ter - 
mini : I* giuro di morirò, se fa duopo, per la di- 
fesa della libertà , e dell' uguaglianza . 

Nella Medesima sessione la formula del giura- 
mento , che ciascun membro dovea prestare, era 
dee retara in questi termini. 

In nome della Nazione io giuro di mantenere con 
tutto tl mio potere la libertà , e l } uguaglianza , e dì 
morire nel mio posto . 
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III.. Extra Slum Litteravum SS. D. N. PII PAPJE 
SEXTI ad S. R. E . Card. Rupefucaldium , & 
Ven. Fratrem Archteptscopum Aquensem , alio eque 
&c. subscriptos Expositioni super principiti Con - 
- . s stitut ionie Cleri Gallicani io M art ir 1791. 

tamen contra tanv certam in Ecclesia sen- 


entiam Conventus iste Nationalis potestatem 
sibi Ecclesia: arrogavit, dum tot, ac tanta consti- 
tueret, qua? cum dogma», tum ecclesiasticae disci- 
- plinae adversantur , & dum Episcopos, & Eccle- 
’ siasticos omnes jurejurando ad sui decreti exequu- 
tionem adstringerer . Verum hoc minime mifum 
/ videri debet ii«, qui ex ipsa Conventus Constitu- 
tione facile intelligunt, nil aliud ab ea spe&ari , 

' atque agi , quam ut aboleretur Catholica Religio , 
.& cum eadem debita Regibus obedientia. Eoquip- 
' g>e consilio decernitur, in jure ;, po$itum*esse , ut 
homo in societate constitutus omnimoda gaudeat 
libertaie, nt turbari scilicet circa Religionem non 
t. <lebeat , in ejusque arbitrio sic de ipsius Religioni 
targumento quidquid velie opinari , loqui , scribexe , 
* ac typis etiam evulgare . -Qùse sane monstre ab il- 
v.ia hominum.. inter se acquali tate , naturale liber- 
iate deriva», ac emanare declaravit. Sed quid in- 
sanius exeogirari potest quam talem aqualitatcm , 
libertatemque inter homiaes- constituere, ut nihil 
rationi tribuatur, qua precipue humanum genus a 
natura praeditum est, atque a caeteris animantibus 
«listinguitur ? Cum hominem creasset Deus, eum- 
que in paradiso voluptatis posuisset, nonne eodem 
tempore ipsi mortis pcenam indixit, si de ligno 
scienti# boni , & mali comedisset ? Nonne starim 
hoc primo prsecepto ejus adstrinxit libertatem ? 
Nonne deinceps cum per inobedientiam se reum 
effecisset , plura prarcepta per Moysen adjunxit ? 
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Et licet ipspm reìiquhset in marni contila sui, ut 
bene , scu male mereri posset , nihiiominus adjecit 
mandata , & pracepta , ut si volutrit servare , con - 
servarcnt eum (a). Ubi est igitur illa cogitane!! , 
agendique libertas , quam Conventus decreta tri- 
buunt hominì in societate constitoro , tamquam 
jpsius natura? jus immutabile? Oportebir igitur et 
corum decretorum sententia juri contradicere Crea* 
toris , per quem existimus , & cujus liberalitati , 
quidquid sumus, atque habemus, acceptum referre 
debemus . Praterea quis jam ignoret creatos esse 
homines , ut non solum singuli sibi , sed & aliis 
vivant, ac prosint hominibus? In hac enim natu- 
ix infìrmitare mutuo indigent ad sui conservario- 
* nem subsidio .• atque idcirco a Deo & rationem , 
& loquendi facultatem tenuerunt, ut & opem pe- 
tere, Se petentibus prestare scirent, ac possent ; 
proinde ab ,ipsa natura induzione in 1 societatem y 
communionemque coierunt. Jam cum hominis sir 
ita sua ratione uti , ut supremum au&orem -suum , 
non tantum ^agnoscere , verurn 8c colere, Jadmira- 
ri, ad eumque se , suaque omnia referre debeat ; 
cumque ipsum subjici jam ab initio Majoribus 
suis Decesse fuerit, ut ab ipsis regatur, atque in- 
struatur , viramque suam ad rationis , humanita- 
tis , religionisque normam institucre valeat ; certe 
ab uniuscujusque ortu irritam constat, atque ina- 
nem esse jaéhtam iilam inter hotiiines a?qualita- 
tem , ac libertatem . Necessitate subditi estote 
( b ) . Itaque ut homines in civilem societatem 



fa) 'Eccli. XV, 14, 1 5 ,{$* 16. . 

(b) Apost. Epist. ad Rom. XIII , 5* 
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coalescere possent , gubettàtionis fórma constitui 
debuit, per quam jura illa libertatis adstri&a sunt 
sub leges, supremamquc Regnantium potestatem ; 
el quo consequitur quod S. Augustinus docet in 
ì±xc verba ( c ): „ Generale quippe pa&ura est 
5 , societari* humanar obedire Regibus suis. „ Qua- 
p^opter hcec potestas non tam a sociali contra&u, 
quam ab ipso Deo refti, jusrique auftore repeten- 
da evt • Quod qtiidem confirmavit Apostolus in 
-superici laudata Epistola ( d ) .* „ Omnis anima 
9} potest.Vribus sublimioribus subdita sit ; non est 
3, enim potestas, nisi a Deo : qua: autem sunt , 
, a Deo ordinata^ sunt • Itaque qui resistit pote- 
stati , Dei ordinationi resistit : qui autem resi- 
stunt, Jpsf sibi damnationem acquirunr. „ At- 
que hìc referre libet Canonem Concilii Turonen- 
Sls II, habir. anno [5 Ó7, ( e ) cujus verbis ana- 
ibernate ple&itur, non solum qui decreti* Aposto- 
lici Sedis contraire pra^sumit, sed & „ quod pe- 
3, jus est , qui contra sententiam, quam vas ele- 
5 , ftionis Paulus Apostolus Spiritu San&o mini- 
„ strame promulgavit , aliud conscribere ulla^ ~nt- 
3, rione prassumat , cum dicat ipse per # Spiritt»m 
3, San&um : Qui praedicaverit praeter id , quod 
„ predicavi, anathema sit. „ Ast ad refutandum 
absurdissimum 'ejus libertatis commentum satis 
hoc etiam esse potest , si dicamus , hujusmodi netti- 
ne sententiam fuisie Vaìdensium> & Beguardorum 
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c) Lib. Ili Confa s, Cap. VI II, Tom. I 

Mau r . p. 94. . 

( d ) Verf. 1 , 2. 

(e) * Can. XX, in Colleft. LMe Tom. VI y J)< 
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a Clemente V, sacro approbante Oeetimenico Con- 
cilio Viennesi damnatorum ( f ), quam deicida 
sequuti suti t W'tclzfista , & poitremo Lutherus il- 
Jis suis vcrbis ; „ Liberi sumus ab omnibus (g) • * 



% I * • ^ . « « 

(f) x Cap. Ili, in Clemente Tit. de Baret. *' v 

(g) Ut refert Auftor Appcnd. ad S, Tb, i, », 4* 

, art. 5, Keapol • 
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IV. Extrait «Fune Proclamarion du 8 Février 
*793, des Commissaires de la Convenrion Natio- 
naie concernant la fìxation du Siège Episcopal du 
département du Mont-blanc.. t 

Artide i. Le département du Mont-blanc for- 
merà un seul diocèse, & ce diocèse aura la méme 
étendue que le département. 

Art. 2. Le Siège de l’Evéché est fixé. à Anne- 
cy; tous les autres Evéchés sont& demeurent sup- 
eri me's . 

Art. 12. L’EleéEon des Curés se fera par les 
EIe£leurs du distrid; 

Art. i6. L’Evéch é & les Cures seront freputés 
vacans jusqu’à ce que les Elus ayent prete le ser- 
ment de veiller avec soin sur les Fidèles du dio- 
cèse , ou de la paroisse qui leur est confile, & de 
maintenir la liberté & Legalità, ou de mourir en 
les défendant. 

Art. 18. Le serment sera prete purement&sim- 
pleraent sans qu’on puisse permettre des préambu* 
les, des explications ou des restri&ions par les Cu- 
re's , Vtcaires & autres Ecclèsiastiques employés au 

Service du «ulte. * - ’ 7*^ 

Art. 19. Les Curés a&uel* prèteront de meme 
le serment dy dessus dans la huitaine à dater de ia 
publication de la présente proclamation ... qui se 
fera Dimanche 17 du présent mois. V 


Art. 25. Tous les Ecclésiastique?, qui étantas- 
sujetis au serment, ne l’auront pas prété dans le 
de'lai prescrit , ou qui , après Tavoir prété , 1’ au- 
ront rétrafté , & persistè dans leur rétraftation , 
seront tenus de sortir, sous huit jours, des limi- 
tcs-du distri# du département de leur résiden- 
ce, & dans quinzaine hors de la Republique... Les/ 
contrevenans déportés à la Guiane Fran$oise. 
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IV. Estratto divtm Bando dagli .$ Febbraio 
1793 > ^ Commissari della Convenzione Nazio- 
nale concernente lo stabilimento della Sede Vesco- 
vile del dipartimento di Mont-blanc. . . \ 

Art. 1. Il dipartimento di Mont-blanc, formerà^ 
una sola diocesi , e questa diocesi avrà la stessa 
estensione del dipartimento. , T. 

Art. 2. La Sede del Vescovado è fissata in An- 
necy; tutti gli altri Vescovadi sono, e rimangono 
soppressi . • 

Arr. 12. X’ elezione de’ Curati si farà dagli Elet- 
tori del distretto. • 

Arr. 16. Il Vescovado, e le. cure saranno ripu-; 
tate vacanti, sin ragto che gli Eletti abbiano pre- 
stato il giuramento d’invigilare -attentamente su i 
Fedeli, della diocesi , o delia parrocchia , la quale 
à loro affidata , 4 e dì mantenere . la libertà , e 1* 
uguaglianza, o di morire difendendole. c . 

Art. 18. II giuramento sarà prestato puramente , 
e semplicemente, senza che possansi permettere dg’ 
preamboli , delie spiegazioni., o restrizioni da’ Cu- ‘ 
rati, Vicari, ed altri Ecclesiastici impiegati nel ser- 
vigio del culto. ,? . . ' • . ; j 

Art. 19. I Curati attuali! presteranno parimente 
il giuramento riferito di sopra nello spazio di otto 
giorni dalla pubblicazione del presente bando ... la 
quale si farà Domenica 17 del presente mese. 

Art. 25. Tutti gli Ecclesiastici, i quali essendo 
obbligati al giuramento , non i’ avranno prestato 
dentro il termine prescritto, o che dopo averlo pre- 
stato, P avranno ritrattato , e persisteranno nella 
loro ritrattazione, saranno obbligati di uscire nel 
termine di otto giorni da’ limiti dei distretto, e jdel 
dipartimento della loro residenza , e nel termine di 
quindici fuori delia Repubblica ... I contravventori 
saranno deportati alla Guiana Francese. 
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< Àit. $7. VE vichi d’Annecy ett déclaré vacanf 
pas la désertion de Joseph Marie Pager. 


Art. 38. LetEle&eurs du département du Mont- 
Mane , qui doivent se riunir à Chambery le 17 
<3u prèsene mais, aommeront l’Evéque du depar- 
tement. -, 

V. Décret do 22 Février 1793, par lequel la 
Convention Nationaie ordonne au. Cornice de lé- - 
gislation de présenter un projet de loi pour diri- 
ger les. Evéques Constitutiónnels dans Padministra- 
tion de leurs fon&ions. Voyez les papiers publics, 

& surtout les Notizie . dii Mondo num% 21 y un. 
I79J* ' • • 

VI. Bécret du 1 Mars 1795 , contre les soi-di- 
sans Evéques du. Calvados & des Ardtnnts qui 
nvoient interdit À -leurs Diocésains le divorce & 
aux Prérres le mariage. 

VII. Autre Décret du méme jour contre le Sé 
D. Evéque de PAllier * qui révoque la destitution 
qu’il avoit faite'd’un Grand Vicaire. 

Vili. Autre Décret du 18 Jjiillet 1793, parìe-* 
quel’ les Evéques qui s’opposeront au mariage des 
rrétres , seront déportés & remplacés* 
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Arf. 37. Il Vescovado di Annecy è dichiarato 
vacante per l’ abbandono di Giuseppe Maria Fa- 
get. ' . * . ' * ; ' . " . ' 

Art. 38^ Gli Elettori de! dipartimento di Mont- 
icane , i quali debbono riunirsi in Cbambery li 17 
del presente mese, nomineranno il Vescovo del di- 
partimento. t 

V. Decreto de’ 22 Febbraio 1793,' col quale la 
Convenzione Nazionale ordina al Comitato di Le- 
gislazione di presentare un progetto di legge . per. 
dirigere i Vescovi Costituzionali nell’ amministra- 
zione delle loro funzioni . Veggansi i fogli pubbli-, 
ci y e principalmente le Notizie del Mondo num* 
21 , anno 1793. ; . . * • 

; VI. Decreto del dì 1 Marzo 1793 , contro ì 
sedicenti Vescovi du Calvados & des Ardennes , 
che avevano interdetto a’ loro Diocesani il divor- 
zio , ed a’ Preti il matrimonio . 

' VII. Altro Decreto dello stesso giorno contro., 
il sedicente Vescovo del'Allìcr y con cui si revoca 
la deposizione i che egli aveva fatto, di un Gran 
Vicario; ... . ■*.* ... 

vv Vili. Altro Decreto de’ 18 Luglio. 179.3 , in 
vigore del quale i Vescovi, che si opporranno a’ 
matrimoni de’ Preti, saranno deportati, e verran- 
no sostituiti altri in luogo loro.; 
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REFLEX10NS 

‘ • . i 

Sur le nouveau Serment prescrit en Trance y 
& sur les moùfs par lesquels on croit . 

V pouvoir le justifier • V 

? * » 

PAR MONSEIG. FRANCOIS DE - BOV^ET 

r • » ‘ / * » | 

EVEQUE DE SISTEROti. 

w ♦ * » « . •• 

On pent consi dé?rer le serment de liberti & 4* 
égzìité dans l’ordre de la Religion , & dans 1’ or- 
dre politiquey & sous l’un & l’autre rapporr, oa 
peut demander s’il interesse , ou non , la cons- 

• cience* r .. o , 

♦ 

Du Serment consid rè par rapport 
à la Religion • 

En coasid&ant le serrtient de liberti & d’dgali- 
' té dans ses rapports avec la Religion ' , trois rai- 
sons principales ont ddterminé à le rcgarder corn- 
ine dangereux & illicite. 

t. La généralite des termes qui en expriment V 
objet;, & rexrension qu’on peut leur donner aux 
dépens de la Religion. 

2. Celle qu’on leur a effe£Hvement donn^e , le 
sens dans lequei on les prend, les applications qu* 
on en fait. 

3. L’abus quìi n’est pas douteux qu’on ne ve- 


# (*) Veggasi il Tomo XV, pag. 87. ove viene rife- 
rita la lettera diretta al Capitolo della sua Chiesa Cat- 
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Sopra il movo Giuramento pressino in Francia 
* sopra i motivi, co' quali erettesi 
.. poterlo giustificare. . . 

DI MONSIG. FRANCESCO DE BOVET 

..VESCOVO DI SISTERON (*). . ' 

* , ' % * * * 

IL, giuramento di libertà, e di uguaglianza si può 
considerare nell’ordine della Religione, e nell’or- 
dine politico,- e sotto l’uno, e 1’ altro rapporto si 
può cercare , se esso interessa , o no la coscienza . 

- ) ’ * '* ' », '*..*■ 

• '*■■**. .* ; » •' t . 

Del Giuramento comi derato per rapporti - j 
; alla Religione. 

’ » ’a M * ** *\ ** ■ * *•» ' 1 . * 

* V £ 

Considerando il giuramento di libertà e di ugua- 
glianza ne’ suoi rapporti colla . Religione , tre sono 
le ragioni principali , le quali Jian determinato a 
riguardarlo come pernicioso, ed illecito. 

i* .La generalità de* termini , che ne esprimono 
1 oggetto, e 1 estensione,, che si può dare ad. essi 
con pregiudizio delia Religione . ' v 

2 . L estensione, che si è data effettivamente a* 
termini suddetti , il senso , in cui essi si prendono , 
e le applicazioni, che se ne fanno. 

• >3* L abuso, che senza dubbio si vuol fare del 
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uilie faire, & qu’il y a lieu de craindre qu’on ne 
fasse du serment pour continuer la proscription du 
culte Catholique, & en amener eri France la de- 
stru&ion cntière. •- 

Qu’allegue-t-on en sa faveur? que le serment n’ 
est pas mauvais, en lui-méme, & qu’en le prétant 
on n’est pas responsable des abus qu’on en feroit ,* 
qu’il ne s’agit ici que d’une iiberté & d’une dga- 
lité politiques que la Religion ne proscrit point , 
que Fintentioa particulière de celui qui propose un 
serment , n’en change point la nature , & qu’elle 
ne peut pas plus rendre mauvais un serment qui 
étoit bon en luiméme, que i’intention privée de 
celui qui le prete, ne rendroit bon un serment qui 
en lui méme seroit mauvais. 

^ • • ■ 0 t . . C % * 

On voit par là le principe de la diversità des 
opinions sur certe matière • Les uns ont suppose 
que le 1 serment en question avoit un objet fixe & 
determiné , & que cet objet dtant bon en lui mé- 
me, des circonstances qùi lui étoient dtrangères & 
dont on pouvoit prescinder, ne xendroienc pas le 
serment illicite. Les autres au contraire ne voyent 
dans les mota de liberté & d’ cgalité que des ter- 
mes vagues , qui neddsignent ni une liberte de 
telle nature, ni l’égalité sous tei rapport; qui ne 
reprdseitfeat ni Fune ni Fàune comme 'renfermdes 
dans telles / ou relles limites ; qui laissent par coti- 
sdquent Ja faculté d’y attacher des iddes différentes, 
& plus ou molns restreintes, & dèslors rendent le 
serment dans Fenoncé du quel ils sont employds 
necessairement dangereux, s’ils conservent leur ge- 
ndralitd; evidemment mauvais, s’ils sont ddtermi- 
nd$ à un sens mauvais; & dans l’un & dans Fau- 
ne «as, illicite & toupable. 
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giuramento , c che v’è motivo di temere, che ss 
ne farà per continuare la proscrizione del culto, 
Cattolico , e cagionarne in Francia la totale distru- 
zione. , 

Che cosa mai si adduce in suo favore^ che il 
giuramento non è cattivo in se stesso , e che pre- 
standolo, uno non è responsabile degli abusi ^ che 
se ne farebbero ; che non si tratta qui , se non ; di 
una libertà, e di una uguaglianza politica non pror. 
scritta dalla Religione, che l’intenzione particola* 
redi colui, il quale propone un giuramento, non 
ne cambia punto la natura^ e che essa non può 
rendere cattivo un giuramento, il quale era buono 
in se stesso, come appunto P intenzione privata di 
colui , il quale presta un giuramento j non lo ren- 
derebbe buono7 se in se stesso fosse cattivo. . 

Da ciò si scorge il principio della diversità del- 
le opinioni su questa materia . Alcuni hanno sup- 
posto, che il. giuramento , di cui si tratta, aveva 
un oggetto fisso, e determinato, e che essendola- 
sto oggetto buono in se stesso, alcune circostanze, 
le quali sono ad esso estranee, e da cui .si poteva 
prescindere, non renderebbero illecito il giuramen- 
to. Alcuni altri per lo contrario non veggono nel- 
le parole di libertà, e di uguaglianza , -, se non ter- 
mini vaghi, che non dinotano nè una libertà (del- 
la tale determinata natura , nè ,P uguaglianza sotto 
il tale determinato rapporto; che non rappresenta- 
no nè P una, nè Paitea come racchiuse ne’ tali x 
o tali limiti; che lasciano per conseguenza la fa- 
coltà di .applicarvi delle idee differenti , e piò o 
meno ristrette , e quindi rendono iP giuramento , 
in. cui si fa uso di queste parole , necessariamente 
pernicioso, se conservano la loro generalità; evi- 
dentemente malvagio, se vengono determinate ad 
un senso malvagio; e nell’ uno, e nell’altro caso 
illecito, e colpevole, ..Pi *• 
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- L'exposé scul: de ce dernier setìtiment -suffiroit • 
pour'-en manifesrer la .justesse ; & peut-étre une 
arialise trop recherebbe seroit-elle plus propre à jet- j 
rer des nuages qu’à répandre des lumières sur des 
idces «dont la siraplicité méme fait la clarté.* Ce- 
pendant-puisque ces idées n’ont pas été univer sèi-' 
lemerit saisies, puisqu’ elies sont contestées, il de- 
vient indispetìsabie de. les developper avec quelque 
étendueé • 1 , ^ 

Les mots génériques ont unesignification abstraite 
qui convient k toutes les espéces du genre;.ils n’ 
en dcsignent aucune en partieulier que par ,l’ ap- 
plication particulière, qu?on lui en fait; Le mot 
Religióne par exemple, indique dans sa généralité 
les rapports que Phomme établit entre l’Etre so- » 
prème & lui ; mais cet Erre supreme n’est pas • le . 
méme pour le Payen, ;ou. pour le Juif& le Chré- 
ticn • Ces rapports ne sont . pas les mémes pour* 
<eux qui* admettent ou qui nient une révélation f 
qui veulent ou qui rejettent un culte extérieur , 
Le colte du Juif n’est pas celui du Chrétienj & 
le Christianisme se partage en différentes socidtés , 
dont une seule en conserve Pintdgrité , & dont* 
toutes en portent le nom . Le mot de Religion ne 
désigne donc, point par. lui méme une Religion. 
plutòt qo’une autrey & la première idée d’unhom- 
me à qui il’on demanderoit dans un pays, de ju-* 
rer de maimenir la Religion , seroit de demander 
quelle Religion on> ( entend sous un terme généri*"' 
que qui peut les indiquer tootes. . ' . 

Il en est de méme des mots ègaìttè & liberti 
& il doit en èrre de méme du serment par lequel , 
. on s’engageroit à les adopter ou k les maintenir. 

‘ • . 

La liberti peut étre appliqui aux objets reli- . 
gieux 011 temporels, à 1 ’homnae dans JVtat de na- 
ture^ ou dans letat de socictc j au cotps social lui: 
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La sola esposizione • di quest’ultimo sentimento 
basterebbe per far conoscere quanto sia giusto, e 
forse un’analisi troppo ricercata sarebbe più atta a. 
spargere tenebre, che a diffondere luce sopra idee, 
delle quali la stessa semplicità ne forma la chia- 
rezza . Per altro poiché queste idee non sono sta- 
te universalmente comprese, poiché esse sono poste 
in controversia, egli é indispensabile di' sviluppar- 
le con qualche estensione. 

Le .parole generiche hanno un, significato astrat-T 
to, che conviene a turte le specie del genere; es- 
se non ne determinano alcuna in particolare se non 
per T applicazione particolare , che se ne fa . La 
parola Religione , per esempio, indica nella sua ge- 
neralità i rapporti, che l’uomo stabilisce tra l’En- 
te supremo, e se stesso; ma questo Ente supremo 
non è lo stesso pel Pagano, o pei Giudeo, ed il 
Cristiano. Questi rapporti non sono gli stessi per 
coloro, i quali ammettono, o negano una rivela- 
t zione, i quali vogliono, o rigettano un culto este- 
riore. Il culto del Giudeo non è quello del Cri- 
stiano; ed il Cristianesimo si divide in differenti 
società, di cui una sola ne conserva l’integrità, e 
tutte ne portano il nome. La parola di Religione 
adunque non determina per se stessa una Religione 
piuttosto, che un’altra; ed il primo pensiero di un 
uomo, da cui si richiedesse in un paese il giura- 
mento di mantenere la Religione , sarebbe quello 
di dimandare quale Religione s’intende sotto un ter- 
mine generico, che pub indicarle tutte. 

Lo stesso si è delle parole uguaglianza , e liber- 
tà i t lo stesso debbe essere del giuramento , col 
quale Uno s’impegnasse ad adottarle, o a mante- 
nerle ... • . . : V * 

La libertà può essere applicata agli oggetti reli- 
giosi, o temporali, all’uomo nello stato di natu- 
ralo nello stato di società, al corpo- sociale me- • 
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méme, ou aux ludividus qui le composent » Ces 
différetits rapporta peuvent se croiser & se confon* 
dre , & tous peuvent par l’application aux caspar- 
ticuliers, recevoir des dégrés d’extension variés à 
l’infìai. Les idées;d’égalité peuvent /s’adapter à 1*> 
ordre temporei & à i’ordre religieux ; dans l’un &> 
l’autre ordre, elles peuvent s’étendre aux posses- 
sions, aux pouvoirs, & aux droits . Enfìn elles* 
pourroient ramener à cette égalité naturelle quii 
seroit la subversion de tout systéme social, ou se 
borner à une égali té légale, qui elle méme n’au* 
roic d’objet & de bornes que par la loi . 

t 
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II estrdonc impossi ble de nier que les termes 
égalité & liberté ne signifìflnt par eux mémes , ni 
tei ou tei mode dVgalite & de liberté, ni l’appli- 
cation de tei mode à tei ou tei objet. Il n ? estpas 
plus possible de nier que ces tetm^es pris dans une 
paratile générali fé, ne sauroient étre la matière d’ 
un serment . Car alors que désigneroient-ils? Ou. 
Dn? liberté & une égalité quelconque, ou tonte li- ^ 
berté & toute- égalité ils ne signifieroient rien , 
ou ili signifìeroient trop,* le serment seroit absur- 
de. Il faut dono « si l’on veut justifier le serment 
jiational , il faut de route nécéssité reconnoitreque 
la' liberté & l’égalité y sont prises dans un sens ». 
rewreint, & soutenir en méme temps que ce sens 
est admissiblc & boa . Cela est si vrai que dans l* > 
dcrit important que* nous avons ici spéciaiementen- 
vue, ( & il en doit étre de méme de tous ceux 
qui.défendront la méme cause, ) on pose d’abord 
pour principe que la liberté & l’égalité dont il s’ 
agit dans le serment, n’ont uniquementde rapport 
qu’à l’ordre politique . Nous ne demanderons pas 
eacore ce qu’on entend par une liberté & uneega- ,. 
l.té politiques ; nous n’exacniaerons pas si , méme » 
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desimo , o agli individui, che il-' compongono . 
Questi differenti : rapporti possono attraversarsi , e 
confondersi, e tutti, fattane l’applicazione a’ casi 
particolari , possono ricevere de’ gradi di estensione 
variati all’infinito. Le idee di uguaglianza possono 
adattarsi all’ordine temporale, ed all’ ordine religio- 
so; nell’uno, e nell’ altro ordine possono esten-; 
dersi alle possessioni, ai poteri, ed ai diritti. Pò-* 
trebbero finalmente ricondurci a quel}’ uguaglianza 
naturale, le quale sarebbe il rovesciamento di ogni 
sistema sociale, o restringersi ad una uguaglianza 
legale, che per se stessa non avrebbe altro ogger- 
to • ed altri limiti, che [quelli prescritti dalla 

legge- -• ’ v \ / *• . . 

Egli è adunque impossibile il negare, che 1 ter- 
mini uguaglianza y e libertà non significhino perse 
stessi nè la tale, o tale altra maniera di uguaglian- 
za, e di libertà, nè l’applicazione di tale maniera 
al tale o tale altro oggetto. Egli è ugualmente im- 
possibile il negare, che questi termini presi in una 
generalità sì fatta non possano essere la materia di; 
un giuramento . Imperciocché in tal caso che cosa 
mai significherebbero ? O u*a libertà , ed una u- 
guaglianza indeterminata, o ogni specie di libertà, 
e di uguaglianza ; essi non significherebbero nulla r 
o significherebbero troppo ; e perciò il giuramento 
sarebbe assurdo. Bisogna dunque, se si vuole giu- 
stificare il giuramento nazionale , necessariamente, 

' confessare , che la libertà, e l’uguaglianza vi sono 
prese in un senso ristretto , e sostenere nel tempo 
stesso, che questo senso si può ammettere ,, e che; 
è buono. Ciò è tanto vero, che nello Scritto ina-" 
portante ,* che noi abbiamo qui specialmente in mi- 
ra, ( e lo stesso dee essere di tutti quelli, che di- 
fenderanno la medesima causa, ) si pone da prima 
per principio, che la libertà, e l’uguaglianza, dr- 
eni si tratta nel giuramento , hanno rapporto uni- 
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dans i’ordre politique, ces deux mots ne peuvenc , 
pas devenir susceptibles d’une ex tensione qui ren-; 
droit ie serment vicieux & illicite \ mais nous di- > 
xons: ces mots ne sont point par eux mèmes bor-~ 
nés à l’ordre politique, pourquoi leseroient-ilsdans 
le serment? Ce n’ est point par uue restri&ion for- 
melle & prononcée la formule ne présente rien 
de semblable, &. bien plus la loi le défend. Si I’ 
o« croit qu’ils sont néanmoins déterminés à un 
mode ou à un objet particulier,, ce ne peut donc 
étre que par des motifs extrinséques à la lettre da 
serment & par l’effet de diverses considérationsqui 
servant de commentaire au texte , excluentdes sens 
dont par lui méme il seroit susceptible, & ne per-/ 
mettent de lui _en donner qu’un seul . 


% ri*'* ì . • i * 'j t , 

Nous voilà dono ramenés à ce méme examen 
des circonstances que l’on sembloit vouloir écarter., 
lei la discussion prend une face nouvelle,. &. nous 
avons à rechercher , non plus si Ton peut préter 
en général le sermeht de liberté & d’égalité, mais 
quelle sont d’après les circonstances où on le de- 
manda , la liberré & l’égalité dont on promettroit 
le maintien*. 

Reprenons l’exemple dont nous nous sommesdé- 
5à servi. L’homme de qui l’on exigerolt dans un 
pays le serment général de maintenir la Religion , 
demanderoit d’abord quelle esc cette Religion y et 
si la Nation n’en avoit point encore de fìxée , 
ou qu’elle en eùt adopté une fausse, il seroit obli- 
gé de se refuser au serment. 

Il n’est personne qui ne sente la justesse de ces 
simples assertions . Voici sur quoi elles sont foEK- 
v dées •* le nut Religion indeterminé par lui méme a 
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camente all’ ordine politico. Noi non richiederemo 
ancora , che cosa $’ intenda per una libertà , ed una 
uguaglianza politica; non esamineremo, se anche 
neir ordine politico queste due parole non possano 
divenire suscettibili di una estensione, la quale ren- 
derebbe il giuramento vizioso, ed illecito,* diremo 
soltanto : queste parole non sono per se stesse ri- 
strette all’ordine politico , perché lo saranno nel 
giuramento? Ciò non. è certamente; in vigore di 
una restrizione formale, ed espressa: la forinola non 
presenta nulla di questo, che anzi la legge lo proi- 
bisce. Se si crede, che esse nulladimeno sono de- 
terminate ad. un modo, o ad un oggetto > partico- 
lare, ciò non può essere adunque, se non per mo- 
tivi estrinseci alla lettera del giuramento, e per 
effetto, di diverse* considerazioni , che servendo di 
commentario ai testo , escludono i varj sensi , di 
cui. per se stesso sarebbe suscettibile , e non per- 
mettono di darglierne, che un solo. 

►v Eccoci adunque ricondotti a quello stesso esame 
delle circostanze, che sembrava si volesse evitare.' 
Qui la discussione prende un nuovo aspetto, enei 
^dobbiamo ricercare non già piò, se si può prestare 
in generale,ii giuramento di libertà , e di ugua- 
glianza, ma quali seno, attese le. circostanze , in 
cui fu richiesto , la libertà , e i’ uguaglianza , che 
si prometterebbe di mantenere . 

Ripigliamo l’esempio, di cui ci siamo già ser- 
viti. L’uomo, da cui si esigesse in un paese il 
giuramento generale di mantenere la Religione, do- 
manderebbe da prima , quale è questa Religione; 
e se la Nazione non ne avesse ancora .alcuna de- 
- terminata, o ne. ay esse adottata una falsa, sarebbe 
obbligato di ricusare il giuramento. 

--.Non v’è alcuno, il quale non comprenda la e- 
sattezza di queste semplici asserzioni . Ecco su di 
che esse sono fondate: la parola Religione indeter- 
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besoin «Tètre particulàrisé , et il Test ici par lesdr- 
constances, il désigwe la Religion du pays. Or le 
fcerment prété à la Religion d’un pays qui n’en ' a 
pas encore une,* le seroit à la Religion qui s’yeta- 
blifa, & déslors il deviendroft un éngageanent d’ 
admettre tei ciilte itnpie qui pourroit étre préféré; 
Le serment' préré à la Religion d’un pays qui eri 
a une, Test * cetre Religion particulière, & dès- 
lors il devient une adoptidh ‘ formelle de l’erreur ^ 
*i certe '-Religion n’est pas? borine,. ' " 


* \ 


RaisonrionS de la mème manière par rapport ari 
serment d’iati té & de liberti * Ce n’est pas la li- 
berté & Tégalité en generai que Ton >ure d’admet- 
tre & de mainrenirj c’estdonC la liberté & Téga- 
lire, felles qu’elles exisrent où qu’elles exisreront ,> 
que Ton admet: ce sont les principes de liberté & 
d’égalité, tels' qa’ils sont ou seront recónnus, que 
Ton maintiendra • Choisissons à present : veut-on 
que la prétenduc Republique Fran$oise formane uni 
'fcrdre des choses absolument nouveau Se reserve de 
-déterminer par d’aùtres* déclaratiotìs & d’autres dé- 
~crets , les principes d’égaiité & de liberi 9** 
àdopte, & lei formes qui én règlerotat Texercice ? 


1 


^ i 

Il est evident qu’alórs on s’éngageroit à àd men- 
tre aveuglément tocit ce que des principes exagerés 
sur cetre niatière peuvent avoir de sacrilége & dé 
vicieux dans Tordre de la Religion & de la Mo- 
ntale, & tout ce que les conséquèùces qu’on en tu 
reroit peuveftt avoir de désastreùx / engagement qui 
deviendroit d’autànt plus téméraire & plus crimi- 
ùel, que dès à present ii y a plus de ràison de 
prévoif quels seroilt ces principes, & qugjjgj se- 
ront leurs conséquences . ' 1 " 3c ~ 

- Véut-on -que Tégalitc & la liberté qui som jp 
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minata per se stessa Ira bisogno di essere particola* 
rizzata 7 e lo è nel caso nostro per le circostanze, 
essa significa la Religione del paese. Ora il giura- 
mento prestato alla Religione di un paese, il qua- 
le non ne ha ancora alcuna, si presterebbe alla Re- 
ligione^ che vi si stabilirà: e quindi diverrebbe un* 
obbligazione di ammettere il tale culro empio, il 
quale potrebbe essere preferito. Il giuramento pre- 
stato alla Religione dì un paese, il quale ne ha lina, 
si presta' a quella Religione particolare , e quindi 
diventa un adottare formalmente Terrore, se que- 
sta Religione non è buona, i * : 

Ragioniamo nello stesso modo per rapporto al 
giuramento di uguaglianza , e di libertà . Non si 
giura di ammettere , e di mantenere la libertà , e 
l’uguaglianza in generale/ si ammette adunque la 
libertà , e T uguaglianza , quali esistono , o esiste- 
ranno i si manterranno i principi di 'libertà, ^ e di 
uguaglianza, quali sono, o saranno riconosciuti. 
Venghiamo ora alla scelta.* si vuole forse , :c he la 
pretesa Repubblica Francese formando un ordine dt 
cose affatto nuovo, si riserbi di determinare con 
altre dichiarazioni, ed altri decreti a principi di ugua- 
glianza, e dì libertà, che essa adotta, e le forme, 
che ne regoleranno T esercizio? : 

Egli è evidente, che in tal caso uno si obbli- 
gherebbe di ammettere alla cieca tutto ciò , che 
pfincip; esagerati su questa materia -possono avere 
di sacrilego, i di vizioso nell’ordine della Religio- 
ne, e deHa Morale, e tutto ciò, che possono ave- 
te di pernicioso le conseguenze, che se Detrarreb- 
bero: obbligazione, la quale diverrebbe tanto più 
temeraria e colpevole , quanto sono maggiori le ra- 
gioni, che presentemente si hanno r onde prevede- 
te, quali saranno questi principi, -e quali saranno 
le loro conseguenze • 

Si vuol? foKe, che V uguaglianza, e la libertà , 

che * 
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-objet du serment, soient celles mcmes que la ré- 
voiation a établies en France, dont Ies)Àssembldes 
Nationales ont consacrc les maximes, & dontplur 
sieurs loix ont déjà fait de sifunesres applications ? 
C’est alors que ces mots inspireront de l’effroy , 
Se que ne les prenant plus abstra&iveraent, ondé- 
couvrira le venin du serment qui les renferme. , x 

* • 9 » 0 | 0 
Quel est en effet le cara&ère de la libertc . qu* 
on cherche à dtablir en. France? De ne reconnoi r 
tre de frein ni dans les dogmes du Christianisrae , 
ni dans les maximes de la Morale; de livrer ia- 
différemment Fesprit à toutes les erreurs, & Farne 
à toutes les illusions, sous le, prétexte «de conser- 
var à>Fun & à l’autre unejplus parfaite indépen- 
dance ; de piacer le bonheur de l’homme dans fa 
faculté de faire ce qu’il veut , piutot que dans la 
volontà de faire ce qu’il doit; en un mot de V 
affranchi de ,ces contraintes,. salutaires qui produi- 
sent les vertus domestiques & sociales, pourne luì 
laisser de devoirs à rempiir que ceux du concours 
,ou de la soumission aux moqvements de la ma- 
chine politique. De là, la loi qui proscrit Iesvceux 
de religion comme contraires aux droits de la na- 
ture. De là, ( Se dans un -temps .encore où Fon 
ménagèoit les esprits , : Se où Fon n’alloit à sés 
ifins que par des^voyes ddtournées , ) les ddcrets 
qui sappant dans les fondements Fautorité du Pa- 
.pe & des Evéques, pre'parqient la ruine enfiare du 
Clergd & de l’Eglise de France. De làj les ma- 
xime* d’après lesquelles les Assemblées Nationales 
se sont cru autorisees à règler suivant leurs ide'es , 
la distjibution des pouvoirs Se les formes de Fad- 
ministration dans l’Eglise , comme s’il dtoit indi- 
gne d’hommes libres de recevoir de Dieu, des loix 
qu’ils n’auroient pas faites , ou des Ministres qu’ 
ils n’auroient pas choisis.'De là, tout rdeemment 


iif 

die scotio l 1 oggetto' del giuramento ,* sieno quelli 
stesse, che la rivoluzione ha stabilire in Francia , 
delle quali le Assemblee Nazionali han consacrato 
le massime , e delle quali molte leggi ite han già 
fatto sì funeste applica ziqni .* In tal caso queste pa- 
role ecciteranno orrore, e non prendendole più in 
astratto, si scoprirà il vdeno dei giuramento, che 
le racchiude# 

Di fatti quale è il carattere della libertà, che si 
cerca di stabilire in Francia ? Di non riconoscere 
freno alcuno nè riguardo a’ dogmi del Cristianesi- 
mo, nè riguardo alle massime della Morale j di 
abbandonare indifferentemente io spirito a’ tutti gli 
errori, e l’anima a tutte le illusioni ^sotto il pre- 
testo di conservare ali’ uno , e all’ altra una più 
perfetta indipendenza; di porre la felicità dell’uo- 
mo nella facoltà di fare ciò, che er* vuole, anzi 
che nella volontà di fare ciò, 'che ei dee; in uni 
parola, di scioglierlo da que’ legumi salutari, i qua- 
li producono le virtù domestiche , e sociali, per non 
lasciargli altri doveri da adempiere, fuori che quel- 
li di concorrer? o di sottomettersi ai movimenti del- 
la macchina politica « Quindi ne venne la leg- 
ge , che proscrive i voti religiosi come cori- ’ 
trai* j ai diritti della natura. Quindi, ( e nel temi* * 
pò ancora, in cui si usavano de’ riguardi per non 
inasprire gli animi , e non si andava ai suoi fini se 
non per vie indirette ) ne vennero i decreti , i 
quali distruggendo ne’ suoi fondamenti l’ autorità del 
Papa, e de’ Vescovi, preparavano la ruina' intera 
del Clero, e della Chiesa di Francia . Quindi la 
massime, in conformità delle quali le Assemblee 
Nazionali si sono credute autorizzate a regolare se- 
condo le loro idee la distribuzione de’ poteri, e le 
forme dell’ amministrazione nella Chiesa, come se 
fosse Gosa indegna di uomini liberi di: ricevere da 
Dio delle leeei , che essi non avessero fatte, oMi-> 
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ancore , Fautòrisation du divorce si formellement 
contraire à TE vangile, si evidemment proscrit par 
]a saine morale & mème par la seule politique ^ / 
mais qui a paru bon, dès qu r ii en est resuite' uri 
assujettissement de moins . Les principes d’égalitc 
qui v ont servi si. efEcacement à seduire la parrie 
nombreuse de la Natica sont infe&és du méaie vi- 
ce, & tendent au méme but. De la suppression de. 
ces pre'rogatives antiques dont la politique, autant 
que la justice, reclamoient le maintien , on a pas- 
se' jusqu’à l’autorité suprème, & des mains sacrilè- . 
ges onc renversé le tròne sur les base^ duquel re- 
posoient la force & la tranquilliti puplique. De la 
vioiation des personnes , on est alle à 'la spoliation 
des propriétds . Dans la crainte d’un pouvoir qui 
seroit d’autant plus utile qu’il seroitplus\iraposant, 
après avoir anéanri les autorità anciennes, on n’ 

. y a subscitui que des autorità avilies; & par une 
funeste erreu/, on entretient ainsi.au sein delaNa- 
tion , le germe éternel d’une anarchie destruftive v 
vEnfin de Tégalité des droits duCitoyen, onacon- 
‘ du celle des droits du Chrétien ; & la sainreté du 
Minisrére ecclésjastique n’a plus été qu’une fon- 
fìion politique, sur laquelle le Fidèle & Tlnfidèie, 
exetcent un pouvoir , efgal • > 

Ce ne sont pas là sans doute la liberti &Pe'ga- 
lité dont on a cru pouvoir justifier le serment ; 
ce sont celles n&nmoins sur lesquelles tomberoit le 
serment. Ainsi c’est en vain qu’on a voulu con- 
sidérer ces termes en eux-raénaes, & les isoler des 
circonstances qui en dérerminent le sens, qui seu- 
les leur donnent un sens . La liberti & lYgalite 
qu’on fair jurer de reconnofrre & de défendre j*u 
prix de son sang , sont celles qui existent , qu'otx 
dierche' à établir , qu’on s’efforcera de cònsoli-, 
defj celles en un mot dont noòs venons de retra-. 
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nistri, che essi non avessero scelti . Quindi ulti- 
mamente ancora l’ autorizzazione del divorzio si 
espressamente contrario al s Vangelo, .sì evidente- 
mente proscritto dalla sua morale, ed anche dal- 
la soia politica, ma, che è sembrato utile, essen- 
done da ciò risultato un vincolo di meno. I prin^ 
cipj di uguaglianza, i quali hanno ervito così ef- 
ficacemente a sedurre la parte numerosa della. Na-\ 
zione, sono infetti del medesimo vizio/, e tendono 
allo stesso scopo . Dalla soppressione^ di quelle pre- 
rogative antiche, di cui la politica non meno che 
la giustizia reclamavano la conservazione, si è giun- 
to per fino all’autorità suprema; e mani sacrileghe 
hanno rovesciato quel trono , sulle cui basi riposa- 
vano la forza , e la tranquijlità pubblica . Dalla 
violazione delle persone si è passato alio spoglia- 
mento delle proprietà. Per timore di ua potere, 
che sarebbe tanto più utile, quanto più fosse au- 
torevole, dopo avere distrutte le autorità antiche , 
non si sono ad esse so*stitu ite che autorità avvilite ; 
e per un innesto errore si conserva così nel 'seno 
della Nazione il germe perpetuo di un’anarchìa di- 
struttiva. Finalmente dalla uguaglianza de 1 diritti 
del Cittadino,, si è conclusa qujlla de’ diritti del 
Cristiano; e la santità del^ -Vtinistero ecclesiastico 
è divenuta una funzione pofirka , su cui il Fedele, 
c l’Infedele esercitano un potere uguale. 

Non sono queste certamente la libertà, e 1’ ugua- 
glianza , tl cui giuramento si è creduto di potere 
giustificare; e pure sono quelle, sulle quali cadreb- 
be il giuramento. Quindi è che invano si è volu- 
to considerare questi termini id se stessi , ed isola- 
ti dalle circostanze, che ne determinano il senso,, 
e che- sole danno loro un senso. La libertà , e l’u- 
guaglianza, che si giurare di riconoscere , e di 
difender? a costo del proprio sangue, sono quelle , 
che esistono, che si è cercato di stabilire, e che si 
farà ogni sforzo di consolidare, quelle in una paro- 
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cer ics horribles traits . Le serment qui les atiroit 
pour objet, seroit coupable; le serment exige' par 
la Convention dire Nationale , n’est donc pas in- 
nocent. On est bien assuré qu’on ne niera pas la 
Snsèquencey on ne croit pas que Ton puisse nier 
maintenant le principe. 

- f 

, il ne sera pas difficile après cela de r<5pondreaux 
différentes réfìexions qui ont éié opposèes. li pa- 
roìt , dit-on , que les tcrmes de ce serment r n’ont 
point.de relation à Pordre religieux , & qu’ils se 
rapportent entièrement à l’ordre civ l . . Il n’y a 
rien dans la formu e du serment qui annonce cer- 
te sèparation de l’ordre civ 1 d’avec I ordre rei i— 
gieux, & ceux qui croient l’y trouver, pensent-iis 
que le serment proposi sous la reserve de certe di- 
stin&ion seroit admis* D’ailieurs à quoi serviroit- 
elie ? Car il est des objets mixtes, tels que la loi 
du divorce y v dira t-on que ces objets ne touchent 
point à l’ordre religieux* parcequ’il tiennent aussi 

à i’ordre civile 

\ / 

Il est certain, ajoUte-t-on, que la liberte' & .1’ 
égalité ,sont des cboses purement de l ordre politi- 
que , & qu’elles ne touchent en ritn a la Reli- 
gioni Sans doure .il peut y avoir une liberte & 
une ègalite' qui se renfermant dans les bornes d’un • 
ordre politique bien cntendu, ne toucheroient point 
à la Religion; mais en esr-il ainsi de toute espè- 
ce de liberte & d’ègalitè? En est il ainsi de la li- 
berté & de l’e'galité que nous avons decrites d r 
après les raaximes & les dècrets de nos nouveaux 
Législateurs ? On suppose toujours que les motsde 
liberte & d’égalirè ont par eux mèmes un sens de- 
termine' \ & nous avons prouve' , ce semble jusqu 
à l’evidence-, qu’ils n’en ont que par l’applicatioa 
qu’on en £ait * .. * 
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ta , di cui or* abbiamo delineato 1* orribile quadro . 

Il giuramenao , eh? le avesse per oggetto , sarebbe 
colpevole,* il giuramento richiesto dalla Conven- 
zione detta Nazionale non è adupque innocente . 

Egli è certissimo , che non si negherà la conse- \ 

guenza; non è credibile, che ora si possa negare 
il principio. 

Non sarà difficile dopo ciò di rispondere alle di- 
verse riflessioni, che sono stare obbiettare. Sembra 
come si dice, che i termini di questo giuramento ' 
non abbiano relazione alcuna all’ ordine religioso , / 
e che essi si riferiscano intieramente all’ ordine ci- 
vile. Nulla havvi nella forinola del giuramento , 
che annunzii questa separazione dell’ordine civile* 
dall' ordine religioso, ecbloro, i quali credono tro- 
vacela, stimano forse, che il giuramento proposta 
colla riserva di questa dist'nzione verrebbe ammesso? 

Oltracciò a che servirebbe ella mai ? Perchè vi so- 
no dogli oggetti misti, cornei* legge del divorzio, 
si dirà forse, che questi oggetti non risguardano I’ 
ordine religioso, poiché appartengono ancora all* 
ordine civile ? 

Egli è certo, si soggiugnerà, che la libertà, e , , 

l’uguaglianza sono cose puramente dell’ordine pò* 
litico, che non concernono in verun modo la 
Religione. Posson darsi certamente una libertà, ed 
una uguaglianza, che restringendosi ne’ limiti di un 
ordine politico ben inteso, non tocchino punto la 

Religione,* ma dee forse dirsi Io stesso di ogni fpe* 

eie di libertà, e di uguaglianza ? Dee forse dirsi Io / • 

stesso della libertà, e della uguaglianza , che noi 

abbiamo descritte giusta le massime, ed i decreti 

de’ nostri nuovi Legislatori? Si suppone Tempre, 

che le parole di * libertà , e di uguaglianza hanno 

per se stesse un senso determinato; e noi abbiamo 

provato, come ci sembra, sino all’evidenza, che 

non lo hanno, se non per l’applicazione, che se 

se fa* R g 

* „ ' ** V. ■ 

J * 
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Pour établit la proposition erotiche , on observe 
. oeut 'fleutir dans une Républi- 

*l oe , a . • i 9 liherté la plus dtendue, & ob 

S ^'rnotcroh aucune % 

òuant à la liberti, on distingue dans les EtatsR^- 
P«bU«» S , «11. qui ,“£'&»• 

SSSKto-f u m*. •*%%& “TS 

*2s °: r»r irirf i u* • 

Examinons Fune & l’autre*. . 

S ì “ E af«w.’pt.“ 1™ te P °'S'co,p“ p d t 

S , >.»* f »■' «»* ! ib ' , 1 ,< Kgf "SS- 

i”' ic 5~i ,.ìì s ì»*ì « 

temporeiles il issance S pirituel!e& étran- 

gr&TX^ ■=»■» »» «n; 

lance qu’en rompant ses rapports avec le Ch 

rEelise, ne donneroir-il pas à la liberti po ltlc l 

unefTtendue qui la mettroit.en opposmon avec la 

crovance catholique ? Il en seroit de mente de la 

' civile si les individua croyent perdre de 

liberte civue , « * c * reservant pas 

ìctus droits, par exemple, en ne se reserv F 

celoi de cfioisir les Ministres de leur cu J te *. • 

~ me ils élisent leurs M^istrats, oo 

sant par le mariage U des chaifle$ 9, • ^ 

rnient nlus roaipte * 
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per l$tabili're là proposizione enunziata si os- 
serva, che il Catolicismo può fiorire in una Re- 
pubblica ,-Ja quale godesse della libertà la piò este- 
sa , e in cui non si conoscesse alcuna distinzione 
di rango. L’asserzione non è esatta nella sua ge- 
neralità, e quindi essa non prova niente. Per fare 
intendere ciò, fa duopo darle qualche schiarimento.’ 
L)a prima quanto alla libertà, si distingue negli 
Stati Repubblicani quella, che appartiene al corpo 
iutiero , e che si esercita ne’ suoi rapporti colle ; 
Nazioni estere o sopra se stesso, e quella , che 
risguarda la persona di ciascuno individuo, e sì 
Esercita o fopra lui stesso , e i suoi beni , o ne* 
suoi rapporti co’ suoi Concittadini, e colio Stato*. 
Questi due diversi .punti di vista costituiscono la 
libertà politica, e la libertà civile. Parrebbe cfi 
non ave? quivi considerato che la prima, ed an- 
che un solo de’ suoi ràmi. Esaminiamo l’una, e 
r altra . . > / 

Se uno Stato restringesse la sua libertà politica 
alia indipendenza de’ suoi rapporti cogli altri Corpi 
politici , certamente questa libertà -per quanto j estesa 
èssa fosse , non impedirebbe punto , che li Reli- 
gione Cattolica fiorisse nel suo seno . Ma se alle 
gelazioni temporali unisse le relazioni religiose,* se 
prendesse ombra di una potestà spirituale , ód este- 
ra , e credesse non poteTe^ssicurare la sua indipen- 
denza, che col rompere i fuoi zapponi col Capo 
della Chiesa, non darebbe forse alla libertà politica* 
Una estensione, che la porrebbe in opposizione coi- 
lacredenza cattolica ? Lo stesso sarebbe defila liber- 
tà civile, se gl’individui credessero perdere i loro 
difitti , qualóra per esempio non si riserbassero quel- 
lo di scegliere i Ministri del loro culto, come essi 
eleggono i loro Magistrati, ovvero si assoggettas* 
sero col matrimonio a Legami, che essi nòn potè** 
sero più - rompere.’ . .. 
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Passons à l’ialite . Un Etat purement démo- 
cratique peut èrre Catholique. On en conviene, & 
il y en a des exemples; mais alors il se borile à 
ne reconnoitre aucune prerogative de Citoyen sur 
un autre corame Citoyen , il ne porte pas la hai- 
ne de la v disrinction des rangs jusqu’à ne vouloir 
reconnoirre aucun caractère spirituel dans ses Prè- 
tres , comme quelques Etats Protestans , ou du 
moins jusqu’à vouloir erabli r l/egalité entr’eox, & 
de'truire la superiorità hiérarchique des grades qui 
constituem le gouvernement de l’Eglise , comme 
l’a teme' en France la premiere Assemblée Nario- 
nale. 

On auroit dono tort de dire qu’il n’est aucune 
extension des principes de liberté & d’égalité qui 
puisse empècher la Catholicité de subsister & de 
fleurir dans un Etat . II est vrai qu’en Ics restrei- 
gnant à certains objets purement civils & poiiti- 
ques, Fune & l’autre peuvent dans cette sphere 
‘.acquérir la plus grande étendue, sans que la Reli- 

f ion soit blessée. Il est vrai que dans une Répu- 
lique ainsi constituée, rien n’empècheroit de pré- 
'ter le serment pur & simple de la liberié & de 
l’e'galité : mais pourquoi ? parce qu’alors leur natu- 
re & leurs limites sont déterminées par l’ esprit, 
les loix & la Oonstitution de l’Etar; qu’on con- 
noit robjet, & par conséquent l’ctendue du ser- 
menti que quoique les mots soient lés mémes, 1’ 
application & le sens diffèrent; & cela mème prou- 
ve la nécessité de ne pas s’en tenir aux termes , 
de recbercher ce qu’ils signifient dans la circonstan- 
ce, & de juger par là, & leur portée , & celle 
du serment . ... 

Aux raisonnements on ajoute un exemplc qui 
seroit imposant, s’il étoit bien applique'. LesEvè- 
ques dépufés à- l’Assemblc'e Nationale , & après 
’ eux les Évéques & les Ecclésiastiques de France 
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Passiamo alla uguaglianza . Uno Stato puramen- 
te democratico può essere Cattolico . Niuno Io con- 
trasta , ed havvene degli esempj ; ma in tal caso 
si limita a non riconofcere alcuna prerogativa di 
Cittadino (opra un altro considerato quale Cittadi- 
no, non porta già 1’ odio della distinzione de’ ran- 
ghi sino a non volere riconoscere alcun carattere 
Spirituale ne’ suoi Preti, come fanno alcuni Stati 
Protestanti , o almeno sino a volere stabilire 1* 
uguaglianza tra loro , e distruggere la fuperiorirà 
gerarchica de’ gradi, i quali costituiscono il governo 
della Chiesa, come lo ha tentato in Francia la pri- 
ma Assemblea Nazionale. 

Si avrebbe torto adunque di dire, che non v* è 
alcuna estensione de’ principi di libertà, e di ugua- 
glianza, la quale possa impedire, che sussista, e 
fiorisca il Cattolicismo in uno Stato. E’ vero, che 
restringendole a certi oggetti puramente civili, e 
politici, l’una, e l’altra possono in questa sfera 
acquistare la più grande estensione, senza che ne 
sia offesa la Religione < E’ vero , che in una Repub. 
blica così costituita niuna cosa farebbe ostacolo a 
prestare il giuramento puro , e semplice della libertà, 
e dell’uguaglianza: ma perchè. p perchè in tal caso la 
loro natura, ed i loro limiti sono determinati dallo 
spirito, dalle leggi, e dalla Costituzione dello Sta- 
to; perchè si conosce l’oggetto, e per conseguenza 
l’estensione del giuramento; perchè sebbene le pa- 
role sieno le stessere diversa però l’ applicazione , 
ed il senso ; e questo lìeffo prova la necessità di non at- 
tenersi ai termini, di ricercare ciò, che significano 
nella circostanza, e di giudicare da ciò del loro 
significato, e di quello del giuramento. 

Alle ragioni si aggiugne un esempio, il quale 
avrebbe forza, se foss.e bene applicato. I Vescovi 
deputati all’Assemblea Nazionale, e dopo di loro 
i Vescovi > e gli Ecclesiatici t di Francia hanno 
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onc p rèté le premier serment civique à la Consti- • 
tu:ioa du Royaume; & lorsque les décrets relatifs 
au C!erg£ y eurent mélé des dispositions diamé- 
tra’.ement opposées anx dogmes catholiques, ik ne 
cessèrent point d’offrir de renouveiler leurs ser- 
ments en exceptant seulement ies objetS spirituels • 
Or un des articles de cette Costitution & méme 
de la de'claration des^ droits de Thomme qui én 
étoient la base, portole que rous Ies hommesnais- 
sent libres & demeurenr libres & cgaux ; Mais: 
les circonstances étoient-elles lesmémes? Et ce qu’ 
on entendoit , ce qu'on pouvoit enrendre par ces' 
termes , étoit-il la mème chose que ce qu’on leur 
fait signifier aujourd’nui ? Lorsque cette informe & 
fatale dé;laration dei droits fur dressée , il n’croic 
encore question ^uc de règler les pouvoirs politi- 
ques de ‘’Etat , de déterminer les droits ;du Sou- 
veraia reiativement àlaNation , & ceux des trois 
ordres entr’eux . Le mot de liberté n’e}tprimoit dono 
<pe les rapports qu’on alloit établir entre la Na- 
ilon & le Morurque, & celui de i’égalité n’exr- • 

- primoit que Ies rapports qu’on vo.uloit tìbertre erf- 
tre Ies Citoyens. Or est-ce l’égalite , est-ce la li- 
berti dont il s’agir maintenant? Ne propose-r-oU 
réellement rien de plus à jurer que ce qu’on pro- 
posoit alors ? Il n’v a rien, dit-on , dans le nou- 
veau serment qui ne fòt dans l’ancien. En suppo- 
sant mcme l’identite absolue dés expressions , cela 
serr.it vrai quant à la lettre, mais non quant à i’ 
esprit & au sens. Le serment & l’engagement qui' 
en est la suite , ont donc véritablement changi 
d’objet ; &• la méme raison qui les a fait admet- 
tre alors comma n’e'rant pas contraires à la P^eli- 
gion, doit les (aire : juger tels & rejetter commi 
&ls aujourd'hui ' ■ .. 

• * * » • • 4. » • " * * * * * I » » 

De Texameii des raisons qui établissent la 


prestato il primo giuramento civico alla Costituì 
zione del Regno; ed allorché i decreti relativi al 
Clero vi frammischiarono disposizioni diametral- 
mente opposte a’ dogmi cattolici , non cessarono- di 
esibirsi a rinnovare i loro giuramenti , eccettuando 
soltanto gli oggetti spirituali * Ora uno degli articoli 
di questa Costituzione, ed anche della dichiarazio- 
ne de’ diritti dell’ uomo , die ne erano la base , an- 
nunziava , che tutti gli uomini nascono liberi, e 
rimangono .liberi, ed uguali. Ma le circostanze 
erano forse le stesse? E ciò , che s’ intendeva, ciò, 
che si poteva intendere con questi termini , era 
forse quello stesso, che si vuole, che -significhino 
al presente? Allorché fu compilata questa hi for- 
me, e fatale dichiarazione de’ diritti , non si tratta- 
va ancora, se non di regolare i poteri politici dello 
Stato, di determinare i diritti del Sovrano relati- 
vamente alla Nazione, quelli de’ tre ordini fra di 
loro. La parola, di libertà non esprimeva adunque 
se non i rapporti , «he veniyansi a stabilire tra la 
Nazione, ed il Monarca e quella dell’ uguagl anza 
non esprimeva, se noni rapporti, che si volevano 
stabilire trai Cittadini. Ora é questa forse l’ugua- 
glianza, e la libertà, di cui si tratta presenremen* 4 
te^ Non si propone realmente a giurare nulla di 
più di quello , xhe propone vasi allora? Nulla hav- 
vi, si soggiugne, nel nuova giuramento, che non 
vi fosse nell’antico. Supponendo anche la identità 
assoluta delle e pressioni, ciò sarebbe vero quanta 
alla lettera , ma non quanto allo spirito, ed al sen- 
so.. II giuramento, e i’ obbligazione , che ne è la 
conseguenza, hanno dunque in vero cambiato og- 
getto,* e la stessa ragione, che le ha fatto ammet- 
tere allora., come in nulla contrarie alla Religio- 
ne, dee farle giudicare , . e rigettare come tali al 
presente. _ . v - ....... v < 

Dall’ esame delle ragioni t le quali stabiliscono fa 


lift 

timiré du serment, passons à la discussion de cel- 
les qui la combattent . Elles avoient été réduites, 
comme on Fa rappcllé au commencement de cet 
«et it , à trois principales: la généralité des termes , 
les sens qu’on y attaché, les conséquences qu’onse 
propose cFen nre,r . .. 

I. Qu’oppose t-on à la première considération ? 
On dir que Fon peut s’ engager à maintenir une 
liberté &. une égalité indérerminées , sans s’enga- 
ger à ics maintenir illimitées & sans bornes. Mais 
si elles ne sont pas illimitées dan; le serment , où 
sonr donc Ics bornes que le serment mèrne y ap- 
pose ? Et d’aiileurs si dans le cercle de leur indé- 
termination , elles refermenr ou peuvent refermer 
des objets qtìe la raison , & la morale ou la Re- 
ligion - repròuve , qu’importe qu’à d’autres é-gards 
elles soient limité^s A On dir que ces mots ont d’aii- 
leurs un sens assez ’déterminé pour èrre la matière 
d’un serment , & ’om cite pour exemple celui d’un. 
borrirne qui dans un pays quelconque , jureroit de 
défendre la liberté de sa patrie. Mais la liberti de 
la patrie n’est pas la liberté en eénéràl.* ou on i’ 
entendroit suivant Facception commune de l’affran- 
chissement d’une dommation érrartgèrc, ou des loix 
du pays & du mode de liberté qui y existe; dans 
tous les cas , l’objet du serment seroit fixe & con- 
nu. On dit encore qu’en jurant la liberté , on ne 
s’engage qu’envers la vrai liberté,* mais ce qiF on 
regarderoit comme une v^ai liberté , ce qui seroit 
véritabìement une liberté, pourroit ètre très-opposé 
à la morale ou aux doemes du Christianisme . U 
Eglise Anglicane se dit libre, parce qu’elle a se- 
coué Fautorité du st. Siège. On semble ici ne con- 
sidèrer la liberté que par rapport à Fanarchie qui 
la detruìr : > il faut la considérer per rapport aux 
vices dont elle peut ètre infe&ée , sans cesser d’é* 

tre réeiie. Enfia à Fégard du serment d’égalité , il 

* \ * 
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legittimità del giuramento, passiamo alla discussio- 
ne di quelle , che la combattono. Esse s ate^ 

ridotte , come si è osservato nel dar principio a 
questo Scritto, a tre principali, e sono la gene- 
ralità de’ termini, il s^nso che loro si dà, e 
le conseguenze, che si pretende di dedurne. 

I. Che si oppone mai alla prima considerazio- 
ne ? Si dice , che è lecito di' obbligarsi a mantenere 
lina libertà , ed una u uagli^nza indeterminate > 
senza obbligarsi a mantenerle illimitate, e senza 
alcuna restrizione . Ma se esse non sono illimitate 
nel giuramento , dove sono adunque i limiti , che 
il giuramento stesso vi appone? Oltre di che se 
nell’ampiezza della loro indeterminazione racchiu- 
dono, o possono racchiudere oggetti, che la ragio- 
ne, la morale», o la Religione riprova, che giova 
poi, che esse sieno limitate per altri riguardi? Si 
dice, che queste parole hanno dall’altro canto un 
senso determinato a bastanza per essere la materia 
di un giuramenti, e si adduce quivi l’esempio di 
un uomo, il quale in qualsivoglia paese giurasse di 
difendere la libertà 'della sua patria. Ma la libertà 
della patria non è la libertà in generale: o essa s’ 
intenderebbe, secondochè si prende comunemente 
della indipendenza da un dominio estero, o delle 
leggi del paese, e della 'forma di libertà, ahe vi 
esiste; in tutti i casi l’oggetto del giuramento sa- 
rebbe determinatole noto. Dicesi . ancora , che 
giurando la libertà , uno non : s : obbliga se non. 
rispetto alla vera libertà; ma ciò che si riputereb- 
be come una vera,, libertà , ciò che sarebbe , ve- ‘ 
ramente lina libertà, potrebbe essere contrarissimo 
alla morale , o ai dogmi del Cristianesimo • La 
Chiesa Anglicana si chiama libera, poiché si è 
sottratta dall’ autorità 'della S. Sede . Sembra , che 
nel fare questa obbiezione non si consideri la liber- 
tà, se non- per lapporto all’anarchia, che la idi-: 
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est, dit-oti , dvident qu’il ne porte que sur IVga- 
lird en droits politiques. Mais si Ponvquloit em- 
ployer un terme aulii affirmatif, ne diroit-on pas 
avec plus de raison que les principes d’égalite' in- 
troduits en Franee , ayant été étendus jusqu’ aux 
objets r<4igieux , il est encore plus évident que le 
> serment d’egalité qu’on y exige ne se borne pas à 
l’égaiité en droits politiques, & porte sur l’egalité 
en droits méme reljgieux/ 


\ 


/' 


II. Qu’oppose t-on à la seconde considdration ? 
que le serment de maintenir la liberté & lVgaH- 
te,, n’esf pas celui de maintenir l’abus qu’on en 
fait, Pextension qu’on lui donne , les loix irréli- 
gieuses qu’on en intére. Cela pourroit étre vrai si 
le serment avoic pre'cedé ces abOs ,/ ces ^extensions 
& ces lo;x , & qu’on n’eùt pas pu les .prévoir . 
Mais si le mal existe ou‘ doitN étre prdvu au mo- 
ment oh Pon par le serment on P affcr- 

mit, on le pro^oque, ne prend-on pas sur soi le 
mal 'qui existe, & sera-t-on innocent de celui qui 
arriverà? Il y a plus « Ce ne sont point ici des 
extensions des abus ajoutés au fond de la chose & 
qui lui soienr étrangers ,* ces loix irre'ligieuses ne 
sont pas de simples , moins encore de fausses con- 
se'quences ; les uns & les autrès en font partie , 
ils y tiennent, i/s constituent pour leur part ceÉte 
liberfd,' certe égalité dont il s’agit. 

» \ 4 » 1 
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strugge ; fa duopo considerarla per rapporto ai vi- 


'ij, de’ quali può esseri infetta , senza cessare di 
essere reale. Finalmente per rapporto al giuramen- 




to di uguaglianza egli è evidente, si soggiugne, 
che non concerne, se non l’uguaglianza ne’ diritti 
politici. Ma se si volesse usare un termine così af- 
fermativo, -non si direbbe egli forse con maggior 
fondamento, che essendo stati ertesi i principj di 
uguaglianza introdotYLJn Francia sino agli oggetti 
religiosi , è ancora piu evidente , che il giuramen- 
to di uguaglianza, che vi si esige, non si restrin- 
ge all* uguaglianza ne’ diritti politici, ma s’ inol- 
tra sino all’ uguaglianza ne’ diritti anche reli- 
giosi ? 

Il, Che si oppone alla seconda considerazione? 
che il giuramento di mantenere la libertà, e 1 ’ u- 
guagiianza non è quello di mantenere l’ abuso , che 
se ne fa, la eltensione , che se leggi ir- 
religiose , che se ne inferiscono. potrebbe es- 

ser vero, se il giuramento avesse preceduto questi 
abusi , , queste estensioni , e queste ìeagi 9 e che tut- 
to ciò non si fosse potuto k prevedere a Ma se il 
male esiste, o deve prevedersi momento, in 
cui si giura , se per mezzo del giuramento si con- 
ferma, si promuove, non viene .uno\]ad addossarsi 
il male, che esiste, e sarà forse innocente diquel- 
10, che succederà ? ‘Vi è di più. Queste non sono 
già estensioni degli abusi aggiunti alla sostanza del- 
ia- cosa , e che le sienò estranei,- queste leggi ir- 
religiose non sono già semplici , e molto meno 
false conseguenze ; sì quelli, che queste ne forma- 
no parte , vi appartengono , e costituisono per ia 
loro parte quella libertà, quella uguaglianza, di cui 
si tratta.- • “ • • 

S insiste*, e si dice: Non sono queste conseguen- 

e uguaglianza, poiché lave- 
rà libertà 2 la vera uguaglianza possono esistere io 
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un pays catholique. Ce nesont pas cu effet aes vi- 
ces esseqtieilement atrachés à toute espèce de li- 
beri é & d'egalite'.* mais ils enrrent dans le systé- 
me de la liberte & de l’dgaFré Franose, L[ne 
vraie li berte , une vraie egalitc peuvent esister dans 
un pays catholique , mais elle difièrent de ceiìes 
qui existent ea France. Or cVst sur celi ss ci qui 
porre le sermenr. Oh retrouvc partour la rn me 
équivoque ; on s’esr fair une idee de liberi & d f 
égalité, & on la reproduit sans , cesse comme I* 
idèe de la li'oetré & de lVg aiite ► Comment nVt- 
on pas enfiin apper^u que Fune & Fautre pouvoieuc 
varier chez Ies di'fférenrs peuples, & qu’elles n’ a- 
voienr de de'rerminanon dece & d’ exiscence reti- 
le dans une conrrée que par ies loix & Ies faits.^ 



Quatrd Ies premiers Chreriens, ajoute-ron, ju- 
roicnt fi de lue' aux Emperems y le divorce éroit per- 
©is par les loix civiles , si la permission du di- 
vorce ne reodroit pas alors le serment coupable y 
comment le rendroir elle aujourd’hui crimine! ? La 
raison en esr simple . Le sermenr de fidelità ne 
preserie qne la soumission exterieure aux loix ; il" 
n'en suppose- ni l’approbation , ni 1 adoption , il ne 
Ieur donne aucune autorisanon formelle . Le ser- 
ment de liner:” a quel que chose de plus pr^cis, il 
frappe sur chacun des objers que la iiberté dont il 
s’agit renferme, «il en devient une approbation po- 
sitive , ou du moins une adoption, une autorisa- 
rion speciale. Ainsi les premiers Chreriens en ju- 
rant fidelire aux Empereurs, ne prenoient à l’egard 
du divorce d’autre engagement que celui de ne 
troubler personne dans Fusage qu’il feroit de ces 
loix ; & ce serment n Y àvoit rien d’iilicite. Les Ca- 


tlìoliques en France ne pourroient maintenant ju- 
rer là liberte sans approuver , sans adopter du moins 
& àutoriser le divorce , & ce serment seroic cri-: 

, . . • • i. •* • *•*»*-*-♦•■ 
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un paese cattolico . Non sono questi in realtà vizj 
essenzialmente inerenti ad ogni specie di libertà, e 
di uguaglianza, àna entrano nel sistema della li- 
bertà, e della uguaglianza Francese. Una vera li- 
bertà , una vera uguaglianza possono esistere in un 
paese cattolico , ma differiscono da quelle, che esi- 
stono in 'Francia . Ora queste sono P oggetto del 
giuramento . Lo stesso equivoco si scorge in tutti 
questi raziocini .* ognuno si forma un’ idea a suo 
modo della libertà , .e dell’uguaglianza, e si ripro- 
duce continuamente, come la idea della libertà, e 
della uguaglianza. Come non si è compreso mai, 
che l’una, e P altra potevano variare presso i dif- 
ferenti popoli, e che non avevano determinazione 
fissa , ed esistenza reale in un paese , se non per 
mezzo delle leggi , e de’ fatti?* 

Allor quando i primi Cristiani , si soggiunge , 
giuravano fedeltà agl’ Imperatori , il divorzio era 
permesso dalle leggi civili ; se la permissione dei 
divorzio non rendeva allora il giuramento colpe- 
vole, come lo renderà colpevole oggidì? Sempli- , 
ce ne è la ragione . Il giuramento di fedeltà non 
prescrive , se non la sommissione esteriore al- 
le leggi; esso nog ne suppone nè l’approvazione, 
nè l’adottamento, e non dà loro alcuna auto- 
rizzazione formale. Il giuramento di libertà ha 
qualche cosa di più preciso , cade sopra ciascuno 
degli oggetti , che racchiude la libertà, di cui si 
tratta , ne diviene un’ approvazione positiva , o al- 
meno un adottamento, un’ autorizzazione speciale .' 
In tal guisa i primi Cristiani giurando fedeltà agl* 
Imperatori , non assumevano peri rapporto al di- 
vorzio altra obbligazione, che quella di non tur- 
bare alcuno nelI’*uso, che egli' facesse di sì fatte 
leggi ; c questo giuramento nulla conteneva d’ille- 
cito . I Cattolici in Francia non potrebbero ora 
giurare la libertà senza approvare, senza adottare 
Tomo XVL \ "• S 


minel. En un mot chei les Romains, la permis- 
sion légale du divorce n’avoit pas pour prìncipe & 
pour motif la fidéliré méme due au Prince. Dans 
norre legislation , ce nouveau droit a pour motif 
& pour b--.se la liberté que- d’ori jure, il en est un 
dévéloppemenr j il en fait partie , & c’est vérita- 
blement l’autorisation du divorce que i’on adopte 
& que Pon jure avec elle* 

% 

* 

^ Si la formule du serment , A-t-on dit encore* 
ft'est pas vicieuse en elle ‘.méme , si elle ne pré- 
sente dans son sens nature! rien de répréhensible 
le setls criminel qu’y attaché celui qui le propose, 
ne le vicie point, & on peut le prctersans crime# 


Notis demanderons d’abord si en suppósant que 
la formule du serment de liberté, & d’égalité n’ 
eùt rien de vicieux dans son sens naturel, le ser- 
ment lui inéme ne deviendiroit pas tépréhensible 
par le mauvais sens^qu’on y dottneroit, & le scan- 
nale qui en résulterbit ? N’est-ce donc pas une 
obligation , pour les Prètres surtout , de ménager 
la foiblesse des fidéles? Et cette obligation n’est- 
elle pas plus impérieuse dans les moments oh leur 
foi ébranlée court le risque de succomber à une 
Cernière secousse ? Ncus demanderons en second 
]ieu si ce qui Seroit vrai à l’egard d*un hooime 
prive, l’est de méme à l’egard d’une autorité pu- 
* blique ? Le sens intérieur qu’un individu attaché 
au serment qu’il propose , le sens particulier qu’ il 
attaché au serment qu’il re$oit, n’en déterminepas 
le vérirable sens; mais lorsque l’autorité publique 
propose & re$oit un serment, le sens qu’elle y 
met, lui reste-t-il rout-a-fait étranger ? Nous :de- 
manderons enfin quel est ici le sens nature! & lit* 
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alrtieùo , ed' autorizzare il divorzio; e questo giu- 
ramento sarebbe colpevole . In una parola presso i. 
Romani la permissione legale del divorzio non a- 
veva per principio, e per motivo la fedeltà stessa 
dovuta al Principe. Nella. nostra legislazione que-' ; 

. sto nuovo diritto ha per motivo , e per base la : 
libertà, che si giura, ne è uno sviluppamene , ne 
forma parte, e colla libertà si viene in realtà ad 
adottare , ed a giurare i’ autorizzazione del di- 
vorzio. r ^ 

Se la formola del giuramento , si è soggiunto an- 
cora, non è viziosa in se stessa, se non presenta 
nel suo senso naturale nulla di riprensibile , il sen- 
so colpevole, che vi dà colui , il quale lo prò- • 
pone, n$i rende vizioso, e si può prestare senza 
colpa . 

V . • 

Noi domanderemo da prima , se supponendo, 
che la formola del giuramento di libertà e di u- ; 
gjianza nulla contenesse di vizioso nel suo senso 
naturale, il giuramento medesimo non diverrebbe 
riprensibile atteso ileattivo senso, che vi si desse, 
e lo scandalo, che ne risultasse ? Non è ella adun-* 
que una obbligazione pe’ Preti specialmente di aver 
riguardo alla debolezza de’ Fedeli? E questa ob- 
bligazione non è ella piò stretta ne’ momenti , in 
cui la lor fede già vacillante corre rischio di soc- 
combere ad un’ ultima scossa ? Domanderemo in 
secondo luogo , se ciò , che sarebbe vero pef 
rapporto ad un uomo privato , Io è similment® per 
rapporto ad un’ autorità pubblica ? Il senso interno ,, 
che un individuo dà al giuramento , s che ei propo* 
ne, ii senso particolare, Che dà al giuramento , 
che riceve , non ne determina il vero senso ; ma 
allorché l’autorità pubblica propone, e riceve un 
giuramento, il senso, che vi annette, le resta for- 
se affatto estraneo; Domanderemo finalmente, qua* 

S a 
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téral du serment? Et ci’après ce qui a été exposé, 
la reponse ne paroit pas difficile. ‘ ' 


III. La troisième considération est à la * verità 
fondée plutòt sur 1 abus qu’on peut faire du ser- 
menr que sur un vice intrinsèque; plutòt sur 1« * 
mal qu’il produira que sur celui qu’il renferme . 
Elie a cependatit Sa force, & doit suffire pouj ten 
détourner. Comment l’a t-on combattue? 

On a observé d’abord que ce sont les propres 
expressioDS dans lesquelles est énoncé le serment , 
que c’ est leur sens naturel & litreral , qui forment 
la matfe're du serment ,• & non pas les intentions 
particulières de ceux qui l’exigent ou de ceux qui 
le prétenty Sans examiner ici la rigueur du princi-: 
pe T & rappeller ce que nous avons de jà dit de\ 1 * 
effet que l’intention , lorsqp’elle est authentique , 

& connue , peut avoir sur la substance d^u ser- 
ment , tious nous renfermerons dans l’objet pTécis 
Pecette dernière considération, & nous répondrons 
que ce qui ne rendjoit pas un serment essentieller 
ment mauvais, peut le rendre mauvais par acci-: 
derif'V iqu’ il f ne faut‘pas toujours séparer -les- 
effets de la cause; que lorsque les effets dot- 
vene suivre & sont pre'vus-, il ne faut pas in-' 
cidenter sur la nature de leur liaison avec la cau- 
se & rechercher le droit quand on a lefait sous* 
les yeux ; qu’en coopérant sciemment à la cause v 
tfn sé charge volontairement> des efifets ; qu on se 
rend complice des intentions que l’on Seconde, &. 
qu’on dévient d’autant plus: coupable que les inten- 
tions sont plus perverses &<que les suites serant- 
plus funeste?, u 

Qu’ on ‘se représente donc les suites du serment ’ 
de liberté et dogali té prété 'dans les circonstances- 
actuelles-, tous les écarts dont la religion et 'la 
raison ont déjà eu à gemir , cor>firmcs -de plus 


le è il senso naturale, e letterale del giuramento? 
E dopo ciò , che è stato esposto , la risposta non 
sembra difficile. , . ( - 

III. La terza considerazione è in realtà fondata 
piuttosto sull’abuso, che si può fare del giuramen- 
to, che sopra un vizio intrinseco'; piuttosto sul 
male, che esso produrrà, che su quello, che con- 
tiene. Ciò non ostante essa ha la sua forza, e dee 
bastare per distogliercene . Come è stata essa confutata? 

Si è osservato da prima, che le proprie espres- 
sioni , colle quali è enunziato il giuramento , che 
il loro senso naturale, e letterale si. è ciò, che 
forma la materia del giuramento, é non già le in- 
tenzioni particolari di coloro, che lo esigono, o 
di coloro, che lo prestano. Senza esaminare qui 
l’esattezza del principio, e ripetere ciò che abbiamo 
già detto dell’ effetto, che 1* intenzione, allorché 
essa è autentica, epalese, può avere sulla sostanza 
del giuramento , noi ci restringeremo all’ oggetto 
preciso di questa ultima considerazione, e rispon- 
deremo , che ciò che non renderebbe un giuramen- 
to essenzialmente cattivo, può renderlo cattivo per 
accidente; che non bisogna sempre separare gli ef- 
fetti dalia causa,* che allorquando gli effetti del>- 
bono succedere, e sono preveduti, non bisogna 
cavillare sulla natura della loro connessione colla 
causa, e ricercare il diritto, quando si ha il fatto 
sotto gli occhi , che cooperando scientemente alla 
causa , si rende uno responsabile volontariamente 
degli effetfiy che si rende uno complice delle in- 
tenzioni coi secondarle, e diviene uno tanto piìl 
colpevole, quanto ; piò perverse sono le intenzioni, 
e più funeste saranno le conseguenze. , 

* .Rappresenti uno adunque a se stesso le conse- 
guenze, del giura mentoli libertà, e di uguag’ianza 
. prestato, pelle circostanze attuali ; confermati tutti 
gli errori, di cui la religione, e la ragione haa 
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grands ccarts encore, s’il est possible, pr^parés & 
facilitesy le systéme d’une politique monstrueuse , 
dont la base est une impidté prononée , dont les , 
mQyens sont une guerre ouverte à la Religion, 
dont le but est son extin&ion enrière; ce systéme 
infernal avoué Se consacri par l’admission solem- 
nelle des deux principes sur lesquels il s’appuye; 
enfin la Religion *catholique d’abord, toute espèce 
de religion ensuire, si lon peut y parvenir , prò- 
scrites ou etouffeesy qu’on aye ce tableau devant 
Jesyeux, &.que la bouche puisse s’ouvrir pour 
prononcer le serment , que la main se liève pour 
l’affirmer. ,, - 

• On dlève des doutes sur l’intention de ceux qui 
ont proposé le serment . Eh / Qu’importeroit en- 
core leur intention , si inde'pendamment d’elle les 
effets que nous craignons, devoient avoirlieu? On 
distingue le projet géne'ràl de nos nouveaux Legis-* 
lateurs, du but particulier du serment aéìuel : l’un' 
est véritablement d’anéantir la Religion en Fran- 
ce , l’autre paroit se borner à l’ ordre politique * 
Mais sur quoi se fond-t-on pour separer deux ob- 
jets si intimement lies^ Cómméht a-t-on ddcou- 
vert que le serment de liberte & d’égalite' n’a plus 
aucun rapport à la Religion 5 tandis qu’il est no- 
toire qu’on n’a jusqu’ici atraqué la Religion , que 
pour étabiir cette égalité prétendue , cette funeste 
liberte ? 


Allons au vrai , & ne nous égarons point dans 
des distia&ions subtiles. On a voulu étabiir une 
liberté & une' égalité con$ues d’après les .daoge- 
reuses idées du Philosophismc moderne, une liber- 
ti qui eùt les bornes les plus reculées, une dga- 
lite qui souffrit les exceptions les mòins nombreu- 
ses. On a bien senti que l’exdcution de ce projee 
rencontreroit des. obstacles dans les principes du 
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già dovuto piangere; preparati, e facilitati errori 
ancor più grandi, se è possibile; il sistema di una 
politica mostruosa , la cui base è una empierà de- 
cisa, i cui mezzi sono una guerra dichiarata alla 
Religione, il cui scopo è la sua distruzione tota- 
le; questo sistema infernale approvato, e conse- 
crato coll’ammissione solenne de’ due principi , su 
cui si appoggia ; finalmente la Religione cattolica 
da prima, e poi se sarà possibile, ogni sorta di 
religione proscritte , o soffogate : si abbia sotto gli < 
occhi questo quadro, e poi si apra la bocca ,lse si 
può, per profferirei! giuramento, e si alzi lai ma" 
no per confermarlo . , 

Si muovono de’dubbj sulla intenzione di colo- 
ro, i quali hanno proposto il giuramento. E che 
importerebbe anche la loro intenzione, se indipen- . 
dentemente da essa dovessero aver luogo gli ef- 
fetti, che noi temiano ? Si distingue il progetto 
generale de’ nostri nuovi Legislatori dallo scopo 
particolare del giuramento attuale : l’uno è in real- 
tà di- distruggere affatto la Religione in Francia , 
l’altro sembra restringersi all’ordine politico. Ma 
su di che si fa fondamento per separare due og- 
getti sì intimamente collegati ? Come si è scoper- 
to, che il giuramento di libertà, e di uguaglian- 
za non' ha pii alcun rapporto alla Religione, men- 
trechè è cosa notoria, che non si è sinora attac- 
cata la Religione, se non per iscabilire questa pre^ 
tesa uguaglianza, questa funesta libertà ì 

Cerchiamo la verità, e non ci pèrdiamo in 
distinzioni sottili. Si è voluta stabilire una liber- 
tà, ed una uguaglianza concepite secondo le perni- 
ciose idee del moderno Filosofismo, una libertà, 
che avesse i limiti i piò estesi', una libertà, che 
soffrisse il minor numero 'di eccezioni . Si è ben 
compreso , che l’esecuzione di questo progetto in- 
contrerebbe degli ostacoli ne’ principi del <• Crì- 
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Christiani$me, dans ceux surtout du Catholicisme 
plus infìexible dans sa crcyance, parce quelle est 
appuye'e sur des bases plus soli Jes , & qu’elle est 
Je rcsulrat d’une convi&ion plus intime. De là, 
le dessein forme de dettuire .la Religion Catholique 
en France, 5c de parvenir par ddgrcs à sopprimer 
tout culte : de là, cetre Constitution du Clergé si 
oppose'e à l’antique regime de lEglise, mais quia 
plusieurs egards se plioit aux nouveaox principes 
politiques : de là , c^rte atroce persécution contre 
Ics Pieircs qui resrèrent attachès à Ieur foi , & 
contre Ies Fidèles qui dcmeurèrent unis à leurs Pa- 
steurs, perse'cution soutenue & fcmentée par la ra- 
ge jalouse des Ministres prdvaricateurs ou intrus , 
mais qui avoit un mobile supe'rieur , puisque nous 
Ja voyons survivre au discredit de ces Ministres, 
& à la decadence de leur Eglise ephemère . Or 
lès rnotifs d’un pareii acharnement, peut-on se les 
diflimuler? Les débats des Asscmble'es Nationales , 
/ Ies motions de leurs Orateurs , les de'clamations de 
leurSsClubs, les diatribes de leurs Folliculaires , 
ieurs de'crets surtout , & le suite de leurs opdra-, 
tions Iaissent-ils aucun doute que pour établir le 
pian de liberté & dVgalite qu’elles se som forme? , 
elles n’ayent eu en vue 1 affoiblissement de tout 
esprit religieux, & en partkulier l’aiK?antisseipet)t de 
]a Catholicité en France . 

s • * * * » 

A , - ' • • ‘ • * • ' 2 ' i. 

' 1 > • t • J 

Qu’on ne dise donc pas que le nouveauserment 
est dégagd de tout ce que i’ancien avoit de rela- 
tif à l’ordre religieux, puisqu’il renferme les prin- 
cipes d’après lesquels on a proscrit cTabord la Re- 
ligion catholique , & attaque ensuite tout Ordre 
religieux . Qu’on ne dise pas que les Aureurs.de 
serment d^clarent. que l’ordre civiL qu’ils etablis- 
seflt, est absoluraent erranger , & indifferent àia* 
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«tianesimo, Jn quelli principalmente del Cattolici- 
smo più inflessibile nella sua credenza , poiché essa 
è appoggiata sopra basi più solide, ed è il risultato 
di una più intima t persuasione . Da ciò ha avuto 
* .origine il disegno formato di distruggere la Re- 
ligione Cattolica -in Francia , e di giugnere grada- 
tamente a sopprimere ogni culto : da ciò ha avuto 
origine quella Costituzione del Clero .sì opposta 
all’antico regime della Chiesa, ma che per più 
riguardi si accomodava ai nuovi principi,* politici -* 
da ciò ha avuto origine quell’ atroce persecuzione 
contro i Preti, i quali rimasero attaccati alla loro 
fede , e contro i Fedeli , i quali si mantennero 
uniti a’ loro Pastori j persecuzione sostenuta , e 
fomentata dalla rabbia invidiosa de’ Ministri pre- 
varicatori, o intrusi, ma che aveva un movente 
superiore, poiché la veggiamo sopravvivere al di- 
scredito di questi Ministri, ed alla decadenza del- 
la loro Chiesa effimera . Ora si possono dissimula- 
re i motivi di una sì fatta persecuzione ? I dibat- 
timenti delie Assemblee Nazionali , le mozioni de* 
loro Oratori, le declamazioni de’ loro Club, le 
diatribe de’ loro Scrittori incendiar;, i loro decreti 
soprattutto, e la serie delle loro operazioni lasciano 
forse alcun dubbio, che per istabilire il piano di 
libertà, e di uguaglianza da esse ideato, nop ab- 
biano avuto in mira l’indebolimento di ogni spi- 
rito di religione, ed in particolare la totale distru- 
zione del Catrolicismo in Francia? 

Non si dica adunque più, che il nuovo giu- 
ramento è esente da tutto ciò, che l’antico con- 
teneva di 'relativo .alf, ordine religioso , poiché 
esso racchiude i principi, in seguito de’ quali si è 
proscritta da prima la Religione cattolica , ed at- 
laccato di poi ogni Orbine religioso. Non si dica, 
che gli Autori del giuramento dichiarano , che P 
ordine civile da essi stabilito , *è assolutamente estra- 
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-Religion . Etràngftr, oui, para ■quMl lai est dia- • 
métraiment opposi, mais par là méme bieo loin 
- de lui étre indifferent . Qu’on ne dise pas que c* 

•est uniquement par rapport à l’ordre civU que le 
serment a été exigé en plusieurs endroits .• qu* en 
resulreroit-il en effet, si cet ordre civil est lui mé- 
me contraire à l’ordre religieux ? La Constitution 
«lu Clergé ne s’appelloit-elle pas la Constitution ci- 
vile ? Qu’on ne «lise pas que la clrconstance où la 
formule du serment a été imaginee & presente, 
est absolument inde'pendante de la Religion. Il é- 
* /toit question des Assemblées préliminaires pour la 
formation d’une Convention Nationale. Mais 1’in* 
tention étoit-elle de rappeller à de plus sainesidées 
far liberté , & Legalità qu’on avoit établies ? & la 
Convention devoit-ellé étre chargée de iesrasserrer 
ou de les étendre? Qu’on n’allegue pas enfin cette 
fallacieuse assurance si souvent donne'e & jamais • 
remplie, qu’on peut sous les nouvelles loix suivre 
tels principes religieux que l’on veut. Le tems ap- 
prenda (si la providence est assez sevère dans ses 
jugemertts pour en dotìner le temps) en quoi con- 
sisterà cette tole'rance universelle ,• mais jusqu’ à 
. • * présent l’intolérance seulerègne. Voit-on des tem- 

ples ouverts au^c Catholiques, Ieurs Ministres rap- 
pellés, & le libre exercice de leur culte permisi 
• Quand on refléchit qu’au nom de la liberte , & de 
ì’égalité on a fait à la Religion catholique une 
- * guerre si cruelle, si penetrante , & ne pouvons- 
nous pas dire si sanglante , n’a-t-on pas lieu de 
penser que toutes les autres pourroient ètre tolé- 
xées, sans qu’elle cessàt d’étre presente? 

i • 9 * * ♦ 

% 

* , 

Àjoutons une observation générale . On semble s 
ne pas distinguer asse? la position d’un pays où la 
Religion catholique seroit mdconnue , & où ceux 
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neo, ed indifferente alla Religione. Sì, è estraneo, 
perchè è 4> ad essa diametralmente opposto, ma per 
questo appunto è assai lontano dall* esserle indiffe- 
rente. Non si dica , che unicamente per rapporto 
•all’ ordine civile è stato richiesto in varj luoghi il 
giuramento: che ne risulterebbe di fatti, se questo 
ordine civile è anche esso contrario all’ordine re*- 
ligioso ? La Costituzione del Clero non si chiama- 
va forse la Costituzione civile? Non si dica, che 
Ja circostanza , in cui la forinola del giuramento 
è stata inventata, e prescritta, è assolutamente in- 
dipendente dalla Religione. Trattavasi delle As- 
semblee preliminari per venire alla formazione di 
una Convenzion Nazionale. Ma 1’ intenzione era 
forse di richiamare a idee più sane la libertà, e T 
uguaglianza , che si erano stabilite? e la Conven- 
zione doveva forse essere incaricata di restringerle, 
o di ampliarle? Non si alleghi finalmente quella 
fallace sicurezza sì sovente prometta , e mai adem- 
pita , che si possono sotto le nuove leggi seguire 
que’ principi religiosi, che . *i vogliono. ‘Il tempo 
farà vedere, ( quando però la provvidenza non sia 
troppo severa ne’ suoi giudizj per concederne il 
tempo . ) in che consisterà questa tolleranza uni- 
versale ; ma sino al presente regna soltanto la in- 
tolleranza. Si veggono forse de’Tempj aperti à* 
Cattolici , richiamati i loro Ministri , permesso il 
libero esercizio del Loro culto? Quando si riflette, 
che in nome della libertà , e della uguaglianza si 
è fatta alla Religione cattolica una guerra sì cru- 
dele, sì perseverante, e possiamo anche dire sì 
sanguinosa , non v’ è forse motivo di credere , che tut- 
te le altre .potrebbero essere tollerate senza che essa 
cessasse di essere proscritta ? 

Aggiungiamo un’ osservazione generale . Sembra- 
non si distingua a bastanza la condizione di un 
paese , in cui ,J« Religione cattolica non fosse co- 
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qui la professent ne demanderoient qu’à ctre souf- 
ferts* d’avec celle d’un pays qui auroit le bonheur 
de la voir fìeurir, & d’où Fon chercheroit à Fex- 
tirper. Dans le premier cas, le Catholique qui ne 
peut changer ni des moeurs ni des ioix dejà exi-. 
stantes , n'a autre chose à faire que den’ypascon- 
former sa conduite. Dans le second , il s’opposera 
suivant son pouvoir aux projets destruéteurs , il 
eviterà tout ce qui pourroit en favoriser lesuccès; 
les nouvelles loix n^auront ni sa cooperation ni son 
assentimene , & s’ii ne .peut empécher les pertes de 
la Religion , il n’aura pas à se reprocher d’yavoir 
me me indireclement concouru. 

♦ 

»• » < 

Finissons par l’examen succinti de deux consi- 
dcrations accessoires. Nous n’ insisterons pas sur ce 
qu’en appelle le confli# des autorirés.* les fait op- 
pose's qu’on ailégue ne v sont pas tous egalement 
consratés, & bien des circonstances peuvent erre 
ignore'es. Lorsque P opinion générale sera formée 
& connue, il n’y aura plus qu’une autorite, il ne 

resterà plus qu’un sentiment . 

# ,* 

1 

• / * i 

Qaant aux inconvénients , celui d T une nouvelle 
proscription qui frapperoic les Frétres échappés à 
la première seroit grand \ mais on a bien senti qu T 
il* ne pouvoit étre ni le motif ni Pexcuse d’ un 
a£te illicite? Ai nsi tout tient à la qualità du ser- 
ment. Que les Miniscres eclairees & pieux fassent 
leur devoir & abandonnent le" reste à la prò iden- 
ce. Dieu saura, selon ses vues & contre les com- 
binaisons de la prudence humaine , ou les conser- 
ver aux Fidèles qui auront besoin de leur secours, 
ou soutenir seul les Fidèles quoique pri.vès de ieur 
soins. Qu’on ne craigne pas tane les dang?rs de la 
sedu£lion \en rabsence efes Paste u rs ; la cause de 
certe absence.sera le meiileur preservai contre la 
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noscìuta , e in cui coloro , i quali la professano , 
non richiederebbero , che di essere tollerati , da quel- 
la di un paese , il quale avesse la felicità di ve-«. 
derla fiorire , e da cui si cercasse di estirparla .* 
Nel primo caso il Cattolico , il quale non può cam- 
biare nè certi costumi , nè ; certe leggi già esisten- 
ti, non è tenuto ad altro , se non che di non con- 
formarvi la soa condotta . Nel secondo si opporrà 
secondo le sue forze ai progètti distruttori , schive- 
rà tutto ciò , che potrebbe favorirne 1* esito ; le 
nuove leggi non otterranno nè la sua cooperazio- 
ne, nè il suo assenso , e se ei non può impedire 
i danni, della Religione , non avrà a rimproverare 
se stesso di avervi concorso neppure indirettamente . 

Terminiamo coll’ esame succinto di due consi- 
derazioni accessorie . Non insisteremo su ciò , che 
si appella il conflitto delle autorità i i fatti oppo- 
sti , che si allegano , non sono tutti ugualmente 
contestati , e molte circostanze possono essere igno- 
rate . Allor quando l’ opinione generale sarà for- 
mata , e conosciuta , non vi sarà , che una sola • 
autorità, nè vi rimarrà, che un :olo sentimento. 

Quanto agl’ inconvenienti , quello di una nuova 
proscrizione, la quale cadesse sopra i Preti fuggiti 
• alla prima* sarebbe grande ; ma si è ben compre- * 
so , che esso non poteva essere nè il moti- ? 
vo , nè la*’ scusa di uri atto illecito ? In, que- ? 
sta maniera tutto dipende dalla qualità del giura- 
mento.'! Ministri illuminati, e virtuosi facciano il 
loro dovere , • ed abbandonino il resto alla provvi- 
denza. Iddio saprà secondo le sue mire, e contro, 
i disegni della prudenza^ umana o conservargli a 
Fedeli , i squali avranno bisogno del loro soccorso , 
o sostenere da se solo i Fedeli , sebbene privi del- 
la loro assistenza. Non si temano tanto i perico- 
li della seduzione nell’ assenza de’ Pastori j la ca- 
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sddu&ion. La persécution devknt uae consolatici! 
pour des Prétres xcl'és i & pour les Fidèles , le 
plus grand inconvénient seroit le scandalequ’ils re- 
cevroient de la prestation du serment. On nepeuc. 
disconvenir que le scandale auroit lieuy nousavons 
montre'.combien il seroit fonde. Enfia le refus du 
serment irriterà la rage des, ennemis de la Reli- 
gion \ mais sa prestation comblera leurs, voeux , & 
xien ne pourra plus arrèter l’exécution de leursdé- 
testablesr, projets . Dans cette alternative , balanceroit- 
on long-temps? ; à . 


été donndes des vices Se du danger du serment, & 
l’on n’a rien allégué qui en justifie solidement la 
le'gitimite' . Nfous croyons que la discussion sui vie 
dans laquelle nous venons d’entrer répand une 
nouvelle lumière- sur la.question qui enelU’objety 
& nous nous affermissons dans la croyance que le 
serment pur & simple de liberté & d’égalite' con- 
si de'ré relati ve mene a la Religion n'est pas. licite,. 
Se doit ètre refusi dans les circostances a&uelles- 
Nous avons dir,,& nous re'pe'tods dans les etreon - 
stances aftuelles , c’est-à-dire , tartt que le sens des 
mots Itbertc & ìgaUtì. ne sera pas fixe , Se qu’il 
resterà^ mauvais ou dangereux y tant que l’ori ne 
saura pas ayec précision èri quoi consistent la li* 
berte' Se IVgalite' que les Novateurs veulent éta* ^ 
blir en Francey Se sprtout tant que Fune & Pau- 
tre, tei les .qu’on les connoìc , seront inconciliables 
avec les principe* de là Religion , & qu’ii y ,auxa 
sujet de craindre qu’on ne continue de les opposer 
ca particulier, à Pexefcice de la Religion Catho- 
liqUC'* 




gl One di questa assenza sari il miglior preservati- 
• vo contro la seduzione . La pewecuziòne diviene 
un oggetto di consolazione pe’ Preti zelanti; e pe* 
Fedeli il più, grande inconveniente sarebbe lo scan- 
dalo , che essi riceverebbero dalla prestazione del 
giuramento . Non si può negare , che vi sarebbe 
lo scandalo ; noi abbiamo dimostrato quanto esso 
sarebbe ben fondato. Finalmente il rifiuto del giu- 
ramento irriterà la rabbia de’ nemici della ^Religio- 
ne) 'ma la sua prestazione soddisferà a pieno i lo- 
ro desiderj , e nulla potrà più arrestare la esecu- 
zione de’ loro detestabili progetti . In questa alter- 
nativa si esiterebbe forse lungo tempo? 

Non si sono adunque gittate a terra le prove già 
date su i vizj , e sul pericolo del giuramento , e 
nulla si è addotto, che ne giustifichi solidamente 
la legittimità « Siamo di sentimento, che la discus- 
sione esatta , che ora ne abbiamo fatta , spar- * 
ge una nuova luce sulla questione, che ne è V og- 
getto ; e ci confermiamo nel credere, che il giura- 
mento puro , e semplice di libertà , e di uguaglian- 
z a. considerare relativamente alla Religione non è 
lecito, e debbe essere rigettato nelle circosatìze at- 
tuali . Abbiamo detto , e ripetiamo circoflanze at- 
tuali , cioè sin tanto che il senso delle parole li* 
bertety ed uguaglianza non sarà determinato, e ri- 
marrà cattivo,, o pericoloso; sin tanto che non si 
saprà con precisione, in che consistanolalibertà, e 
l’uguaglianza , che i Novatori vogliono stabilire 
in Francia; e soprattutto sin tanto che J’una. e 1* 
altra, quali si conoscono, saranno inconcifiabili co’ 
principj della Religione , e si avrà motivo ; di te- 
mere , che non si prosegua di opporle in partico- 
lare, all’ esercizio della Religione Cattolica* 
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D U S E R M E N T : . 

•’*. • • * • • • . ; * 

- -Consideri rei attvement àl'ordre politi que 

ou civil . * J 

«* * , . / • . * t.‘ • . 

O N a encore consideré & discute la légitimité 
• du serment relativement à i’ordre politique 
ou ci vii; & sous ce poinr de vue on ne Fa con- 
side're' qu’en ce qu’il combar la puissahce légitiirie 
etabl^ie dans FEtat.'Ce n’est pas la seule difficulté 
qu’ il présente^ & celui à qui on le propose, doit 
encore examiner jùsqu’à quel point il peut se pré~ 
ter à la forme du gouvernement qu’on prdtend sub- 
stituer à l’ancienne . - ** ; 

• Mais d’abord une 1 observation importante se pre- 
sente ici. On convient &• avec‘raison , qu’il est 
impossible de dissimuler que les mots liberti Se 
igaliti dans le nouveau serment -, signifìent le Ré- 
publicanisme qu’òn voudroit établir en France, & • 
entrarne la destitution du Roi . Cependant les rrìè- 
mes mots dans le premier serment relatif àia Con- 
stitution & à la déciaration des droits , s’allioient 
avec la Monarchie & Fexistence héréditaire d’un 
Roi,* puisque Fune & Fautre étoient solemnelle- 
ment confacrées par la Constitution . N’est il pas 
iévitient y par cela feul que la force de ces termes 
h’es t point ddterminde Se invariable , que leur si- 
gnifìcatiotì d^pend des application qu’on en fait/ 
i & -qu’il faut en verifier les application , pout fi- 
xer Se leur signifìcation aftuelle & le sens verita- 
ble, naturel , ditterai du serment dont*i!s sont F 
objet? Nous ne remarquerons pas que cet aveufair 
tomber Fargument de parité qu’on avoit tirrf du’ 
premier serment en faveur du second i nousl’avons 
déjà suffisamment decruit • 


i 


• r * 
f . »• 


z'iy 


DEL GIURAMENTO 
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Con fiderato relativamente all' ordine politico , - 

- ' - o civile • 

» • * 

S I è ancora considerata, e discussa- la legittimità 
del giuramento relativamente all’ordine politi- 
co, o civile; e sotto questo punto di vista non è 
stato considerato , se non in ciò, che combatte la 
potestà legittima stabilita nello Stato. Non è que- 
sta sola la difficoltà , che esso presenta ; e colui , 
a cui si propone,- debbe ancora esaminare , sino a 
qual punto possa accomodarsi alla forma del go- 
verno , che si pretende sostituire all’antica. 

Ma da prima ci si presenta qui un’ osservazione 
importante. Si conviene, e con ragione, che è im- 
possibile di dissimulare, che le parole iibettà , ed 
uguaglianza nel nuovo giuramento significano il 
Repubblicanismo , che vorrebbesi stabilire in Fran- 
cia, e porta seco la deposizione del Re . Tuttavia 
le medesime parole nel primo giuramento relativo 
alla Costituzione, e alia dichiarazione de’ diritti , si 
conciliavano colla Monarchia , e colla esistenza ere- 
ditarla di^ un Re , poiché l’ una , e ; l’ altra erano 
solennemente consecràte dalla Costituzione . Non 
è egli evidente da ciò solo , che la forza di que- 
sti termini non è determinata * ed invariabile, che 
il loro significate? dipende dalle applicazioni , che 
se ne fanno , e che fa duopo verificarne ie appli- 
miofli per fissare ed il loro significato attuale , 
ed il sènso Vero , naturale , e letterale del giura- 
mento, di cui ne sono l’oggetto? Noi non rile- 
veremo, che quésta confessione atterra V argomento 
ài parità V che si era dedotto dal primo giuramen- 
to in favore' del secondo ; l’abbiamo di già confu- 
tato a bastanza. •** *' • 

Tomo XVI. T 


, 29 ° 

Venons à l’examen du fond. On ne nie pasque 
la fidelité auRoi ne soit undevoir, & sa destitu- 
tion un crime ; mais on observe qu’on peut étre 
contraint de plier sous une force majeure. L* ob- 
servation dans sa gdnéralite estvraie: ilfautcrain* 
dre seuiement de donner trop d’étendue aux con- 
séquences ; & sans doute nous serons tous d’accord 
sur ce point. Lorsqu’un Etat est dissous, le Sou- 
verain mort ou captif, la souveraineté abolie ou 
envahie; Jorsqu’ une nouvelle puissance s’est èie* 
vde , qu’ elle diète les loix , qu’elle a & que seule 
elle a les moyens de se fa ire obéir, le noeud que 
► le serment de fideliré formoit entre le Prince & 
ses sujets , après s’étre relàché peu*à-péu , peut en- 
fìn se trouver toralement rompu. Ces notions s’ 
appliquent au cas d’une révolution intdrieure, corn- 
ine à celui d’une conquétefaite parl’ennemi. Mais 
les Francois doivent-ils penserque leur malheureuse 
patrie soit 4 réduite à cette dernière extrémiré, & 
que la ruine de la Monarchie soit consomméesans 
lerour? Les attentats passagers d’une faélion nesont * 
pas le vaeu permanent de laNation; ie rrónepeut 
étre renycrsé sans étre brisd ; le Monarque peut 
étre privé dupouvoir de commander , sans en a- * 
voir perdu le droit y & tour devoir de fidelità n’ 
est pas Iteint pour celui qui peut encore rester 
fidèle • , * t ‘ • ; 

*. ' k# t 

.... /l , * * •* '«••/.. J» * S, . 

Il est donc certain que tant que fa-ré volutioft 
uè sera pas décidemment & irrévocablement con? 
somme, les premiers engagements ne cesseront pas 
d’eux mémes & ce ne scroit jamais que dans de§ 
circon^tances particulières & momenrandes qu’«i!s 
feounroient devenir subordonnds à Empire de 1% 
force , .11 est donc certain que xeux au mpins qi# 
irpient de.piein grd au devant du sermenr , ceuH 
qui prendroient pour une nécdssiré de Soffrir , c »ies 


. Verghiamo all* esame dei fondo della questione* 
Non si nega, che la fedeltà al Re sia un dovere , 
e la sua deposizione un delitto ; ma si osserva , 
che può uno essere costretto di cedere ad una for- 
za' maggiore* L’osservazione nella sua generalità 6 
vera .* egli è da temersi soltanto , che si dia trop- 
pa estensione alle conseguenze j e certamente sare- 
mo tutti d’accordo su questo punto. Allorché uno 
Stato è disciolto, il Sovrano morto , o prigionie- 
ro, la sovranità abolità, o usurpata*, allorché si è 
stabilita una nuova potenza , ed essa detta le leg- 
gi , ed essa sola ha i mezzi di farsi ubbidire, f 
il nodo, che il giuramento di fedeltà formava tra 
il Principe, ed i suoi sudditi, dopo essersi rallen- 
tato poco a poco , può finalmente trovarsi rotto 
del tutto • Queste nozioni si applicano al caso 
di una rivoluzione interna , come a quello di una 
conquista fatta dal nemico « Ma i Francesi debbo- 
no forse pensare, che la loro patria infelice sia ri- 
dotta a tanta estremità , e che la rovina della Mo- 
narchia sia compiuta senza speranza di ristabili- 
mento.^ Gli attentati passeggieri di una fazione noti 
sono il voto permanente della Nazione j il trono 
può essere rovesciato senza essere distrutto J 1 il Mo- 
narca può esser privato del potere di comandare 
senza averne perdute il diritto \ ed ogni dovere di 
fedeltà noa é ancora estinto per colui , il quale 
può ancora rimanere fedele. - ,«../• j 

Egli é certo adunque, che fintantoché la rivolu- 
zione non sarà decisamente , ed irrevocabilmente 
compiuta., li primi impegni non cesseranno da se 
stessi,* e. non potrebbero essi divenire giammai sub- 
ordinati all* impeto della forza , se non in circo- 
stanze particolari , e momentanee * È 1 ceffo adun- 
que , che almeno coloro , i quali di spontanea vo-* 
lontà si esibissero a prestare il giuramento , colo- 
ro, i quali prendessero per una necessità di prestar- 
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privarions & Ies désagréments auxquefs il faut se 
resoudre en ne le prétant pas , ceux enfìn qui* n’ 
auroient point à alléguer une véritable contrainte 
& impossibilité de s’y soustraire, trahissent mani-' 
festement leurRoi & leur"coftscience . Et 'à l’égard 
de ceux mèmes qui pourroient fairevaloir ces mo- ' 
tifs , nous ne pouvons nous dispenser d’observer 
que la violence seroit moins à craindre pour cha- 
cun , si tous y opposoient la fermeté convenable, 
& qu’ainsi la faute du plus grand nombre seroit 
seule l’excuse de quelques particuliers . 

j * • 0 * * • » y 

'Il est un autrc effet politique du serment qui 
inerite également d’ètre pese, l’adoprion du gou- 
^ernement républicain qui suit le renoncement au 
gouvernement monarchique . Ce n’est pas que ce 
genre de^ gouvernement soit mauvais par lui-mème ; * 
il peut convenir à certains lieux , à certains peu-> 
prles, sous telle forme. Mais peut-il s’adapter à la r 
situation &‘è l’étendue de la France, au caraétère 
& aux mceurs de ses habitants/* Et cette desastreu-: 
se tentative, qu’eft-elle autre chose, qu’un moyen ‘ 
d’y perpétuer l’anarchie & d’y multiplier les dé- • 
sordres ? L’espèce de démocrarie surtout vers Ia- 
quelle on s’est laissé insensiblement entrainer, dont 
les principes sont aujourd’hui érablis & serviront 
nécessairement de base à la nouvelle Consritution, « 
quel espoir laisse-t-el le au Citoyen honmite qui dè- 
stre la paix & aime la vertu ? Tour ie monde , 
dira-t-on , n’est pas en état d’apprécier de sembla- * 
bles considérations ; mais elles n’echapperont point ? 
à i’homme éclajré qui voudra y réflechir , & l’hom-:, 
me sage doit réflechir avant de se déterminer à un 
serment de cetre importance. 

* * • ■ * * . . 

■ . ■* ' * * "v 

Celui donc qui après en^avoirserieusement exa- 
miné l’érendue, resterà* cqavaiacu qu’ea leprètant. 
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10 le privazióni , e le molestie * cui. non prestati** 
dolo conviene assoggettarsi , coloro finalmente , i 
quali non avessero ad addurre una vera violenza , 
e la impossibilità di sottrarvisi * tradiscono mani- 
festamente il loro Re, e la loro coscienza. E per 
rapporto a quelli stessi , i quali potrebbero far va- 
lere questi motivi , noi non possiamo dispensarci 
dall’ osservare che la violenza*. sarebbe da temersi 
meno per rapporto ad ognuno , se tutti vi oppo- 
nessero la dovuta fermezza -, e che perciò la cólpi 
del più gran numero sarebbe soltanto la scusa di 
alcuni particolari. 

Evvi un altro effetto politico del giuramerìto 

11 quale merira ugualmente di essere ponderato, 1* 
adottamento cioè del governo repubblicano , i qua- 
le viene in seguito della rinunzia al governo mo- 
narchico. Non è già, che questo genere di governo 
sia cattivo in se stesso ; esso può convenire a certi 
luoghi t a certi popoli sotto la tale forma • Ma 
può forse adattarsi alla situazione , ed alia esten- 
sione della Francia, al carattere, ed a* costumi de* 
suoi abitanti ? E questo disastroso attentato , che? 
altro è egli mai, se non un^mezzo di perpetuarvi 
T anarchia, e di moltiplicarvi i disordini? La spe- 
cie di democrazia principalmente , verso la quale 
ci siamo insensibilmente lasciati strascinare , i cui 
principi sono oggidì stabiliti , e servirano necessa- 
riamente di base alla nuova Costituzione , quale! 
speranza lascia ella mai al Cittadino onesto , che! 
desidera la pace, ed ama la virtù? Tutto il mon- 
do , si dirà , non è in israto di penetrare simi- 
li considerazioni; ma esse non sfuggiranno all’ uo- 
mo illuminato, il quale vorrà riflettervi , e l’uo- 
mo saggio dee riflettere prima di determinarsi ad 
un giuramento di tale importanza* 

Colui adunque , il quale dopo averne seriamen- 
te esaminata i’cstenzione , rimarrà persuaso , che 
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il évoque sur sa patrie la guerre civile & ses in- 
terminables horreurs, prononce l’arrèt de mort d* 
une partie de ses Concitoyens & le malheur de 
tous , ouvre la porte à la plus effroyable licence, 
à la corruption de tous les principes de la mora- 
le, à l’oubli de tous ceux de la Religion ; celui 
là pourroit'il sans crimp prendre un engagement 
dont les suites à ses yeùx seroient si funestes ? 

» , 

* Sous quelque rapport donc que l’on considère le 
serment de liberti & d’égalite', il presente ou des 
dangers ou des vices . 

Frtbourg tn Suisse le 2 Janvier 1 793 . 
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*}* FRANCOIS Evèque de Sisteron. 


/ 


» 


✓ 








V 


l 


* 


J 


! 





r 


/ 

è 


S 


Digitlzed by 


egli prestandolo chiama sulla sua patria la guerra 
civile, e gl 5 interminabili suoi orrori, pronunzia il 
decreto di morte di una parte de 7 suoi Concittadi- 
ni, e 'a infelicità di tutti , apre la porta alla più 
spaventevole licenza , alla corruzione di tutti i 
principi della morale, all’ obblio di tutti quelli del- 
la Religione; potrebbe questi senza delitto contrar- 
re un obbligo, le cui corjseguense sarebbero a’ suoi 
occhi così funeste? 

Sotto qualunque rapporto adunque si consideri il 
giuramento di libertà , e di uguaglianza, presenta 
o de* pericoli , o de’ vizi, 

* 

, Fribourg negli Svizzeri li 2 Gennaro 179;, 

TRANCESCO Vescovo di Sisttfron, 

• / 

r 

/ : 

1 


+ % \ 



1 


V 


' 2 06 




MASSIME 


CONCERNENTI MATERIE ECCLESIASTI- 
CHE TRATTE DAI MONUMENTI RIFE- 
RITI NEL DECIMOQUINT O , E DECIMO- 
SESTO TOMO DI QUESTA RACCOLTA , 
DA SERVIRE ANCHE PER INDICE DEL- 
LE COSE PIU' NOTABILI. 

t . . • - • 

1. T 

1 i A Chiesi ha ricevuto da G*. C. una missione 

- spirituale, clic è tenuta di esercitare tra gli fuomi- 

N /ni . M. DI TROYES. T. XV , p. 19. 

2. l a Chiesa , ed i suoi Ministri hanno ricevuto da G.* 

C. un’autorità indipendente dal potere degli uomi- 
ni, e -da ogni missione emanara dalla potestà tem- 
porale . JV 1 . DI 1 ROYES XV , 19 39. M. DI 

VENCE. XVI, 89. 

3. Gli Apnstoli , ed i loro Successori hanno esercitato 
sino a noi, e sema interruzione l’autorità , ed^i po- 
teri ricevuti da^jesù Cristo col predicare il Vange- 
lo, col conterire i Sacramenti, col formare leggi, e 
regolamenti di disciplina, coll’ istituire Vescovi, a* 
quali trasmisero la loro giurisdizione. Preti, e Mi- 
nistri inferiori subordinati ai Vescovi . M.D.TRO- 

V~Y£$, XV , 4 i* 

4. Non si spetta alla potestà civile, aè ad alcun Ves- 
covo particolare di cambiare colla sua sola autorità 
la disciplina della Chiesa . M. DI TROYES . XV, 
35 - 

5. La potestà civile non ha l’autorità di far rivivere 
un’ anrica disciplina abolita dalla Chiesa. M. DI 

TROYES . XV, 61. 

6. E’ un articolo di fede , un dogma ricevuto , e tras- 
messo dagli Apostoli a noi , che il Sommo Pontefice 
ha di diritto divino in qualità di Successore di S. 
Pietro un 1 rimato non solo di ©note, ma ancora di 
giurisdizione in tutta la Chiesa; e questo diritto ge- 
rarchico forma la base del governo , che G. C. h* 
dato alla sua Chiesa. M. DI TROYES. XV, ac, 
e seg. M. DI S STERON . 101 , e se'g. M. DI 
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GLANDEVE. 127 * t seg. Mv DI S. FLOUR ; 

J t8 7 . M. DI VENCE. XVI, 89. 

7. per essere Cattolico bisogna essere sottomesso alla 
Cattedra Romana di S. Pietro. M. DI TROYES. 
XV, 31* 

8. L’ unità forma il gran carattere della Chiesa , e la 
Sede di Roma è il centro immobile di questa uniti . 
Quindi ninno può essere nella Chiesa , se non è nel- 
la comunione del suo Capo visibile Successore di S. 
Pierro. M.< DI SiSTEP ON . XV, iti, e seg. M- DI 
ELNA . 163. '• • 

Ne* tempi particolarmente di turbolenza, e di peri- 
colo di scisma un Cristiano dee professare, e pub- 
blicare più altamente il suo inviolabile attaccamento 
alle Cattedra Romana . M. Di. GLANDEVE • 

• XV, 125. 

10. Cattedra del Successore di S* Pietro Cattedra prin- 
cipale * ancora, pietra, e colonna, a cui tranquilli , 
e sicuri si appoggiano i veri Fedeli, c Sede prima- 

1 ; ria , da cut vengono confermati i Fratelli nella fe- 
de cattolica. M. DI SENEZ. XV, 221. / 

11. E* una prerogativa ammirabile della Cattedra di Pie- 
tiro» un esercizio del Primato, che essa ha d* istitu- 

-zi one divina, uiv essenziale incarico ! di colui , che 
dee pascere gli agnelli , e le pecore , di ricevere i 
«• ,r consulti , éd l ricorsi da» Vescovi, e dalle Chiese 
tJ particolari sopra r punti contrastati di dogma, o idi 
e * disciplina i' e di pronunziare su di essi il giudizio 
solenne, e definitivo, e trasmettere la veiità in tut- 
te le parti della Chiesa . M. DI SISTERON ; 
*)' * XV , 99 , ^ sfcg. » i • « 4 •* * • 

12. La- Chiesa Cattolica Romana è l* opera di Dio, dir- 
gittnta da ogni 1 altra causa , secondo 1* espressione di 

** Bossuet , non difendente te non da lui telo , che rìem- 
^ 1 pie tutti ì rttàpr i > tutti i luOihì \ e porta per tutta 
'-laveria c olla i impressione della ' tua mano il carat e-> 
~ pl ‘ te della sua autorità V M. Di SENEZ . XV, 193. ; 
La- Chiesa è Una, conviene dunque attenersi al cen- 
tro della sua unirà j eli* è Sarta, conviene adunque 
ascoltarla , ed abbracciare I* sua dottrina 3 ella è 
-- Cattolica , cofivieiìe^ adunque' riconoscerla nella sua 
lL Universalità* ella, è Apostolica, conviene dunque at. 

. taècarsi alla catena della suà successione in vece di 
speziarla , e di romperla . DI SENEZ , XV 

7 > Q I ~ V . , _ *w - .t.. >'*►.•( vi*- jt * *v 1 
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v! 4 a H uno Per ^auto semplice, o inorante si 
supponga , il quale possa ignorare se il Vescovo * 
che la provvidenza gli ha darò 1? P«.óre è TL’ 

Ì3rK C0 ‘ Pontefice, e col Corpo Epi, 

- ^ P Lt;, E e CI d*"“ £l%: d T d *' 0 dalu 

C'col • <,i5tinsu u la »? «ewX. nuvo- 

rarla .,M. DI GLlN D eVe* xV','"” 3 ° * 

* la TuaratTionrf ’ - '"T 0 cristiano possa fare del, 

' : " Cl ha i a mag- 

6 ‘ *?* '* 5 ‘ Sede Principalmente , e nel Corpo deliUEpi- 
Do«?K> 0 J l, n Ir °r? SUO ^* a oo, conviene trovare il de- 
' cov d,M A Dut V- Ìnl Ecclesiastica affidata a! Ves- 
’ VE . xil/nT 1 ' M, PI GLANDE- 

,7 ‘ d?ce P0 i rcL^ C8n | e t e h giurisdizione ai Vescovi , 
Apostolico” 0 !)' 0 TrCnt0 L ’ «PPattiene alla S. Sedi 
• stoTC d p man ; crl /*“ per dirigo del suo ■ pp- 

' NA M ,- 55 DI GL4NDEVE. XV, ,3 rii. DI eE 

'• ideila' nn'l°r* dc ^ e Metropoli fj parte del governo , 
e della poi, zia ecclesiastica . che la Chiesa soli h» 


SÌ, e delle parrocchie non è l’estensione più o meno 
«rande, ma sì bene che 4n gialla diocesi , e in qu £ 

!ralfdam CChU ° f “ nl,olu S WC lecitamente , e" 

non so^r, e ./“ rC,Wte 4 «A. *>» *4 fresi, « 

- a . ® esercitate con pq potere emanato da un? 

missione legittiroa.M. Di TRQYES. XV, 51. 

% ' L\) I?, V, r! S ' Ministri della Religione nan, 
no dalla C^ieja. la loro giurisdizione spirituale , e 

PI ^sfERON?XV’ : p..“° n "*"* **£ mnl ’ m 

• ' J ?,sr of » della Chiesa non possono cessare di esser 

— non mediante Ja morte , oyvpro mediante up 
1 f a 11,0 ^canonico di, deposizione , 0 tuia dimissione 

* yv a ’ e d, accettata dalla Chiesa .. M..DI ELN A 

XV , 149 , 161. M. DI S. FLOU&. ? 7 J. ~ 
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12. Non trovasi nella storia Ecclesiastica antica , o mo- 
derna r esempio di un solo Vescovo deposto senza 
giudizio canonico per sola volontà della potéstà ci** 
vile. M. DI S. FLOUR. ,XV , iti; M. DI SE- 

/NEZ . 203. Vv ... . . ; , t . , 

13. L’ atto dell* autorità civile, che costringe, e sforza i 
m iniStri dèlia Chiesa a lasciare le loro funzioni , 

• dulia cambii , {rispetto ai diritti de* medesimi , e 
alla loro esistenza canonica < t M. DI S^STERON . 
XV ; 91. M. DI GAP . 229. M. DI SENEZ . 


205. 


14 . L'ordinazione illegittima di un Vescovo, sebbene va- 

lida , non porta seco la missione canonica. M* DI 

TROYES, XViJj, 59. *. v -, . 1 

15. Non trovasi una sola legge della 1 Chiesa , la quale 
autorizzi un Vescovo particolare a dare la missione 
canonica ad altri Vescovi . M. Di TROYES # 

;* XV, 57:;“;* .... . ... . ,,, ; v . V 

26 . Se taluno non legittimamente ordinato, ne mandato 
‘ dalla potestà ecclesiastica , e canonica , ma inviato 
di fuori usurpa la Sede del legittimo Pastore , ed 
osa assidersi sulla suà Cattedra , egli c un invasore,' 

. ón falso Pastóre , uri ^éro intruso anatematizzato 
dalla Chiesa , e rigettato da tutta la tradizione.: 
Externus est , a se ipso orttir èst , nullus est . M. DI 

TROYES. XV, 49 M* DL GLANDEVE. l 'il: 
M. D : ELN A . 155. M. DI S. FLOUR. 1&3, M. 
Di SENEZ. 201. M. Di GAP . 229. ’ . 

Tutti gli atti di giurisdizióne de* falsi Pastori, degli 
usurpatori, ed intrusi , che non hanno ricevuto ìtf 
lor missione (falla Chiesa, sono soggetti a nullità J 

M. DI ELNA ... XV , i 57 . M. DI S. FIOUR . 
: , 1S3 , lis.'M ;bt GAP. 229.: . 7 *, # 

28. La elezione de' Vescovi non si apparteneva al popolò’ 
nella primitiva Chiesa, ma si faceva da' Vescovi del- 
la Provincia Col suffragio del Clero, e del popolo 
della Chiesa vacante. E’ un errore ugualmente pro- 
scritte da' Concifj , e da’ Padri , che il diritto di eleg- 
gere ì Minori di G* . C. sia .presso i semplici Fe- 
deli. M. DI TROYES, XV, 65, èst g. M. Di 

*7 s. flour : 171* * , * ' : ; 

ip. T Capitoli delle Catted rati sono stati investiti dalli 
Chiesa dei poteri spirituali durante la vacanza delle 
„ Sedi,' e di questi non possono esserne spogliati dalla 
poterà civile. M. DI TROYES . XV; 69. ' 

T 6 
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30. Alitici, e giudiziosa distinzione ‘delle due potestà , 
tutte due istituite da Dio stesso per la felicità del 
genere umano } 1 * una a fine, di reggere gli uomini 
nell ordine temporale, l’altra a fine di condurre gli 
uomini nella ria della salute eterna . M. DI TRO- 
YES. XV, 45^ M- Di S. FLOUR. i 75 

3 t. L Assemblea Nazionale di Francia ha confuso le no* 
zioni delle due potestà, ed ha usurpato quella , che 
non le apparteneva , e pretendendo di stabilire sul 
Clero una Costituzione puramente civile ha rovescia- 
to da capo a fondo la Costituzione spirituale stabi- 
. Hw da G. C. M. DT TROYES, XV, zi , e seg. 
45 . M. Di MEAUX . 235. , 

32. Vera, e sav ssima massima di M. di Fènèlon r, Al- 
lor quando i Re, o la potestà civile s’ ingeriscono 
nella Religione , in vece di proteggerla la mettono 
in ischiavità. M. DI TRGYES. XV, 63. 

3$. Gli articoli detla Costituzione civile, » quali decre« 
tano la erezione, o la estinzione de* Vescovadi , U 
elezione, o la deposizione de* Vescovi, avendo una 
connessione necessaria colla ordinazione, e colla mis- 
sione de’ Pastori , sono stati emanati sopra oggetti , 
che non sono di pertinenza delfa potestà civile, so- 
no soggetti a incompetenza, e nullità. M.DITRO- 
YES . XV , A7 , e feg. 

34. Altri articoli della Costituzione .civile egualmente 
viziosi , come distruttivi di tutto il regime della 

“ Chiesa. M. DI TROYES. XV, 23 , 69. M. DI 
VENCE . XVI , 63 , 67 > 109. 

35. I Vescovi di Francia , le scuole di Teologia più ce- 
lebri, i Capitoli delle' Chiese Cattedrali, la massi- 

; ma parte de* Pastori di secondo ordine di. quel Re- 
gno si sono opposti con tuut> il boro potere alle in- 
novazioni introdotte sotto la denominazione di Co- 
stituzione Civile del Clero , si sono attaccati- ferma'* 
mente alla Cattedra di S. Pietro , hanno aspettato 
costantemente la risposta della medesima, che dove- 

“ 1 ' va' regolare la loro condotta . PIETRO per bocc» 
del suo degno Successore PIO SESTO ha parlato, ri- 
provando la Costituzione comp uti ammasso di ere- 
sie , che dal pf incipit) sino al' 'fine respi-ra il veleno 
, , dell* errore , che è contraria , alla istituzione di G. 
C. , alla tradizione , alle, massime dé’PadriJ, alle 
regole della Chiesa . La cauta è finita , piaccia al 
Ci eh , che finir ta anche Verrete , M. Di SlSTE- 


I 


I 


301 ; 

RON. XV i ics, e seg • M. DI GLANDE VE • 
137. M. DI ELNA . 151. - ,’v » 

56. Tutti i Governi legittimi hanno ricevuto da Dio, -so- 
lo la sanzione del loro potere: XJontft potestà? y ni- 
fi a Dee ,* ed è un gran delitto il non rispettar- 
gli, il turbargli , e molto più il distruggergli ,. ■ M. 

DI VENCE. XVr, 45. 125. 

37. Il dovere di ogni Cristiano , e particolarmente J di^ 
ogni Ecclesiastico è di schivare tutto ciò, che pò» 
trebbe turbare 1* ordine pubblico , e la pace, dello 

*, .Srato, e di mostrare il suo rispetto,, e sommissione: 
alle potestà temporali, allorché con questa sommis- 
- sione non si renda colpevole di violazione della leg- 
\ ge di Dio , e delle regole della Chiesa. r M* DI Sl- 
STERON . XV, «9. M. DI; GL A N DEVE . 

. 2 35- * ....... • M 

38. I primi Cristiani pubblicavano altamente , che ub- 
bidirebbero agl’ Imperatori in tutto ciò , che non 

„ si opponesse alla legge di Dio , M. DI V ENGEL 
* . XVI ,117. ^ ‘ 

39. Il giuramento di mantenere la Costituzione decreta* 

ta dall’ Assemblea di Francia è un giuramento em- 
pio, distruttivo de’ dogmi , e della disciplina, della 
Chiesa Cattolica, e de’ suoi diritti più sacri, con- 
dannato da PIO SESTO, come scismatico., eretico , 
sacrilego, tenderne a distruggere la Religione Cat- 
tolica. M. DI TROYES . XV, 7 3- M. D! EL- 
NA. 151. M. DI GAP . 231. M. D. VENCE . 
XV!, 197. ’ ; ; 

40. La intenzione segreta , e nascosta di chi giura , non 

può rendere legittima la prestazione di un giura- 
mento illecito in se stesso. M. DI VENCE. XV', 
147 , e seg. . ; # y # . j 

41/ Massima Tetrissima di S. Agostino , che ogni pro- 
messa di giuramento dee essere adempita non già 
precisamente secondo 1* enunciazione di colui, ch< 
giura, uva bensì secondo 1’ aspettazione di colui , a 
.. cui si giura, conosciuta dal giurante. M. DI VEN-, 

CE. XVI, 20T. 

41. Il giuramento de’Cittadini decretato dall* Assemblea 
Nazionale li 3 Settembre 1791 , di mantenere la li- 
bertà , e 1’ uguaglianza ... e di morire , se fa d 1 uopo 
per la esecuzione della legge, è illecito, ed empio . 

M. DI VENCE. XVI, 33.-... 93, M. DlSISTE- 
RON . *45- *83. 
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43* La liberta , e I* uguaglianza indefinite non' possono 
essere la materia di un; giuramento : il giurare di 
mantenerle ìrun giurare di ammettere, c d» appro-’ 
vare molte cose pericolose , illecite 9 contrarie aj di- 
'' ritto naturale,- al diritto delle genti 4 al diritto ci* 
r- f vile* e divino * M. Di VENCE • - XVI , 30 , 51 , 

, 53 % 75 * M. Dl.6’ST£RON.-**j i.j 5. .. 

44 » La libertà,' che si fa giurare in Francia è là liber- 
ti di pensare 4 di parlare' 4 di scrivere, di agire a 
” norma delle passioni ; è là libertà dalla Religione , 

' * dalla Morale , dalle leggi , e dalla Sovranità ,’ dai 
voti, e dai vincoli del matrimonio,' da! ogni freno : 
è la licenza,- il •Jibèrtinaggio , l’anarchìa ,. l’ateis- 
mo. M DI VENCE. XVI, 4*» 47 % 73 - M. 

/ DI S 1 STERON *57. , ; \ ' 

45» L* uguaglianza h riprovata nell* ordine naturale , v 
■-••nell’ ordinò sfociale 4 e più ancora nell’ordine della 
Religione . M. DI VENCE XVI, 75 — • 91. « 

46* Questa uguaglianza non può essere adottata nel 
Corpo della Chiesa senza distruggere in essa )’ ordì* 
f»e,'e la gerarchia istituita da G.^C. medesimo , M* 

PI V£NCE i XVI i S7..M. DI S 1 STERON . 

I* -, > Jv 

47. Aurea massima di S. G io: Crisostomo : Poiché la 
uguaglianza di onore, e di condizióne avrebbe cagio* 
nato divisioni , e dispute interminabili, il Signore 
stesso ha stabilito e autorità , e dipendenze . M» DI 

/-VENCE XV;. 79. r* 7. 

48. Tutte le nuove leggi de’ pretesi /Legislatori di tFran^ 
eia distruttive del costume , ideila Religióne, dell*> 
ordine Sociale , ed ecclHiastrco , del trono , e dell* 
altare àono conseguenze de’ club 1 ftmrsti principi di li- 
bertà , e di uguaglianza . M. Df VENCE XVI, ór 
•— w 09 , 85 , 87 v Sp , in , 213. M. DI S T ST£RON 

. / *57» « seg. 271.'. ' v« 

49. " I nuovi Legislatóri di Francia rfelló stabilite una li- 
- bertà , ed una uguaglianza Secondo le pernicióse idee 

' del moderno Filosafismo hanno avuto in mira ( la 
potale distruzione del Carcolrcism! 1 » * e la ghppressio- 
" np dà ogni culto . M. DI S STERON XVI. 179, 1 
* seg. _ \ . . ' : , 

^o. 11 Capo della Chiesa ha parlato, l’oracolo degli A- 
* postoli per bócca di PIO SESTO ha condannato sin 
rial dì io Marzo 17 ji, la libertà, e l’uguaglianza 
Indefinite,' la libertà , e l* uguaglianza decretate in 






\. 
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Francia; carne contrarle alla sana ragione*, tendenti 
manifestamente ad abolire la Religione Cattolica , 
e con essa la debita ubbidienza de’ sudditi al loro 
CV Re; egli ha adunque condannato* il njicyò giuramen- 
to di mantenere questi due priiTcipji e di mettere in 
esecuzione tutte le leggi viziose , che ne sono le ne* 
cessarie conseguenze. M. PI VENGE XVI » »09 
r*!« 1*5* 
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